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AVVISO AGLI ABBONATI 


Dal 4 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona- 
mento per l’anno 2005. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati, 
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. 
Si pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore 
nero solo per segnalare eventuali variazioni. 

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 31 gennaio 2005 e che la sospen- 
sione degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto 
dal 28 febbraio 2005. 

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2005 di darne 
comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore. 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO14 gennaio 2005. 


Approvazione dei modelli di dichiarazione IVA/2005 
concernenti l’anno 2004, con le relative istruzioni e busta, 
da presentare nell’anno 2005 ai fini dell’imposta sul valore 
aggiunto nonche del modello IVA 74-bis con le relative 
istruzioni. 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 14 gennaio 2005. 


Approvazione dei modelli di dichiarazione IVA/2005 concer- 
nenti l’anno 2004, con le relative istruzioni e busta, da presen- 
tare nell’anno 2005 ai fini dell'imposta sul valore aggiunto non- 
ché del modello IVA 74-bis con le relative istruzioni. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente provvedimento: 


Dispone: 


1. Approvazione dei modelli di dichiarazione annuale 
IVA. 

1.1. Sono approvati 1 seguenti modelli, con le relative 
istruzioni, concernenti le dichiarazioni relative all'anno 
2004 da presentare ai fini dell’imposta sul valore 
aggiunto: 

a) Modello IVA 2005 composto da: 

il frontespizio, contenente anche l’informativa 
relativa al trattamento dei dati personali; 

i quadri VA, VB, VC, VD, VE, VF, VG, VJ, VH, 
VK, VL, VT, VX, VO, VS, VV, VW, VY e VZ; 

b) Modello VR/2005 - Richiesta di rimborso, 
riservato ai contribuenti che intendono chiedere, if 
tutto o in parte, il rimborso dell’eccedenza d’imposta 
detraibile relativa all’anno 2004; 

c) Modello IVA 26 LP/2005 - Prospetto delle 
liquidazioni periodiche, riservato agli entro società 
controllanti di cui all’art. 73, ultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica__26 ottobre 
1972, 1633. 

1.2 E approvata la busta di cui all’allegato B al pre- 
sente provvedimento per la presentazione della dichia- 
razione annuale IVA/2005 tramite le banche conven- 
zionate o gli uffici postali, nei soli casi in cui tale moda- 
lità è consentita ai sensi dell’aît 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 22Yuglio 1998, n. 322, e 
successive modificazioni. 

2. Separata indicazione/delle cessioni di beni e delle 
prestazioni di servizi effettuate nei confronti dei consuma- 
tori finali e di soggetti titolari di partita IVA. 

2.1. AI fine di prevedere nell’ambito del modello di 
dichiarazione IVA annuale la separata indicazione delle 
cessioni di beni e<delle prestazioni di servizi effettuate 
nei confronti dei consumatori finali e di soggetti titolari 
di partita IVA»»prevista dall’art. 33, comma 13, del 
decreto-legge30\settembre 2003, n. 269, è stato istituito 
il quadro VT) 

2.2. L’assolvimento di detto adempimento di natura 
amministrativa, in sede di prima applicazione, riguarda 
esclusivamente le operazioni imponibili. Per la riparti- 
zione delle predette operazioni tra quelle effettuate 
verso consumatori finali e quelle effettuate verso sog- 
getti titolari di partita IVA, può farsi riferimento alle 
modalità di certificazione dei corrispettivi previste 


dagli articoli 21 e 22 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633%ef comunque, ad 
ulteriori criteri che consentono di. qualificare l’opera- 
zione ai predetti fini. Le operazioni imponibili effet- 
tuate da esercenti arti e professioni si intendono riferite 
a consumatori finali salvo diversa qualificazione del 
destinatario desumibile dalla) certificazione di cui 
all’art. 21 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633. 

2.3 Inoltre, i contribuenti potranno suddividere su 
base regionale le operazioni effettuate nei confronti di 
consumatori finali. /A»tal fine, potrà farsi riferimento al 
luogo o ai diversi luoghi di esercizio dell’attività. 

3. Approvazione. del modello di dichiarazione per il fal- 
limento o per la liglidazione coatta amministrativa. 

3.1. E approvato altresi il Modello IVA 74-bis, con le 
relative istruzioni, concernente le operazioni effettuate 
nella frazione d'anno antecedente la dichiarazione di 
fallimento»o di liquidazione coatta amministrativa, 
riservatò ai curatori fallimentari e ai commissari liqui- 
datofi, da utilizzare per l’anno d’imposta 2005. 

4. Modalità di indicazione degli importi. 

4.Y. In tutti i modelli gli importi devono essere indi- 
cati in unità di euro con arrotondamento per eccesso 
se la frazione decimale è pari o superiore a 50 centesimi 
di euro ovvero per difetto se inferiore a detto limite. 

S. Reperibilità dei modelli e autorizzazione alla 
stampa. 

5.1. I modelli di dichiarazione annuale IVA sono resi 
disponibili gratuitamente dall’Agenzia delle entrate in 
formato elettronico e possono essere utilizzati prele- 
vandoli dal sito Internet dell'Agenzia delle entrate 
www.agenziaentrate.gov.it e dal sito del Ministero 
dell'economia e delle finanze www.finanze.gov.it nel 
rispetto in fase di stampa delle caratteristiche tecniche 
di cui all’allegato A. 

5.2. I medesimi modelli possono essere altresì prele- 
vati da altri siti Internet a condizione che gli stessi 
abbiano le caratteristiche di cui all’allegato A e rechino 
l’indirizzo del sito dal quale sono stati prelevati nonché 
gli estremi del presente provvedimento. 

5.3. E autorizzata la stampa dei modelli di cui ai 
punti 1 e 3 nel rispetto delle caratteristiche tecniche di 
cui all’allegato A. A tale fine i modelli sono resi dispo- 
nibili nei siti di cui al punto 5.1 in uno specifico formato 
elettronico riservato ai soggetti che dispongono di 
sistemi tipografici, idonei a consentirne la riprodu- 
zione. _ 

5.4. E autorizzata la stampa della busta di cui al 
punto 1.2. nel rispetto delle caratteristiche tecniche di 
cui all’allegato A. 

6. Modalità per la presentazione telematica della 
dichiarazione. 

6.1. I soggetti che presentano la dichiarazione in via 
telematica direttamente o attraverso gli intermediari 
abilitati di cui all’art. 3, commi 2-bis e 3, del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 
e successive modificazioni, devono trasmettere i dati 


an 
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contenuti nella dichiarazione di cui al punto 1.1, lettera 
a), secondo le specifiche tecniche che saranno appro- 
vate con successivo provvedimento. 


6.2. E fatto comunque obbligo ai soggetti incaricati 
della trasmissione telematica, di cui all’art. 3, 
commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modifi- 
cazioni, di rilasciare al contribuente la dichiarazione 
redatta su modelli conformi per struttura e sequenza a 
quelli approvati con il presente provvedimento. 


Motivazioni. 


Il presente provvedimento, emanato in base all’art. 8 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e successive modificazioni, al fine di ade- 
guare la struttura e il contenuto del modello di dichia- 
razione in materia di imposta sul valore aggiunto alla 
vigente normativa e di semplificarne la compilazione, 
approva i modelli di dichiarazione IVA 2005, VR/ 
2005, IVA 26 LP/2005, con le relative istruzioni, con- 
cernenti le dichiarazioni relative all'anno 2004 da pre- 
sentare nel 2005 ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, 
nonché il modello IVA 74-bis, relativo alle operazioni 
effettuate nella frazione d’anno antecedente la dichiara- 
zione di fallimento o di liquidazione coatta amministra- 
tiva e riservato ai curatori fallimentari e ai commissari 
liquidatori. 

E altresì approvata la busta da utilizzarsi per la con- 
segna della dichiarazione IVA /2005 alle banche o agli 
uffici postali nei soli casi in cui il contribuente non sia 
tenuto alla presentazione in via telematica ai sensi dél- 
l’art. 3, comma 2, del citato decreto n. 322 del\1998. 


Come previsto dall’art. 33, comma 13, del*deereto- 
legge 30 settembre 2003, n. 269, sono state/definite le 
modalità di separata indicazione delle cessioni di beni 
e delle prestazioni di servizi effettuate nei èonfronti dei 
consumatori finali e di soggetti titolari ‘di partita IVA. 
A tal fine, nel modello di dichiarazione-annuale IVA 
2005, è stato introdotto il quadro VT. nel quale, inoltre, 
1 contribuenti potranno ripartire su base regionale le 
operazioni effettuate nei confronti di consumatori 
finali. 

Gli importi da indicare nei modelli devono essere 
espressi con arrotondamento\all’unità di euro secondo 
le regole matematiche stabilite in materia dalla disci- 
plina comunitaria e dal&decreto legislativo 24 giugno 
1998, n. 213. 


Con lo stesso prowvedimento viene, inoltre, discipli- 
nata la reperibilità<dei predetti modelli di dichiarazione 
e viene autorizzata.Lla stampa, anche per la compila- 
zione meccanografica degli stessi, definendo le relative 
caratteristiche tecniche e grafiche. 


Si riportano i riferimenti normativi del presente 
provvedimento. 


Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle Entrate. 


Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; 
art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; 
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4); 
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Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5, 
comma 1; art. 6, comma 1); 


Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 


Decreto del Ministro delle finanze) 28 dicembre 2000, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficialen. 9 del 12 gennaio 
2001. 


Disciplina normativa di riferimento. 


Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e successive modificazioni: istituzione e 
disciplina dell’imposta*‘sul valore aggiunto; 


Decreto ministeriale 13 dicembre 1979, e successive 
modificazioni: norme in materia di imposta sul valore 
aggiunto relative_ài versamenti ed alle dichiarazioni 
delle società controllanti e controllate; 


Decretozlegge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e 
successivè modificazioni: disciplina per un periodo 
transitorio delle operazioni intracomunitarie agli effetti 
dell’imposta sul valore aggiunto; 


Decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 marzo 1995, n. 85: intro- 
duzione del regime speciale IVA per i rivenditori di beni 
ùsati, di oggetti d’arte, di antiquariato o da collezione; 


Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive 
modificazioni: norme di semplificazione degli adempi- 
menti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei red- 
diti e dell’imposta sul valore aggiunto, nonché di 
modernizzazione del sistema di gestione delle dichiara- 
zioni, come modificato dal decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490, recante la revisione della 
disciplina dei Centri di assistenza fiscale; 


Decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 313, e succes- 
sive modificazioni: norme in materia di imposta sul 
valore aggiunto; 


Decreto del Presidente della Repubblica 10 novem- 
bre 1997, n. 442: norme per il riordino della disciplina 
delle opzioni in materia di imposta sul valore aggiunto 
e di imposte dirette; 


Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e suc- 
cessive modificazioni: istituzione dell’imposta regionale 
sulle attività produttive (IRAP), revisione degli sca- 
glioni delle aliquote e delle detrazioni dell’IRPEF e isti- 
tuzione di una addizionale regionale a tale imposta, 
nonché riordino della disciplina dei tributi locali; 


Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e suc- 
cessive modificazioni: riforma delle sanzioni tributarie 
non penali in materia di imposte dirette, di imposta sul 
valore aggiunto e di riscossione dei tributi; 


Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e succes- 
sive modificazioni: norme generali in materia di sanzioni 
amministrative per le violazioni di norme tributarie; 


Decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213: disposi- 
zioni per l’introduzione dell’Euro nell’ordinamento 
nazionale, a norma dell’art. 1, comma 1, della legge 
17 dicembre 1997, n. 443; 


ge 
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Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e successive modificazioni: regolamento 
recante modalità per la presentazione delle dichiara- 
zioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regio- 
nale sulle attività produttive e all'imposta sul valore 
aggiunto; 

Decreto 31 luglio 1998, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 187 del 12 agosto: modalità tecniche di tra- 
smissione telematica delle dichiarazioni e dei contratti 
di locazione e di affitto da sottoporre a registrazione, 
nonché di esecuzione telematica dei pagamenti, come 
modificato dal decreto del Ministero delle finanze 
24 dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 306 del 31 dicembre 1999, nonché dal decreto del 
Ministero delle Finanze 29 marzo 2000, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 3 aprile 2000; 


Decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 
1999, n. 542: regolamento recante modificazioni alle 
disposizioni relative alla presentazione della dichiara- 
zione dei redditi, dell’IRAP e dell’IVA; 


Decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, 
n. 410: disposizioni in materia di privatizzazione e valo- 
rizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di 
sviluppo dei fondi comuni di investimento immobiliare; 


Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2001, n. 404: regolamento recante disposizioni in mate- 
ria di utilizzo del servizio di collegamento telematico 
con l’Agenzia delle entrate per la presentazione di docu- 
menti, atti e istanze previsti dalle disposizioni che disci, 
plinano i singoli tributi nonché per ottenere certifica- 
zioni ed altri servizi connessi ad adempimenti fiscali; 


Decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 
2001, n. 435, e successive modificazioni: regolamento 
recante modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, nonché disposizioni 
per la semplificazione e razionalizzazione=di adempi- 
menti tributari; 


Decreto legislativo 19 giugno 20023 n. 191: attua- 
zione della direttiva 2000/65/CE relativa alla determi- 
nazione del debitore dell’imposta sul valore aggiunto e 
conseguenti modifiche alla diseiplina transitoria delle 
operazioni intracomunitarie; 

Legge 27 dicembre 2002, n=289: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge finanziaria2003); 

Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 
2003, n. 126: regolamento per la razionalizzazione e la 
semplificazione di adempimenti tributari in materia di 
imposte sui redditi, diTva, di scritture contabili e di tra- 
smissione telematica; 


Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196: codice in 
materia di ptotezione dei dati personali; 


Decreto-lègge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326:( disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e 
per la correzione dell'andamento dei conti pubblici; 


Legge 24 dicembre 2003, n. 350: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge finanziaria 2004); 
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Legge 30 dicembre 2004, n. 311: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge finanziaria 2005). 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 14 gennaio 2005 
Il direttore: FERRARA 


ALLEGATO A 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
PER LA STAMPA DEI MODELLI 


Struttura e formato dei modelli e della busta 


I modelli devono èssere predisposti su fogli singoli, fronte/retro, 
di formato A4, ed aventi le seguenti dimensioni: 


larghezza: cm. 21,0; 
altezza: cm/729,7. 


È conserftita la predisposizione del modello e delle relative istru- 
zioni su m@duli*meccanografici a striscia continua a pagina singola, 
di formatò A4, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trasci- 
namento. 

E\altrésì consentita la riproduzione e l’eventuale compilazione 
meccanografica del modello su fogli singoli, di formato A4, mediante 
l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque 
garantiscano la chiarezza e la leggibilità del modello nel tempo. 

I modelli devono avere conformità di struttura e sequenza con 
quelli approvati con il presente provvedimento, anche per quanto 
riguarda la sequenza dei campi e l’intestazione dei dati richiesti. 

Sul bordo laterale sinistro dei modelli di cui al presente provvedi- 
mento devono essere indicati i dati identificativi del soggetto che ne 
cura la stampa o che cura la predisposizione delle immagini grafiche 
per la stampa e gli estremi del presente provvedimento. 

Le dimensioni della busta, escluso lo spazio occupato dal lembo 
di chiusura, possono variare entro i seguenti limiti: 


larghezza: minima cm 21,5 - massima cm 23,5; 
altezza: minima cm 30,2 - massima cm 32,5. 
La busta deve presentare una «finestra» aperta di cm 5,5 in 
altezza e cm 13,5 in larghezza, posizionata sul fronte della busta stessa 


in modo da riportare le seguenti distanze dai bordi esterni: cm 22 dal 
bordo inferiore e cm 5 dal bordo laterale destro. 


Caratteristiche della carta dei modelli e della busta 


La carta utilizzata per i modelli deve essere di colore bianco con 
opacità compresa tra 86 e 88 per cento ed avere un peso compreso 
tra 80 e 90 gr/mq. 


La carta utilizzata per la busta deve essere di colore avana e deve 
avere un peso di 110 gr/mq. 


Caratteristiche grafiche dei modelli 


I contenuti grafici dei modelli devono risultare conformi ai fac- 
simili annessi al presente provvedimento e devono essere ricompresi 
all’interno di un’area grafica che ha le seguenti dimensioni: altezza 
65 sesti di pollice, larghezza 75 decimi di pollice. Tale area deve essere 
posta in posizione centrale rispetto ai bordi fisici del foglio (superiore, 
inferiore, sinistro e destro). 


Colori 


Per la stampa tipografica dei modelli di cui ai punti 1 e 3 del pre- 
sente provvedimento e delle relative istruzioni deve essere utilizzato 
il colore nero e per i fondini il colore azzurro (pantone 311 U). 

Per la stampa della busta deve essere utilizzato il colore nero. 


È altresì consentita, per la riproduzione dei modelli, mediante 
l’utilizzo di stampanti laser o di altre stampanti consentite, la stampa 
monocromatica realizzata utilizzando il colore nero. 


tia: 
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ALLEGATO B 


Busta per la presentazione della dichiarazione 
icone ani e UR poi 


Quello di seguito riprodotto in versione ridotta rispetto all'originale è il Fac-simile della busta da utilizzare 
per la presentazione alle banche ed agli uffici postali della dichiarazione. 

Per le caratteristiche tecniche relative alla stampa della busta si fa rinvio all'allegato A del provvedimento 
di approvazione. 


'ANOZYHWIHNO VT] ONYVILLIIIY NON ITMYLSO d DIN IO I IHOMYA ITOIHFHLNOO OSY9 NI 
BLNINBIHLNOI BO ITHISH 301009 N 3 INDIZYNIMONSO #10 SINONDOI TI 'BINON DI 
'SNOIZY.LN353U4d 10 ONNY 1 O TION 10. 0A1171 NBISAONY1S HO 3 YLSNE YTEB0ILNOHI NS 
Ol HOdlH OTDONWVIHL Ti YONO#SH4409 O TEGO 80 YHLSINIS Y OLTY NI OLSOd OTDONYIHL 
© 3H9 Q0ON NI (A YO 3435SI YZNSS WILSNA YAN YLIOOOHINI YA SNDIZYUYIHDIO Y7 


3HSN39 NI DITTYL3IWN LLNNAO ITHdS 
NOVINHS34 10 NHH ONYE W1SNB 3INSS35d YTSN 3H4N0DHINI #0 Li NO 3HI UFOHIHSA INOZNILIV 


genzia 
a =#.Ntrate 


ATTENZIONE: QUESTA BUSTA DEVE ESSERE UTILIZZATA 
PER LA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE TRAMITE LE BANCHE E GLI UFFICI POSTALI, 


SI RICORDA CHE NON POSSONO PRESENTARE LA DICHIARAZIONE TRAMITE UNA BANCA O UN UFFICIO 
POSTALE | SOGGETTI OBBLIGATI ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA DELLE DICHIARAZIONI Al SENSI 
DEL D.PR. N. 322 DEL 1998. 


PER ULTERIORI INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE SI INVITA A CONSULTARE 
LE ISTRUZIONI PRESENTI NEI MODELLI DI DICHIARAZIONE. 


AVVERTENZE: VERIFICARE CHE GUI ATTI DA INTRODURRE NELLA PRESENTE BUSTA SIANO PRIVI DI FRMAGLI, SPILLI O PUNTI METALUCI IN GENERE. 


LA DICHIARAZIONE VA INTRODOTTA NELLA BUSTA SENZA ESSERE PIEGATA ED IN MODO CHE IL TRIANGOLO POSTO IN ALTO A SINISTRA DEL MODELLO 
CORRISPONDA AL TRIANGOLO RIPORTATO SUL FRONTE DELLA BUSTA E CHE SIANO VISIBILI IL TIPO DI MODELIO, L'ANNO DI PRESENTAZIONE 
IL NOME, IL COGNOME O LA DENOMINAZIONE E Il CODICE FISCALE DEL CONTRIBUENTE 

INCASO CONTRARIO LE BANCHE EGLI UFFICI POSTALI NON ACCETTANO LA DICHIARAZIONE 
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MODELLO IVA 2005 
Periodo d'imposta 2004 


! Riservato alla Banca o alle Poste italiane Spa 


fra TTI IIIILLILII 


Informativa ai sensi Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede 
dell’art. 13 del D.Lgs. un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati Decio qui di 
n. 196 del 2003 sul” seguito si illustra sinteticamente come verranno utilizzati tali dati contenuti nella presente 
ille gl dei dati dichiarazione e quali sono i nuovi diritti che il cittadino ha in questo ambito. 

persona 


ironia Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, desiderano informarla, anche per conto degli 

altri soggetti a ciò tenuti, che nella dichiarazione sono presenti diversi dati personali che verranno trattati dal 

Ministero dell'Economia e delle Finanze, dell'Agenzia delle Entrate nonché dai soggetti intermediari individuati 

dalla legge [Centri di assistenza fiscale, banche, uffici postali, associazioni di categoria e professionisti) per le 

finalità di liquidazione, accertamento e riscossione delle imposte ed, a tal fine, alcuni dati possono essere pubblicati 

ai sensi dell'art. 66-bis del D.PR. n. 633 del 1972. 

I dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle Finanze e dell'Agenzia delle Entrate possono essere 

comunicati ad altri soggetti pubblici (quali, ad esempio, i Comuni, l'1.N.P.S) in presenza di una norma di legge o 

di regolamento, ovvero, quando tale comunicazione sia comunque necessaria per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali, previa comunicazione al Garante. 

Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto da una 

norma di legge o di regolamento. 

Dati personali | dati richiesti nella dichiarazione devono essere indicati obbligatoriamente per non incorrere in sanzioni di 

carattere amministrativo e, in alcuni casi, di carattere penale. 

VESTE Ww(&—-o-orrr rr r.r.rrrP-+=+—--s-FP_lnla%{x{/«/re«*'eeeovo>oo>o>->->5 

alienati Tali dati verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle 
finalità da perseguire anche mediante: 

* verifiche dei dati contenuti nelle dichiarazioni con altri dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e dell'Agenzia delle Entrate; 

* verifiche dei dati contenuti nelle dichiarazioni con dati in possesso di altri organismi (quali, ad esempio, 
banche, istituti previdenziali, assicurativi, camere di commercio, PR.A.). 

Haba La dichiarazione può essere consegnata ad un intermediario previsto dalla legge (banche, uffici postali, Caf, 
associazioni di categoria, professionisti) il quale invia i dati al Ministero dell'Economia e delle Finanze e 
all'Agenzia delle Entrate. 

Gli intermediari, il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, secondo quanto previsto 

dal D.Lgs. n. 196 del 2003, assumono la qualifica di “titolare del trattamento dei dati personali” quando tali 

dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo. 

I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 

In particolare sono titolari: 

e Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a 
richiesta, l'elenco dei responsabili; 

» gli intermediari, i quali, ove si avvalgono della facoltà di nominare dei responsabili, devono comunicarlo 
agli interessati, rendendo noti i dati identificativi dei responsabili stessi. 

Diritti dell'interessato —p.essciltitolare oi responsabili del trattamento l'interessato potrà, in base all'art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, 

accedere ai propri dati personali per verificarne l'utilizzo od, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei 

limiti previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od apporsi al lora trattamento, se trattati in violazione di legge. 

Ronsenzo Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono 
acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. Il menzionato consenso non è 
necessario agli intermediari per il trattamento dei dati diversi da quelli sensibili, in quanto il loro conferimento 
è obbligatorio per legge. 

La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati. 
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CODICE FISCALE | | | | Î | | | | 


TIPO DI 
DICHIARAZIONE 


Correttiva nei termini 


DATI DEL iscritta alle! © concordato ntivo 
CONTRIBUENTE PARTITA IVA I I I | È 5 CI 
Indirizzo di posta elattronice . TELEFONO FAX 
prefisso numero prefisso numero 


| Riservato al soggetto non residente che opera anche mediante stabile organizzazione 
Codice fiscale cttribuito per la stabile orgenizzazione 


Pi Tomuns [o Stato estero] di nasca Provincia [sgh] Daia di nosaa 5i 
mese anno 


ersone fisiche giomo o orrore ki rloiva casello 
| M F 
Comune Previncio (sigle) 
Residenza cnagrafica 
0 ss diverso] 
Domicilio fiscale Frazione, via e numero civico Cap. 
Stato estero di residenze Codice Stulo estero Numero di identificazione IVA Stato estero 
etti diversi 
dalle persone Natura giuridico Î 
fisiche Sede legale —Comune Provincie (gle) 
Frazione, via e numero civico Cap. 
Stato estero di residenze Codice Stule estero Numero di identificazione IVA Stato estero 
Comune Previncic (sigla) 
Domicilio fiscale 
(30 divento della sede legge) 
Frazione, viu e numero civico Cap 
DICHIARANTE ice Nscal soltoscri! Ice carica ca fiscale soci chiare nie 
DIVERSO DAL 
CONTRIBUENTE ‘agrome ome PE 
(rappresentante, M È F Il 
tore fallimenta Ronn 
ni bee) mentare, a di sio - Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) 
e (o estero) di resi anagrafica Provincia Isigla] Cap 
Frazione, via e numero civico Telefono 
profies 


FIRMA DELLA 
DICHIARAZIONE Indicare il numero di moduli | 
Le coselle relative aî quoedri compilati sono poste in calce cl quadro VI Firma 
SOTTOSCRIZIONE DELL'ENTE 
O SOCIETÀ CONTROLLANTE Fina 
redattori Codice fiscale dell'intermediario N. iscrizione all'olbo dai CAF 
TELEMATICA Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione predisposta dal contribuente 
Riservato Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione del contribuente predisposta dal soggetto che la trasmette 
all’intermediario Taeg x n o E no “i rar A na se Hi 
Data dell'impegno 99" "© me FIRMA DELL'INTERMEDIARIO 
VISTO DI 
CONFORMITÀ Codice fiscale del responsabile del C.A.F o professionista LL] 


Riservato al C.A.F. Sì pe i dell'art. 35 FIRMA DEL RESPONSABILE DEL C.A.F. O DEL PROFESSIONISTA 


© al professionista 
del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 | 


CERTIFICAZIONE Codiceliscale del professionita______ | AS VEN E UM I TE DE TO I DJ si 
TRIBUTARIA Codice fiscale o partita IVA del soggetto diverso 
Riservato dal certificatore che ha predisposto la dichiarazione 
al professionista e tenuto le scritture contabili | | | 
Si attesta la certificazione ai sensi dell'art. 36 FIRMA DEL PROFESSIONISTA 


del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 | | 
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MODELLO IVA 2005 
LE Periodo d'imposta 2004 


LLIII{TI{II{TTT] 


| Vera QUADRO VA , 
“ genzia (®) INFORMAZIONI SULL'ATTIVITÀ ARP 
a» ntrate Ù 
QUADRO VA Da compilare a cura del soggetto risultante da operazioni straordinarie 
RELA ALL'ATTIVITÀ Incoso di fusioni scision, ecc. indicare la aria IVA del soggetto fuso, scisso, ec _' 1 1 1 1 1 1 1 1 |) 
Barrare la casella se il soggetto trasformato continua a svolgere l'attività agli effetti dell'IVA 2 
urb Dati analitici VAI pa compilare a cura del soggetto dante causa nelle ipotesi di operazioni starordinarie 
generali Barrare la casella se il contribuente ha partecipato ad operazioni straordinarie 3 [| 
Riservato al soggetto non residente nelle ipotesi di passaggio da rappresentante fiscale a identificazione diretta e viceversa 
VA2. Indicare il codice dell'attività svolta cmaceamià |__| | | | 
Ripartire il fotale acquisti e importazioni (rigo VF18} nei seguenti importi: 
VA3 : Beni cmmortizzabili beni strumentali non ammor'izzabili i Begi desti ati cla : ce 5, Altri acquisti e importazioni 
.00 00 00 00 
VAA. in coso di effettuazione di subforniture barrare la casalla Si ] 
vas Riservato ai curatori fallimentari e ai commissari liquidatori (da compilare soltanto per l’anno di inizio della procedura} 
Barrare lu casella se il modulo è relativo all'attività della prima frazione d'anno i[ | 
VA6 Riservato alle società di gestione del risparmio (art. 8, D.L 351/2001) 
Denominazione del fondo * Numero Banca d'Itclia 
ser 2- Deti gnalifici Sezione da compilare soltanto in presenza di altro regime speciale per il quale è richiesta la compilazione del quadro VG 
oesistenza di più 
imi iali IVA. Barrare la casella se le operazioni esenti effettuate sono occasionali ovvero riguardano esclusivamente operazioni 
ggini paoli A. VA20 di cui ai nn. da 1 a9 dellot.10, non rientranti nell'attività propria dell'impresa 0 ancessorie cd operazioni imponibili * [_] 
Barrare la casella se sono state effettuate cessioni occasionali di beni usati con l'applicazione 
VA21 del regime del margine {D.L n. 41/1995) = i[_] 

Sez. 3 - Dati riepiloga- VA30 Operazioni intracomunitarie Cessioni di beni _' 00 Prestazioni di servizi © 00 
prego 7 z n 
reale. i Acquisti intracomunitari di beni iera 90 Importa i sE 
Operazioni VAS2 Importazioni na 1 ci pere = 

intracomunitarie, VA33 zioni 20 
pil teri - Operazioni con la Repubblica di San Marino: 
soa porla bli- VA34 Ammontare delle cessioni di beni ad operatori sammarinesi , ; 00 
ca di San Marino VA35 Ammontare degli acquisti di beni senza pagamento dell'IVA 00 con pagamento IVA_È 00 
Sez. 4 - Dati vaao Riservato ci soggetti che hanno usufruito di agevolazioni per eventi eccezionali 
riepilogativi relativi Indicare il codice desunto dalla “Tabella eventi eccezionali” delle istruzioni i ] 
a tutte le attività ENTRE n E PI ] 7 
cacio VAAI Maggiori corrispettivi per effefio dell'adeguamento ai parametri 0 agli studi 
di settore per il 2003 {imponibile e imposia) 00, 00 
Va42 "ggiori corispetivi per elfeto dell'adeguamento agli stud ; È 
di settore per il 2004 {imponibile e imposta) 00 00 
Vaga Mioaorei conispativi par adeguamento a sognita di adesione i 5 i 
al concordalo preventivo 00 00 
VAAA Riservato all'indicazione di eccedenze di credito di società ex controllanti da garantire 
Eccedenza di credito di gruppo relativa all'anno i Importo compensato nell'anno 2004 ” 00 


S 


VA45 Operazioni effettuole nei confronti di condominii 00 
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MODELLO IVA 2005 
< x Periodo d'imposta 2004 
CODICE FISCALE 


DECENZA 


QUADRI VB-VC-VD 
CONTRIBUENTI MINIMI, 
ESPORTATORI E OPERATORI ASSIMILATI, 


Mod. N 
nt sto CESSIONE DEL CREDITO IVA'/Art. 8 D.L n. 351/2001) 
QUADRO VB VB] Indicare il volume d'affari oppure barrare la casella in assenza di operazioni attive 1 ,00 
pallidi VB2. Totale imposta sulle operazioni imponibili ,00 
VB3. Percentuale di forfettizzazione dell'imposta 73% sà | | 
VB4. Imposta forfettaria ida riportare al rigo VL1} (rigo VB2 x percentuale rigo VB3) ,00 
QUADRO VC PLAFOND UTILIZZATO ANNO IMPOSTA 2004 ANNO IMPOSTA 2003 
ESPORTATORI E OPERATORI 1 ALL'INTERNO O PER 2° ALL'IMPORTAZIONE 2 VOLUME D'AFFARI 4 ESPORTAZIONI 5 VOLUME D'AFFARI 5 ESPORTAZIONI 
PERSA VCI GEN val 00 00 00 00 00 00 
ACQUISTI E IMPORTAZIONI e a - da 
SENZA APPLICAZIONE VC2 FEB 00 ,00 00 00 00 ,00 
Praiano MAR 00 00 00 00 00 00 
LE ATTIVITÀ ESERCITATE VC4A APR 00 ,00 00 ,00 00 ,00 
VCS MAG 00 ,00 00 ,00 00 00 
VC6 GIU 00 00 00 ,00 00 00 
VC? WwG 00 .00 00 ,00 00 00 
VC(8 AGO 00 00 00 ,00 00 00 
VCI SET 00 00 00 00 00 00 
VCIO OTT 00 ,00 00 ,00 00 00 
VClI Nov 00 00 00 ,00 00 00 
VC12 DIC 00 20 00 00 00 ,00 
VC13 TOTALE 00 ,00 00 ,00 00 00 
vena PIAFOND DISPONELE AL 1° GENNAIO 2004 1 00 
Metodo adoltato per la determinazione del per il 2004 2 SOLARE 5 MENSILE 
QUADRO VD VDI = TOTALE CREDITO CEDUTO "00 
CESSIONE DEL CREDITO IVA CODICE AISCALE MPOATO CODICE FSCAIE urorTO 
DA PARTE DELLE SOCIETÀ 
DI GESTIONE DEL RISPARMIO VD2 | 2 ,00 VD12 |! d ,00 
(Art. 8 D.L. n. 351/2001) yp3 00 WDI3 ‘00 
Sez. 1 - Società VD4 oo VDI4 .00. 
cedente - Elenco VDS o0___VWDIS ,00 
società o enti . 
cessionari VDéE 00 VDI6 ,00 
VD7 po VDIZ ,00 
VD8 00 VDI8 ,00 
VD9 00 VDI9 ,00 
VDIO oo VD20 ,00 
VDII oo VD21 00 
Sez. 2 - Socistà o SICA cio PIE i PRASSI ci ATA 
ente cessionario - VDSI i ,00___VD4I ,00 
Elenco società cedenti VD32 0 VD42 ,00 
VD33 ‘00 VD43 ,00 
VD34 00 VD44 ,00 
VD35 00 VD45 ,00 
VD36 00 VD46 00 
VD37 00 VDA ,00 
VD38 oo VD48 ,00 
VD39 0 VDA49 ,00 
VD40 00 VDS50 ,00 
VD51 TOTALE CREDITI RICEVUTI ; ,00 
VD52 Eccedenza a credito risultante dalla dichiarazione precedente {da VDS6 della dichiarazione relativa all'anno 2003) ,00 
WD53 Totale eccedenze {VD51+YD52) ,00 
VDS4 importo utilizzato in diminuzione dei versamenti IVA ,00 
VD55 Importo utilizzato in compensazione nel modello F24 ,00 
VDS56  Eccedenza a credito ,00 


3. e 
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MODELLO IVA 2005 
Periodo 


enti a | CODICE FISCALE ui saline iaia 
(Va ANTINNUER E eee 

VI LIIIIIIIITIT 

[NC] pi ì 

Ho i n QUADRI VE-VF 

Agenzia (®; DETERMINAZIONE DEL VOLUME D'AFFARI, ani 

i ntrate Ss: OPERAZIONI ATTIVE E PASSIVE li 

QUADRO VE 1 IMPONIBILE La IMPOSTA 
DETERMINAZIONE DEL VEI ) 2 bo) 
iii n VE2 ad altri di al Lek. 00. 4 00 
OPERAZIONI INPONIBU. YES cn 34 c sibi di sica pre d Med rt 10972 co di 
ep pt vEA secca Voi 3 (art. La comm 6), dsini per ali d'imposta 00 7,5 00 
cessioni da agricoltori VES VES liceo percentuale di compensazione, conto delle variazioni 008,5. 00 
esonerati (in caso di VE6 di nn. 10 9 00 
superamento di 1/3) VET mo lu 

VE8 TOTALI {somma dei righi da VE] a VE?} 00 00 

VE9 Variazioni e arrotondamenti d'imposta (indicare con il segno +/-] 00 

VEIO TOTALE (VES + VE9) 00 
Sez. 2 - Operazioni —VE20 004 00 
imponibili agio VERI die pe ciuti dina dole votazioni dmn. — © co È 
operazioni imponibili darne 00.20 00 
at rig VE23 TOTALI (somma dei righi da VE20 a VE22) si od 

VE24 Variazioni e arrotondamenti d'imposta {indicare con il segno +/-) 00 

VE25 TOTALE {VE23 + VE24) 00 
Sez. 3 - Altre operazioni vE30 Operazioni non imponibili di cui al comma 1 degli articoli 8, lettere a) e b), bis e 9, 

operazioni intracomunitarie e operazioni di cui agli artt. 41 e 58 dl DL 331/1993 00 

VE31 Operazioni non imponibili a seguito di dichiarazione di intento 00 

VE32 Altre operazioni non imponibili 00 

VE33 Operazioni esenti (art. 10) 00 

VE34 Cessioni di rottami e altri materiali di recupero di cui all'art. 74 00 

VE35 Cessioni di oro industriale e argento puro, nonché operazioni 

relative all'oro da investimento [art.10, n. 11) imponibili a seguito di opzione 0 

VE36 Operuzioni non soggette all'imposta effettuate nei confronti dei terremotati 00 

VE37 Operazioni effettuate nell’anno ma con imposta esigibile in anni successivi 00 

VE38 {meno} Operazioni effettuate in anni precedenti ma con imposta esigibile nel 2004 00 

VE39 {meno} Cessioni di beni ammortizzabili e passaggi intemi 00 
Sez. 4 - Volume d'affuri VE40 VOLUME D'AFFARI (somma dei righi VES, VE23 e da VE30 a VE37 meno VE38 e VE39) 00 
e totale imposta VE4] TOTALE IMPOSTA SULLE OPERAZIONI IMPONIBILI isoimma dei righi VEI0 e VE25) da riportare al rigo VLI 00 
QUADRO VF i IMPONIBILE E 3 IMPOSTA 
AMMONTARE DEGLI VFI 00. 2 00 
SO mE csi india " o 

e importazioni i cui n I n 

E DELLE IMPORTAZIONI a Gi ghi VFIS a VFI6] dl per liuto imposta Si o 

°° © perpercentuale di compensazione, tenendo conlo 00 85° 00 

VFG dellevariazioni di cui all'art. 26, e relativa imposta 009 100 

VE 0010 00 

Ve8_ 00.128 00 

VF9 00 _20 00 

VF10 TOTAU {somma dei righi da VF] a VF9) 00 ,00 

VENI Pi pre alp! pogonaento d'imposta. con utilizzo del plafond Ri 

VFI2 Altri acquisi non impcnibili, non soggetti od imposta e relativi od alcuni regimi speciali 00 

VF13 Acquisti esenti (art. 10) e imporiazioni non soggette all'imposta 00 

VF14 Acquisti e importazioni non soggetti all'imposta effettuati dai terremotati 00 

VF15 Acquisti e importazioni per i quali non è ammessa la detrazione dell'imposia 00 

VF16 Acquisti regisirati nell’anno ma con detrazione dell'imposta differita ad anni successivi 00 

VFI7 {meno} Acquisti regisirati negli anni precedenti ma con imposta esigibile nel 2004 00 

VF18 TOTALE ACQUISTI E IMPORTAZIONI [somma dei righi da VF10 a VF16 meno VF17) 00 

VFI9. Variazioni e arotondamenti d'imposta findicare con il segno +/-) 00 

VF20 TOTALE IMPOSTA SUGLI ACQUISTI E IMPORTAZIONI IMPONIBILI (VF10 + VF19) 00 
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NODELO. IVA 2005 
CODICE FISCALE 
Ì QUADRO VG 
“Agenzia = IVAAAMMESSA IN DETRAZIONE e 
ne i a 
QUADRO VG BARRARE LA CASELLA RELATIVA AL METODO UTILIZZATO PER LA DETERMINAZIONE DELL'IVA AMMESSA IN DETRAZIONE 
prrormoctperzata tene agenzie di viaggio : 5 associazioni operanli in agricoltura (Sez.4) 5 
. spettacoli viaggianti e contribuenti minori (Sez.4} 6 
. imprese agricole (Sez.5) 7 
agriturismo 
Sez. 1 - Agenzie di VG1 Credito di costo dell'anno precedente {da rigo VG3 della dichiarazione relativa al 2003} 00 
viaggio (art. 74 ter] VG2 Base imponibile lorda 00 
ovvero 
VG3. Credito di costo, da riportare nell’anno successivo 00 
Sez. 2 - Regime VG20 Margi ivo dell'anno {da rigo VG22 della dichiarazione relativa al 2003} 00 
speciale beni VG21_ Margine complessivo lordo ,90 
MIS #/1995 VG22 Margi ivo da riportare nell'anno successivo 00 
pen i da Operazioni Se le operazioni esenti di cui al rigo VE33 sono occasionali, ovvero riguardano 
VG30 esclusivamente operazioni di cui ci nn. da 1 a 9 dell'art. 10, non rientranti nell'attività propria i [_] 
dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili, barrare la casella 
VG31 Se le operazioni imponibili sono occasionali barrare la casella 1 [_] 
e 1 è 
VG32 indicare l'imponibile e l'imposta degli acquisti destinati alle operazioni imponibili 00 00 
VG33 Se per l'anno 2004 sono state effettuate scanio iii esenti barrare la casella (vedi istruzioni) 
VG34 Se per l'anno 2004 ha avuto effetto l'opzione di cui all'art. 36 bis barrare la casella 1 
Dati pori calcolo della percentuale di detrazione 
Menia È Operazioni esenti di cui ci nn. da 1 a? 5A dada 
vess Sana oro lee alfrono Ce Se 
| 00 00 i 00 Percentuale di e 
mill A E 1; _4* ferrotondata all’uni 
Beni ammortizzabili = passaggi interni esenti Operazioni non soggette di cui all'art 7 Operazioni non soggette di cui all'art 74, co. ] peroni aly 
2 5 î r 
00 00 00 Li 1% 
VG36 IVA non assolta sugli acquisti e importazioni indicati al rigo VF11 00 
IVA detraibile per gli acquisti relativi all'oro effettuati dai soggetti diversi dai produttori 
VG37 e trasformatori ai sensi dell'art. 19, comma 5 bis 100 
VG38 IVA ammessa in detrazione 00 
Sez. 4- Determinazione VG40 Attività di agriturismo (art. 5, L 413/1991) - IVA ammessa in detrazione ,00 
forfettaria stria dass © VGA] Associazioni operanti in agricoltura (arl. 78, L. 413/1991) - IVA ammessa in delrazione ‘00 
cia VGA42 Regime agevolativo per spettacoli viaggianti e contribuenti minori {art.74 quater,comma 5) 
IMPONIBILE z IMPOSTA 
Riduzione della base imponibile e della relativa imposta ,00 ,00 
Sez. ht Imprese IMPONIBILE è IMPOSTA 
Sgro fort 34) VGSO Riservato alle imprese agricole miste - Totale operazioni imponibili diverse 00 00 
VG5]1 Riservato alle cooperative e altri soggetti di cui al 2° c., lett. c) dell'art. 34 - Percentuale dei conferimenti da soci agevolbili L_1 % 
VG52 002 00 
VG53 004 00 
VGs4 pia tia cmesos agricole di si alle sezioni 1 e 2 8 Di 007 100. 
VE distink percentuale compen: , al netto N n 
VGSS dalla Aug avioriLiva perla lascerei i 00 75 00 
VGs6 detraibile forfettariamente 00 85 100 
VGS7 009 00 
VG58 (00 125 00 
VG59 Variazioni e arrotondamenti d'imposta {indicare con il segno +/-} 00 
VG60 TOTALI Somma algebrica dei righi da VG52a VG59 00 00 
VG61 IVA detraibile imputata alle operazioni di cui al rigo VG50 (per le cooperative vedere istruzioni) ‘00 
Importo detraibile per le cessioni, anche intracomunitarie, dei prodotti agricoli di cui all'art. 34, primo comma, 
VG62. cfiettuate ai sensi degli articoli 8, primo comma, 38 qualer e 72 a 
VG63 Altra IVA ammessa in detrazione ‘00 
VG64 TOTALE IVA ammessa in detrazione {(VG60+VG61+VG62+VG63) ‘00 
Sez. 6 - IVA ammessa VGZO TOTALE rettifiche lindicare con il segno +/-} .00 
in detrazione VGZ1 IVA ammessa in detrazione risp VF 20 oppure VG38 0 VGdO 0 VGA] 0 VG420 VG64) + VG7O] da riportore alrigo VA 50 
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MODELLO IVA 2005 
Periodo d'imposta 2004 


MM LILIIIIITIIILITTI 
IMPOSTA RELATIVA A PARTICOLARI TIPOLOGIE DI OPERAZIONI, LL 


enzia (ee; LIQUIDAZIONI PERIODICHE, 
9 di è Mod. N. 
ntr. i SOCIETA CONTROLLANTI E CONTROLLATE 
DETERMINAZIONE Acquisti di beni i provenienti dallo Stato Città del Vaticano 
DELL'IMPOSTA RELATIVA VJI edalla id beppe di San Marino — art. 71, comma 2 — (inclusi acquisti di oro 
A PARTICOLARI TIPOLOGIE industriale a ento puro e beni di cui all'art. 74, commi 7 e 8) 00 00 
DI OPERAZIONI VJ2 Estrazione di beni da depositi IVA {art. 50-bis, comma 6, D.L. n. 331/1993} 00 00 
VJ3 Acquisti di beni e servizi da soggetili non residenti ai sensi dell'art. 17, comma 3 00 ,00 
VJA Operazioni di cui all'art. 74, comma 1, lett. e} 00 ,00 
VIS Provvigioni corrisposte dalle agenzie di viaggio ai loro intermediari 
fart. 74-ter, comma 8} 00 00 
VJé Acquisti all'interno di beni di cui all'art. 74, commi 7 e 8 00 00 
VI7 Acquisti all'interno di oro industriale e argento puro (art. 17, comma 5} 00 00 
VJ8 Acquisti di oro da investimento imponibile per opzione (art. 17, comma 5) 00 ,00 


Acquisti intracomunifari di beni e di zioni di servizi di cui all'art. 40, 
VJ9 comma 4bi:, 5,628 dl DL n. 1/1993 [indusi acquisti di oro industriale, 


argento puro e beni di cui all'art. 74, commi 7 e 8} 00 00 
vio Importazioni di beni di cui all'art. 74, commi 7 e 8 


senza pagamento dell'IVA in dogana (art. 70, comma 6} 00 00 
VIII Importazioni di oro industriale e argento puro senza pagamento dell'IVA 
in dogana (art. 70, comma 5) 00 00 
VJ12 TOTALE IMPOSTA {somma dei righi i da VJI a VJ11) da riportare al rigo Vvi2 ,00 
QUADRO VH 
PERIODICHE. go SRI . °° Dem creDm pEsm 
RIEPILOGATIVE VHI 00 20 VH7 00 00 
PER TUTTE LE ATTIVITÀ VH2 00 00 VH8 00 00 
ovvero Ba 00 00. na —____ “i 
pesm E creDim rrasreriti VHA 90 00 VHIO 00 00 
DALLE SOCIETÀ CONTROL Vs To pa VHI] coll ___00 
LANTI E CONTROLLATE ___—_ 0 ____0 ___—___ 0 
VHé 00 00 VHI2 00 00 
QUADRO VK 
SOCIETÀ CONTROLLANTI in DTMO MESE DENOMINAZIONE 
sez. "te Da Dali della = VKI > 2 3 
= 2 - Determinazione VK20. Totale dei crediti trasferiti 00 VK24 Eccedenza di credito compensala 
prisma VK21 Totale dei debiti trasferiti 00 VK25 Eccedenza chiesta a rimborso dalla controllante 00 
imposta VK22  Eccedenza di debito (VK21-VK20} 00 VK26 Crediti di i vilizzati 
VK23 Eccedenza di credito {VK20-VK21) 00 VK27 Interessi trimestrali trasferiti 00 
Sez. 3 - Cessazione —VK30 IVA sulle operazioni imponibili DO 
* LEA In corso VK31 IVA relativa a particolari tipologie di operazioni 00 
Dati relativi al periodo VK32 IVA ammessa in detrazione pre 
di controllo VK33. Interessi dovuti per le liquidazioni trimestrali 00 
VK34 Interessi dovuti a seguito di ravvedimento 00 
VK35 Credito d'imposta utilizzato nelle liquidazioni periodiche 00 
VK36 Versamenti a seguito di ravvedimento, comprensivi degli interessi 100 
VK37 Versamenti integrativi d'imposta 00 
VK38. Acconto riaccreditato dalla controllante 00 
SOTTOSCRIZIONE DELL'ENTE 


O SOCIETÀ CONTROLLANIE Firma 


SM 
OS 
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MODELLO IVA 2005 
Periodo d'imposta 2004 


(N CIITIIIIIIILLLLLI 


genzia {i QUADRI COMPILATI a 
de ntrate Mod. N 


QUADRO VI Dem cen 
pira DELL'IMPOSTA VI] IVA sulle operazioni imponibili {da rigo VE41 oppure da rigo VB4} 00 
ira VL2 IVA relativa a particolari tipologie di operazioni {da rigo VJ12} 00 
dell'IVA dovuta o a_—VL3 IMA a debito (somma dei righi VLI e VL2} 00 

credito per il periodo VI4 IVA detraibile (da rigo VG71) 00 

d'imposta VIS IMPOSTA DOVUTA (VL3 — VL4} © A CREDITO {VIA — VL3) ; co_È 00 

Sez. 2 - Determinazione DEBITI CREDIMI 

dell'IVA a debito VL20 Rimborsi infrannuali richiesti (arl. 38-bis, comma 2} ‘00 
o a credito relativa — V121__Ammontare cei credi rosfrit (*) a 
esercitate VL22 Credito IVA risultante dalla dichiarazione per il 2003 compensato nel mod. F24 ‘00 
VL23 Credito IVA risultante dai primi 3 trimestri del 2004 compensato nel mod. F24 00 
VL24 Interessi dovuti per le liquidazioni trimestrali 100 
VL25 Interessi dovuti a seguito di ravvedimento 00 

VL26 Credito risultante dalla dichiarazione per il 2003 00 

VL27 Credito richiesto a rimborso in anni precedenti, computabile in detrazione a seguito di diniego dell'ufficio 00 

Crediti d'imposta utilizzati nelle liquidazioni periodiche e per l'acconto, ) 00 

di cui ricevuti da società di gestione del risparmio ” 00 

VL29 Ammontare versamenti periodici, da ravvedimento compresi gli interessi, interessi trimestrali, acconto 00 

VL30 Ammontare dei debiti trasferiti (*) 00 

VL3] Versamenti integrativi d'imposta 00 

VL32 IVA A CREDITO [{VLS col. 2 + righi da VL26 a VL31) - (VLS col.1 + righi da VL20 a VL25}] 00 

ovvero 

VL33. IVA A DEBITO [[VLS col. 1 +righi da VI20 a VI25) - [VIS col. 2+ righi da VL26 a VIL31]] 00 

VL34 Crediti d'imposta utilizzati in sede di dichiarazione annuale 00 

VL35 Crediti ricevuti da società di gestione del risparmio utilizzati in sede di dichiarazione annuale 00 
VL36 Interessi dovuti in sede di dichiarazione annuale 00 
VL37  Gredito ceduto da società di gesfione del risparmio ci sensi dell'art. 8 del D.L n. 351/2001 ‘00 
VL38 TOTALE IVA DOVUTA (YL33 - VL34 - VL35 + VL36) = 

VL39 TOTALE IVA A CREDITO {\L32 - VL37} 00 

QUADRI COMPILATI VA VB Ve VD VE VF VG VI VH VK VL VT VX vo 


ai 
lag 


$ 
È 
a 
& 
È 


— I7- 
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MODELLO IVA 2005 
uns pat Periodlo d'imposta 2004 
CODICE FISCALE 
QUADRI VT-VX 
SEPARATA INDICAZIONE DELLE OPERAZIONI EFFETTUATE 
Ae: ia È NEI CONFRONTI DI CONSUMATORI FINALI E SOGGETTI IVA, 
2 i rate: DETERMINAZIONE DELL'IVA DA VERSARE O A CREDITO 
QUADRO VT ’ 2 
SEPARATA INDICAZIONE Totale oparozioni imponibili ‘00 Totale imposta 00 
DELLE OPERAZIONI EFFETTUATE Ripartizione delle operazioni F 
NEICONFRONTI DI CONSUMATORN —VTI imponibili effettuate nei con- Operazioni imponibili verso ose w 
FINALI E SOGGETTI IVA fronti di consumatori finalie di —consumatori final 00 Dre 00 
soggetti titolari di parfita IVA PR: a $ 6 
Operazioni imponibili verso 00 fra do 
ii" ale ipo 
VT2 Abruzzo k .00 i ‘00 
VT3. Basilicata j 00 ol 
VITA. Bolzano 00 ] 00 
VT5. Calabria 4 .00 00 
VT6 Campania i ‘00 A 00 
VI7 Emilia Romagna ) 00 7 00 
VT8. Friuli Venezia Giulia i 00 Î 00 
VT9_ Lazio i 00 00 
VT10 Liguria i 00 i 00 
VIII Lombardia ! 00 00 
VT12 Marche ) 00 Ò 00 
VT13 Molise o 00 00 
VT14 Piemonte i 00 j 00 
VT15 Puglia ; 00 00 
VT16 Sardegna i 00 ] 00 
VT17 Sicilia i 00 00 
VT18 Toscana i 00 1 00 
VT19 Trento 5 00 00 
VT20 Umbria .00 f 00 
VT21 Valle d'Aosta i 00 î 00 
VT22 Veneto i .00 î 00 
QUADRO VX 
DETERMINAZIONE VX1. IVA da versare o da trasferire (*) 00 
DELL'IVA DA T_T sm: 
VERSARE © 
Led VX2 IVA accredito {da ripartire tra i righi VK4, VX5 e VX6) a da trasferire (*) 00 
Per chi presenta la VX3  Eccedenza di versamento (da ripartire tra i righi VX4, VX5 e VX6} ; 
dichiarazione onpò feet O /[‘— ' ———_Tr—_—_r’0ao e{ o_o_oO0’"°Nn0# e|e=—=—àùm*0Ò‘0o0 o tqu__‘‘—i’’’tbbLwb)}Diri>q 
modi campione so — E n 
VX5. Importo da riportare in detrazione o in compensazione e 
VX6 Importo ceduto a seguito di opzione per il consolidato fiscale hO 


{*} Le diciture in corsivo riguardano soltanto le società controllanti e controllate che aderiscono alla procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo di cui all'art. 73 v.c. 


Ne 
È 
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MODELLO IVA 2005 
Periodo d'imposta 2004 


BE I I ST 


AS CODICE FISCALE 


LL] 


È QUADRO VO 
DI ; È OPZIONI | | | 
genzia lei d.N 
La ctrato st 
SRO VO1 Art. 19 bis 2 - comma 4 - RETTIFICA DETRAZIONE PER BENI AMMORTIZZABILI Opzione 1 | 
DELLE OPZIONI E REVOCHE 
Sez. 1 - Opzioni, —VO2LIQUIDAZIONI TRIMESTRALI (arì.7, D.PR. n. 542/99) Opi 1|_| Bee 2| | 
rinunce e revoche agli 
effetti dell'imposta AGRICOLTURA 
sul valore aggiunto DINOSA ama 6: Seggi ssonerdi o selificali Rinuncia 1 Revoca 2 _ 
VO3 — Art. 34, comma 11: Applicazione del regime ordinario IVA Opzione 3 Revoca 4 
— Determinazione dell'imposta nel modo normale Opzione 5 
VOA4 Art. 36 - comma 3 - ESERCIZIO DI PIÙ ATTIVITÀ Opzione 1( | Rewca 2| | 
VOS Art. 36 bis - DISPENSA DAGLI ADEMPIMENTI PER LE OPERAZIONI ESENTI Opzione 1( | Revoca 2| | 
Art. 74 - comma 1 - EDITORIA - Applicazione dell'imposta in relazione al numero A Bava 
Aes i Opzione 1 | S| 
VO7 Art. 74- comma 6—INTRATTENIMENTI E GIOCHI - Applicazione del regime ordinario IVA Opzione 1 [_] Revoca 2 [_] 
VO8 ACQUISTI INTRACOMUNITARI - art. 38, comma 6, D.L 331/1993) Opzione ì [_] Revoca 2| | 
comma 2 comma 3 comma é comma 2 comma é 
VO9 CESSIONI DI BENI USATI - (art. 36, D.L 41/1995} opzisi 1 ] (e( ] (3(_] rode 4( ] (s( |] 
r° P P sala E Po PICIE AT ana 
VOTO CESSIONI NTRACOMUNIARIE NIBASEA © open E TE SS 
CATALOGHI, PER CORRISPONDENZA [e [7 [? | Tr ] pl P | pi] | P | Va PF | 
E SIMILI (ort. 41, D.L 331/931 
1 È \F d {F Li 7 d 1 TO T Wi Ta | {NZ z 
VO11 geede_]fO]M)MO ECM ICICICIFICIMII 
CONTRIBUENTI CON CONTABILITÀ PRESSO TERZI 
VO12 (art. 1, comma 3, DPR. 100/1998) Opzione 1( ] Revoca 2{ | 
Cedente Infermediario Cedente 
Art. 10 - n. 11 - APPUCAZIONE DELL'IVA ALLE me aio eg ei 
VO13 CESSIONI DI ORO DA INVESTIMENTO ROTA MOI SERIO ig 
Opzione 1( | = :[ Revoca «| | 
Art. 74 quater - comma 5 - APPLICAZIONE DEL REGIME ORDINARIO IVA Opzione 
VOTA be R SPETTACOLI VIAGGIANTI E CONTRIBUENTI MINORI n 
Sez. 2 - Opzioni e REGIME DI CONTABILITÀ ORDINARIA PER LE IMPRESE MINORI = > 
de gici VO2O (cri. 18, comma 6, D.PR. n. 600/73) Opzione 1 Revoca 2| | 
|e IMPosi 
sui redditi REGIME DI CONTABILITÀ ORDINARIA PER GLI ESERCENTI ARTI E PROFESSIONI si 3 
VO21 fari 3, comma 2, D.PR. n. 695/96) Aenne, DI Roca 2| | 
DETERMINAZIONE DEL REDDITO NEI MODI ORDINARI PER LE ALTRE ATTIVITÀ AGRICOLE I 
VO22 (art. 56-bis, comma 5, D.PR. 917/1986} creo: fi 
Sez. 3 - Opzioni e APPLICAZIONE DISPOSIZIONI LEGGE N. 398/1991 i 
Torso effetti 030 peterminazione forfetaria dell'IVA e dei reddit Opzione 1[ ] Rees 2| ] 
che delle imposte ASSOCIAZIONI SINDACALI E DI CATEGORIA OPERANTI IN AGRICOLTURA 
sui redditi VO31 Dalerminazione dell'IVA e del reddito nei modi ordinari art. 78, comma 8, L 413/1991} gessi a] MA] 
VO32 AGRITURISMO - Determinazione dell'IVA e del reddito nei modi ordinari (art. 5, L. 413/1991) Opzione 1( | Rewa 2| | 
CONTRIBUENTI MINIMI - Determinazione dell'IVA e dei redditi nei modi ordinari ; 
VO33 (13 commi da 171 a 176 dellaL n. 662/96) — iaia Ù Opzione 1(_] Rom 2| | 
Sor. 4 - Opzione agli 
effetti dell'imposta “ —VO40 APPLICAZIONE IMPOSTA SUGLI INTRATTENIMENTI NEI MODI ORDINARI {arî. 4, D.P.R. 544/99) Opzione 1| | 
sugli intrattenimenti 
Sez. 5 - Opzi li DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE IRAP DA PARTE DEI SOGGETTI PUBBLICI 
Sen 5 ppzione agli VOSO CHE ESERCITANO ANCHE ATTIVITÀ COMMERCIALI Opzione 1] 


fart.10-bis, comma 2, D.Lgs. n. 446/97 e successive modificazioni! 
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QUADRO VS 


Sez. 1 - Distinta 
delle società 
lel gruppo 


Sez. 2 - Dati 
riepilogativi 


genzia 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


NM 


(©) 


PROSPETTO RIEPILOGATIVO IVA 26 PR/2005 
(Riservato all'ente o società controllante) 


A 


MODELLO IVA 2005 
Periodo d'imposta 2004 


CODICE FISCALE 


| III] 
LÌ 


nt zio QUADRO VS Mod. N 
PARTITA IVA CODICE ULTIMO RIMBORSO, A TE 
2 3 Me 4 IMPORTO no 6 ine 

VS] 00 ,00 
VS2 Î Î Î 00 00 
VS3 I Î Î 20 00 
VELI 00 00 
VS5 00 ,00 
vS6 l l l _00 00 
VS7 Ì Ì l .00 ,00 
Vs8 l l 00 100 
VS9 00 ,00 
Vvs1o l I l I Ì I 00 ,00 
VSII fil} I} I | .00 00 
VSs12 l l l I 00 ‘00 
VS13 l I I 00 ,00 
VS14 LI LI I 00 ,00 
VS15 L_L1 LI I 00 ,00 
VS16 I I I I 00 ,00 
VSI7 I I I I 00 ,00 
VS18 Î Î Î I 00 00 
VS19 RS id c0 00 
VS20 l I I I I .00 00 
VS21 I I I I I I 00 ,00 
VS22 l l l 00 00 
VS23 I I I 00 100 
VS24 l I l I l I 00 ,00 
VS25 I l I 00 00 
VS26 Loft di Lu I l 00 00 
VS27 I I I 00 00 
Vs28 l LI | I iL. .00 ,00 
VS29 | | I 00 ,00 
VS30 Î Î Î 00 00 
VS31 CALMA ILLE 1 00 00 
VS32 l LI I I .00 ,00 
V$33 Î Î I 00 00 
VS$34 l l l 20 00 
VS35 I 6 Î l A 00 100 
ses iii. Ss. 0 U U o _ooq 
VS37 l l l 00 00 
VS38 l l l 20 00 
VS$39 I I I G0 00 
VS40 LI LI I 20 100 
VSA4I Î Î Î I 00 100 
VS42 l {i Ì Ì l 00 00 
VS43 pig Po] LI 00 00 
VS44 I I I | 00 ,00 
VS45 l l l 00 100 
VS50 Totale del rimborso e numero dei soggetti per i quali è richiasto è 00 2 LAI 

VSS] Numero di soggetti pariecipanti alla liuidazione di gruppo ù l di cui, con agevolazioni per eventi eccazionel © LI 


VS52 Numero di soggetti del gruppo tenuti alla presentazione delle garanzie 


* Garanzie 
ST saro a 


WS60 Eccedenza di credito di gruppo dell'anno pracedenta compensata (art. 4, DM. 13-12-79) 00 


20 
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MODELLO IVA 2005 


i CODICE FISCALE lesi ia: "uni 
PROSPETTO RIEPILOGATIVO IVA 26 PR/2005 
genzia {€ (Riservato all'Ente o Società controllante) 
«entrate QUADRI VV-VW-VY-VZ 
QUADRO VV CREDITI DEBITI CREDITI DEBITI 
vavipazioni PERIODICHE VVI 00 20 WW7 00 00 
SERIO: w2 00 00 Vv8 ,00 00 
vv3 (6) 00 VW9 00 00 
bias 100 100 aa 00 00 
100 ,00 00 00 
vVé6 90 90 vv12 00 9 
QUADRO VW DESII CREDITI 
LIQUIDAZIONE VWI1 IVA sulle operazioni imponibili 00 
paia tiag A ANNUALE VW2._IVA relativa a particolari tipologie di operazioni 00 
Shi Lira VW3 MAG See, {somma dei righi VW1 e VWW2} 100 
a credito per VWA IVA detraibile 00 
il Pet d' role VW5 IMPOSTA DOVUTA (VW3 — VW4) O A CREDITO (VW4 — VW3} I ‘0008 00 
z. 2 - Determinazi DEBITI CREDITI 
da sche debito o "n Rimborsi infrannuali richiesti (art. 38-bis, comma 2) e rettifiche dell'acconto ‘00 
VW22 Credito IVA risultante dal Prospetto IVA 26 PR per il 2003 compensato nel mod. F24 00 
VW23 Credito IVA risultante dai primi 3 trimestri del 2004 compensato nel mod. F24 00 
VW24 Interessi trasferiti relativi alle liquidazioni trimestrali 00 
VW285 Interessi dovuti a seguito di ravvedimento 00 
rocce : 
VW27 Credito richiesto a rimborso in anni precedenti, computabile in detrazione a seguito di diniego dell'ufficio 00 
VW28 Crediti d'imposta utilizzati nelle liquidazioni periodiche e per l'acconto 00 
VW29 Ammontare versamenti periodici, da ravvedimento compresi gli interessi, interessi trimestrali, acconto 0 
VW31 Versamenti integrativi d'imposta 0) 
VW32 IVAA CREDITO [[YW5 col. 2 + righi da VW26 a VW31] - |VWS col. 1 + richi da VW/20 a VW25]] 00 
ovvero 
VW33 IVA A DEBITO [[VWS5 col. 1 + righi do VWY20 a VW25] - [VWYS5 cd. 2 + righi da VIW26 a VW31)] 0 
VW3A Crediti d'imposta utilizzati in sede di dichiarazione annuale 00 
VW36 Interessi dovuti in sede di dichiarazione annuale 00 
VW38 TOTALE IVA DOVUTA {V\W33 - VWS34 + VW36) 00 
QUADRO VY VY1_IVA da versare ,00 
VY2__IVA a credito da ripartire Ira i righi VY4, VY5 e VWé ,00 
DELL'IVA Da veRsARE — VY3 Eccedenza di versamento da ripartire tra i righi VY4, VYS e VY6 ,00 
DI EEREnTO D'IMPOSTA YA Importo di cuì si richiede il rimborso 7 00 
di cui da liquidare direttamente dal concessionario * 00 
VYS__ Importo da riportare in detrazione o in compensazione 100 
VY6 Importo ceduto a seguito di opzi r il consolidato fiscale 00 
QUADRO VZ VZI 2002 compulata in detrazione nell'anno successivo 00 
Ea upen) VZ2 Eccedenza detrabile del 2003 computala in detrazione nell'anno successivo pi 
SOTTOSCRIZIONE 
DEL PROSPETTO VS W W W VZ 
Firma 


Si 
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Agenzia (8 
a Ntrate Sé 


2005 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE IVA 


RELATIVA ALL'ANNO D'IMPOSTA 2004 


28-1-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 22 
"I pie 
INDICE ISTRUZIONI (*) 

1. MODELLI DI DICHIARAZIONE IVA RELATIVI A MODO: cina Pag. 28 
ALL'ANNO 2004 - ISTRUZIONI GENERALI ........ Pag. 5 4.2.1 QUADRO VA — INFORMAZIONI 
PREMESSA - PRINCIPALI MODIFICHE E DATI RELATIVI ALL’ATTIVITA ......... » 28 

un » 5 Sezione ] - Dati analitici generali... » 28 
Sezione 2 - Dati analitici - esistenza 
di più regimi speciali 
» 6 IVA - cosi particolari... » 29 
1.2 STRUTTURA DEI MODELLI... » 6 Sezione 3 — Dati riepilogativi - operazioni 
1.3 MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE intracomunitarie, importazioni 
» 7 esportazioni ed ei 
1.3.1 Modalità di presentazione... n » 30 
1.3.2 Dichiarazione presentata tramite. » 31 
il servizio lelematico....................... » 8 42.2 
1.3.3 Dichiarazione presentata tramite » 32 
banche e uffici postali su 3 1 4.2.3 QUADRO VC - ESPORTATORI 
1.3.4 Termini di presentazione » 11 E OPERATORI ASSIMILATI: 
ACQUISTI E IMPORTAZIONI 
2. AVVERTENZE GENERALI .................................. » 12 SENZA APPLICAZIONE DELL'IVA... » 33 
2.1 REPERIBILITÀ DEI MODELLI - 4.2.A QUADRO VD — CESSIONE 
VERSAMENTI E RATEIZZAZIONI ............... » 12 DEL CREDITO IVA DA PARTE 
2.2 SOGGETTI OBBLIGATI ALLA DELLE SOCIETA DI GESTIONE 
PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DEL RISPARMIO 
E SOGGETTI ESONERATI ......................... » 12 (art. 8, D.L n. 351/2001).............. » 34 
2.3 CASI PARTICOLARI DI PRESENTAZIONE 4.2.5 QUADRO VE - DETERMINAZIONE 
DELLE DICHIARAZIONI {DICHIARAZIONI DEL VOLUME D'AFFARI E 
GRUPPI IVA, FALLIMENTO, CESSAZIONE DELL'IMPOSTA RELATIVA 
DI ATTIVITA, SOGGETTI NON RESIDENTI) » 13 ALLE OPERAZIONI IMPONIBILI ....... » 35 
Sezione 1 - Conferimento di prodotti 

3. MODULISTICA DA ADOTTARE IN RELAZIONE agricoli e cessioni da 
ALLE DIVERSE CATEGORIE DI CONTRIBUENTI... » 6 agricoltori esonerati ...... » 35 
3.1 CONTRIBUENTI CON CONTABILUTA Sezione 2-— Operazioni imponibili 

IVA UNIFICATA ;......-;cciiiciiin iii » 16 icole e operazioni 
3.2 CONTRIBUENTI CON CONTABILITÀ imponibili commerciali 
SEPARATE (cat. 36) .................-ccccciricnne » 16 e professionali .. » 36 
3.3 CONTRIBUENTI CON OPERAZIONI Sezione 3 — Altre operazioni » 38 
STRAORDINARIE (fusioni, scissioni ecc.} Sezione 4 — Volume d'affari e 
© ALTRE TRASFORMAZIONI totale imposta ............. » 39 
SOSTANZIALI SOGGETTIVE .................... » 17 4.2.6 QUADRO VF - AMMONTARE 
3.3.1 Trasformazioni di soggetti DEGLI ACQUISTI EFFETTUATI NEL 
con contabilità IVA unificata ........... » 18 TERRITORIO DELLO STATO, DEGLI 
3.3.2 Trasformazioni di soggetti con ACQUISTI INTRACOMUNITARI 
contabilità separate (art. 36}........... » 19 E DELLE IMPORTAZIONI ................. » 39 
3.3.3. Ulteriori chiarimenti per ia 4.2.7 QUADRO VG - DETERMINAZIONE 
compilazione dei modelli nelle DELL'IVA AMMESSA IN DETRAZIONE » 41 
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A 


IVA relativi all’anno 2004 


IVA 2005 


1. MODELLI DI DICHIARAZIONE IVA 
RELATIVI ALL'ANNO 2004 - ISTRUZIONI GENERALI 


Premessa 


Il modello ci dichiarazione annuale IVA/2005 concernente l'anno d'imposta 2004 deve 
essere ulilizzato sia dai contribuenti tenuti allo presentazione di tole dichicrazione in via av 
fonome, sic dai contribuenti obbligeti a comprendere la dichiarazione annuele IVA nel mo- 
dello UNICO 2005. 

Gli importi devono essere indicati in unità dî euro, arrotondando l'importo per eccesso se la fra- 
zione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi di euro o per difetto se inferiore 0 detto limi- 
te. A tal fine, negli spazi relativi agli importi sono stati prestampati i due zeri finali dopo la virgola. 
Principali modifiche ai modelli 

Si illustrono di seguito le principali modifiche, di corattere generale, introdotte nei modelli di di- 
chiarazione IVA 2005, i fa presente che la circolare n. 44/5 del 15 novembre 2004, nel. 


l'ilustrare le novità in materia di imposte sui redditi riguerdanti il settore ogricolo, fa rinvio ad 
una successiva circolare per l'esame delle disposizioni in materia di IVA. 


MODELLO DI DICHIARAZIONE IVA ANNUALE 


MODULO 


Quadro VA 

Nella sezione 4, i righi VA42 e VAAZ cella dichiarazione IVA 2004 sono stati rinumerati în 
VAAA e VAAS. Il rigo VA43, opzione per l'applicazione del regime ordinario dell'IVA per le 
eperozioni rientranti nel regime del margine, è confluito nel rigo VO9. Seno stati inseriti i nuo- 
vi righi VA42 e VA43, riservoli rispettivamente all'indicazione dei maggiori corrispettivi per ef 
fetto dell'adeguomento agli studî di settore per il 2004 e dei maggiori corrispettivi per l'ade- 
guamente a seguito di adesione al concordato preventivo. 


Quadro VF 
È stato soporesso il rigo VF14 cella dichiarazione IVA 2004, riguardante l'indicazione degli ac- 
quisti non soggetti all'imposta di rottami ed alri materiali di recupero di cui al previgente art. 74. 


Quadro VL 

Nella sezione 2, al rigo VL28 è stato aggiunto un seconde campo per la seporata indicazio 
ne dei credili ricevuti ca società di gestione del rispormic, ai sensi dell'art. 8 del D.L n. 351 
del 2001, utilizzati nel 2004 a scomputo dei versomenti periodici e dell'acconto. 


Quadro VO 

Nella sezione 1, il rigo VO9 è stato modificato a seguito dell'inserimento della casella re- 
lativo all'opzione per l'applicazione del regime ordinario IVA riguardante une 0 più ope 
razioni rientranti nel regime speciale del margine. Pertanto le caselle 1, 2 e 3 riguardano 
le opzioni e le caselle 4 e 5 le revoche. 

AI rigo VOTO sono state aggiunte 10 caselle dalla 16 alla 25, a seguito dell'ingresso nell'Unione 
Europeo di 10 nuovi Stati. Dal 1° maggio 2004, infatti, con il Trattato firmato ad Atene il 16 apri- 
le 2003, retificoto e reso esecutivo in Italia con legge 24 dicembre 2003 n. 380, sono entrati a 
far parte della UE i seguenti Stati: Repubblica Ceca, Cipro, Estonio, Lettonia, Lituanio, Malta, Polo: 
nia, Slovacchio, Slovenia e Ungheria. 

Nel rigo VO13 è stata inserita una nuova casella per comunicare la revoca del regime di applica 
zione dell'IVA sulle cessioni di oro da investimento in luogo dell'esenzione. 

Nella sezione 2, non è più prevista l'opzione per l'applicazione della “DUAL INCOME TAX", 
a seguito dell'abrogazione del D.lgs. 18 dicembre 1997, n. 466. Pertanto il rigo VO22 ri- 
guardo l'opzione per la determinazione del reddito nei modi ordineri per le altre attività agri- 
cole di cui all'art. 56-bis del D.P.R. 22 dicembre 1987, n. 917. 


Quadro VT 

È stato inserito il nuovo quedro VT, concemente la separata indicazione celle cessioni ci beni 
e delle prestozioni di servizi effettuate nei confronti di consumatori finoli e di soggetti titolari di 
partita IVA, in applicazione dell’orticolo 33, comma 13, del decreto legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito con modificazioni dallo legge 24 novembre 2003, n. 326, così come in- 
legrato dell'articolo 2, comma 10, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 


Mio), ARA 
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Quadro VX 
È stato aggiunto îl rigo VX6, riservoto ci soggatti che anno opiato per il consolidato fiscole pre- 
visto dall'art. 117 e seguenti del TUIR, per l'indicozione del crecito IVA annuale ceduto. 


PROSPETTO RIEPILOGATIVO IVA 26/PR 


Quadro VY 

E slato aggiunte il rigo VYG, riservato agli enti e società controllonti che honno opiato per il con- 
solidato fiscale previsto dall'art. 117 e seguenti del TURR, per l'indicazione del credito IVA an- 
nuale di gruppo ceduto. 


MODELLO IVA 74-bis 


Il modello è stato rislaboroto al fine di miglicrare l'esposizione dei dati richissti. In particolare, 
sono stoli inseriti ul'eriori compi nella sezione relativo ai dati anagrafici del contribuente e del 
curatore fallimentare o commissario liquidatore. Lo parte relativa ai dati contabili è stata suddi- 
visa in 3 sezioni. la prima conceme i doti reletivi all'attività, la secondo riguarda l'indicazione 
delle cperozioni attive e possive, lc terza, infine, attiene alla liquidazione dell'imposta. 


lo presentazione “in via autonome” (cioè in forma non unificata) del modello di dichiarazione 


H IVA relativa all'anno 2004 (modello IVA/2005) è prevista soltanto per clcune categorie di 
oggetti che p p 9 
presentano la contribuenti, cuali: 
PARCO i — le società di capitali e gli enti seggetti ad IRES con pericdo d'imposta non coincidente con 
Ichiarazione P 9 99 po: 
in via autonoma l’anno solare nonché i soggetti, diversi dalle persone fisiche, con periodo d'imposta chiuse în 


data anteriore al 31 dicembre 2004; 

- le società controllanti e controllate, che partecipano alla liquidazione dell'IVA di gruppo ai 
sensi dell'art. 73, anche per periodi inferiori all'anno; 

— i soggetti risultanti da operazioni straordinarie o de altre trasfermazioni sostanziali soggettive 
tenuti a comprendere nella propria dichierazione annuale il modulo relativo alle operazioni 
dei soggetti fusi. incorporati, trasformati, ecc., che abbiano parlecipoto durante l'anno alla 
procedura della liquidazione dell'IVA di gruppo: 

- i curotori fallimentari e i commissari liquidetori, per le dichiarazioni da questi presentate per 
conto dei soggetti falliti o sottoposti c procedura di liquidazione coatto amministrativa, per 
ogni periodo d'imposta fino alla chiusura delle rispettive orocedure concorsuali; 

— i soggetti non residenti che si avvalgono di un roppresentante fiscale tenuto a presentare la 
dichiarazione IVA per loro conto; 

— i soggatfi non residenti identificati direttamente ai sensi dell'art. 354er [vedi paragrafo 2.3, lettero D); 

— particolari soggetti ac es., i venditori “porta a porta“), qualora non siano tenuti lla presen 
tazione della dichiarazione unificeta, in quanto titolari di redditi per i quali non sussiste l'ob- 
bligo di presentazione della dichiarazione dei redditi e dell'IRAP; 

- i soggetti risultanti da operazioni straordinarie o da clire trosformazioni sostanziali soggettive, av- 
venute nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2005 « la data dî presentazione della dichiara 
zione relativa al 2004, tenuti a presentare tale dichiarazione annuale per conte dei soggetti estin- 
ti o seguito della operazione intervenuta (fusione, scissione, ecc.. vedi parograto 3.3, lett. BI). 


Il medello di dichiarazione IVA ho struttura modulare ed è costituito da: 


Struttura — -— Il frontespizio composto di due facciote che deve essere utilizzato esclusivamente se la di- 
dei modelli chiarazione IVA viene presentata “in via autonoma”. Invece, in caso di tazione del- 


la dichiarazione unificata deve essere utilizzato il frontespizio del lo UNICO 2005. 

- un modulo, composto di più quadri [VAVBVCVDVEVAVGVIVHVKVIVEVXVO].che va 
compilato da tutti i soggetti per indicare i cati contobili e gli altri doti relotivi all'attività svolta. 
Si ricorda che il quadro VX “Determinazione dell'IVA da versare o del credito d'imposta” 
deve essere compilato esclusivamente dai contribuenti tenuti a presentare la dichiarazione 
annuale IVA in via autonoma, mentre di che presentano la dichiarazione unificata 
devono indicare i dati richiesti in tale quadro nel quadro RX di UNICO 2005. 


L'ente o società controllante deve comprendere nella proprio dichiorazione anche il prospetto 


IVA 26 PR/2005 (composio dei quadri VSVV-VW-VYYZ] per l'indicozione dei doti relativi alla 
liquidazione dell'IVA di gruppo di cui all'art. 73 e al DM. 13 dicembre 1979. 


— DG 
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Modelli di dichiarazione IVA relativi all’anno 2004 


| soggetti che intendano richiedere il rimborso annuale dell'IVA a credito devono presentare an- 
che il modello VR/2005 al Concessionerio della riscossione. 


| contribuenti con contabilità separate (ar. 36) devono presentare il frontespizio ed un modu- 
lo per ogni contabilità separeta. | quadri VC, VD, VH, VK, VT, VK e VO nonché le sezioni 3 e 
4 del quadro VA e la sezione 2 del quacro VI vanno compilati uno sola volto sul primo modu- 
lo, indicandovi i dati rispilogativi di tutte le otrività. 

Nella particolare ipotesi in cui il contribuente abbia applicato, anche se in periodi diversi del 
l'anno, per effetto di particolori disposizioni, regimi differenti d'imposta (ad es.: regime norma. 
le VA e regime speciole dell'agricoliuro), è necessorio compilore più moduli per indicare di- 
stintamente le cperazioni relative a ciascun regime [vedi anche le istruzioni sub quadro VG). 
Nella parte superiore di tutte le pagine costituenti ogni modulo deve essere riportato il co- 
dice fiscale del contribuente e il numero progressivo del modulo di cui la pagina fa parte. 
In caso di dichiarazione costituita da un unico modulo su tutte le pagine deve essere ripor- 
tato il numero “01”. 

Inoltre, per ogni module compilato, occorre barrare le caselle lin fondo cl Quadro VI) relative 
ai quadri compilati. 


ATTENZIONE: ai fini della corretta compilazione della dichiarazione si precisa che qualora in 
un quadro non si abbiano dati o valori significativi da indicare, il quadro non deve essere com- 
pilato; il valore zero è infatti da considerare valore non significativo al fine dell'acquisizione dei 
dati. Di conseguenza non devono essere barrate le caselle relative ai quadri compilati (in calce 
al quadro VI) relativamente ai quadri con valori pari a zero e in assenza di altri dati richiesti. 


In caso di fusioni, scissioni, conferimenti d'azienda © di altre operazioni straordinarie 0 tra- 
sformazioni sostanziali soggettive, il dichioronte (società incorporante, beneficiaria, conferita 
ria, ecc.) deve presentare, clire a uno (o più moduli) per l'indicazione dei propri dati, anche 
uno (o più moduli) per l'indicazione dei dati relativi agli cltri soggetti partecipanti alla trasfor 
mazione [veci paragrafo 3.3 “Contribuenti con operazioni straordinarie‘). 


1.3 1.3.1 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 


Modalità e termini |nbase al D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, sono obbligati alla pre- 
di resentazione sentazione in via telematica delle dichiarazioni previste dallo stesso decreto (IVA, Redditi, 
della dichiarazione IRAP, Sostituti d'imposta), i seguenti soggetti: 

1) contribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione relativa all'imposta sul valore 
aggiunto, con esclusione delle persone fisiche che hanno realizzato nel periodo d'impo- 
sta 2004 un volume di affari inferiore o uguale a 10.000 euro; 

2) soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta di cui al- 
l'art. 4 dello stesso D.P.R. n. 322 del 1998; 

3) società di capitali ed enti commerciali di cui all'art. 73, comma 1, lettere a) e b) del TUIR; 

4) soggetti tenuti alla presentazione del modello per la comunicazione dei dati relativi al- 
l'applicazione degli studi di settore. 

Devono, inoltre, essere presentate esclusivamente in via telematica le dichiarazioni predi- 

sposte dagli intermediari abilitati, dai curatori fallimentari e dai commissari liquidatori. 

Pertanto, le dichiarazioni presentate tramite una banca o un ufficio postale sa parte dei 

contribuenti obbligati alla presentazione in via telematica sono da ritenersi redatte su mo- 

dello non conforme a quello approvato e conseguentemente si rende applicabile la sanzio- 
ne da 258 a 2.065 euro ai sensi dell'art. 8, comma 1, del D.Lgs. n. 471 del 1997 (cr, cir- 

colare n. 54/E del 19 giugno 2002). 

Sono, invece, esclusi dall'obbligo di presentazione in via telematica della dichiarazione IVA 

relativa all'anno 2004, anche se unificata, solo le persone fisiche che hanno realizzato nel 

2004 un volume d’affari non superiore a 10.000 euro e che non rientrino in una delle altre 

categorie di contribuenti obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni, indica- 

te nei punti 2 o 4. 

| predetti contribuenti possono quindi presentare la dichiarazione su modello cartaceo ad 

una banca convenzionata o ad un ufficio postale, nel più breve termine previsto per tale 

modalità (1 agosto 2005). 

Tuttavia gli stessi possono avvalersi del servizio telematico per la presentazione della pro- 

pria dichiarazione e quindi dei più ampi termini per questa previsti (31 ottobre 2005), tra- 

smettendola direttamente previa specifica abilitazione mediante il servizio telematico Inter- 
net ovvero avvalendosi di un intermediario abilitato alla trasmissione telematica. 


Me 7 


Sio 1, e 
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1.3.2 — DICHIARAZIONE PRESENTATA TRAMITE IL SERVIZIO TELEMATICO 


lo dichiarozione da presentare in via telemotica può assere trasmessa : 
a) direttamente; 
b) tramite intermediari {e aliri soggetti] abilitoti. 


a) Presentazione telematica diretta 


| soggatti che predispongono la propria dichiarazione possono scegliere di rasmetterla diretta» 

mente, senza avvalersi di un intermediario abilitato; in tal coso la dichiarazione si considera pre- 

sentata nel giorno in cui è conclusa la ricezione dei dati do porte cell'Agenzio delle Entrate. 

lo prova dello presentazione della dichiarazione è dato della comunicazione rilasciata doll'A- 

genzia celle Entrate che ne attesta l'awenuto ricevimento. 

| soggetti che scelgono di trasmettere direttamente la dichiarazione devono cbbligatoriamente 

avvalersi: 

— del servizio telematico Entratel, qualora sussista l'obbligo di presentare lo dichiarazione dei 
sostituti d'imposta [Mod. 770 semplificoto o ordinario), in relazione od un numero di soggetti 
superiore c venti; 

— dsl servizio telematico Internet, qualora sussista l'obbligo di presentare le dichiarazione dei 
sostituti d'imposta in relazione ad un numero di soggetti non superiore c venti ovvero, pur 
avendo l'oboligo di presentore telematicamente le altre dichiarazioni previste dal D.P.R. n. 
322 del 1998, non sono fenuli c presentare la dichiarazione dei sosliluti d'imposta. 

Tale modalità di trasmissione deve essere utilizzata anche nell'ipotesi in cui il soggetto 
scelga di presentare la dichiarazione in via telematica pur non essendo obbligato. 


ATTENZIONE: Si ricorda che i soggetti non residenti, che si sono identificati direttamente ai 
fini IVA nel territorio dello Stato ai sensi dell'art. 35-ter del D.P.R. 633/72, presentano la di- 
chiarazione tramite il servizio telematico Entratel, utilizzando l'indirizzo Internet https://en- 
tratel.agenziaentrate.it. Per quanto concerne le modalità di abilitazione al servizio telema- 
tico Entratel si rinvia al paragrafo “Modalità di abilitazione” lettera a). 


b) Presentazione telematica tramite intermediari abilitati (soggetti incaricati e società del 
gruppo) 
Soggetti incaricati (art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322/1998) 


Gli intermediari indicati nell'art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322 del 1988, sone cbbligoti a tra- 

smettere all'Agenzia delle Entrate in via telematica, avvalendosi cel servizio telematico Entrotel, 

sio le dichiarazioni da loro predisposte per conto del dichiarante sia le dichiarazioni predispor 
ste dal contribuente per le quali hanno assunto l'impegno cella presentazione in via telematica. 

Sono obbligati alla presentazione telematico della dichiarazioni da loro predisposte gli inter 

mediari abitati appartenenti alle seguenti categorie: 

® gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali e dei consu- 
lenti del lavoro; 

* gli iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle camere 
di commercio per la subcotegoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza 
o economia e commercio o equipollenti o di diploma di rogioneria; 

® gli iscritti negli albi degli avvocati; 

* gli iscritti nel'iepiiia cei revisori contabili di cui al D.Lgs. 21 gennaio 1992, n. 88; 

® le associazioni sindacoli di categoria tro imprenditori di cui all'art. 32, comma |, lettere al, 

] e c], del D.lgs. n. 241 del 1997; 

® associazioni che raggruppano prevalentemente soggetti appartenenti c minoranze etnicolin- 

uistiche; 

e | Cat - dipendenli; 

e | Caf- imprese; 

e coloro che esercitano abitualmente l'attività di consulenza fiscale 

* gli iscritti negli albi dei dottori agronomi e dei dottori forestali, degli agrotecnici e dei periti 
agrori. 

Sono altresì cbbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte gli 

studi prefessioneli e le società di servizi in cui almeno la metà degli associati o più della metà 

del capitale sociale sio posseduto do soggetti iscritti in alcuni albi, collegi 0 ruo'i, come speci 

ficati dal decrsto dirigenziole 18 febbraio 1999. 

Tali soggetti possono assolvere l'obbligo di presentazione telematica delle dichiarazioni av- 

valendosi. oliesi, di sccistò partecipate doi consigli nazionali, dagli orcini, collegi e ruoli 
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individuati nel predetto decreto, dai rispettivi iscritti, dalle associazioni rappresentative di 
questi ultimi, dalle relative casse nazioneli di previdenza, dai singoli associati alle predet 
le associazioni. Questi soggetti trasmettono le dichiorazioni utilizzando un proprio codice 
di aulenticazione me l'impegno c trasmetterla è assunto dai singoli ederenti nei confronti 
dei propri clienti. 

Nel caso în cui le dichiarazione sia stata predisposta de un intermediario nen abiliteto alla tra- 
smissione telematica, il dichiarante ne curerà l'inoltro cll'Agenzio delle Entrate, mediante invio 
diretto ovvero tramite un intermediorio abilitato che ossumerà l'impegno a trosmettere la di- 
chiarazione consegnatagli esclusivamente nei confronti del singolo dichiarante. 

l’accetiazione delle dichiarazioni predisposte dal contibuen'e è facoliotiva e l'intermediario del 
servizio telematico può richiedere un corrispettivo per l’attività prestata. 


Dichiarazione trasmessa da società appartenenti a gruppi (art. 3, comma 2-bis) 


Nell'ambito de! gruppo la trosmissione telematica delle dichiarazioni dei soggetti appartenenti 
al gruppo stesso, nel quele almeno una società o ente sia obbligato alla presentazione delle 
dichiarozioni in via telematica, può essere effettuata de uno 0 più soggetti dello stesso grup 
po esclusivamente attroverso il servizio telematico Entratel. Si considerano appartenenti al 
gruppo l'ente (anche non commerciale) e la società (anche di personei controllante e le so- 
cietà controllate. Si considerano controllate le società per azioni, in accomandita per azioni 
e a responsabilità limitata le cui azioni o quote sono possedute call'anie o società controllan 
le o tramite altra società controllate da quasto ver una percentuale superiore al 50 per cento 
del capitale fin dell'inizio del periodo d'imposto precedente. Tale disposizione si applico, in 
ogni caso, alle società e agli enti tenuti ella redazione del bilancio consolidoto ai sensi del 
D.lgs. 9 aprile 1991, n. 127 e del D.lgs. 27 gennaio 1992, n. 87 e alle imprese soggette 
all'imposta sul reddito delle persone giuriciche indicate nell'elenco di cui al commo 2, lett. a), 
dell'art. 38 del predetto D.Lgs. n. 127 e nell'elenco di cui al comma 2, lett. a), dell'art. 40 
del predetto D.lgs. n. 87. 

Lo società del gruppo può effettuare la presentazione in via telematica delle dichiarazioni delle 
altre società che aoporiengono al medesimo gruppo nel momento in cui viene assunto l'impegno 
alla presentazione della dichiorazione. Possono altresì avvalersi delle stesse modalità di presen 
lazione telematica le societò appartenenti al medesimo gruppo che operono come rappresen 
tanti fiscali di società estere, ancorché queste ultima non opparengano cl medesimo gruppo. 

E possibile peo: contemporanearmente o in momenti diversi, alcune dichiarazioni ciretta- 
mente ed altre tramite le società del eruppo o un intermediario. 

le socistà e gli enti che ossolvono ell'obbligo di preseniozione in via telematica rivolgendosi 
ad un intermediario abilitoto © ed una socistà del gruppo non sono tenuti c richiedere l'abili- 
tazione allo trasmissione telematica. 

Per incaricare un'olira società del gruppo della presentazione telematica della propria di- 
chiarozione, la socistò deve consegnare la sua dichiarazione, debitamente sottoscritta, al- 
la socistà incaricata; quest'ultima società dovrà osservare tutti gli adempimenti previsti per 
la presentazione telematica de parte degli intermediari cbilitati e descritti nel poragrafo 
seguente. 


Documentazione che l'intermediario (incaricati della trasmissione e società del gruppo) deve 
rilasciare al dichiarante e prova della presentazione della dichiarazione 


Sulla base delle disposizioni contenute nel citato D.P.R. n. 322 del 1998, l'intermediorio abili- 

fato e le società del gruppo incaricate della trasmissione telematica, devono: 

* rilasciare cl dichiaren'e, contestualmente alla ricezione della dichiarazione o dell'assunzione 
dell'incarico per la sua predisposizione, l'impegno a presentare in via telematica all'Agenzia 
delle Enirote È dati in esso contenuti, precisando se le dichiarazione gli è stata consegnata 
giò compilato o verrà da lui predisposta; detto impegno dovrà essere Liar e sottoscritto dal- 
l'intermediario 0 dallo società del gruppo, seppure rilasciato in forma libera. La data di tale 
impegno, unitamente alla personale sottoscrizione ed all'indicazione del proprio codice fi- 
scale, dovrò essere successivamente riportata nello specifico riquadro “Impegno allo presen- 
tazione telematica” posto ne! frontespizio della dichiorazione per essere acquisita în via te- 
lematica dal sistema informativo centrale; 

* rilasciare altresì al dichioranis , entro 30 giorni dal termine previsto per lo presentazione 
della dichicrazione in vic telematica, l'origincle della dichiarazione i cui deti seno stati tra- 
smessi in vic telematica, redatta su modello conforme a quello approvato dall'Agenzio del 
le Entrote, debitamente sottoscritta dal contribuente, unitamente a copia della comunicozio 
ne dell'Agenzia delle Entrate che ne attesta l'avvenuto ricevimento. 
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Detta comunicazione è prova ser il dichiarante di avvenuta presentazione della dichiorazione 
e dovrà essere conservata dal medesimo, unitomenie cll'originale della dichiarazione ed clla 
restante documentazione per il pericdo previsto dall'art. 43 del D.P.R. n. 600 del 1973 in cui 
possono essere effettuati i controlli da parie dell'Amministrazione Finanziaria; 
* conservare copie delle dichiarazioni trasmesse, anche su supporti informatici, per lo stesso 
eriodo previsto dall'ari. 43 cel D.P.R. n. 600 del 1973, ai tini dell'eventuale esibizione al 
‘Amministrazione Finanziaria in sede di controllo. 


Il contribuente dovrà pertanto verificare il puntuale rispatto dei sucdetti adempimenti ca porte 
dell'internediario, segnalando eventuali inadempienze al competente Ufficio dell'Agenzia 
delle Entrate, e rivolgersi eventualmente ac altro intermediario per la trasmissione telematica 
della dichiarazione per non incorrere nella violazione di omissione della dichiarazione. 


ATTENZIONE: Si ricorda che per la conservazione dei documenti informatici rilevanti ai fini 
delle disposizioni tributarie occorre osservare le modalità previste dal decreto ministeriale 23 
gennaio 2004 e le procedure contemplate nella delibera CNIPA n. 11 del 19 febbraio 2004. 
Più precisamente, è necessario che detti documenti siano memorizzati su supporto infor- 
matico, di cui sia garantita la leggibilità nel tempo purché sia assicurato l'ordine cronolo- 
gico e non vi sia soluzione di continuità per ciascun periodo d'imposta; inoltre, devono es- 
sere consentite le funzioni di ricerca e di estrazione delle informazioni dagli archivi infor- 
matici in relazione al cognome, al nome, alla denominazione, al codice fiscale, alla partita 
IVA, alla data o associazioni logiche di questi ultimi. Tale procedura di conservazione ter- 
mina con la sottoscrizione elettronica e l'apposizione della marca temporale. 


Comunicazione di avvenuta presentazione della dichiarazione 


la comunicazione dell'Agenzia delle Entrate attestonte l'avvenuta presentozione dello di- 
chiarazione per via telematica, è trasmessa telematicamente cll'utente che ho effettuato l'in- 
vio. Tale comunicozione, consultabile attraverso il servizio telematico utilizzato per la ira- 
smissione della dichiarazione (Entratel o Internet) resta disponibile per trento giorni dalla sua 
emissione. Trascorso tale periodo la comunicazione di ricezione può essere richiesta (sic dal 
contribuente che dall'inermediario) a quelunque Ufficio dell'Agenzio delle Entrate senza li- 
miti di tempo. 

In relozione poi allo verifica della tempestività delle dichiarazioni presentate in via telematica, 
sì ricorda che si considerono tempsstive le dichiarazioni trasmesse entro i termini previsti dal 
D.P.R. n. 322 del 1998, ma scattate dal servizio telematico, purché ritrasmesse entro | cinque 
giorni successivi alla data di emissione dello comunicazione dell'Agenzia della Entrate che at 
testo il motivo dello scerto fcfr. circclere del Ministero delle Finanze - Dipartimento delle Entrate 
n. 195 del 24.09.1999). 


Responsabilità dell’intermediario abilitato 


In caso di tardiva od omessa trasmissione delle cichiarozioni è prevista a carico degli inter- 
mediari una sanzione amministrativa da suro 516 c euro 5.164 (art. 7-bis, D.lgs. 9 luglio 
1997, n. 241). È prevista altresì la revoca dell'abilitazione quando nello svolgimento dell'at 
tività di trasmissione delle dichiarazioni vengono commesse grevi o ripetute imegolarità, ov 
vero in presenze di provvedimenti di sospensione imogoti dell'ordine di appartenenza del pro- 
fessionista o in coso di revoca dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività do parte dei centri 
di assistenza fiscole. 


Modalità di abilitazione 
a) Dichiarazione presentata attraverso il servizio telematico Entrate! 


Per ottenere l‘obilitazione, è necessario presentare una domanda agli uffici dell'Agenzia 
delle Entrate, dello regione nel cui territorio è fissato il domicilio fiscale del soggetto che la 

resenta. 

modelli di domando, le relativa istruzioni, nonché l'elenco degli uffici dell'Agenzia delle En- 
trate cui rivolgersi sono disponibili nel sito www.agenziaentrate.gov.it, sezione ‘Servizi tele- 
matici”, clire che presso ql uffici stessi. Per lo soluzione dei problemi legoti all'uso del servi. 
zio telematico Entrate! è possibile ricorrere all'assistenza telefonica di un call centre apposita 
mente istituito e che risponde al numero verde indicato nella documentazione rilosciata dal- 
l'ufficio all'atto dell'outorizzozione oll'occesso al servizio. È consigliato inolire consultare il si- 
lo Interne? “http://assistenza.finanze.it” oltre che il sito www.agenziaentrate.gov.it allo vo- 
ce “Servizi telemotici”, per informazioni di carattere normativo e tecnico. 
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ATTENZIONE: Per i letti non residenti, che si sono identificati direttamente ai fini IVA ai sen- 
si dell'art. 35-ter, l'abilitazione al servizio telematico Entratel viene rilasciata dall'Ufficio di Ro- 
ma é { Via Canton n. 20, 00144 - ROMA), contestualmente all'attribuzione della Partita IVA, 
sulla base dei dati contenuti nella dichiarazione per l’identificazione diretta. Il predetto ufficio 
provvede alla spedizione a mezzo posta della busta contenente i dati per l’accesso al servizio 
al richiedente o alla consegna della medesima ad un soggetto incaricato, il quale deve esibire 
idonea delega unitamente ad un valido documento di riconoscimento, proprio e del delegante. 


b) Dichiarazione presentata via Internet 


Requisito essenziale per l'invio è il possesso del codice PIN [Personal Identificotion Number) che 
può essere richiesto utilizzando l'apposita funzione disponibile sul sito Internet http:// fisconli- 
ne.agenzientrate.it. 

Il rilascio del cocica FIN non vincola il dichiarante all'utilizzo del servizio telematico Internet, in 
quonto è sempre possibile presentare la dichiarozione tramite un intermediario abilitato. 

Per ogni clira informazione è possibile consultare il sito www.agenziaentrate.gov.it alla voce 
“Servizi telematici”. 


1.3.3 — DICHIARAZIONE PRESENTATA TRAMITE BANCHE E UFFICI POSTALI 


| contridventi non obbligati alla presentazione telematica delle proprie dichiarazioni secondo 
le istruzioni fornite nel paragrafo 1.3.1 possono oresentore la dichiarazione IVA tremite un uffi- 
cio postale © una banco convenzionota. 

Il servizio di ricezione delle dichiarazioni ca porte degli uffici postali e delle banche è gratui- 
to. Possono essere consegnote anche dichiarazioni predisposte con l'utilizzo di sistemi infor 
matici (moduli a striscie continua, stampati con stampanti laser) su modelli conformi a quelli ap: 
provati dall'Agenzia delle Entrate. 

le dichiarazione deve essere inserita nell'apposita busta in moco che siano visibili dalla fine- 
siro della busta stesso il tipo gi modello, l'anno di presentazione 8 i dati identificativi del con- 
ribuente. In caso contrario le banche e gli uffici postoli non accetteranno la dichiarazione. 
Sia gli uffici postoli che le banche convenzionate possono accettare non più di cinque cichia- 
razioni per volta da ciascuna persona e sono lenuli c rilasciare, anche se non richiesta, una ri- 
cevula per ogni dichiarazione consegnato. Tale ricevuta deve essere conservata dal contri- 
buente in quanto costituisce provo della presentazione della dichiarazione. 

Le singole dichiarazioni c i singoli quadri che compongono il modello devono essere inseriti nel- 
la busta senza alcuno forma ci bloccaggio 0 cuciture. 


1.3.4 - TERMINI DI PRESENTAZIONE 


In base all'art. 8 del D.P.R. n. 322 del 1988, la dichiarazione IVA, relativa all'anno 2004 de- 

ve essere presentata: 

— nel caso in cuî il contribuente sia tenuto alla presentazione in via autonoma, nel seriodo com 
preso ira il 1° febbraio e il 1 agosto 2005 se lo dichiarazione è presentato tramite una ban- 
ca convenzionata 0 un ufficio postale, ed entro il 31 ottobre 2005 ss la dichiarazione è pre- 
sentato in via felemotica; 

— nel caso in cui il contribuente sia tenuto a comprendere la dichiarozione IVA nella dichiara- 
zione unificata, ira i 1° maggio ec il 1 agosto 2005, se la dichiarazione è presentata tra- 
mite una banca convenzionato 0 un ufficio postale, ed entro il 31 ottobre 2005 se la di- 
chiorazione è presentoto in via telematica. 


Si ricorda che nel caso di presentazione in via telematica, la dichiarazione si considera pre- 
sentata nel giorno in cui è trasmessa mediante procedure telematiche e precisamente nel 
giorno in cui è conclusa la ricezione dei dati da parte dell'Agenzia delle Entrate (cfr. circo- 
lare n. 6/E del 25 gennaio 2002). 


Atteso che non è più previsto nel nuovo testo del D.P.R. n. 322 del 1998 un termine di conse- 

na della dichiarazione agli intermediari, che dovranno poi provvedere alla trasmissione te- 
ematica, ma viene unicamente stabilito il termine entro cui le dichiarazioni devono essere pre- 
sentate telematicamente all'Agenzia delle Entrate o in forma cartacea tramite banche o uffici 
postali, ogniqualvolta una norma di richiami i termini di presentazione delle dichiara- 
zioni, occorre fare riferimento alle modalità di fatto seguite dal contribuente per tale adempi- 
mento ed al termine specificatamente previsto per la modalità adottata. Così, nel caso di pre- 
sentazione in via telematica, sia essa obbligatoria o volutamente scelta dal contribuente, oc- 
corre fare riferimento al termine per questa previsto. (Cfr. circolare n. 48/E del 22.05.2001). 
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Si ricorda che, ai sensi degli articoli 2 e 8 del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, e successive mo- 
dificozioni, le dichiarazioni (comprese il Modello VR} presentate entro novanta giorni dalla 
scadenza dei suddetti termini sono valide, salvo l'applicazione delle sanzioni previste dalla leg- 
ge. Quella presentate, invece, con ritardo superiore a novanta giorni si considerano omesse, 
ma costituiscono titolo per lo riscossione dell'imposte che ne risulti covuta. 


2. AVVERTENZE GENERALI 


2.1, Reperibilità dei modelli 


Re ribilità I modelli di dichiarazione IVA (compreso il Modello VR - richiesta di rimborso) = le relative istru- 
dei modelli A zioni non vengono stompati call'amministrozione finanziaria ma sono resi gratuitamente dispo 
Versamenti e nibili in formato slettronico e possono essere prelevati dal sito Internet dell'Agenzia delle Entra- 
rateizzazioni le www.agenziaentrate.gov.it e dal sito del Ministero cell'Economia = della Finanze www.fi- 


nanze.gov.it nel rispetto delle carotieristiche tecniche stabilite ne! provvedimento di approva 
zione. Si precisa che i suddetti modelli possono essere stampati in bianco e nero. 

Nello stesso sito Internet è disponibile altresì uno speciole fermato sisttronico per i soggetti che 
utilizzano sistemi tipografici ci fini della conseguente riproduzione. 


Versamenti e rateizzazione 


L'IVA dovuto in base ella dichiarazione annuale deve essere versato entro il 16 marzo di ciascun 
anno nel coso in cui il relativo importo superi euro 10,33 ci sensi dell'art. 3 del D.P.R. 16 aprile 
2003, n. 126 (10,00 euro per effetto degli arrotondamenti effettuati in dichiarazione]. 

Si ricorda che in tutti i casi in cui il termine di pagamento code di sabato o in un giorno festi- 
vo, detto termine è prorogato al primo giorno lavorativo successivo. 

| contribuenti possono versare in unica soluzione ovvero rateizzare. Le rate devono essere di pari 
importo e la primo rato deve essere versota entro îl termine previsto per il versamento dell'IVA in 
unico soluzione. le rote successive alla prima devono essere versate entro il giorno 16 di ciascun 
mese di scadenza ed in ogni caso l'ullimo rale non può essere versata clire il 16 novembre. 
Sull'importo delle rate successive alla prima è dovuto l'interesse fisso di roteizzazione pari cllo 
0,50% mensile, pertanto la seconda rata deve essere aumentata dello 0,50%, la terza rota 
dell'1% e così vic. 

Se il soggetto è tenuto alla presentazione della dichiarazione unificata il versamento può esse 
re differito alla scodenze prevista per il versomento delle somme dovute in base a detta di- 
chiarazione unificata, con la maggiorazione delle somme da versare dello 0,40% a titolo d'in- 
leresse per ogni mese o frazione di mese successivo al 16 marzo, tenendo conto cei termini ci 
versamento previsti dell'art. 17 dal D.P.R. n. 435/2001, come sostituito dell'art. 2, del D.L. 
1 5 aprile 2002, n. 63, convertito dalla legge 15 giugno 2002, n. 112 {ckr. circolare n. 51/E 
del 14 giugno 2002). 

Riepilogando, se il soggetto presenta lo cichicrazione IVA autonoma, può: 

— versare in un'unica Fine entro il 16 marzo; 

— rateizzare maggiorando dello 0,50% mensile l'importo di ogni rata successiva olla prima. 


Se il soggetto è tenuto invece a presentare la dichiarozione IVA all'interno della dichiarazione 

unificata, può: 

— versare in unica soluzione entro il 16 marzo; 

— versare in unica soluzione entro la scadenza del Modello UNICO con la maggiorazione del- 
lo 0,40% per ogni mese o frozione di mese successivi; 

— rateizzare dal 16 merzo, con lo maggiorazione dello 0.50% mensile dell'importo di ogni ra- 
to successiva allo prima; 

— ratsizzare dalla data di pagamento delle somme dovute in base al modello UNICO, mag- 
giorendo dapprima l'importo da versare con lo 0,40% per ogni mese o frazione di mese suc- 
cessivi ol 16 marzo e quindi cumentando dello 0,50% mensile l'importo di ogni rata succes 
siva alla prima. 


z Sono obbligati in linea generale alla presentazione della dichiorazione annuale IVA tutti i 
Soggetti obbligati coniribuanti ssercenti attività d'impresa ovvero attività artistiche o professionali, di cui ogli 
alla presentazione © articoli 4 e 5, titolari di partita IVA. Per la presentozione della dichiarazione da parte di 
della dichiarazione Particolari categorie di radi (cauta fallimenteri, eredi si contribuente, società la 
soggetti ic i, sccietà beneficiarie in caso di scissione, ecc.) si vedono i successivi paragroti 
e esonerati orporanti, Cole 4 Ì pa (| 
2.3 e 3.3. 


psi 
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Sono esonerati dalla presentazione cella dichiarazione IVA, in perticolare, i seguenti soggetti 

d'imposto: 

- i contribuenti che per l'anno d'imooste abbiano registrato esclusivamente operozioni 
esenti di cui all'art. 10, nonché coloro che essendosi avvalsi della dispensa dagli cbbli- 
ghi di fatturazione e di registrazione ai sensi dell'art. 36-bis abbiono effettuato soltanto 
operazioni esenti. l'esonero non si applica ovviamente qualora il contripuente cbbia ef 
fettuato anche operazioni imponibili (ancorché riferite ad attività gestite con contobilità se- 
parata) ovvero se sono stote registrate operazioni intracomunitarie (art. 48, comma 2, 
D.L. 331/1993) o siano state ssequite le rettifiche di cui all'art. 19-bis2 ovvero siano 
stoti effettuati acquisti per i quoli in base a specifiche disposizioni l'imposta è dovuto da 
parte del cessionario [acquisti di oro, argento puro, rottami ecc.); 

— i produttori agricoli esonerati dagli adempimenti ai sensi dell'art. 34, comma 6, primo e se- 
conco perioco; 

— gli esercenti attività di orgonizzazione di giochi, di intrattenimenti ed altre attività indicate nel 
la tariffa allegota ol D.P.È. 26 ottobre 1972, n. 640, esonerati dagli adempimenti IVA ai sen- 
si dell'art. 74, sesto comma, che non hanno opteto per l'applicazione dell'IVA nei modi or 
dinari vedi Appendice clla voce: “Attività di intrattenimento e di spettacolo”); 

— le imprese individuali che abbiano date in affitto l'unico azienda e non esercitino altro atività ri- 
levante agli effetti dell'IVA (cfr. circolari n. 26 del 19 marzo 1985 e n. 72 del 4 novembre 1986); 

-i soggetti passivi d'imposto, residenti in altri stoti membri della Unione Europea, nell'ipotesi di 
cui all'art. 44, comma 3, secondo periodo del D.L n. 331/1993, qualcra cbbiano effet 
tuato nell'anno d'imposta solo operazioni non imponibili, esenti, non soggette o comunque 
senza cbbligo di pagamento dell'imposta; 

— i soggetti che honno esercitato l'opzione per l'opplicazione delle disposizioni recate dalla leg- 
ge 16 dicembre 1991, n. 398 esonerati cogli adempimenti IVA per tutti i proventi conseguiti 
nell'esercizio di attività commerciali connesse agli scopi istituzionali (vedi Appendice alla vo- 
ce: “Attività di inttottenimento e di spettacolo”); 

— i soggetti domicilioti o residenti fuori dalla Comunità europso, non identificati in ambito comunita: 
rio, che si sono identificati ai fini dell'IVA nel territorio dello Sioto con le modalità previste dall'art. 
7A-quinquies per l'assolvimento degli adempimenti relativi ai servizi resi tramite mezzi eletronici a 
committenti non soggetti passivi d'imposta comiciliati o residenti in Italia © in altro Stato membro. 


A - Dichiarazione delle società aderenti alla liquidazione di gruppo (art. 73) 


Casi particolari la presentazione della dichiarazione IVA da parte delle società controllanti = controllate {arl. 
di presentazione 73) deve essere effettuata con le seguenti modalità: 
delle dichiarazioni —|c società controllate devono presentare egnune la propria dichiarazione annuale, senza al- 
cun allegato, e con le modalità descritte a Sala lisi 
- la società o l'ente controllante deve presentare la propria dichiarazione annuale, compren 
dendovi anche il Prospetto IVA 26PR/2005 che riepiloga la liquidazione di gruopo. la so- 
cietà o ente controllante deve presentare inclire al competente Concessionario della riscos: 
sione il prospetto delle liquidazioni di gruppo (Modello IVA 26 LP/2005) cliegando: 
— un esemplore sottoscritto in originale del Prospetto IVA 26 PR/2005, fccente parte della 
propria dichiarazione annuale; 
— le garanzie prestate dalle singole società partecipanti alla liquidazione di gruppo per i ri- 
spettivi crediti compensati; 
— la garanzia prestata della controllonie per l'eventuale eccedenza di credito di eruppo com- 
pensata. 


B - Fallimento e liquidazione coatta amministrativa 
Fallimento nel corso del periodo d'imposta 2004 


I curetori fallimentari e i commissari liquidatori, nel caso in cui le precedura concorsuale chbbia 
avuto inizio nel corso dell'anno 2004, devono presentore la dichiarazione annuale IVA relati. 
va a tutto l'enno d'imposta, comprensiva di due moduli: il primo, per le operazioni registrate 
nella porte di anno solare anteriore alla dichiarezione di fallimento o di liquidazione coatta am- 
ministrativa (ricordondosi di barrare la casella del rigo VAS), « il secondo per le operazioni re 
gistrate successivamente a tale data. In entrambi i moduli devono essere compilati tutti i quadri, 
comprese le sezioni 3 e 4 del quadro VA e la sezione 2 del quadro VI. 
Con riferimento al quadro VX, che deve essere compilato esclusivamente nel modulo n. 01, cc- 
corre tener presente le seguenti ipotesi: _ 
a) presenza di un debito IVA risultante dal modulo relativo alle operazioni effettuate nella frazione d'on 
no antscedenie la dichiorazione di fallimenio o di liquidazione coatta amministrativa (1° periodo). 
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In tale ipotesi accorre riportare nel cuadro VX sole il credito c il debito risultonte dal quadro VI del 
modulo relativo al periodo successivo alla dichiarazione ci fellimento o di liquidazione coatta am 
ministrativa (2° periodo) in quanto i saldi risultanti dello sezione 2 del quacre VI dei due moduli non 
ino essere né compensati né sommali ra loro; 
b) presenza di un credito IVA nel 1° periodo. 
n tale ipotesi, invece, nel cuodro VX devono essere riportati i salci sommati © compensati tra 
loro, risultanti dalla sezione 2 del quadro VI dî ciascun modulo. 
Le dichiarezione IVA deve essere presentata în via cutonoma e mediante trasmissione telematica. 
Si precisa che, relotivamente alle operazioni registrote nella porte dell’anno solare anteriore al- 
la dichiarozione di fallimento o di liquidazione coatta amministrotivo, i curatori © i commissari 
liquidatori sono altresì tenuti c presentare, esclusivamente al competente Ufficio dell'Agenzia 
delle Entrate, ed entro 4 masi dalla nomina, apposita dichiarazione ai fini della eventuale in- 
sinuazione al passivo della procedure concorsuale. Tale dichiarazione deve essere redatta uti- 
lizzanco lo specifico modello IVA 74-bis, approvato con il provvedimento 15 gennaio 2004. 
che non consente, peraliro, di richiedere il rimborso dell'eventuale eccedenza di credito risul- 
tante da tale modello {cît. risoluzione n. 181/E del 12 luglio 1995). 


Fallimento dopo la chiusura del periodo d’imposta 2004 


Nella particolare ipotesi in cui la procedura concersuole abbia avuto inizio nel periodo compreso 
tra il 1° gennaio 2005 e il termine di scadenza previsto dalla legge per la presentozione dello di- 
chiarazione annuole IVA relativa all'anno 2004, e quest'ultima pie viedale non risulti presentata 
dal contribuente fallito 0 posto in liquidazione coctia amministrativa, tale dichiarazione deve esse 
re presentata dai curotori o daî commissari licuidatori nei termini ordinari ovvero entro quattro mesi 
dalla nomina se quest'ultimo termine scade successivamente al termine ordinario di presentazione. 
Owviamen?e, anche in ques” ul'imo caso, resta fermo l'obbligo di presentare, esclusivamente al 
competente Ufficio dell'Agenzia delle Entrate sd entro cuattro mesi dalla nomina del curato 
re follimentare o cel commissario liquicatore, lo specifico modello IVA 74-bis, approvato con- 
testualmente alla dichiarazione IVA 2005. 


C - Cessazione dell'attività 

I soggetti che hanno cessato l'attività sono tenuti, ai sensi dell'art. 35, commo 4, clla presen 

lazione dell'ultima dichiarazione ennucle nell’anno successivo a quello in cui l'attività è cessa- 

ta, entro i normali termini. 

In particolare, per le imprese, si precisa che l'attività si intende cessata alla data di ultimazione 

delle sperozioni relative alla liquidazione dell'azienda. 

Nella particolere ipotesi in cui un contribuente nel corso dell'anno 2004 abbio cessato l'atti- 

vitè (con conseguente cancellazione della partita IVA] e poi nel corso dello stesso anno cbbia 

rioreso la stessa o altra attività (con cperturo di una nuova partito), egli ceve presentare ai fini 
dell'IVA un'unica dichiarazione costituita de: 

— il frontespizio, nel quale devono essere indicati nello parte anagrafico lo partita IVA corri 
spondente all'ultima ottività esercitato nell'anno 2004; 

— un modulo (mod. n. 01), in cui devono essere compilati tutti i quadri riportando i dati relativi 
all'ultima attività esercitata. Esclusivamente nel modulo n. 01 devono essere compilati i qua- 
dri VT e VX al fine dî riepilogore i dati di entrambe le attività; 

— un modulo, in cui devono essere compilati tutti i quadri riportando i dati relotivi alla prima at 
fività eserciiota nell'onno ed indicando, in particolore, nel rigo VAI, campo 1, la corrispon- 
dente partita VA. _ 

Si precisa che, in tale fattispecie, per la corretto compilazione della dichiarazione può farsi ri- 

ferimento a quanto illustrato nelle istruzioni in relazione ai casi di trasformazione sostanziole sog- 
etfivo (par. 3.3). 

e precedenti indicozioni devono essere seguite nel caso di presentazione della dichiarazione 

IVA sia in forma autonoma che unificata (cfr. la circolare n. 68 del 24 marzo 19991. 

D - Soggetti non residenti 

l'art. 17, secondo comma, come mecificato dall'art. 1, del decreto legislativo 19 giugno 

2002, n. 191, consente al soggetto non residente, anche in presenza di uno stabile or- 

gonizzazione dello stesso operante nel territorio dello Stato, di assolvere gli obblighi ed 

ssercitare i diritti che derivano da operazioni rilevanti ogli effetti dell'IVA in [talio effettuote 
distiniemente do quelle imputabili glo. stabile organizzazione, identificandosi direttamente 
ai sensi dell'art. 354er o in clrernativo nominando un rappresentante fiscale. 

Si fomiscoro di seguito le istruzioni per la compilazione è presentazione della dichiarazione in 

relazione alle diverse modalità con le quali il soggetto non residente può over operato nel ter- 

ritorio dello Stato curante l'anno d'imposta. 
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lelli di dichiarazione IVA relativi all'anno 2004 
Soggetto non residente che ha operato mediante stabile organizzazione 


le dichiarazione relativa al soggetto non residente che ha operato in Italia ottraverso una sta- 
bile organizzazione deve essere presentato ell'interno del modello Unico (sempreché la stessa 
abbia il periodo d'imposta coincidente con l'enno solare) e compilando il relativo frontespizio 
sulla base delle istruzioni fornite per la compilazione di tale modello. 


Soggetto non residente che ha operato mediante rappresentante fiscale 


le dichiarazione relativa al soggetto estero, i cui doti devono essere indicati nel riquadro con- 
tribuente, è presentata in via autonoma (cfr. por. 1.1) dol rappresentante fiscale che deve indi- 
core i propri dali nel riquadro dichiaranie riporiando il codice carica 6. 

Nell'ipotesi in cui il soggetto non residente abbia variato durante l'anno d'imposta il rappre 
sentante fiscale mediante il quale ha operato, la dichiarazione deve essere presentato dol rap: 
presentante fiscale operante al momento di presentazione della dichicrazione, il quale indi- 
cherà i propri dati nel riquedro dichiarante riessumendo in un unico modulo tutti i dati delle ope- 
razioni effettuate nell'anno del soggetto non residente. 


Soggetto non residente che ha operato mediante identificazione diretta ai sensi dell'art. 35-ter 


In tale ipotesi la dichiarazione deve essere presentata, in vie autonoma (cfr. par. 1.1), indi- 
condo nel riquadro contribuente i dati del soggetto non residente; per i soggetti diversi dalle 
persone fisiche devono essere indicati ne! riguodro dichiarante i dati del rappresentante ripor 
tando il codice corica | 


Soggetto non residente che ha operato nel territorio dello Stato sia mediante stabile orga- 
nizzazione sia mediante rappresentante fiscale ovvero identificandosi direttamente 


In tale ipotesi il soggetto non residente assume uno duplice posizione IVA da cui deriva l'obbligo 
di presentare due dichiarazioni annuali per esporre distiniemente le operazioni imputabili a cia- 
scuna di esse, secondo le istruzioni scora fomite. 

In tel caso nello dichiarazione presentata cal rappresentante fiscole 0 dal soggetto estero iden- 
lificatosi direttamente, nel riquadro del contribuente deve essere compilato anche lo specifico 
compo previsto per l'indicazione del codice fiscale otiribuito cl soggetto non residente per la 
stobile organizzazione. 


Soggetto non residente che nello stesso anno d'imposta ha operato mediante rappresen- 
tante fiscale e identificandosi direttamente 


Ai sensi del citato art. 17, secondo comme, gli istituti cello roppresentanza fiscale e dell'iden- 
tificazione diretta sono alternativi. Pertanto, in tutti i casi in cui un soggetto non residente nel me- 
desimo anno d'imposta abbio effettuato operazioni in Italia sia mediante rappresentante fisca- 
le che identificandosi direttomente, tO l'unicità del soggetto d'imposto, l'obbligo di- 
chiarativo annuale deve essere assolto da parte del soggetto operante alla data di presen- 
tazione della dichiarazione mediante un'unica dichiarazione costituito da più moduli in rela 
zione agli istituti di cui il soggstto non residente si è avvalso nel corso dell'onno. Per le moda- 
lità ci compilazione in tali particolari ipotesi si forniscono, ad integrazione delle istruzioni di ca- 
ratiere generale, le seguenti istruzioni a fitolo esemplificativo. 

1) Passaggio da rappresentante fiscale a identificazione diretta 

a) cualore nel corso dell'anno cui la dichiarazione si riferisce il soggetto non residente cb 

bia opercto attraverso un rappresentonte fiscale e successivamente si sia identificato di- 

rettomente ai sensi dell'art. 35-4er, la dichiarazione deve assere costituito dal frontespi- 

zio e da due moduli: 

— nel frontespizio il soggetto nen residente deve indicare la partita IVA attribuitegli c seguito 
dello oresentazione del modello ANR/1 e dallo stesso utilizzata per assolvere direttamente 
gli adempimenti IVA; 

— nel modulo n. 07 devono essere indicate le operazioni effettuate avvalendosi dell'istituto 
dell'identificazione diretta, compilonco solo in tale modulo anche le sezioni 3 e 4 del qua- 
dro VA, le sezione 2 del quadro VI, nonché i quadri VC, VHI, VT, VX a VO riepilogativi di 
tutte le operazioni effettuate dal contribuente non residente; 

— nel modulo n. 02 devono essere indicate le operazioni effettuate avvalendosi del rappre- 
senton'e fiscale. Nel rigo VAI, campo 4, deve essere indicoto la partita IVA a suo tempo 
otribuita al soggetto non residente c seguito della presentozione del modello AAZ o AA9 
ed utilizzato di rappresentante per assolvere agli adempimenti IVA. 
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b) qualora il passaggio sia avvenuto tra il 1° gennaio e la data di presentazione della di- 
chiarazione la stessa, costituito da un solo modulo, deve essere presentata indicondo nel ri- 
me contriovente i dati del soggetto non residente e la portita IVA attribuitagli a seguito 

lella presentazione del modello ANR/1. Nel rigo VA], campo 4, deve essere indicata la 
partita IVA utilizzata dal roppresentante fiscole per assolvere cogli odempimenti IVA e succes 
sivomente estinta. 


2) Passaggio da identificazione diretta a rappresentante fiscale 

a) qualcra nel corso dell’anno cui la dichiarazione si riferisce il soggetto non residente cb- 
bia operato identificandosi direttamente ai sensi dall'art. 35-4er e successivamente avva- 
lendosi di un rappresentante fiscale, la dichiarazione deve essere costituito dal fron'espi- 
zio e do due moduli: 

— nel frontespizio devono essere indicati nel riquadro contribuente i dati del soggetto non 
residente e la partita IVA attribuitagli c seguito della presentazione del modello AA7 o 
AAY9 ed utilizzata dal rappresentante fiscale per assolvere agli cdempimenti IVA. Nel 
ricuadre dichiarante il roppresentante fiscale deve indicare i propri dati riportande il 
codice carica 6; 

— nel modulo n. 01 devono essere indicate le operazioni effettuate avvalendosi dell'istituto 
dello rappresentanza fiscole, compilando solo in tale modulo anche le sezioni 3 e 4 del 
quodro VA, la sezione 2 del quadro VL, nonché i quadri VE, VH, VT, We VO riepiloga- 
tivi di tutte le operazioni effetuote dal contribuente non residente; 

— nel modulo n. 02 devono essere indicate le operazioni effettuate avvalendosi dell'istituto 
dell'identificazione diretta indicando nel rigo VA1, campo 4, la partita (VA attribuita al sog- 
getio non residente e dallo stesso utilizzata per assolvere direttamente gli adempimenti IVA 
e successivamente estinto. 

b) cualoro il passaggio sia avvenuto tra il 1° gennaio e la data di presentazione della 
dichiarazione, !0 stessa costituita do un solo modulo, deve essere presentota dal rap: 
presentante fiscale indicando nel riquadro contribuente i dati del soggetto non residente 
e la portita IVA attrivuitagli a seguito della presentazione del modello AAZ o AA9. Nel 
riquadro dichiarante il rappresentonte fiscole deve indicare i propri dati riportando il co- 
dice carica 6. Nel rigo VAI, compo 4, deve essere indicata la pertita IVA attribuita in 
sede ci identificazione diretta al soggetto non residente a seguito della oresentozione 
del modello ANR/1. 


3. MODULISTICA DA ADOTTARE IN RELAZIONE 
ALLE DIVERSE CATEGORIE DI CONTRIBUENTI 


Come prima evidenziato (vedi paragrafo 1.2), i contribuenti con contabilità unificata agli effetti 


Contribuenti dell'IVA, devono compilere il modello di dichiarazione, avente struttura modulare, costituito da: 
con contabilità — il frontespizio contenente, in particolare, i dati del contribuente # la sottoscrizione della di- 
IVA unificata chiorazione; 


— un modulo, composto di più cuodri [VA - VB - VC - VD - VE - VF-VG-VI- VH-VK-VL- VT- 
VX- VOI, che va compilato da tutti i soggetti per indicare i coti contobili £ gli altri dati relati- 
vi all'attività svolta; 

— inoltre, il modello VR/2005 dave essere compiloto soltanto in caso di richiesta di rimborso 
dell'IVA a credito e presentato esclusivamente al Concessionario della riscossione territorial 
mente competente. 


Come detto in premesse (sub por. 1.2) i contribuenti che hanno esercitato più attività per le quali 
Contribuenti hanno tenuto, per obbligo di legge o per opzione, la contabilità separata ai sensi dell'art. 36, de- 
con contabilità vono compilare, oltre al frontespizio, tanti moduli quonte sono ls contabilità tenute. 


separate (art. 36) in paricolare, s precisa che: 

— i deti da indicare nelle sezioni 1 e 2 del quadro VA e nella sezione 1 cel cuadro VL, nonché 
nei quadri VE, VE VG e VI riguardano ogni singcla contabilità sparato e pertanto devono es- 
sere compilati in ciascun modulo; 

— invece i dati da comprendere nelle sezioni 2 e 4 del quadre VA e nella sezione 2 del quadro 
VI nonché nei quadri VC, VD, VH, VK, VT, We VO riguardano il complesso delle attività svol 
e dal contribuente e devono, quindi, essere risoilogati in un seo modulo, e precisamente sul pri- 
mo modulo compilato. 
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ta, tra le quali figuri anche un'attività per la quale è previsto l'esonero ione del- 
Figrtriadi aaa igiene palab cimici igo di inserire nella dichiara- 


Invece, i contribuenti che esercitano sia attività imponibili che attività esenti gestite con conta- 
bilità separate devono inserire nella dichiarazione anche il modulo relativo all'attività esente 
esercitata. Nel caso in cui i contribuenti si siano avvalsi per l'attività esente della dispensa da- 
gli adempimenti ai sensi dell'art. 36 bis, nel modulo relativo all'attività esente devono essere 
indicati i dati contabili relativi agli acquisti nonché Fammontare delle operazioni esenti di cui 
ai nn. 11, 18 e 19 dell'art. 10, per le quali resta in ogni caso fermo l'obbligo di fatturazione 
e registrazione. 

Si pons in evidenza che i contribuenti obbligati ver legge fart. 36, commi 2 e 4) clla te- 
nuta di contabilità separate per le cttività esercitate devono far riferimento, per stabilire la 
periodicità mensile o trimestrale (mecionie opzione] delle liquicazioni dell'IVA, ai rispetti. 
vi volumi di attari. 

Invece i contribuenti che adottano contabilità separate in seguito ad opzione volontario, de- 
vono far riferimento, ci detti fini, al volume d'offari complessivo di tutte le attività esercitate. 
Conseguentemente, in caso di tenuta di contabilità seporate per obbligo di legge, può verifi- 
corsi che il contribuente sia tenuto ad eseguire liquidazioni mensili per una (0 più) attività e tri- 
mestrali per alire attività. Invece, in caso di tenuta di contobilità seperate per opzione volon- 
tario, il contrivuente deve fare riferimento al volume d'affari complessivo trelativo a tutte le at 
lività esercitate) al fine di determinare la periocicità delle liquidazioni. In relazione a quest'ul- 
timo caso si chiarisce, che nell'ioctesi in cui il volume d'affari complessivo non risulti superio 
re ai limiti previsti dalla normativa vigente è possibile opiore per le liquidazioni trimestrali li- 
mitctamente c une o più contabilità tenute. : 

Si precisa che non concorrono alla determinazione del volume di affari i passaggi interni tra atti- 
vità separcte. 

Pertanto, tali passaggi, compresi nel quadro VE dei singoli moduli in guanto assoggettati cl tribu 
to, vanno indicoti, unitamente alle cessioni di beni ammortizzobili, nel rigo VE39, cl fine di ridur- 
re il volume d'affari. 

Va evidenziato che i passaggi in'emi di beni all'attività di commercio al minuto di cui ell'art. 24, 
lerzo comma (attività che liquidano l'IVA con la c.d. ventilozione delle aliquote], e do questa ad 
altre attività, non sono soggetti all'imposta e non vanno indicati al rigo VEI9. 


Si precisa, inoltre, che per effetto della disciplina del mercato dell'oro, dettota dalla leg 
ge 17 gennoio 2000, n. 7, i contribuenti che effettuono operazioni relative all'oro rientranti 
sia nella disciplino di cui cll’art. 19, terzo comma, lett. d), che in quella del successivo com- 
mo 5-bis, devono necessariamente provvedere alla contabilizzazione separata delle relati 
ve operazioni e compilare cue distinti moduli, al fine di evicenziare distintamente l'IVA am- 
messa in detrazione. 


Le società di gestione del risparmio, ai sensi cell’art. 8 del D.L. 25 settembre 2001, n.351, con- 
vertito dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, devono determinare e liquidare l'imposta relati- 
va alla propria attività separatamente da quello dovuta per ciascun fando immobiliare da esse isti- 
tuito. Pertanto, tali società devono compilere secondo le istruzioni fomite nel presente paragrafo, 
un frontespizio, un modulo contenente i dati relativi all'attività propria nonché tanti ulteriori moduli 
quanti sono i fondi dalle stesse gestiti. 


Nei casi di operazioni straordinarie o altre trasformazioni sostanzioli soggettive si verifica in li- 


Contribuenti nea generale, una situazione di continuità tra i soggetti partecipanti alla trasformazione {fusio- 
con operazioni ne, scissione, conferimento, cessione © donazione di aziendo, successione ereditaria, ecc.) 
straordinarie In riferimento alla data in cui si verifica lo trasformazione dei soggetti interessati possono verifi- 


corsi le due ipotesi sotto illustrate, per ciascuno delle quoli si forniscono chiarimenti per la com- 


(fusioni, scissioni at i 
pilazione dei quacri. 


ecc.) o altre 


trasformazioni A) Trasformazione avvenuta durante l'anno 2004 

sostanziali 1.Qualora durante l'anno d'imposta cui si riferisce la dichiarazione siano state effettuate nÙ 
. n . è ° . . - pa n - 

soggettive razioni straordinarie ovvero trasformazioni sostanziali soggettive che abbiano comportato l'e- 


stinzione del soggetto dante causa (socistà incorporara, socistà scissa, soggetto conferen- 
te, cedente © donante, scc.i, lo dichiarazione IVA deve essere presentata unicamente dal 
soggetto ovente causa (socistà incoroorante, beneficiaria, conferitaria, soggetto cessionerio, 
donatario, ecc.). 
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Pertanto, il soggetto risuliante dolla trasformazione (società conferitaria, incorporante, ecc.) 
deve presentare il modello composto cal frontespizio e da due moduli (o da più moduli in re- 
lazione al numero di soggetti partecipanii cll'operazione): 

— nell'unico frontespizio devono essere indicati la denominazione o ragione sociale, il co- 
dice fiscale, la partita IVA del soggetto risuliante della trasformazione; 

- nel modulo relativo al soggetto avente causa (modulo n. 01) devono essere compilati 
tutti i quadri inerenti la proprio attività riportando i dati delle cperazioni effettuate dallo 
stesso soggetto nel corso dell'anno 2004, compresi anche i dati relativi clle operazioni 
effettucie dal soggetto donte causa nella frozione di mese o trimestre nel corso del quale 
è avvenuta l'operazione straordinaria o la trasformazione sostanziale soggettiva. Devono 
essere cliresì compilati i quadri VT e VX al fine di riepilogare | dati relativi ai soggetti par 
teciponti all'operazione; 

— nel modulo relativo al soggetto dante causa devono essere compilati iutti i quadri ineren- 
fi l'attività dello stesso svolte comprendendo i doti relativi alle operazioni effettuate fino al- 
l'ultimo mese © trimestre conclusosi anteriormente alla data dell'operazione straordinaria o 
della trasformazione. Inolire nel rigo VAI, campo 1, deve essere indicato lo portita IVA del 
soggetto cui il modulo si riferisce. 

Conseguentemente, in tole ipotssi il soggetto conferente, incorporato ecc., non deve presen 

tare la dichiarazione IVA relativa all'anno 2004. 

2. Qualora l'operazione straordinaria ovvero la trasformazione sostanziale soggettiva 
non abbia comportato l'estinzione del soggetto dante causa (scissione parziale, con- 
ferimento, cessione © donazions di rame d'azienda] la dichiarazione IVA deve sssere 
presentata: 

— dal soggetto ovente causa, se l'operazione ho comportato la cessione del debito o del cre- 

dito IVA. Tale soggetto presenterà la dichiarazione secondo le modalità illustrate al punto 
1}, avendo cura di indicare nel rigo VAI, campo 1, la partita IVA del soggetto cui il modulo 
si riferisce e di barrere lo casella 2 dello stesso rigo per comunicare che il soggetto conti- 
nua ad esercitare un'attività rilevante agli effetti dell'IVA. 
Il soggetio dante causo deve presentare la proprio dichiarazione esclusivamente con riferi- 
mento alle operazioni effettuote nell'anno 2004 relative alle attività non trasferite. In tale ul- 
fimo dichiarazione dovrà essere barrata la casella 3 del rigo VA1 per comunicare che il 
soggetto ha partecipato ad un'operazione stroordinario o trasformazione; 

— da cioscuno dei soggetti coil nall'apemzione se non c'è stata cessione del debito o 
del credito IVA, indicando cgnuno i dati relativi elle operazioni effettuate nell'intero anno 
d'imposta. 

B) Trasformazione avvenuta nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2005 e la data di pre- 
sentazione della dichiarazione annuale IVA relativa al 2004 


In tole caso, poiché l'attività per l'intero anno 2004 è stata svolta dal soggetto dante causa (so- 
cietà incorporata, società scissa, soggetto conferente, cedente o donante, ecc.), si possono ve- 
riricore le seguenti ipotesi: 

— ne! caso di estinzione del soggetto dante causa a seguito della trasformazione, il soggetto 
risultante [società incorporante, beneficiaria, conferitaria, soggetto cessionario, donatario, 
ecc.] deve presentare per l'anno 2004 citre alla propria enche la dichiarazione per con- 
to del soggetto dante causa [società incorporata, società scissa, soggetto conterente, ce- 
dente o donante, ecc.). sempre che l'adempimento dichiarativo non sia stato già assolto 
direttemente da quest'ultimo soggetto. In tale dichiarazione devono essere indicati i cati 
del soggetto estin'o nello parte riservata al contribuente e i dati del soggetto avente causa 
ne! riquadro riservato al dichiorante, riportando il valore 9 nella casella relativa al codice 
di corica. 
la dichiarazione presentota per conto del soggetto dante causa rientra tra i casi di presenta 
zione della dichiarazione IVA in via autonoma {vedi paragrafo 1.1); 

- nell'ipotesi. invece, di ‘rasformazione non comportante l'estinzione del soggetto dan- 
te causa, ciascuno dei soggetti coinvolti deve presentare la propria dichiarazione IVA 
relativa alle operazioni effettuate nell'intero anno d'imposto 2004 cui si riferisce la di- 
chiarazione. 


3.3.1 - MODALITÀ DI COMPILAZIONE NELLE IPOTESI DI TRASFORMAZIONE DI SOGGETTI 
CON CONTABILITÀ IVA UNIFICATA 


Nelle ipotesi di trasformazioni avvenute durante l'anno 2004 comportanti estinzione del sog- 
gio dante causa ovvero di cessione, conferimento di ramo aziendale ecc. con trasferimento 
el credito 0 debito IVA, il soggetto risul'onte dalla trasformazione deve compilore: 
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— il frontespizio, nel quale deve indicare i propri dati anagrafici; 

— un modici n. 01) per se stesso nel quale devono essere compiloti tutti i quadri riguar 
danti l'attività svolic, comprese le sezioni 3 e 4 del quadro VA e la sezione 2 del quadro VI. 
In tale modulo deve essere compilato il quadro VT nonché il guedro VX al fine di riepilogare 
i doti complessivi dell'importo onnuole do versare o a credito con riferimento ai soggetti par 
tecipanti all'operazione; 

— un modulo per ciascun soggetto partecipante alla rasformazione (es. società incorporata, 
scissa, ecc.] nel quale devono essere compilati tutti i cuedri riguardanti l'attività svolta, com- 
prese le sezioni 3 e 4 del quadro VA e la sezione 2 del quadro VL. 

Per ulteriori chiarimenti sulla compilazione dei quadri da paris dei menzionati soggetti si rinvia 

al paragrafo 3.3.3. e al paragrafo 3.4.2. 


3.3.2 - MODALITÀ DI COMPILAZIONE NELLE IPOTESI DI TRASFORMAZIONE DI SOGGETTI 
CON CONTABILITÀ SEPARATE {art. 36) 


Nell'ipotesi in cui uno © più dei soggetti partecipanti alla Irasformazione abbiano tenuto più 
contabilità seporate ai sensi dell'art. 36, possono verificarsi i seguenti casi. 


A) Contabilità separate tenute solo dal contribuente dichiarante 


Il contribuente dichiarante deve utilizzare: 

1) il frontespizio nel quele deve indicare i propri doti cnagrofici; 

2} tonti moduli per se stesso, quante sono le contabilità tenute, avendo cura di indicare so- 
lo sul modulo n. 01 i dati rispilogativi di tutte le attività nei quadri VE, VD, VH, VK e VO, 
nonché nelle sezioni 3 e 4 del cuadro VA e nella sezione 2 del quodro VI. Nello stesso 
modulo deve essere compilato il quacro VT nonché il cuadro VX al fine di riepilogars i 
dati complessivi dell'imoorto annuale ca versare 0 a credito con riferimento ai soggatti 
partecipanti all'operazione; 

3) tanti moduli, guanti sono i soggetti portecipanti alla trasformazione. In tali moduli devono es 
sere compilati, per ogni soggetto, tutti i quadri riguardanti l'attività svolto, comprese le se- 
zioni 3 e 4 del quadro VA e la sezione 2 del quadre VI indicando i dati relativi allo fra- 
zione d'anno antecedente alla trasformazione. 


B) Contabilità rate tenute da uno o più degli altri soggetti partecipanti alla trasforma- 
zione (e “i dichiarante) 


Il contribuente dichiarante deve utilizzare: 

1) il frontesoizio nel quole deve indicare i propri doti onagrofici; 

2) il modulo (mod. n. 01) per se stesso, nel quale devono essere compilati tutti i quadri ri- 
guarconti l'attività svolta, comprese le sezioni 3 e 4 del quadro VA e la sezione 2 del 
quadro VI. In tale modulo deve essere compilato il quadro VT nonché il quadro VX al fi- 
ne di riepilogore i doti complessivi dell'importo annuale da versare o a credito can rife- 
rimento ai soggetti partecipanti all'operazione; 

3) tanti moduli quante sono le contobilità tenute, per ogni soggetto avente contabilità separate, 
compilondo nel primo dei moduli relativo a ciascun soggetto le sezioni 3 e 4 del quadro VA 
e la sezione 2 del quadro VI nonché i cuacri VC, VD, VH, VK e VO; invece, per ogni sog: 
getto avente una sola contabilità agli effetti dell'IVA, occorre compilare un sole modulo. 


C) Contabilità separate tenute sia dal contribuente dichiarante sia da uno o più degli altri 
soggetti 

Il contribuente dichiarante deve utilizzare: 

1) il frontespizio, come punto | dell'ipotesi A); 

2) per se stesso, come punto 2 dell'ipotesi Aj; 

3) per gli altri soggetti, come punto 3 dell'ipotesi BI. 


3.3.3 — ULTERIORI CHIARIMENTI PER LA COMPILAZIONE DEI MODELLI IN ALCUNE IPOTESI 
DI TRASFORMAZIONI SOGGETTIVE 

ATTENZIONE: nei casi di variazione dei dati di cui all’arî. 35 non comportante modifiche 

sostanziali dei tti (ad es., trasformazione da società di persone in società di capitali 

ecc.), non sono richieste particolari modalità di compilazione e presentazione della dichia- 

razione che pertanto deve essere costituita, in via generale, da un solo modulo con i dati 

per tutto l’anno d'imposta secondo le modalità illustrate ai paragrafi 3.1 e 3.2. 
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A) Scissione 
Lo disciplina civilistica delle operazioni di scissione è siata introdotta nel nostro ordinamento dal 
decreto legislativo 16 gennaio 1991, n. 22. Successivomente, l'articolo 16, commi 10 e 
segg. della legge 24 dicembre 1993, n. 537, ha previsto la disciplino agli effatti dell’IVA del- 
le operazioni di scissione. In particolare, il commo 71 del citato ari. 16 dispone che, ove l'o 
perazione di scissione comporti trasferimento di aziende o di complessi aziendali, gli cbblighi 
2d i diritti derivanti dall'opplicazione dell'IVA, relativi alle operazioni effettuate tramite le azien 
de o | complessi aziendali irasferiti, sono assunti dalle società beneficiarie del trasferimento. 
In particolare, l'articolo 2506 del codice civile prevede due forme di scissione: 
— scissione totale, con la quale la società scissa trasferisce l'intero patrimonio o più società [det 
te “beneficiarie’) preesistenti o di nuova costituzione, e, pertanto, la società scisso si astingue; 
— scissione parziale, con la quale la società scissa trasferisce solianto perle del suo patrimonio a una 
o più socistà, preesistenti o di nuova costiluzione e, pertanto, lo socistà scisso non si estingue. 
In entrambi i cosi le società beneficiarie devono presentare la dichiarazione IVA secondo le mo- 
dalità illustrate nei paragrafi 3.3 e seguenti. 
Il comma 12 dell'art. 16 della citato legge n. 537 del 1993 detta una specifica disciplino in 
ordine ad un porticolare caso di scissione stabilendo che: 
“In caso di scissione totale non comportante trasferimento di aziende o complessi azienda- 
li, gli obblighi ed i diritti derivanti dall'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto per le ope 
razioni effettuate dalla società scissa, compresi quelli relativi alla presentazione della dichiara 
zione onnuole della società scissa e al versomento dell'imposta che ne risul'e, devono essere 
adempiuti, con responsobilità solidale delle altre società beneficiorie, o possono essere eserci- 
fati dalla società beneficioria oppositamente designata nell'atto di scissione; in mancenza si 
considero designato la beneficiaria nominata per prima nell'atto di scissione”. In tale ipotesi, 
quindi, la società beneficioria deve presentare da ichiorazione annuale VA per conte della so- 
ciatà scissa indicando nel ricuadro riservato al contribuente i dati anagrafici della sociatà scis 
sa e nel riquadro riservato al dichiarante i propri dati con il cogice di carica 9. 


B) Successione ereditaria 


Nell'ipotesi di successione ereditaria gli adempimenti dichiorativi devono essere effettuati dagli 
eredi secondo le seguenti istruzioni: 


Contribuente deceduto nel corso dell’anno 2004 


— nel case in cui l'erede o gli eredi non abbiano proseguito l'attività del contribuente deceduto 
devono presentare la dichiarazione per conto di quest'ultimo riportando nel riquadro dichia- 
rante i propri dati indicando il codice carica 7. la dichiarazione IVA deve essere compre- 
sc nel modello UNICO 2005 se il contribuente deceduto era tenuto alla presentazione del- 
la dichiarazions unificate; 

— nel caso in cui l'erede 0 gli eredi abbiano proseguito l'attività del contribuente deceduto la di- 
chiarazione deve essere presentata secondo le modalità illustrate al parografo 3.3, al punto 1. 


Contribuente deceduto nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2005 e la data di presenta- 
zione della dichiarazione 
In tale ipotesi poiché l'ottività è stata svolta per l'intero anno d'imposta dal contribuente dece 
duto. l'erede o gli eredi devono presentore odlil'iurozione per conto dî quest'ultimo riportan- 
do nel riquadro riservato al dichiarante i propri dati e indicando il codice carica 7. Come pre- 
cisato con circolare n. 113/E del 31 maggio 2000, le dichiarozione IVA deve essere com- 
resa nel modello UNICO 2008 se il Gdo deceduto era ‘enuto allo presentazione del 
a dichiarazione uniticota. 


Si ricorda che ai sensi dell'art. 35-bis gli adempimenti relativi alle operazioni effettuate dal 

contribuente deceduto e non assolti negli ultimi quattro mesi prima del decesso, compresa 

quindi la presentazione della dichiarazione annuale, possono essere adempiuti dagli eredi 

entro i sei mesi successivi a tale evento. 

C) Incorporazione di una società che partecipa alla liquidazione dell'IVA di gruppo da par- 

te di una società esterna al gruppo 

1) Incorporazione di una società controllante 

Qualore lo società esterna al gruppo non possieda i requisiti di contrello previsti dall'art. 73 nei 

confronti della controllante incorporata sossono verificarsi cliemativamente le seguenti ipotesi: 

— la procedura della liquidazione dell'IVA di gruppo si interrompe, conseguentemente la so- 
cietà incorporante presenterà due dichiarazioni, una relativa allo proprio attività svolto per l'in: 
tero anno, ed una per conto della società incorporata ex contrellante. In questa seconda di- 
chiarazione, la società incorporante dovrà indicore i propri dati identificotivi nel riquadro ri- 
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servato al dichiarante con codice di carico 9 e nel riquedro del contribuente i dati identificoti- 
vi dello società incorporata; nel quedro VK nel compo “Ultimo mese di controllo” (VK] compo 
2) dovrà essere indicato l'ultimo mese in cui sono state effettuate le liquidazioni di gruppo. l'e 
ventuale eccedenzo di credito risultante dal quadro VY del prospetto IVA 26PR/2005 dalla so 
cietà ex controllante deve essere riportata per la parte compensata nel corso dell'anno della 
società incorporante nel rigo VA44 della propria dichiarazione, aî fini della presentazione del- 
la prescritto goranzia, e compresa per il suo intero importo nel rigo VL26; 

= la procedura della liquidazione dell'IVA di gruppo non si interrompe, ma prosegue con con 
tabilità separota rispetto a quella dell'incerporente senzo possibilità di compensare l'ecceden- 
za di credito di gruppo, seconde le istruzioni fomite con risoluzione ministeriale n. 363998 del 
26 dicembre 1986. La società incorporante presenterà due dichiarazioni, una relative alla pro- 
pria attività svolta per l'intero anno, ed una per conto della società incorporata ex controllan- 
te. In questa seconda dichiarazione, lo società incorporonte dovrà indicare i propri dati iden- 
tificativi ne! riquadro riservato al dichiarante con mesi di carica 9 e ne! riquadro del contri- 
buente i dati idertificativi dello società incorporata; nel quadro VK nel campo “Ultimo mese di 
controllo” (VK] campo 2) dovrà essere indicato il mese 13. l'eventuale eccedenzo di credito 
risultante dal quadro VY del prospetto IVA 26PR/2005 della società ex controllante incorpo: 
rata potrà essere ufilizzata dall'incorporante a decorrere del 1° genroio dell'anno successivo 
alla trasformozione. Pertanto, soltento nelle dichierazione IVA relativa all'anno successivo dlla 
predetta trasformazione, la società incorporante dovrà indicare nel rigo VAAA, ai fini della pre: 
sentozione della prescritta garanzia, la parte ci credito utilizzata e comprendere nel rigo VI26 
l’intero importo di tale eccedenza. 

Nelle predette ipotesi la dichiarazione relativa alla società ex contrellante deve essere comun 

que presentata in via autonoma (vedi paragrefo 1.1). 


2) Incorporazione di una società controllata 


Qualora uno società esterna al gruppo incorperi una società partecipante alla liquidozione di 
gruppo in qualità di contrallata, l'inceroorante deve compilare una sola dichicrazione costitui- 
ta dei moduli reletivi alla propria attività nonché doi moduli relativi alla società incorporata, in- 
dicando nel quedro VK dell’incorporota i crediti e i debiti rosferiti da tale società nel periodo 
in cui ha partecipato alle liguidazione dell'IVA di gruppo. In questa particolare ipotesi come già 
evidenziato al paragrafo 1.1 la dichiarazione deve essere presentata in via autonoma. 


D) Rettifica della detrazione per i beni acquisiti a seguito di operazioni straordinarie o tra- 
sformazioni sostanziali soggettive 
Agli effetti delle rettifiche previste dell'art. 19-bis2 per i beni ammertizzebili e gli immobili 
acquisiti per effetto di operazioni straordinarie © altre trasformazioni sostonziali soggettive si 
pressa che tali rettifiche — in copo alle singole società portecipanii alla trasformazione per 
le quali seno stati compiloti | relativi moduli - devono essere ragguaglicte al numero di me- 
si [0 trimestri) cui si riferisce ciascun modulo. Lo società dichiarante fes., la società incorpo- 
rante) deve operare per i suddetti beni la rettifica rapportandone l'ammontare al numero di 
mesi [o di trimestri] residui (cfr. i chiarimenti contenuti nella circolare n. 50 del 29-2-1996). 


E) Volume d'affari di riferimento per l'applicazione dell'IVA nell'anno successivo all’opera- 
zione straordinaria o trasformazione sostanziale soggettiva 

Ai fini dell'applicazione dell'IVA nell'anno successivo all'operezione strecrdinaria 0 alla trasfor- 
mazione sostanziale, deve essere preso in considerazione il volume d'affari complessivo del 
l’anno d'imposta in cui è avvenuto l'operozione risultante dai diversi moduli di cui si compone la 
dichiarazione. A detto volume d'affari occorre quindi far riferimento, secondo le disposizioni re- 
cote del D.P.R. n. 633/1972, per l'applicazione delle normative cd esso connesse, quali, ad 
esempio, lo status di esoortatore abituale, l'applicazione del pro-fota provvisorio, la periodicità 
mensile o trimestrale delle liquidazioni ecc. 


3.4] 3.4.1 — AVVERTENZE GENERALI 


Enti e società ATTENZIONE: come precisato con risoluzione n. 347/E del 6 novembre 2002, le società non 
controllanti residenti che operano in Italia mediante stabile na rappresentante fiscale ov- 
e controllate vero che si identificano direttamente ai sensi dell'art. 35-ter, non possono avvalersi della 
(art. 73) procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo di cui all'art. 73. 


Come già occennato, sia le società controllanti che le società controllate, che hanno frui- 
lo, per l'anno cui si riferisce la dichiarazione, delle disposizioni di cui all'art. 73, ultimo 
comma, ed al D.M. 13 dicembre 1979 e successive modificazioni, devono compilare lo 
stesso modello, previsto per lo generalità dei contribuenti, per l'indicazione dei propri cati 
e dei saldi trasferiti al gruppo. 
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l'ente o società controllante (c.d. copogruppo) deve comunicore, annualmente, all'Ufficio del- 
l'Agenzia delle Entrate competente di volersi avvolere, per l'anno d'imposta, delle particolari di- 
sposizioni previste dal citato decreto ministeriale. 
la suddetta comunicazione deve essere presentata, antro il termine di liquidazione e versa- 
mento dell'IVA relativa al mese di gennaio, utilizzando il modello NA 26 (approvato con De- 
creto Ministeriale 8 gennaio 1999 - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gen- 
naio 1990), il quale deve essere soitoscritto, per adesione alla procedura, de tutte le società 
partecipanti alla compensozione. 
Ai sensi del comma 4 dell'articolo 3 del D.M. 13 dicembre 1979, ogni variazione dei dati re- 
lativi gli enti e società controllanti e controllate deve essere comunicata dalle contrellante, en- 
tro 30 giomi dalla variazione medesima, utilizzando il modello IVA 26-bis approvato con il me- 
desimo D.M. 8 gennaio 1990. 
Si comunica che i sopra citati modelli sono disponibili in formato elettronico e possono es- 
sere prelevati dal sito Internet dell'Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it o del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze www. finanze.gov.it. 
le società che possono avvalersi della procedura di compensazione dell'IVA, in qualità di 
controllete, sono, coma precisato con circolare n. 16 del 28 febbraio 1988, soltanto ls so- 
cietà di capitali. 
lo stesso modello di dichiarazione annuale deve essere utilizzato, inoltre, dalle società, che han- 
no partecipato alla licuidazione dell'IVA di gruppo per una perle dell'anno, le quali devono com 
ilare anche la sezione 3 del quedro VK per evidenziare i dati relativi ol periodo di controllo. 
È, società controllante è tenuta a comprendere nella proprio dichiarazione anche i quadri re 
lativi allo liquidazione ci gruppo (Prospetto IVA 26 PR/2005) ec a compilare il Modello IVA 
26 LP/2005 per le liquidazioni periodiche proprie e per quelle delle società controllate. 
In iutte le inotesi di contabilità unificata © separata ex art. 36 ovvero di fusioni, scissioni ecc. 
(menzionate sub par. 3.3) valgono, in linea generale, per la compilazione dei modelli, i chia- 
rimenti precedentemente forniti, con alcune particolarità riservate alle società contrallanti e con- 
trollate, di seguito illustrate. 


ATTENZIONE: 

= la società controllante deve allegare al Modello IVA 26 LP/2005, da ntare al Con- 
cessionario della riscossione, le garanzie per l'eccedenza di credito di gruppo dell’anno 
precedente compensata nel periodo d'imposta e quelle prodotte dalle società controllate 
relative alle singole eccedenze di credito compensate, nonché un esemplare del Prospet- 
fo IVA 26 PR/2005 sottoscritto in originale; 

- le società controllate non devono allegare alla ia dichiarazione né le ie ga” 
ranzie né l'attestazione della controllante per il c compensato; gli importi dei credi- 
ti compensati infatti devono essere indicati dalla società controllante nel quadro VS del 
prospetto IVA 26 PR/2005; le garanzie relative ai crediti compensati devono essere tra- 
smesse alla società controllante. 


Incorporazione della società controllante da parte di una società che partecipa alla liqui- 
dazione di gru 

Can risoluzione n. 367/E del 22 novembre 2002 scro state fornite le istruzioni con riguardo 
a tale ipotesi (c.d. fusione inversa) per la presentazione della dichiarazione IVA da parte della 
società incorporonte ex controllata. Come chiarito con la citata risoluzione si rendono cpplica- 
bili in tale caso le modalità illustrate nel peragrafo 3.3.3, lett. cì, con riferimento all'ipotesi di 
incorporazione delle società controllante da parle ci una società esterna al gruppo non com- 
portonte l'intemuzione della procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo. In particolare la so: 
cietà incorporante, che trasferisce al gruppo tutte le risultanze dsbitorie e creditorie al pari del- 
la società incorporata, presenterà due distinte dichiarazioni, senza operare lo liquidazione del- 
l'imposta in moniera distinta rispetto a quella riferibile alla società incorporata, in quanto en- 
trombe le società, in tale ipotesi, partecipano alla liquidazione dell'IVA di gruppo. 


3.4.2 - ISTRUZIONI PARTICOLARI PER LA COMPILAZIONE DEI QUADRI VH E VK 


Le società controllanti e controllate che abbiano fruite per l'intero onno della procedura di com- 
pensazione dell'IVA devono compilare anche il quadro VH, indicando i debiti ed i crediti risul 
fanti dalle proprie liquidazioni periodiche e trasferiti al gruppo. 

Nel caso invece di uscita dal gruopo nel corso dell'anno di uno secietà controllata owero di 
cessozione del controllo nel corso c'anno, devono essers indicati nel cuadro VH sia i debiti e 
i crediti trasferiti sia le risultanze delle liquidazioni periodiche effettuote dooo tali eventi; nel qua- 
dro " deve essere compilata anche lo sezione 3 per evidenziare i dati relotivi cl periodo di 
controllo. 
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Incorporazione da parte di una società controllante o controllata di un’altra società parte- 
cipante alla liquidazione di gruppo 

In tale particolare ipotesi le società dichiarante deve indicare, nei queori VH e VK del modulo re 
lativo alla società incorporata, i debiti e i crediti trasferiti dc quest'ultima prima dell'incorporazio 
ne €, nei quadri VH e VK del proprio modulo, i propri cregiti e debiti trasferiti nell'intero anno. Inol 
Ire, ne! quadro VK del proprio medulo, deve comprendere anche l'eventuole conguaglio dell'IVA 
a debito o a credito risultante dalla sezione 2 del quadro VI del modulo dell'incorporato. 
Nell'ulteriore ipotesi in cui la società abbia incorporato una @ più società controllate con con- 
tabilità separate, la dichiarante deve compilore i quadri VH e VK relativi a ciescuna incorpo: 
rata in uno solo dei moduli a questa riferiti. 


Incorporazione da parte di una società controllante o controllata di una società non parte- 
cipante alla liquidazione di gruppo 

In tale ipotesi l'incerporente deve indicare, nei quadri VH e VK del proprio modulo, i debiti e i 
crediti cella stessa trasferiti al gruppo nel corso dell’anno con le modalità illustrote nel punto pre: 
cedente, mentre nel modulo dell'incorooreta deve compilere unicamente il quadro VA. 


3.4.3. — IPOTESI DI CESSAZIONE DEL GRUPPO - ADEMPIMENTI DELLE SOCIETÀ EX CON- 
TROLLANTI RELATIVI ALLE ECCEDENZE DI CREDITO DI GRUPPO UTILIZZATE 


Ai fini dell'esotta determinazione dell'imposic, qualora il controllo sia cessato nel corso del- 
l’anno prececente e lo società ex controllante abbia portato in detrozione il credito solo a par 
tire dal 1° gennaio 2004, quest'ultima società dovrà comprendere nel rigo VL26 della presente 
dichiarazione [IVA/2005), unitamente all'eventuale credito riportato dall'anno precedente, l’in- 
lero importo della eccecenza di credito di gruppo risultante dal prospetto riepilogativo IVA 
26PR- quadro VY dell’anno precedente ( rigo VYs della dichiarazione |VA/2004]. 

Qualora invece il controllo sia cessato nel corso dell'anno 2004 e la società abbia computa- 
to l'eccedenzo ci credito di gruppo in detrazione nelle proprie liquicazioni periodiche nella fra- 
zione dell'anno 2004 successiva alla cessazione del folio socistà (ex controllante) de- 
ve computare nel rigo VL26 cella presente dichiorazione (IVA/20085) l'eccedenza di credito di 
gruppo risultante cal prospetto riepilogativo IVA 26PR- quadro VY dello stesso anno (rigo VY5 
DL dichiarazione ITA/3005) 

Si ricorda inolire che, nel case in cui la procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo non sia rin- 
noveta nell'anno successivo in capo alla stessa controllante evvero la procedura sia cessato nel 
corso dell'anno, l'eventuale eccedenza di credito di gruppo per la quele non sia steto richiesto 
il rimborso ma sio stata computata in detrazione dell'ente o società ex controllante, dovrà esse- 
re indiccta, limitatamente all'importo compensato nell'anno 2004, e per il quale devono essere 
prestote le garanzie previste dall'art. 6, 3° comma, del D.M.13.12.1979, ne! rigo VA44 della 
dichiarazione IVA/2005 (V. istruzioni cl rigo VA44]. 


4. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEI MODELLI 


Si avverte che deve essere utilizzato il frontespizio del modello “IVA 2005”, se la dichiara- 
Frontespizio zione IVA viene presentata “in via autonoma”, ovvero quello del modello UNICO/2005 se 
il contribuente è tenuto alla presentazione della dichiarazione unificata. 

Nel Frontespizio devono essere indicati i dati anogrofici del contribuente. 

Il frontespizio si compone di 2 facciate: 

— nella prima facciata, contenente l'informativa relativa al trattamento dei doti personali, devo 
no essere sempre compilati i compi “Denominazione o Regione sociale ovvero cognome e 
nome” e “Codice fiscal” del contribuente; 


ATTENZIONE: il codice fiscale deve essere compilato partendo dalla prima casella a sinistra 


— nella secondo facciata sone richiesti, oltre al codice fiscale del contribuente posto nello par 
te superiore del modello, i cati anogretici del contribuente e cei dichiarante, la firma della di- 
chicrazione, l'impegno alla presentazione telematica, i dati relativi cl visto di conformità ed 
alla certificazione tributario. 


4.1.1 - TIPO DI DICHIARAZIONE 

Dichiarazione correttiva nei termini 

Nell'ipotesi in cui il contribuente intenda, prima della scadenza del iermine ci presentazione, 
rettificare o iniegrore una dichiarazione già presentato, deve compilare una nuova dichiara 
zione, completa di tutte le sue parti, barrando la casella “Correttiva nei termini”. 
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Dichiarazione integrativa 

Scoduti i termini di presentazione della dichicrazione, il contribuente può rettificare 0 integra- 

re lo stessa preseniondo, in via telematica {direttamente © tramite un intermediario] ovvero tra. 

mite un ufficio postole, una nuova dichiarazione completa di tutte le sue parti, su modello 
conforme a quello approvato per il periodo d'imposto cui si riferisce la dichiarazione, bar- 
rando la casella “Dichiarazione integrativa”. 

Presupposto per poter presentere la dichiarazione integrativa è che sia stata validamente pre 

sentata la dichiarozione originaria. Per quanto riguarda quest'ultima, si ricorda che sono con- 

siderate valide anche le dichiorazioni presentote entro novanta giorni dol termine di scacen- 
zo, fatta solva l'applicazione delle sanzioni. 

In particolare, il contribuente, può integrare la dichicrazione: 

* nelle ipolesi di ravvedimento previste dell'ert. 13 del D.lgs. n. 472 del 1997, entro il ter 
mine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno successivo. Tale dichiora- 
zione può essere presentato sempreché non siano iniziati accessi, ispezioni o verifiche e 
consente l'applicazione delle sanzioni in misuro ridotta, oltre ovviamente agli interessi; 

® nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma 8 de! DPR n. 322 del 1998, entro il 31 dicembre del quar 
fo anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione, per correggere errori cd 
omissioni cui consegua un maggior debito d'imposta e fatto salva l'opplicazione delle sonzioni; 

* nell'ipotesi prevista dell'art. 2, comma 8-bis del DPR n. 322 del 1998, eniro il termine pre- 
visto per la presentazione della dichiorazione relativa al periodo d'imposta successivo, per 
correggere errori od omissioni che abbiono determinoto l'indicazione di un maggior debito 
d'imposta 0 un minor credito. In tal caso l'eventuale credito risultonte da tale diiagsicde 
può essere utilizzato in compensazione ci sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997. 

Lo dichiarozione integrotivo può essere altresì presentato, previa darratura dell'apposito casel- 

la, per le correzione di errori od omissioni che non incidano sulla determinazione dello base 

dune dell'imposta e sul versamento del tributo e che non ostacolino l'esercizio dell'attività 
i contrello. 


4.1.2 — DATI DEL CONTRIBUENTE 

Nel riquadro, che va sempre compilcio, devono essere indicati i seguenti dati: 

Numero di partita IVA 

Deve essere indicato il numero di partita IVA attribuito a cioscun contribuente. 

Altre informazioni 

| dati da indicare sono: 

— nell'ipotesi in cui il contribuente sia un'impresa artigiana iscritta nell'apposito albo, deve es- 
sere barreta la relativa casella 1; 

— nell'ioctesi in cui il contribuente si trovi in stato di omministrazione stroordinario o di concor 
dato preventivo, deve barrare la casella 2. 

Codice fiscale attribuito per la stabile organizzazione 


Il campo deve essere compilato esclusivamente dal soggetto non residente che si avvale ai fini 
dell'IVA dell'istituto dell'identificazione diretto 0 di un rappresentante fiscale e contestualmente 
opera anche mediante una stabile organizzazione come previsto dall'art. 17, secondo comma 
nel tasto modificato dal decreto legislativo n. 191/2002. In tal caso, indicare il codice fiscale 
attribuito per la siobile organizzazione. 

Persone fisiche 

Comune {o Stato estero) di nascita 

Indicare il comune di nascita. Il contribuente noto all'estero deve indicare, invece del comune, 
lo Stato di nascita e lasciare in bianco lo spazio relativo alle provincia. 

Residenza anagrafica o domicilio fiscale 

I dati relativi alla residenza anagrafica 0, se diverso, al domicilio fiscale, devono essere ripor 
tafi con riferimento al momento cella presentazione dello dichiarazione. 

Le persone fisiche non residenti, che si avvalgono di un rappresentante fiscale o identificate di- 
rettamente ai sensi dell'art. 35 ter, devono indicore l'indirizzo estero completo, sede dell'im 
presa individuale, ovvero, per i lavoratori autonomi, la sede dello studio o dell'attività. 

Stato estero di residenza e codice Stato estero 

Il campo deve essere compilato solo dai soggetti non residenti; il “codice Stato estero’ va de 
sunto dall'elenco degli Stati esteri riportato in Appendice. 
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Numero di identificazione IVA Stato estero 

Il campo deve essere in ogni caso compilato dai soggetti esteri residenti in altro Stato membro 
dell'Unione Europea, indicando il numero di identificozione ci fini IVA attribuito dallo Stato di 
appartenenza. 

Soggetti diversi dalle persone fisiche 

Natura giuridica 

AVVERTENZA: la seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa modu- 
listica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità d'ogni singolo modello. 
Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad es- 
so riferibile in relazione alla natura giuridica rivestita. 


TABELLA GENERALE DI CLASSIFICAZIONE NATURA GIURIDICA 


SOGGETTI RESIDENTI 25. Società in accomandita semplice 
i = 26. Società di armamento 
i ietà in accomandita per azioni 27. Associazione fra artisti e professionisti 
2. Società a responsabilità fritta 28. Apa i y si 
tara 4 EROI OO IO k ropei di interesse economico) 
4. Società cooperalive e loro consorzi iscrifi nei regi. 50. Società per azioni, aziende speciali e consorzi di 
stri prefettizi e nello schedario della cooperazione SANT 31 113.114 115e 116 del DI. 
5. Altre società cooperative cui agli art. 31, asta Do gs 
FIIUINLELIA i 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi 
7. Consorzi con personalità giuridica sull'ordinamento degli enti locali) 
8. Associazioni riconosciute 51. Condomini 
9. Fondazioni 52. Depositi |.V.A. 
| 10. Altri enti ed istituti con personalità giuridica 53. Società sportive dilettantistiche costituite in società 
11. Consorzi senza personalità giuridica — di capitali senza fine di lucro 
Le Associazioni non riconosciute e comitati 


. Altre organizzazioni di persone o di beni senza 
person giuridica (escluse le comunioni) SOGGETTI NON RESIDENTI 
È È bri economici 
. Enti ici non economici $ ora i 
16. Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, 30. Società semplici, irregolari e di fatto 
pensioni © simili con o senza personalità giuridica 31. Società in nome collettivo 7 
17. Opere pie e società di muluo soccorso 32. Società in accomandita semplice 
18. Enti ospedalieri 33. Società di armamento 
19. Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 34. Associazioni fra professionisti 
20. Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo —35. Società in accomandita per azioni 
21. Aziende regionali, provinciali, comunali e loro 36. Società a responsabilità limitata 
SESLIL 37. Società per azioni 
22. Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero 3g Con Re 
non altrimenti classificabili con sede dell’ammini- 39. Al ISotzI alii 
strazione od oggetto principale in Italia - AMinentiedistlul ; 2 ; 
23. Società semplici ed equiparate ai sensi dell'art. 40. Associazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto 
5, comma 3, lett. b}, del TUIR 4l. Fondazioni È 
2A. Società in nome collettivo ed uiparate ci sensi 42. S- pie e società di mutuo soccorso 
dell'art. 5, comma 3, lett. b}, del TUIR 43. Altre organizzazioni di persone e di beni 


Sede legale 


I dati relotivi allo sede legale devono essere riportati con riferimento al momento di presenta. 
zione della dichicrazione. 

Indicare l'indirizzo completo dello sede legale, amministrativa, o in mancanza di questo, del- 
la sede effettiva. 

I soggstti civersi dalle persons fisiche, non residenti in Italia, che si avvalgono, ai fini dell'IVA, 
dell'istituto dell'identificozione diretta o di un rappresentante fiscale, devono indicare i dati re- 
lativi alle sede estera isede legole, amministrativa, 0 in mancanza di queste, sede effettiva]. Il 
compo Provincia non deve essere compilato. 

| soggetti non residenti che operano in liclia attraverso una stobile organizzazione, con perio 
do d'imposta, ai fini delle imposte sui redditi, non coincidente con l'anno solare, tenuti alla pre 
sentazione della dichiorazione Iva in via cutonema, devone indicare nei campi relativi allo se- 
de legale i dati della sede estero, e nei campi relativi al domicilio fiscole la sede della stabile 
organizzazione in Italia. 


Stato estero di residenza e codice Stato estero 


Il compo deve essere compilato solo dai soggetti nen residenti; il “codice Stato estero” va de 
sunto dall'elenco degli Stati esteri riportato in Appendice. 
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Numero di identificazione IVA Stato estero 

Il campo deve essere in ogni caso compilato doi soggetti aseri residenti in altro Stato membro dell'U 
nione Europeo, indicando Îl numero di identificazione ai fini VA attribuito dallo Stoto di apparienenza. 
Domicilio fiscale 

| campi relativi cl domicilio fiscale devono essere compilati solo nelle ipotesi in cui cuest'uliimo 
non coincida con la sede legale. 

| soggetti non residenti che operano attraverso una stabile organizzazione devono utilizzore i 
compi relativi al domicilio fiscale per indicare la sede della stabile organizzazione in Itelia. 

| soggetti non residenti che si cvvalgono di un rappresentante fiscale © dell'istituto dell'identifi- 
cozione direte non devono compilare i presenti campi. 


4.1.3 — DICHIARANTE DIVERSO DAL CONTRIBUENTE (RAPPRESENTANTE, CURATORE FALLI- 
MENTARE, EREDE, ECC.) 


Il presente riquadro deve essere compilato solianto nel caso in cui il dichiarante (colui che setto: 
scrive la dichiorozions] sio un soggetto diverso dal contribuente cui si riferisce la dichiarazione. Il 
riguadro deve essere compileto con l'indicazione del codice fiscale della persona fisica che sot 
loscrive la dichicrazione, del codice di carica corrispondente nonché dei dati anagrofici richiesti. 
Nelle ipotesi in cui il dichiarante sia una società che presenta la dichiarazione IVA per conto di un 
altro contribuente, deve essere compilato anche il campo denominoto “Codice fiscale società di- 
chiarante”, indicando, in tal coso, nell'apposito campo il codice di carica corrispondente al rap: 
orto intercomente tra la società dichiarante = il contribuente. In tale ipotesi rientrano, cc esempio, 
società nominato rappresentanie fiscale da un soggetto non residente, ai sensi dell'ort. 17, se- 
condo comme, la società che indica il codice carico 9 in qualità di società beneficiaria (di so 
cietà scisso] o di società incorporanie (dî società incorporata), la società che presenta la dichia 
razione in cuolità di rappresentante negoziole del contribuente. 


AVVERTENZA: la seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa modu- 
listica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni singolo modello. 
Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad es- 
so riferibile in relazione alla carica rivestita. 


TABELLA GENERALE DEI CODICI DI CARICA 


Rappresentante legale. negoziale 0 di fallo, secio omministratore 

Rappresentante di minore, inabililato @ inferdetto, cwero curatore dell'eredità giacente, amministratore di sre- 
dità devoluta sotto condizione sespensiva o in favore di nascituro nen ancora concepito 

Curatore fallimentare 

Commissario liquidatore (liquidazione coatta omministrativa ovvero amministrazione straordinaria] 


Commissario giudiziale (amministrazione controllata) ovvero custode giudiziario {custodia giudiziaria), cv- 
vero amministratore giudiziarie in qualità di roppresentante dei beni sequestrati 

Rappresentante fiscale di soggetto non residente 

Erede 

liquidatore (liquidazione volontaria) 

Soggetto tenuto o presentore li dichiarazione ci fini NA per conto del soggetto eslinio a seguito di cperazioni 
strocidinarie © altre trasformazioni sostanziali soggettive (cessionario d'azienda, società beneficiaria, incorpo- 
fanle, conferitaria, svc.); ovvero. ai fini delle imposte sui redditi, rappresentante dello società beneficiaria (scis- 
sione] 0 della società risulianie cella fusione 0 incorporazione 

Rappresentanie fiscole di seggelto non residente con le limitazioni di cui all'on. 44, comma 3, del D.L n. 
331/1993 

Soggetto esercente l'attività tutoria del minore o interdetto in relazione clla funzions istituzionale rivestita 
Liquidatore (liquidazione volontaria di ditto individuale - periodo ante messa in liquidazione) 
Amministratore di condominio 

Soggetto che sottoscrive la dichiarazione per conto di una pubblica amministrazione 

Commissario liquidatore di una pubblica amministrazione 


| codici carica da utilizzare ai fini della compilazione dallo dichiarazione IVA sono i seguenti: 
p e) 


* codice di carica 1 - rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore; 

* codice di carica 2 - rappresentante di minore, inabilitato o interdetto, ovvero curatore del- 
l'eredità giacente, amministratore di eredità devoluta sotto condizione sospensiva o in fa- 
vore di nascituro non ancora concepito; 

* codice di carica 3 - curatore fallimentare, da indicare in caso di fallimento; 
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* codice di carica 4 - commissario liquidatore, da indicare in caso di licuidazione coatta am- 
ministativa ovvero di omministazione straordinaria. 
Nelle ipotesi ci cui aî codici 3 e 4 deve essere indicata la data di inizio della procedura con- 
corsuole e la data di nomino dei predetti soggetti. Se la dichiarazione è relativa all'anno în 
cui si è aperto il fallimento o le procedura concorsuale deve essere barrata l'apposita casel- 
la 74-bis. Inoltre deve essere indicata la cota di fine procedura nella dichiarazione relativa 
all'anno di chiusura della stessa, mentre fino a tale momento deve essere barrata l'apposita 
casella “Procedura non ancora terminata‘. 

Per l'apposita dichiarazione (Modello IVA 74 bisi, da presentare da parle dei curatori fallimen- 

lari o commissari liquidatori, si vedano le istruzioni del relativo modello nonché il paragrafo 2.3; 

codice di carica 5 - commissario giudiziale, da incicare in coso di amministrazione con 

tollata, custode giudiziario ca indicore in caso di custodia giudiziaria ovvero amministra- 
tore giudiziario in qualità ci rappresentante dei beni sequestrati. Va indicata inoltre |a dota 
de! relativo provvedimento di nomina; 

codice di carica 6 - rappresentante fiscale di soggetto non residente. Nella particolore ipo 

tesi in cui il rappresentante fiscale sia un soggetto diverso da persona fisica, nel riquadro “Di- 

chiaranie diverso dal contribuente” devono essere indicati il codice fiscale del soggetto che 

sottoscrive la dichiarazione, i relativi dati cnagrafici nonché il codice fiscale della società che 
rappresenta l'operciore non residente. 

Si pone in evicenza, altresì, che i dati relativi al soggetto non residente devono sempre es: 

sere indicati negli spozi riservati ai “Doti del contribuente”; 

* codice di carica 7 - erede, art. 35-bis, comma 1. Devono essere indicati | dati di uno degli 
eredi, con l'indicazione nell'apposito campo della data di decesso del contribuente; 

* codice di carica 8 - liquidatore, ca indicare in caso di liquidazione volontaria, riportando 
anche la data di nomina; 

* codice di carica 9 - soggetto tenuto a presentare la dichiarazione ai fini IVA per conto del 

soggetto estinto a seguito di operazioni straordinarie o altre trasformazioni sostanziali 
soggettive (cessionario d'azienda, società beneficiaria, incorporante, conferitaria, ecc.); 
deve essere indicato il codice di carica 9 nell'ipotesi in cui il soggetto risultante dalla tra- 
sformazione sic tenuto a presentare la cichiarozione per conto di altri soggetti estinti a se- 
guito della trasformazione stessa, come si verifica ad esempio nel particolare caso di fusio- 
ne per incorporazione cvvenvito fra il 1° gennaio e la data di presentazione della dichiara» 
zione annuale. In tal caso, infatti, la società incorporante è tenuta e presentare lo dichiara- 
zione relativa all'anno antecedente all'incorporazione per conto dell'incorporata. 
n tale ipotesi va indicota come contribuente la società incorporata e come dichicrente la so 
cietà incorporante, il cuì codice fiscole deve essere indicato nel relativo compo “Codice fi- 
scale società dichiorante”, mentre nei restanti campi devono essere indicati il codice fiscale 
e i dati anagrofici del rappresentante della società incorporonte. 


4.1.4 — FIRMA DELLA DICHIARAZIONE 


La firma va apposta nell'apposito riquodro, in ferma leggibile, da parte del contribuente o da 
chi ne ha lc rappresentanza legale o negoziale © da uno degli altri soggetti dichiaranti indi- 
coti nella Ta “Codice di carica” riportata al parografo 4.1.3. 

| dati relativi al sottoscrittore diverso daleonvibuenia, ivi compreso il codice di carica, devono 
essere indicati nell'apposito riquadro riservato cl dichiarante diverso dal contribuente . 

Nel campo “numero di moduli”, indicare il numero di moguli di cui è composta lo dichiara- 
zione. le caselle per l'indicazione dei quacri compilati sono previste in calce al quadro VI. 


4.1.5 - SOTTOSCRIZIONE DELL'ENTE O SOCIETÀ CONTROLLANTE 


Nel caso di società pariscioanie alla liquidazione di gruppo deve essere apposta anche la sottoseri- 
zione dell'ente 0 società controllante; tale sotioscrizione va apposta nel frontespizio se il controllo è sta. 
lo ssercilato per l'inero anne, in colce al quadro VK se il contrallo è cessato in corso d'anno. 


4.1.6 —- IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA 


Il riquadro deve essere compilato e sottoscritto solo dall'intermegiario che trasmette la dichiorazione. 
L'intermeciario ceve riportare: 

® il proprio codice fiscale; 

® se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizione all'albo; 

e la data (giorno, mese e anno] di assunzione dell'impegno a trasmettere la dichiarazione. 
Deve essere barrota, inalire, la prima casella se la dichiarazione è stata predisposta dal con- 
Iribuente. oppure la seconda se la dichiorazione è stato predisposta da chi effettua l'invio. 
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4.1.7 - VISTO DI CONFORMITÀ 


Questo parte è riservato al responsabile del CAF 0 al professionista che rilascia il visto di 

conformità. 

Negli spozi appositi deve: 

® riportare il codice fiscale del responsabile del CAF 0 del professioniste che appone il visto di 
conformità; 

® barrere lo casella se si appone il visto di conformità come previsto dall'art. 35 del D.lgs. n. 
241/97; 

* apporre lo firma nell'apposito spazio. 


4.1.8 — CERTIFICAZIONE TRIBUTARIA 


Questa parle è riservato al professionista che rilescia lo certificazione tributaria. 

Negli spozi appositi deve: 

e riportare il proprio codice fiscale; 

® indicare il codice fiscale del contrivuente che ha predisposto la dichiarazione e tenuto le 
scritture contabili ovvero la partita IVA della società di servizi o del CAFimorese di cui al- 
‘er. 24, comma 2, del DM 31 maggio 1999, n. 164, nel caso in cui le attività di pre- 
disposizione della dichiorazione e di tenuta delle scritture contabili siano state effettuate 
dai predetti soggetti sotto il diretto controllo e responsabilità del professionista che rila- 
scia la certificazione tributaria; 

® barrere la casella, atiestando così la certificazione come previsto dall'ori. 36 del D.lgs. n. 
241/97; 

e apporre lc firma nell'opposito spazio. 


4.2] 4.2.1 - QUADRO VA - INFORMAZIONI E DATI RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


Modulo Il quadro è suddiviso in 4 sezioni di cui le prime due contengono olcuni dati analitici ri- 
guardanii l'attività o le attività gestite con autonoma contobilità ai sensi dell'ort. 36 [cfr pa- 
ragrafo 3.2}, mentre la terzo e la quarta hanno carattere riepilogativo di tutte le attività svol- 
le da ogni soggetto: 

— la Sezione 1 contiene cati riguordanii l'individuazione dell'attività svolta dal contribuente; 

— la Sezione 2 è prevista per l'indicazione di specifici dati riguardanti alcune operazioni esen- 
fi e cessioni occasionali di beni usati. l'utilizzo di tale sezione consente di compilare un solo 
modulo nel case in cui il contribuente adotti anche un regime particolare di determinazione 
dell'imposta di cui al quadro VG; 

— la Sezione 3 contiene i dati riguardanti ls operazioni intracomunitarie, le importazioni, le 
esportozioni e le operozioni con la Repubblica di San Marino; 


— la Sezione 4 prevede l'indicazione di alcuni particolari deti relotivi alle attività svelte dol soggetto. 


Nel caso più frequene di contribuente che eserciti un'unica attività, e in assenza di trasforma 
zioni sostanziali soggettive, le 4 sezioni devono essere compilote sull'unico modulo. 


Se Îl contribuente invece esercita più attività con contabilità separate ai sensi dell'art. 36 oppu 
re se nell'anno d'imposta sono avvenute fusioni, scissioni 0 altre operazioni strocrdinarie ovvero 
Iresformazioni sostanziali soggettive {successione ereditario, conferimento d'azienda, ecc.), de: 
vono essere presentoli tanti moduli e compilate ianie sezioni 1 e 2 quante sono le attività sepa- 
rate ovvero i soggstti partecipanti alla fusione, scissione ecc., mentre le sezioni 3 e 4 devono es- 
sere compilate uno sola volta per ciascun soggetto indicandovi il riepilogo dei doti. 

In caso di compilazione di più moduli, questi devono essere numerati in ordine progressivo, 
compilando gli appositi campi posti in alto c destra. 


SEZIONE 1 - Dati analitici generali 


Rigo VAI nsi casi dî fusione, scissione, conferimento e cessione di azienda c ci cltre opera 
zioni streordinarie ovvero trasformazioni sostanziali soggettive ovvenute nel corso dell'anno va 
indicato, da parte del contribuente dichiarante, la partito IVA del soggetto trasformato [società 
incorporate, scisso, soggetto conferente o cedente l'azienda, ecc.) nel modulo (o nei moduli in 
coso di contabilità separate] utilizzato per indicare 7 dati relativi all'ottività da quest'ultimo svol. 
ta nel psriodo cntecedente alla trasformazione. Il dichiarante, inoltre, nel medesimo modulo, 
deve barrare lo casella 2 nelle ipotesi in cui il soggetto trasformato continua un'attività rilevan- 
te ci fini dell'IVA. 

lo casella 3 deve essere esclusivamente berrata dal soggetto dante causa, nel primo modulo 
quelora presenti ciù moduli in coso di contabilità separate, per comunicare che ho partecipa 
lo nell’anno ad operazioni straordinarie o altre trasformazioni sostanziali. 
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Il campo 4 deve essere compileto dal soggetto non residente quelora abbia operato in Italia 

avvalendosi, nello stesso anno, dell'istituto do a rappresentanzo fiscale e successivomente del- 

l’istituto dell'identificazione diretta e viceversa, indicando la partita IVA relativa all'istituto non 
iù adottato (vedi paragrafo 2.3 lett. DI. 

© stesso campo deve essere compilato anche nell'ipotesi in cui il passaggio da un istituto al- 

l’altro sia avvenuto tra il 1° genncio e la data di presentazione della cdiefiirazione: 


Rigo VA2 deve essere indicato il cocice attività desunto dalla nuova tabella di classificazione 
delle attività economiche, denominata ATECOFIN 2004, approveta con provvedimento del 
23 dicembre 2093. Si precise che la nuova tabelle dei codici attività è consultabile presso 
gli uffici dell'Agenzia delle entrote ed è reperibile sul sito Internet dell'Agenzia dell'entrate 
www.agenziaentrate.gov.it e del Ministero dell'Economia e delle Finanze www.finanze.gov.it. 
In case di esercizio di più attività tenute con contabilità unificata, nell'unico modulo, deve essere in- 
dicato il cocice relativo all'attività prevalente con riferimento al volume d'affari realizzato nell'anno 
d'imposic iper le pubbliche amministrazioni vedi Appendice alla voce “Pubbliche Amministrazioni”). 
Nell'ipotesi di esercizio di più attività tenute con contabilità separate aî sensi dell'art. 36, deve 
essere indicato in ogni modulo il codice dell'attività ad esso relativo. 

Se nell'ambito dello stesso modulo sone riportati dati riferiti a più attività occorre indicare in det 
lo module il codice relativo all'ottività prevalente. 

Al riguardo sî preciso che l'indicazione nella dichiorazione del codice di attività prevalente non 
precedentemente comuniceto o cumunicato in modo errato, unitamente alla variazione dati da 
sifettuare presso gli uffici dell'Agenzia delle entrate eniro il termine di presentazione della di- 
chiarazione onnucle, preclude l'imogazioni delle sanzioni. 


Rigo VA3 deve essere ripartito il totole imponibile degli acquisti (anche intracomunitari) e delle 

importazioni, risultenti pela VF18. Il presente rigo, come già precisato con circolare n. 12 del 

16 febbraio 1978, non deve essere compilato coi produttori agricoli che non siano obbligati 

per lecce alla tenuta delle scritture contabili ai fini delle imposte dirette (anche se hanno optato, 

ai sensi del commo 11 dell'art. 34, per l'applicazione dell'imposta nel modo nermale]. 

| dati da riportare negli appositi campi, al netto dell'IVA, sono i seguenti: 

colonna 1, costo cei beni ammortizzabili, materiali o immoteriali, dî cui agli articoli 102 e 103 

del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, compresi i beni di costo non superiore a 516,46 suro 

e compreso il prezzo di riscotto per i beni già acquisiti in leasing (ad esempio: macchinari, at 

trezzature, impianti, ecc.) 

colonna 2 costo dei beni strumenitoli non ammertizzabili, computando: 

® l'importo dei canoni relativi ci beni strumenteli, acquisiti con contratti di leasing, usufrutto, lo- 
cazione o ad altro titclo oneroso; 

* il corrispettivo relativo all'acquisto di beni strumentali non ammortizzabili (es.: terreni); 

colonna 3 costo dei beni destinati clla rivendita [merci] e dei beni destinati alla produzione di 

beni o servizi (esempio: materie prime, semilavorati, materie sussidiarie); 

colonna 4 costo ci tutti gli altri acquisti ed importazioni di beni s servizi inerenti l'esercizio del- 

l'impresa, arte o professione, non compresi nei campi precedenti (ssempio: spese generoli, spe- 

se per l'ocquisizione di servizi, ecc.). 


Rigo VAA la casella deve essere barrata dai subformitori che si sono ovvelsi della facoltà di ver- 
sare trimestralmente l'IVA relativa alle operazioni di subfemitura in applicazione dell'ari. 74, 
comma 5 {vedi circolare n. 45/E del 18 febbraio 1999). 


Rigo VAS la casella deve essere barrata dai curatori fellimentari e dai commissari liquidatori se 
il modulo si riferisce clle operazioni registrate nella parte di onne solare anteriore alla cichia- 
razione di fallimento 0 di liquidazione coatta amministretiva. 


Rigo VA& il rigo è riservato elle società di gestione del risparmio dî cui al D.L. n. 351/2001 
per l'indicazione, nel modulo relativo all'attività di ciascun fondo gestito, della denominazione 
nonché del numero identificativo ctribuito dalla Banca di'ltelic al fondo stesso (vedi anche istru- 
zioni al quadro VD). 


SEZIONE 2 - Dati analitici - Coesistenza di più regimi speciali IVA — Casi particolari 

Le presente sezione consente, in determinate ge ci soggetti che effettuano operazioni rien- 

tranti in più di un regime particolare di compilare un unico modulo. In porticolare, tole possibi 

lità è concessa ci contribuenti che, clire a dover compilere una sezione del quadro VG, ab 
biano effettuato anche: 

— operazioni esenti meromente occasionali ovvero cperazioni esenti esclusivamente previste ci 
nn. da 1 a $ dell'art. 19, non rientranti nell'attività propria dell'imprese 0 accessorie ad spe 
razioni imponibili; 

— cessioni occasionali di beni usati, effettuote cpplicando il regime del margine. 
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Rigo VA20 [a casella deva essere barrata se sono state effettuate operazioni esenti meramente 
occasionali ovvero esclusivamente le cperozioni esenti previste ai nn. da 1 a 9 dell'art. 10, 
non rientranti nell'attività propria dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili, nell'ipote 
sî in cui il contribuente abbia compilcio nello siesso modulo una fra le sezioni 1. 2. 4 e 5 del 
quodro VG. L'ammontare di toli aperazioni esenti va riportato nel rigo VEZ3, mentre gli acqui- 
sti inerenti devono essere indicati nel rigo VF15. 


Rigo VA21 la casella deve essere barrata se sono state effettuate cessioni occasionali di beni 
usati effettuate con cpplicazione del particolare regime del margine previsto dal D.L n. 41/95, 
nell'ipotesi in cui il contribuente cbbia compilato una fro le sezioni 1, 3,4 e 5 del quadro VG. 
Per il calcolo del margine complessivo lordo e per il riporto dei dati nel quadro VE si rimanda alle 
istruzioni per la compilezione del prospetto C contenute nell'Appendics allo voce “Beni usati". Si 
preciso che l'ammontare degli acquisti relativi a dette cessioni deve essere indicato nel rigo VF12. 


E ammessa anche le contemporanea compilazione dei due righi nel caso in cui vengono ef 
fettuate entrambe ls tipologie di operazioni di cui ai righi VA20 e VA 1, quelore il contribuen- 
le compili uno delle sezioni 1, 4 e 5 del quodre VG. Per ulteriori chiarimenti in relazione alla 
coesistenza di più regimi specioli, consultare la corrispondente voce in Appendice. 


SEZIONE 3 — Dati riepilogativi relativi a tutte le attività esercitate — Operazioni intracomu- 
nitarie, importazioni, esportazioni ed operazioni con la Repubblica di San Marino 


le sezione deve essere compilata doi contribuenti che hanno posto in essere cessioni e presta- 
zioni intracomunitaris, acquisti intoecomwnitari, importazioni di beni, esportazioni ed operazio 
nî con la Repubblica di San Marino 


ATTENZIONE: si ricorda che a partire dal 1° maggio 2004 sono entrati a far parte dell'U- 
nione Europea i seguenti paesi: Repubblica Ceca, Cipro, Estonia, Lettonia, Lituania, Malta, 
Polonia, Repubblica Slovacca, Slovenia e Ungheria. Per ulteriori approfondimenti vedasi la 
circolare n. 39 del 5 agosto 2004. 


Rigo VA30 indicare il dato complessivo delle cessioni intracomunitarie di beni (colonna 1) e 
prestazioni intracomunitarie di servizi (colonna 21, tenendo conte delle variazioni in diminuzio 
ne, onnotats nel registro delle fatture emesse (art. 23) o in quello dei corrispettivi fart. 24). Gli 
importi indicati nelle predette colonne devono essere compresi ne! rigo VEZO. 


AVVERTENZA: nei righi VA31 e VA32 della presente sezione vanno compresi anche gli ac- 
quisti intracomunitari e le importazioni di oro industriale, di argento puro, di rottami e al- 
tri materiali di recupero di cui all'art. 74, nonché gli acquisti intracomunitari e le importa- 
zioni di oro da investimento (esenti da IVA}. 


Rigo VA31 indicare il dato complessivo degli acquisti inrecomunitari di beni, tenendo con- 
to delle variazioni in diminuzione, annototi sia nel registro di cui cll'art. 23 o ell'art. 24 che 
nel registro degli acquisti (art. 25), indicando nella colenna ] i corrispettivi degli acquisti in- 
tracomunitari, comprssi quelli non imponibili o esenti di cui all'art. 42, comma 1, del D.L n. 
331/1993 e nella colonne 2 l'imposta relativa agli acquisti imponibili anche se non de- 
traibile ai sensi dell'art. 19bis] o di altre disposizioni. Detti importi devono essere compre- 
sî nel quadro VF nonché, ai fini dello determinazione dell'imposta dovuta, nel quadro VI. 


Rigo VA32 indicore | ceti complessivi relativi alle importazioni di beni risultanti dalle bollette do- 
ganali registrate nel periodo d'imposta. Nella prima colonna indicare i corrispettivi delle imporia- 
zioni, nella seconda colonna l'imposta relativa clle operazioni imponibili anche se non detraibile ci 
sensi dell'art. 19bis] o di altre disposizioni. Gli importi indicoti nel rigo devono essere compresi 
ne! quadro VF nonché, per quante riguardo le importazioni di oro industriale, argento puro, rottami 
a cliri matsriali di recupero per le quali l'IVA non è assolta in dogane, nel quadro VI ai fini dello de 
terminazione dell'imposta dovuta. Si evidenzia che nel presente rigo non devono essere compresi 
gli acquisti di beni provenienti dalla Repubblica di San Merino e dalle Siato Città del Vaticano. 


N.B.: maggiori istruzioni sulle operazioni che devono essere comprese nei righi VA30, VA31 e 
VA32 sono contenute in Appendice alla voce “| ioni intracomunitarie ed importazioni”. 


Rigo VA33 indicare l'ammontare complessivo delle esportazioni di beni effettuare nell'anno, ri- 

liana dalle dichiarazioni doganali, di cui all'art. 8, primo comra, lettere 0) e b), tro le qua. 

li sone ricomprese anche: 

— le cessioni, nei confronti dei cessionari o commissionari di questi, eseguite mediante raspor 
to o spedizione di beni fuori dal territorio dell'Unione Europeo, a cura o a nome del cedente 
o dei suci commissionari; 
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— le cessioni di beni prelevati da un deposito IVA con trosporto è pecizione fuori de! territorio 
dell'Unione Europea [art. 50-bis, comma 4, lett. gl del D.L. n. 331/1993). 

l'importo indicato deve essere compreso nel rigo VE30. Si evidenzia che nel presente rigo non 

devono essere comprese le cessioni di beni nei contronti dello Stato Città del Vaficono e di cpe- 

ratori sammarinesi. 


Operazioni con la Repubblica di San Marino 

Nei seguenti righi vanno riportati i coti complessivi relativi agli acquisti e alle cessioni di beni 
effettuati nel 2004 da e nei confronti di coeratori sammarinesi. 

In particolare: 


Rigo VA34 cmmontare di iutte le cessioni di beni effettuate nei confronti di operatori sammari- 
nesi, da comprendere nel rigo VE30. 


Rigo VA35 nel primo campo, deve essere indicato ‘ammontare degli acquisti di beni provenienti 
da San Marino cen emissione di fattura senza addebito di imoosta da parte del cedente sam 
marinese, per i quali l'acquirente nazionale abbia assolto i relativi obblighi ai sensi del 3° com 
ma dell'art. 17. Ai fini della determinazione dell'imposta tale ammontare e l'imposta dovuta de 
vono essere compresi nel rigo VJI. 

Nel secondo campo deve essers specificato l'ommontare degli ocquisti di beni per i guoli sia 
stata emessa fattura con addebito di imposta da parte del cedente sammarinese. 

In entrambi i campi devono altresi essere compresi gli eventuali acquisti non assoggettati ad im- 
posta in forza di specifiche disposizioni. 


In entrambe le ipotesi gli importi indicati e la relativa imposto, ai fini della detrazione, devono 
essere compresi nel quadro VE 


SEZIONE 4 - Dati riepilogativi relativi a tutte le attività esercitate 

Agevolazioni per eventi eccezionali 

Rigo VA40 riservato ai soggstti che, essendone legittimati, henno fruito per il periodo d'impo 
sto, agli effetti dell'IVA, delle agevolazioni fiscali previste da particolari disposizioni normative 
emanate a seguito di calamità natureli o di cltri eventi eccezionali. 

I soggetti interessati devono indicare nell'apposita casella il relativo codice da 1 0 6] desunto dalla 
“Tabella degli eventi eccezionali” (vedi Appendice alla voce “Soggetti colpiti da eventi eccezionali“). 
Adeguamento ai parametri o agli studi di settore per il 2003 

Rigo VA41 deve essere compilato esclusivamente dai contribuenti che, ver l'onne d'imposta 
2093, hanno adegueto il volume d‘affori alle risultanze dei parametri o degli studi di settore 
(nuovi ovvero oggetto di revisione) approvati con decorrenzo dal medesimo periodo d'imposta. 
Nael rigo devono sssere indicati i Maggiori corrispettivi (colonna 1) e l'imposta versata mediante il mo- 
dello F24 - codici tributo 6493 0 6494 [colonna 2). 

Tale moggior imponibile la relotiva imposto non devono essere indicoti nel quadro VE in quan- 
lo non si riferiscono al 2004 ma all'anno precedente. 


Adeguamento agli studi di settore o ai parametri per il 2004 

Rigo VA42 ceve essere compilato dai contribuenti che intendono adeguarsi alle risultonza de- 
gli studi di settore per l'anno d'imposta 2004 versando le maggiore imposta dovula entro il 
termine del versamento a saldo dell'imposta sul reddito. Il versamento della maggiore imposta, 
deve essere effettuato utilizzando il modello F24, codice tributo 6494. 

Nel rigo devono essere indicati i maggiori corrispttivi (colonna 1} e la relative imposta versato {co 
lonna 2}. Tali maggiori corrispettivi e la relativa imposta non devono essere indicati nel quadro VE. 


ATTENZIONE: l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 io 1999, n. 195, introdotto 
dalla legge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto che Folaguoneito coli studi di setto- 
RIA RE da e ig icazione per la prima volta lo 
studio ovvero le ifiche conseguenti alla revisione del medesimo, è effettuato a condi- 
zione che il contribuente versi una maggiorazione del 3 ls cento, calcolata sulla differen- 
za tra ricavi o compensi derivanti dall’applicazione i studi e quelli annotati nelle scrit- 
ture contabili. Tale maggiorazione deve essere versata entro il termine per il versamento a 
saldo dell'imposta sul reddito. La maggiorazione non è dovuta se la predetta differenza 
non è superiore al 10 per cento dei ricavi o compensi annotati nelle scritture contabili. 

| contribuenti che intendano adeguorsi alle risulianze dei parametri per l'anno d'imposta 2004 


devono versare la maggiore imposta dovuta entro il termine di presentazione della dichiara 
zione dei redditi 2005 (periodo d'imposta 2004), utilizzonco il modello F24 e il codice tribu- 
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to 6493. Il maggiore imponibile & la relativa imposta devono essere indicati nella dichiarazio- 
ne IVA/2006 [anno d'imposta 2005). 


Adeguamento a seguito di adesione al concordato preventivo 


Rigo VA43 deve essere compileto esclusivamente cai contribuenti che hanno aderito al con- 
cordato preventivo previsto dall'art. 33 dello legge 24 novembre 2003, n. 326. Indicare nel 
la colonna 1, l'importo dei moggicri corrispettivi che derivano dall‘ollineamento dei ricavi di- 
chiarati per il periodo di imposta 2004 ai ricavi minimi previsti ai fini del concordato preventi- 
vo. Nella colonna 2, va indicata l'aliquota media da copplicare all'importo di colonna 1, cal 
colata secondo la formula setto indiceta (vedi circolari n. 5/E del 2004 e n. 117/E del 1996). 
In colonna 3, va indicota lo relotiva imposta da versore entro il termine di presentazione della 
dichiarazione UNICO /2005, utilizzando il modello F24 ed il codice tributo 6496. 


IVA operazioni imponibili — IVA cessione beni ammortizzabili 
Alquoeto medie e ————___—_—_—_——— 
Volume d'affari + altre operazioni non soggette INA + operazioni non soggette a dichiarazione 


Rigo VA44 riservato esclusivamente agli enti o società che nell'anno precedente (o negli cnni 
precedenti] hanno aderito, in quelità di contrellanti, alla procedure di liquidazione dell'IVA di 
gruppo prevista dal D.M. 13 dicembre 1979. 


Si ricorda infatti che nel caso in cui lo procedura di liquidazione di gruppo nen sia stata rin- 
noveta nell'anno successivo in capo alla stessa controllante ovvero la procedura sic cessata nel 
corso dell'anno di controllo, l'eventuale eccedenza di credito di gruppo per le quale non sia 
stelo richiesto il rimborso, può essere computata in detrazione nelle liquidazioni periodiche suc- 
cessive alla data di cessazione del gruppo solo dall'ente 0 società controllante (cfr. circolare n. 
13 del 5.3.1990). 
Qualoro tale eccedenza di credito di gruppo non trovi totale compensazione nell'anno succes: 
sivo a quello di cessazione del controllo, ovvero nell'anno in corso qualore il gruppo sia cessa. 
to prima della fine dell'anno, essa potrà essere compensato e quindi garentita, negli anni suc- 
cessivi fino o completa estinzione dell'intero credito derivante dal gruppo previa indicezione del 
l'importo compensato nel rigo VA44 cella dichiarazione reletivo cll'anno di utilizzo del credito. 
lo stesso rigo devs essere compilato anche nell'iootesi particolare in cui una società esterna al 
gruppo abbia incorporeto nell'anno 2004 una società controllente con conseguente cessazio: 
ne del gruppo ne! corso dell'anno, per indicare l'eccedenza di credito di gruppo (risultante dal 
prospetto riepilogativo IVA 26 PR quadro VY della dichiarazione della socistà ex controllante 
incorporate) che è state compensata nell'anno 2004 dalla società incorporante e per la quale 
detta società deve prestare le garanzie previste dal D.M. 13 dicembre 1979. 
Qualora invece la procedura di liquidazione del gruppo prosegua fino alle fine dell'anno 
con contabilità separata , conformemente a quanto precisato con R.M. n. 363998 del 26 
dicembre 1986, il credito acquisito della società incoroorante a decorrere dal 1° gennaio 
dell'anno successivo a quelle dell'incorporazione, dovrà essere indicato , per la parte com- 
pensata e quindi do garantire, nel rigo VA44 della dichiarazione relativa all'anne in cui il 
credito è stato utilizzoto. 
Nel rigo VA4Z devono essere indicati: 
— l'anno cui si riferisce Îl credito derivante dal gruppo; 
— l'importo di tale credito che è stato compensato nell'anno 2004 e per il quale devono essere 
prestate le garanzie previste dell'ort. 6, 3° commo, del D.M. 13 dicembre 1979. 
Operazioni effettuate nei confronti di condominii 
Rigo VA45 ammontare complessivo delle operazioni effettuate da imprese e da altrì contribuenti 
nei confronti dei condomini, escluse le forniture di acqua, energia elettrica e gas nonché le ope- 


razioni che hanno comportato la percezione di compensi soggstti a ritenute alla fonte {art. 1, com 
ma 2, lettere a) e b] del D.M. 12 novembre 1998 pubblicato sulla G.U. n. 284 del 4-12-1998). 


4.2.2. — QUADRO VB - CONTRIBUENTI MINIMI 


Il quodro deve essere compilato esclusivamente dai contribuenti minimi, che non abbiano opta. 
lo per l'applicazione dell'IVA nei modi ordinari, rientranti nel regime di determinazione forfetoria 
dell'imposta, previsto ai commi do 171 c 176 dell'articolo 3, della legge n. 662 del 1996. 

Tali contriouenti compilano, ai fini della dichiarazione, oltre al presents cuadro, soltanto i 
quadri VA, VI, VH, VL VT, VX e VO. In particolare, ai fini dello determinazione dell'impo- 
sta dovuta per particolari tipologie di operazioni, quali ad esempio ocquisti intracemunita 
ri, acquisti da soggetti non residenti ceutofatturati ai sensi dell'art. 17, comma 3, scc., de- 
ve essere compilato il quodro VI. Per quanto riguarca la compilazione del quadro VI, si pre- 
cisa che il rigo VL4 non deve essere compileto in quanto l'adozione del regime speciale 
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per i contribuenti minimi, comportonde una detrozione forfetario dell'imposta dovuta, non 
consente altri tipi di detrazione. 

| contribuenti minimi che per l’anno d'imposta cui si riferisce la dichiarazione abbiano adottato 
il regime di determinazione ordinaria dell'imposta devono comunicare la loro scelto barrando la 
cosella posia nel rigo VO33 cel quedro VO [vedi Appendice alle voce: “Contribuenti Minimi"). 
Rigo VBI indicare il volume di cffari, alle cui formazione concorre, ai sensi dell'art. 20, l'am- 
montare complessivo delle cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate, registote o sog- 
getie a registrazione con riferimento al periodo d'imposta. A tale ammontare devono essere 
sommati i compensi ed | corrispettivi percepiti non rileventi ai fini IVA (vedi Appendice dlla vo 
ce: “Contribuenti minimi”). La casello a barrata da quei contribuenti che nel 2004 non han- 
no effettuoto operazioni attive. 

Rigo VB2 incicare il totale dell'imposta relotiva a tutte le operazioni imponibili «ffettuote. 

Rigo VB3 barrare la casello corrispondente alla percentuole da cpolicore, in base all'ottività 
prevalentemente esercitata, all'ammentare indicato nel rigo VB2, per la determinozione forfe- 
taria dell'imposta secondo le percentuali sotto indicate: 

— 73% imprese aventi per oggetto prestozioni di servizi; 

- 60% imprese esercenti altre attività; 

— 84% artisti e professionisti. 

Rigo VB4 ammontore dell'imposta c debito forfetariamente determinata, mediante l'apoli- 
cazione della percentuale indicata nel rigo V33 all'importo riportato al rigo VB2; tole am- 
montare deve essere riportato nel rigo VL] per consentire la liquidazione annuale dell'im 
posta dovuta. 


4.2.3. — QUADRO VC — ESPORTATORI E OPERATORI ASSIMILATI — ACQUISTI E IMPORTA- 
ZIONI SENZA APPLICAZIONE DELL'IVA 


Il quadro VC va compilato dai contribuenti che si sono avvalsi della facoltà, prevista per i soggetti 
che effettuano cessioni all'esportazione, operazioni assimilate 2/0 servizi internazionali e opera 
zioni intracomunitarie, di acquistare beni o servizi e importare beni senza applicazione dell'IVA. 
Il quadro va compiloto indicando i dati previsti dall'art. 10 del D.P.R. 7 dicembre 2001, n. 435. 
Si precisa che per quanto conceme il momento di utilizzazione del plafond non si deve tenere 
conto delle registrazioni delle fatture di acquisto è delle bollette doganali di importazione, ben- 
sì del momento dî e'tettuazione degli acquisti stessi ci sensi dell'art. 6 diversamente da quanto 
previsto per lo compilazione del rigo VF1 1 che fa esclusivo riferimento al momento di registra- 
zione delle operazioni d'acquisto. 


AVVERTENZA: per effetto delle disposizioni previste dall'art. 10 del D.P.R. n. 435 del 2001 
anche i contribuenti che hanno il metodo solare per il calcolo del plafond devono 
compilare i singoli righi distintamente per mese oltre ad indicare i dati totali. 

Il quadro si compone di sei colonne nelle quali vanno indiceti, per ciascun mese, nei righi da 

VCI a VCI12, i seguenti doti: 

— colonna 1: ammontare del plafond utilizzato per acquisti in Itolia e per acquisti intracomunitari; 

— colonna 2: ammontare de! plafond utilizzato per importazioni di beni; 

— colonna 3: volume d'affari, suddiviso per ogni mese, relativo all'anno d'imposta 2004; 

— colonna 4: ammoniare celle cessioni all'esportazione, operazioni assimilate e/o servizi in- 
ternazionoli, operazioni intracomunitarie, ecc., effettuate mensilmente nello stesso periodo 
d'imposta 2004. 

Le colonne 3 e 4 devono essere compilate da tutti i contribuenti che hanno utilizzato nel- 

l’anno 2004 il plafond, indipendentemente dal metodo di calcolo seguito; 

— colonna 5: volume d'affori suddiviso per ogni mese dell'onno 2003; 

— colonna 6: ammontare delle cessioni all'esportazione; operazioni assimilate, servizi interna- 
zionali, operazioni intracomunitarie, ecc., sttettuate mensilmente, sempre nell'anno 2003. 


AVVERTENZA: i dati di cui alle colonne 5 e 6 devono essere indicati solo dai contribuenti che 
nel corso dell’anno 2004 hanno effettuato acquisti e importazioni con utilizzo di un plafond 
rapportato alle operazioni agevolate realizzate nei 12 mesi i, e ciò anche ai fini 
del riscontro mensile della sussistenza, nel corso del 2004, status di esportatore age- 
volato, nonché della disponibilità del plafond in ciascun mese. 


Rigo VC14 va indicata lo disponibilità del plafond al 1° gennaio 2004. 

Tale ammoniare ho una validità annuale per coloro che utilizzano il platond solare, che cwia- 
mente diminuisce con l'effettuazione dei singoli acquisti nel corso dello stesso anno, ed una va. 
lidità per il solo mese di gennaio 2004 per i contribuenti che utilizzono il plafond mensile, at 
leso il particolare calcolo che tale metodologia comporta. 
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AI fine di evidenziare il metodo adottato per la determinazione del plafond nel corso del 2004, 
il contribuente deve barrars la casella 2 del rigo VC14, relativa all'ipotesi di calcolo rappor 
lato all'anno precedente [metodo solare), ovvero lc casella 3 nell'ipotesi di calcolo rapportato 
ai dodici mesi precedenti [metoco mensile]. 
dl ban ironia crnlemeezioosi pd ai 
giugno , hanno uto a izzare razioni per le quali sia stata 
rilasciata dichiarazione d'intento oltre il limite del plafond disponibile mediante emissione 
di autofattura e conseguente versamento dell'imposta, utilizzando il modello F24 ed indi- 
cando il codice tributo del periodo in cui erroneamente è stato effettuato l'acquisto senza 
applicazione dell'IVA, devono indicare l'ammontare dell'imposta così regolarizzata nel ri- 
VE24 e comprendere tale versamento nel rigo VL29. Ai fini della detrazione, l’imponibi- 
e e l'imposta risultanti dalla predetta autofattura devono essere indicati nel quadro VF nel 
rigo corrispondente all’aliquota applicata. Conseguentemente l'importo della fattura del 
fornitore o della bolla doganale rispettivamente emessa o rilasciata in regime di non impo- 
nibilità non deve essere indicato nel rigo VF11. 


4.2.4. — QUADRO VD — CESSIONE DEL CREDITO IVA DA PARTE DELLE SOCIETÀ DI GESTIONE 
DEL RISPARMIO (ART. 8 DEL D.L. n. 351/2001) 


l'art. 8 del D.L 25 settembre 2001, n.351, convertito dallo legge 23 novembre 2001, n.410, 
revede per le società di gestione del risparmio la possibilità di cedere il credito emergente cal. 
b dichiarazione annuale dal ‘IVA olire che ai sensi dell'art. 43-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 602, anche alle condizioni e nei limiti previsti dall'art. 43-ter cello stesso decreto. 
A tal fine è stato istituito il presente quadro che deve essere utilizzoto sia dalle società di 
gestione del risparmio per l'indicazione del credito IVA risultante dalla presente dichiara 
zione, ceduto in tutto o in parte ad altri soggetti ci sensi del citato art. 8, comma 2 del D.L. 
n. 351/2001 e secondo le madalità previste dal citato art. 43-ter del D.P.R. n. 602 del 
1973, sia dei cessionari, appartenenti allo stesso gruppo come definito dal citeto art. 43- 
ter, ci quali tali crediti sono stati ceduti. 
Lo compilazione del presenie quadro da parte del cedente è condizione di efficacia della ces- 
sione del credito di cui trettesi, a norma del comma 2, dell'art. 434er, del D.P.R. n. 602 del 
1973. Il cessionario acquisisce la titolarità del credito ricevuto con la presentazione della di- 
chiarazione da parte del cedente. Si ricordo che tali crediti possono essere utilizzati in com- 
pensazione dal cessionario, ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542, a partire 
dall'inizio del pericdo d'imposta successivo a quella in cui gli stessi si sono generati in capo al 
soggetto cedente (1° gennaio 2005 atteso che ai fini dell'IVA il periodo d'imposta coincide con 
l’anno solare). Tale credito costituisce quindi un importo da utilizzore a scomputo dei versamenti 
periodici o annuale, a seguito della liquidazione dell'imposta dovuta. 


SEZIONE 1 - Società cedente — Elenco società o enti cessionari 


Rigo VDI indicore il totale degli importi di colonna 2. Detto importo deve coincidere con quan 
to indicato nel rigo VI37. 

le società di gestione ceden'e deve indicare nei righi da VD2 a VD21: 

— colonna 1, il cocice fiscale del soggetto cessionario; 

— colonna 2, l'importo ceduto. 

Nel caso in cui non fossero sufficienti i 20 righi per indicare tutti i crediti ceduti, deve essere 
adoperato un alto quadro VD indicando “02” nel campo "Mod. N.”, e così via. Il totale {rigo 
VD1) va indicato soltanto sul modulo n. 91. 


SEZIONE 2 - Ente o società cessionaria — Elenco società cedenti 


l'ente o società cessionoria deve indicore nei righi da VD31 a VDSO: 

— colonna 1, il cocica fiscale del soggetto cedente; 

— colonna 2, l'importo del credito ricevo. 

Nel coso in cui non fossero sufficienti 20 righi deve essere adoperato un altro cuodro VD indi- 
condo “02” nel campo “Mod. N° e così via. In tal caso i righi da YDS51 a VDSE devono es 
sere compiloti esclusivamente sul modulo n. 01. 


Rigo VDS1 va riportato il totcle cegli importi di colonna 2. 


Rigo VD52 deve essere indicata l'eccedenza di credito risultonie dal rigo VDS6 della cichia- 
razione relativa all'anno d'imposta 2003. 

Rigo VD53 deve essere indicata la somma degli importi riportati nei righi VD51 a VDS2. 
Rigo VDSA va indicata, la parte cell'importo di rigo VSS utilizzata in ciminuzione dei versamenti 
dell'IVA, relativi allo presente dichiarazione. Tole importo deve essere compreso nel rigo VI28, 
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campo ] ed indicoto seporatamente nel campo 2 dello stesso rigo. Lo parte utilizzata in diminu- 
zione del debito NA solionto dalla presente dichiarazione deve essere indicato nel rigo VI35. 
Rigo VD55 deve essere indiccta la porte dell'importo di rigo VDS3 utilizzata entro la data dî pre 
sentazione della dichicrazione per compensare gli importi a debito di altri tributi, contributi o premi 
e riportato nella colonna “importi a si compensati” del modello di vagomento F24. 

Rigo VD56 va indicata la parte dell'importo di rigo VD53 che residua dopo l'utilizzo indicato 
nei righi VD54 e VDSS. 

La compilazione di più quadri VD non modifica il numero dei moduli di cui è costituita la di- 
chiarazione, da indicare sul frontespizio. 


4.2.5. — QUADRO VE - DETERMINAZIONE DEL VOLUME D'AFFARI E DELL'IMPOSTA RELATI- 
VA ALLE OPERAZIONI IMPONIBILI 


Il guacro è suddiviso in quattro sezioni: 1) Conferimenti di prodotti agricoli e cessioni da agri- 
col'ori esonsrati ; 2) Operazioni imponibili agricole e operazioni imponibili commerciali o pro 
fessionali; 3) Altre operazioni; 4) Volume d'affari e totale imposta. 


AVVERTENZA: per chiarimenti sulla compilazione del quadro VE vedi anche in Appendice 
alla voce “Determinazione del volume d'affari”. 

In ea alla voce “Agricoltura” è stato predisposto un apposito prospetto di sintesi per 
guidare le varie tipologie di produttori agricoli (esonerati e non} alla compilazione della di- 
chiarazione IVA. 


ATTENZIONE: nel particolare caso in cui il contribuente abbia registrato, nell’anno d'im- 
posta, operazioni assoggettate ad IVA con aliquote d'imposta o percentuali di compen- 
sazione non più presenti nel quadro VE, egli deve computare gli imponibili relativi a tali 
operazioni nel rigo corrispondente all'aliquota più prossima a quella applicata, calco- 
lando le imposte corrispondenti, e deve poi includere la differenza d'imposta (positiva o 
negativa) rispettivamente nei righi VE24 e VE9, fra le variazioni. Nei quadri VE e VF al- 
cuni importi potrebbero risultare di segno negativo a seguito di variazioni in diminuzio- 
ne eseguite nell’anno d'imposta. In tale ipotesi, indicare il segno (-) davanti ai relativi im- 
porti (all'interno dei campi). 


Si pecto che nel cuadro VE devono essere comprese, suddivise per aliquote e tenendo conto 
delle variazioni di cui all'art. 26, tute le operazioni effettuate all'interno dello Stato, quelle in- 
Irecomunitaris e le esportazioni verso paesi fuori del territorio dell'Unione Europea. 


I contribuenti che si sono avvalsi della dispensa dagli adempimenti di cui all'art. 36-bis ed 
hanno effettuato nel 2004 anche operazioni imponibili, sono tenuti ad indicare nel quadro 
VE le operazioni imponibili effettuate nonché le operazioni esenti di cui ai nn. 11, 18 e 19 
dell'art. 10, per le quali resta in ogni caso fermo l'obbligo di fatturazione e registrazione. 


SEZIONE 1 - Conferimenti di prodotti agricoli e cessioni da parte di agricoltori esonerati (in 
caso di superamento del limite di un terzo) 


le sezione | è riservata: 

® ai produttori egricoli che hanno effettuato passaggi di beni agli enti, alle cocperative o ad 
altri organismi associativi [nonché i passaggi di beni da cooperative a loro consorzi), ci sen- 
si dell'articolo 34, comma 7, con Yooglicazione celle percentuali forfettarie di compensa. 
zione [confronto circolare n. 328 del 24 dicembre 1997, par. 6.6); 

agricoltori esonerati di cui all'ort. 34, comma 6, cioè che nell'anno precedente non hanno 
superato il limite di volume d'offari di 2.582,28 c 7.746,85 euro, che riscontrono, alla fine 
dell'anno, di aver superato il limite di un terzo previsto per le operazioni diverse dalle ces 
sioni dei prodotti agricoli e ittici elencati nella Tabella A, porte prima, allegata al D.P.R. n. 
633/72. Come precisato nella circolare n. 328/E del 24 dicembre 1997 [par. 6.7.2), per 
fali soggetti che alla fine dell'anno solare riscontrino di aver superato il limite di un terzo pre 
visto per le operazioni diverse calle cessioni di prodotti agricoli ed ittici resta ferma per l’in- 
tero anno solare l'applicazione delle alicuote corrispondenti alle percentuali di compensa 
zione alle cessioni di prodotti agricoli e delle cliquote lore proprie alle operazioni diverse 
{queste ultime do incicare nella sezione 2). 


Determinazione degli imponibili 

Devono essere indicotî, nella prima colonna, gli importi delle operazioni imponibili, distinti per 
aliquote d'imposta (corrispondenti alle percentuali di compensazione, modificate da ultimo con 
D.M. 12 maggio 1992 e dal D.M. 30 dicembre 1997) risultanti dal registro delle fatture emes- 
se lart. 23) e/o dal registro dei corrispettivi (art. 24), tenendo conto delle variazioni di cui al- 
l'art. 26 registrate per i setiodo d'imposta. 
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| contribuenti che utilizzano il registro delle fatture emesse rilevano da tele registro gli imoonibi- 
li già suddivisi per aliquota e li riportano nella colonna degli imponibili, in corrispondenza del 
la relativa aliquota prestampata. 

Per quanto concerne la contabilizzazione dei corrispettivi con IVA incorporela si ricorda che i 
produtiori agricoli, per la vendita cl dettaglio dei prodotti otienuti nei rispettivi fondi, per coltu- 
ra 0 allevamento, nei confronti dei privati consumatori, possono avvalersi delle disposizioni di 
cui agli articoli 22 e 24, concernenti, rispettivamente, la non cobligatorietà dell'emissione del- 
la fottura, se non richiesta dal clien'e, e l'annotazione dell’ammontore complessivo degli incas- 
sî giornclieri nel registro dei corrispettivi. 

Per tali operozioni ceve essere determineto l'ammontare complessivo, cl netto dell'IVA incorporata, 
con i metodi illustrati in Appendice alla voce “Contribuenti che utilizzano il registro dei corrispettivi”. 
Gli imponibili così determinati vanno riportati nello celonna degli imponibili in corrispondenza 
dell'eliquota prestampata, arrotondati ell'unità di euro. 


Righi da VEI a VE in tali righi, in corrispondenza dell'aliquota prestampata, devono essere ri- 
portoti gli importi delle operazioni per le quoli si è verificata l'esigibilità dell'imposta nell'anno 
2004 annotate © da annotare nel registro delle fatture emesse (art. 23) e/o nel registro dei cor 
rispettivi (art. 24), tenendo conto delle variozioni di cui all'ort. 26 registrate per lo stesso anno. 
L'imposto va calcolata moltiplicondo ciascun imponibile per la corrispondente percentuale for- 
fetaria di compensazione. 


Rigo VE8 in tale rigo va indicate il totale degli imponibili e dell'imposto, determinato somman- 
de gli importi riporteti ai righi da VE] a VEZ, rispettivamente della colonna degli imponibili e 
delle colenna dell'imposto. 


Rigo VE9 nel rigo vanno indicati le variozioni e gli arrotondamenti di imposta relativi alle spe 

razioni di cui ai righi da VE] a VE7Z. 

L'imposte indicata al rigo VE& può essere diversa del totale dell'imposta risultante dal registro 

delle fatture emesse e/0 dal registro dei corrisostiivi. 

l'eventuale differenza deriva cai seguenti elementi: 

— arrotondamenti d'imposta operati in fattura (art. 21, comma 2, lett. e); 

— imposta indiceta in fattura in misuro superiore a quella reale (art. 21, comma 7) in ordine al- 
la quale non sia stata annotata la variazione in diminuzione; 

— arrotondamenti all'unità di euro operati in dichiarazione. 

Inoltre nel rigo devono essere indicate le variazioni in aumento e in diminuzione di sola impo 

sto, registrate nell'onno 2004 e relative ad operazioni registrate negli anni precedenti. 

Tale ditferenza va riportato ol rigo VES, indicando all'interno del campo stesso il segno [+] se 

il totale dell'imposta risultante dai registri è maggiore dell'imposta calcolate, ovvero il segno {-) 

in caso contrario. 


Rigo VETO in tale rigo indicore il totale, che sî ottiene aumentando o diminuendo l'imposta di 


cui al rigo VE8 dell'importo indicato al rigo VES. 


SEZIONE 2 - Operazioni imponibili agricole (art. 34, comma 1) e operazioni imponibili 
commerciali o brofessonali si 


la Sezione 2 deve essere compilata: i 

e da tutti i contribuenti che esercitano attività commerciali, artistiche © professionali; 

® dai produttori agricoli [sia in regime speciale che in regime ordinario per cpzione) per 
tutte le cessioni di prodotti agricoli ed ittici di cui al comma | dell'art. 34 effettuate nel- 
l’anno 2004 per le quoli si rendono applicobili le oliquote proprie previste per i singoli 
beni. Devono, pertanto, compilare la presente sezione anchs i produttori agricoli che ap- 
plicano il regime semplificato ai sensi dell'art. 34, comme 6, terzo periodo; trattasi cioè 
dei produttori agricoli che hanno realizzato nell'anno solare pregeniento un volume d'af- 
fari superiore a 2.582,28 0 7.746,85 euro ma inferiore o pari a 20.658,28 euro (cfr. 
paragrafo 6.7.3 dello circolare n. 328 del 24 dicembre 1997). 


In tole sezione devono essere altresi indicate dalle c.d. imprese agricole miste (art. 34, comma 
5) le cessioni di beni diversi da qu i agricoli e ittici di cui clla prima parte dello tabella A al- 
legata al D.F.R. n. 633/72 nonché le eventuali prestazioni effettuate. Si ricorda che nella pre- 
sente sezione devono essere indicate le operazioni sopra descritte effettuate cogli agitazioni 
ssonerati che abbiano superato il limite di 1/3. 

Si rammenta che rientrano nel concetto di operazioni imponibili diverse da quelle indicate nel 
primo comma dell'art. 34 quelle operazioni effettuate dal produttore agricole nell'ambito della 
stessa impresa agricola con carattere di accessorietà rispetto cll'attività di produzione agricola 
propriamente detta, quali, ad esempio, le cessioni ci prodotti cgricoli compresi nella seconda 
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parte della tabella A, le cessioni di prodotti agricoli acquistati presso terzi in misure pari © su- 
periore a quelli provenienti dol proprio fondo, bosco o allevamento, per migliorore qualitativa- 
mente i beni di propria produzione (per la corretto individuazione delle cperozioni pi pa ve 
dasi in Appendice alla voce “Agricoliuro”). 

Naturalmente, le fottispecie non rientranti nella previsione normativa di cui al quinto comma del- 
l’art. 34 trovano la loro disciplina nelle disposizioni previste dall'ort. 36 cl fine cella tenuta di 
contabilità seperate (vedasi la circolare n. 19 del 10 luglio 1979, Dir. Gen. Tasse); 


Si evidenzia che i contribuenti che fruiscono di una riduzione della base imponibile (editori) de- 
vono indicare nel quadro VE l'imponibile celle cperazioni già cl netto dello riduzione spettante. 


Inoltre, nella sezione deve essere compresa la parte dei corrispettivi assunta quale bose 

imponibile per l'opplicazione dell'imposta, ai sensi cell'ort. 30, comma 5, della legge 23 

dicembre 2000, n. 388, per le cessioni di ciclomotori, motocicli, autovetture e autovei- 

coli di cui alla lettera c). del comma 1, dell'art. 19-bis1, in precedenza importati, acqui- 

stati anche mediante contratti di locazione finonzierio, noleggio e simili, per i quali sia 

stato operata la detrazione dell'IVA in misura ridotta {10% o 50%] ai sensi del comma 4, 

del citato art. 30. 

Le imprese fornitrici di lavoro interinale ron devono comprendere nella base imponibile 

i rimborsi degli oneri retributivi e previcenzioli che il soggetto che utilizza prestatori di lo- 

voro temporaneo è tenuto c corrispondere ai sensi della legge sul “Lavoro interinale” (leg- 

ge 24 giugno 1997, n. 196), effettivamente sostenuti in favore del prestatore di lavoro 

temporaneo (art. 7 L 13 maggio 1999, n. 133), vedi inoltre risoluzione n. 384/E del 

12 dicembre 2002. : 

| contribuenti che utilizzano il registro delle fatture emesse rilevano da icle registro gli imponibi- 

li già suddivisi per cliquota e li riportano nella colonna 1, dal rigo VE2O al rigo VE22, in cor 

rispondenza della relativa alicuota prestampata. 

| commercionti al minuto e gli altri contribuenti di cui all'art. 22, per i quali l'emissione dello fat 

lura non è obbligatoria se non è richiesta dall'ecquirente, devono determinare l'ammontare 

complessivo delle operazioni al netto dell'IVA incorporato, con i metodi illustrati in Appendice 

alla voce "Contriduenti cne utilizzano il registro dei corrispettivi”. 

Determinazione degli imponibili 

Righi da VE20 a VE22 in corrispondenza di tali righi vanno riportati: 

® nella primo colonna, gli importi delle operozioni imponibili, cistinti per aliquota d'imposta, per 
le quali si sic verificata l'esigibilità dell'imposta nell'anno 2004 annotate o da annotare nel re- 

istro delle fatture emesse (art. 23) e/o nel registro dei corrispettivi (art. 24), tenendo conto 
elle voriazioni di cui all'ort. 26 registrate per (0 stesso anno; 
e nello seconda colonna, gli importi della relativa imposta. 


AVVERTENZA: in tali righi vanno inclusi anche gli importi relativi a cessioni effettuate, con 
applicazione dell'imposta, nei confronti di soggetti domiciliati o residenti fuori della Co- 
munità europea, ai sensi dell'art. 38-quater, secondo comma, per le quali, nell’anno d'im- 
posta, l'acquirente non abbia restituito al cedente l'esemplare della fattura vistata dall’uf- 
ficio doganale di uscita dal territorio comunitario. Nei casi in cui l'acquirente abbia resti- 
tuito al cedente, entro il quarto mese successivo all'operazione e nell’anno d'imposta, la 
fattura vistata dall'ufficio doganale di uscita dalla Comunità, il cedente dovrà apportare 
una variazione in diminuzione, pari all'imposta rettificata, nel rigo VE24, al fine del re- 
cupero dell'IVA (in tal caso la relativa imposta non deve essere compresa nel quadro VF). 
Nei casi in cui la restituzione della fattura avvenga dopo il 31/12/2004, la medesima va- 
riazione in diminuzione sarà indicata nel corrispondente rigo del modello di dichiarazio- 
ne relativo all'anno 2005. 

Per le cessioni effettuate ai sensi dell'art. 38-quater, primo comma, senza applicazione del- 
l'imposta, da comprendere tra le operazioni non imponibili di cui al rigo VE32, per le quali 
non sia stata restituita al cedente la fattura vistata dall'ufficio doganale di uscita dalla Comu- 
nità, entro il quarto mese successivo all'effettuazione dell'operazione, il cedente dovrà anno- 
tare entro il mese successivo la variazione in aumento, pari all'imposta da applicare, nel rigo 
VE24, al fine di evidenziare il relativo debito IVA. Nel caso in cui il predetto termine cada do- 
po il 31/12/2004, la medesima variazione in aumento dovrà essere indicata nel corrispon- 
dente rigo del modello di dichiarazione relativo all’anno 2005. 


Rigo VE23 nel rigo va indicato il totale degli imponibili e delle imposte, determinato somman- 
de gli imoorii riportati ai righi da VE20 a VE22, rispettivemente della colonna degli imponibili 
e della colonna delle imposte. 
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Rigo VE24 nel rigo vanno indicati le variazioni e gli crrotondamenti di imposta relativi alle cpe- 

razioni di cui ai righi da VEZO a VE22. 

L'imposto indicata al rigo VE23 può essere diversa dal totale dell'imposta risuliante del registro 

delle fatture emesse o dal registro dei corriscettivi. 

l'eventuale differenza deriva dai seguenti elementi: 

— arrotondamenti d'imposta operati in fattura (art. 21, comma 2, lett. e); 

— imposta indiccta in fattura in misure superiore a quella reale fart. 21, comma 7} in ordine al. 
la quale non sia stata annotata la variazione în diminuzione; 

— arrotondamenti all'unità di euro operati in dichiarazione. 

Ineltre nel rigo devono essere indicate le variazioni in aumento e in diminuzione di sola im. 

posta, registrate nell'anno 2004 e relative ad operazioni registrate negli anni precedenti. 

Nel rigo deve essere oltresì compreso l'ammontare dell'IVA versato per la regolarizzazione del 

c.d. splafonamento (cfr. avverienza nel quadro VC]. 

Tale differenza vo riportata cl rigo VE24, indicando all'interno del campo stesso il segno {+) se 

il totale dell'imposto risuliante doi registri è maggiore dell'imposta calcolato, ovvero il segno |) 

in caso contrario. 


Rigo VE25 nel rigo indicors il totale dell'IVA sulle operazioni imponibili, che si ottiene aumen: 
tando o diminuendo l'importo risultante cl rigo VE23 dell'ammontare delle variazioni in più c în 
meno indicato cl rigo VE24. 


SEZIONE 3 - Altre operazioni 


Nella sezione 3 vanno comprese tutte ls altre sperozioni, diverse do quelle imponibili indicate 
nelle precedenti sezioni 1 e 2. 


Rigo VE30 indicare l'ommontere delle esportazioni e della altre operazioni non imponibili che 
ossono concorrere alla formazione del plafond di cui all'art. 2, comma 2, della legge 18 feb- 
raio 1997, n. 28. 

Nel presente rigo devono essere ricomprese anche le cessioni intracomunitarie di oro indu- 

siricla e da investimento, di argento puro e di rottami ed altri materiali di recupero di cui 

all'art. 74. 

Per l'individuazione delle operazioni de indicare nel presente rigo vedi Appendice alle voci 

"Esporiozioni ed altre operazioni non imponibili” e “Beni usoti”. 


Rigo VE31 ommontare delle operazioni non imponibili effettuate nei confronti di esportatori che 
abbiano rilasciato la dichiarazione di intento. 


Rigo VE32 ammontare delle altre operazioni qualificate non imponibili (per l’individuazio 
ne di tali operazioni vedi Appendice alle voci “Esportazioni ed alire operazioni non impo- 
nibili* e “Beni usati”). 

Inoltre, nel rigo devono essere comprese da parte degli intermediari con roppresentanza le 
provvigioni loro corrisposte dolle agenzie di viaggio (art. 7 del D.M. 30-7-1999, n. 340, 
cfr. circolare n. 328 del 24-12-1997). 

le operazioni indicate nel rigo VE32 non concorrono alla formazione del plafond. 


Rigo VE33 indicare l'ammontare delle operazioni esenti di cui all'art. 10 e delle operazioni 
dichiarate esenti da altre disposizioni, come ad esempio quelle di cui all'art. 6, della legge 
n. 133 del 1999 (prestazioni di servizi effettuate da società facenti parte di gruppi banca- 
ri, ca consorzi istituiti tra banche, do società facenti parte di gruppi assicurativi, do consor- 
zi istituiti tra società assicurative, da società focenti porte di gruppi il cui volume d'affori sia 
costituito per oltre il 90 per cento de operozioni esenti ai fini dell'art. 10). 

| contribuenti per i quali ha avuto effetto, per l'anno 2004, la dispensa ci cui all'art. 36-bis 
dagli obblighi di fatturazione e di registrazione relativamente alle operazioni esenti, devono 
incicare in questo rigo esclusivomente le operazioni di cui ai nn. 11, 18 e 19 dell'art. 10 
per le quali resta in ogni caso fermo l'obbligo di fatturozione e registrazione. 

Si ricorda che tutti i soggetti che hanno effettuato operazioni esenti devono in ogni caso 
compilare la sezione 3 del quadro VG. 


N.B.: nell'ipotesi in cui le operazioni esenti indicate nel presente rigo siano svolte esclu- 
sivamente in via occasionale ovvero riguardino unicamente le operazioni di cui ai nume- 
ri da 1 a 9 dell'art. 10 non rientranti nell'attività propria dell'impresa o accessorie ad 
operazioni imponibili e sia stato adottato un regime particolare di determinazione del- 
l'imposta che comporti la compilazione di una sezione del quadro VG, occorre barrare 
la casella nel rigo VA20. 
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Rigo VE34 indicare l'ammontare delle cessioni effettuate all'interno dello Stoto di rottami ed 
altri metericli di recupero di cui all'art. 74, commi 7 e 8 per le quali è previsto il pagamen- 
to dell'IVA da parte cel cessionario seggatto passivo d'imposta {reverse-charge). Nel rigo de- 
vono essere comprese anche le prestazioni di servizi dipendenti da contratti d'opera, di cp- 
paltro e simili che hanno per oggetto lo trasformazione dei rottami non ferrosi. Le cessioni dei 
predetti beni effettuote nei contronti di priveti consumatori, sono invece assoggettate ad IVA 
secondo le regole ordinarie, e pertanto devono essere comprese esclusivamente nella se- 
ione 2 del quadro VE (per ulteriori approfondimenti vedi Appendice alla voce “Rottami*). 

Rigo VE35 indicare ‘ammontare dell cessioni di oro da investimento divenute imponibili 
a seguito di opzione = le relative prestazioni di internediozione, effettuate nel territorio del 
lo Stato nei confronti di soggetti passivi d'imposta. 

Nel presente rigo vo inoltre compreso l'ammontare delle cessioni di oro diverso da quello 
da investimento e di argento puro, effettuate nei confronti di soggetti passivi di imposto (per 
ulteriori approfondimenti vedi Appendice “Operazioni relative all'oro e all'argento”). 


Rigo VE36 indicare l'emmontare delle operozioni non soggette all'imposta, effettuate in ap- 
plicazione di determinate norme agevolotive nei confronti dei terremotati e soggetti assimilati. 


Rigo VE37 indicare l'ammontare delle operazioni effettuate nell’anno nei confronti dello Sta- 
to, e degli altri soggetti di cui all'articolo 6, ultimo comma, con IVA esigibile negli anni suc- 
cessivi. Si avverie che dette operazioni, e la relativa imposta, non devono essere comprese 
nelle prime due sezioni del quadro VE. 


Rigo VE38 deve essere indicato, per diminuire il volume d'affari [ma senza essere preceduto dal 
segno “meno"), l'ammontare delle ooerazioni che hanno concorso al volume d'alfari dell'anno 
e degli anni precedenti e per le quaii nell’onno 2004 si é verificata l'esigibilità dell'imposta. 
Teli operazioni vanno indicate altresi, in corissondenza dell'aliquota applicata, nei righi da VEI e VEZ 
e nei righi da VE2O o VE22, ai soli fini della determinazione dell'imposta dovuta nel corrente anno. 


Rigo VE39 vonno indicate le operazioni (al netto dell'IVA] non rientranti rel volume d'affari. Trat 
lasi, secondo quanto disposto dall'art. 20, delle cessioni di beni ammortizzabili e dei passaggi 
intemi di cui all'ort. 36, ultimo comma. Tale importo diminuisce il volume d‘affari dell’anno. 
Si preciso che non concorrono alla fermazione del volume d'affari anche le cessioni di beni am- 
mortizzabili effettuate nell'ambito del regime speciale del margine previsto peri beni usoti, d'an- 
liquariato ecc. In tole ipotesi, nel rigo CA essere computato îl corrispettivo di vendita diminui- 
to dell'imposta relativa al margine “cnalitico” calcolato per ciascuna cessione. 


SEZIONE 4 - Volume d'affari e totale imposta 


Rigo VE40 volume d'affari determinato sommendo gli importi indicoti ai richi VER colonna 1, 
VE23 colonna 1 ed ai righi da VE30 a VE27 e sottraendo l'importo indicato ai righi VEZ8 e VES9. 


Rigo VEA] totale dell'IVA sulle operazioni imponibili, ottenuto sommendo gli importi indicati ci 
righi VETO colonna 2 e VE2S colonna 2. 


4.2.6. — QUADRO VF —- AMMONTARE DEGLI ACQUISTI EFFETTUATI NEL TERRITORIO DELLO 
STATO, DEGLI ACQUISTI INTRACOMUNITARI E DELLE IMPORTAZIONI 

AVVERTENZA: il quadro rende non solo le operazioni di acquisto poste in essere nel 
territorio dello Stato, ma gli acquisti intracomunitari e le importazioni da Paesi o ter- 
ritori fuori della Unione Europea. 

Nel quedro devono essere indicati l'imponibile e l'imposto relativi ai beni e servizi acquistati e 
importati nell'esercizio dell'impresa, arte o professione, risultanti delle fatture e dalle bollette do- 
ganoli di importazione annotate nell'anno 2004 sul registro degli acquisti di cui all'art. 25 ov- 
vero su altri registri previsti da disposizioni riguardanti particolari regimi, tenendo conto delle 
variazioni di cui all'art. 26 registrate nello stesso anno. 


Righi da VFI a VF9 indicare gli acquisti all'interno, gli acquisti intracomunitari e le importazio» 
nî assoggettati ad imposta, per i quali si è verificata l'esigibilità ed è stato esercitato, nel 2004, 
il ciritto alla detrazione, da riportare in corrispondenza delle aliquote prestempate. Pertanto în 
tali righi vanno inclusi anche gli acquisti effettuati negli anni precedenti dai soggetti indicati dal- 
l’art. 6, ultimo comma. 

Nei righi devono essere compresi anche gli acquisti e le importazioni di oro, argento puro, ret 
tami e altrî materiali di recupero per i quali è stato cpplicato îl meccanismo del reversechorge 
(vedi Appendice “operazioni relative all'oro e all'orgento” e “rottomi”’. 
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Nella particolare ipotesi in cui, relotivamente ad acquisti effettuati in anni precedenti ma regi- 
stroti nel 2004, la percentuale di detrazione oepicohile nell'enno in cui il diritto alla detrazio- 
ne è sorto sia differente risoetto o quella da opplicare nel 2004, vedi istruzioni al rigo VG7O 
s alla voce dell'Appendice “Rettifiche della detrazione”. 

Devono essere compresi gli acquisti realizzati medionte estrazione da depositi IVA, nonché gli 
acquisti intracomunitari ette:tuati all'atto cell'estrezione dei beni da parte dello stesso depositario 
nell'ivotesi di “consigment stock”. Tale ultimo procedura è caratterizzato dal fatto che i beni cu- 
stoditi restono di proprietà del fomitore comunitario fino al momento della loro estrazione da par 
fe dello stesso depositorio, esclusive destinotorio finale dei medesimi. 


ATTENZIONE: nel caso in cui i beni estratti siano stati oggetto di precedente acquisto sen- 
za pagamento di imposto da parte dello stesso soggetto che li estrae, se l'estrazione dal 
deposito avviene nello stesso periodo d'imposta in cui è stata effettuata l'immissione ov- 
vero l'acquisto del bene antdio in deposito, l'importo dell'imponibile e della relativa im- 
posta devono essere indicati esclusivamente nei righi da VF1 a VF9. Se l'estrazione dal de- 
porto avviene invece in un periodo d'imposta successivo a quello in cui è stato effettuato 
‘acquisto senza pagamento d'imposta, l’imponibile deve essere indicato nella dichiara- 
zione relativa all'anno di effettuazione dell'operazione (immissione in deposito, acquisto 
di bene custodito in deposito, ecc.) nel rigo VF12 e, successivamente, nella dichiarazione 
relativa all’anno in cui avviene l'estrazione, occorre riportare nei righi da VF1 a VF9 l’im- 
ponibile e la relativa im , indicando inoltre lo stesso importo anche nel rigo VF17, per 
consentire di sottrarre dal volume degli acquisti il corrispondente importo già esposto nel 
rigo VF12 della precedente dichiarazione. 

L'imposto afferente i predetti acquisti è determinata meltiplicando gli imponibili indicati nei righi 
da VF1 a VFS per le corrispondenti aliquote. 

L'imposto risultante dal calcolo va indiceta, in corrispondenza di ciascuna aliquote, ai righi da 
VF1 a VF9 (colonna 2). 

Gli imponibili e le relative imposte devono essere indicati arrotondati all'unità di euro. 


Rigo VFIO somma degli imponibili (coonna 1) e somma delle imposte [colonna 2). indicati ci 
righi da VF1 a VF9. 


Rigo VF11 acquisti all'interno, ocquisti intracomunitari e importazioni effettuati senza paga- 
mento dell'imposta, con utilizzo del plafond di cui all'art. 2, comma 2, della legge 18 febbroio 
1997, n. 28. 

Si precisa che i contribuenti che hanno effettuato i detti acquisti con utilizzo del plafond sono 
obbligati a compilare anche il quadro VE. 


Rigo VF12 acquisti oggettivamente non imponibili, effettuati senza utilizzo del plafond, acqui- 
sti non soggetti ad imposto, nonché quelli effettuati nell'ambito di regimi speciali che prevedo 
no la determinazione dell'imposta con il metodo base da base. Trattasi, in particolare dî: 

e acquisti all'interno, ivi compresi quelli di cui cll'art. 58, comma 1, del DL. n. 331/1993; 

* ocquisti intracomunitari non imponibili (art. 42, comma 1 del D.L. n. 331/1993) compre- 
si cuelli di cui all'art. 40, comma 2, cello stesso decreto legge (triangolare comunitaria con 
intervento dell'operctore nazionale in qualità di cessionario-cedente); 

* ccquisti relativi ai beni in transito e depositati in luoghi soggetti a vigilanza doganole; 

e coquisti eseguili mediante introduzione dei beni nei depositi IVA (art. 50-bis, comma qual: 
tro, lett. a) b) e d) del D.L. n. 331/1993); 

e occuisti di beni e servizi aventi ad oggetto beni custoditi nei depositi IVA (art. 50-bis, com- 
ma 4, lett. e) ec h) del D.L. n. 331/1993; 

e occuisti relativi alle operazioni rientranti ne! regime del margine disciplinato dal D.L. n. 
41/1995, e successive modificazioni sostenuti dai soggetti dle opplicono i metodi anoli- 
fico e globale, comprese le agenzie di vendita all'asta (vedi Appendica); 

® occuisti relativi alle operazioni effettuate dalle agenzie di viaggio con applicozione del re 
gims speciale previsto dall’ort. Z4-4er (vedi Appendice). 


Rigo VF13 acquisti all’interno esenti lart. 10 e art. 6, legge n. 133 del 1999, vedi commento 
al rigo VE33), acquisti intracomunitari esenti jart. 42, commo 1, D.L. 331/93) e importazioni 
non soggette all'imposta [art. 68, esclusa la lettera a). Nel presente rigo vanno inclusi anche 
gli acquisti intracomunitari e le importazioni di oro da investimento. 

Rigo VF14 acquisti all’interno e importozioni non soggetti all'imposto in quanto effettuoti, ai sen- 
si delle cisposizioni speciali previste in moteria, dai contribuenti ‘erremotati e soggetti assimilati. 
Rigo VF15 acquisti all'interno, acquisti intracomunitari e importazioni, cl netto dell'IVA, per i 
quoli, ai sensi dell'art. 19-bis], o di altre disposizioni, non è cmmesso la detrazione dell'im- 
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posta. Inolire, nel rigo devono essere compresi gli acquisti effettuati dai contribuenti che svol. 
gono esclusivomente operazioni esenti per i cuali l'imposta è totalmente indetraibile ai sensi del- 
l'art. 19, comma 2, nonché gli acquisti affetluati dai soggetti che hanno optato per la dispen- 
sa dagli cdempimenti ai sensi dell'ort. 36-bis. Nel rigo vanno altresì indicati gli acquisti offe- 
renti le operazioni esenti effettuate in via occesionale ovvero offerenti le operazioni esenti di cui 
ai nn. da 1 a 9 dell'art. 10 non rientranti nell'attività propria dell'impreso 0 accessorie ad ope 
razioni imponibili (l'IVA dî dette cperozioni è comunque indetraibile). Tali acquisti non devono 
sssere Quinci compresi nei righi precedenti. 

Per gli acquisti per i queli è prevista |a detrazione parziale dell'imposta (es. 50%) va indica 
ta solianto la quota di sua È corrisponcente alla parte di imposta non detraibile. La restante 
quota di imponibile e di imposta deve essere indicato nei righi da VF1 o VF9. 


Rigo VF16 cccuisti effettuati dai soggetti di cui all'ultimo comma dell'art. 6, annotati nel 2004, 
rispetto ai quali nello stesso cenno non si è verificato l'esigibilità dell'imposta. 


Rigo VF17 acquisti registrati negli anni precedenti dai soggstii indicati nell'art. 6, ultimo com- 
ma, per î quali l'imposta è divenuto esigibile nel 2004. Toli acquisti vanno indicati altresì in cor 
rispondenza delle rispettive aliquote nei richi da VF] a VF9, ai soli fini della determinazione 
dell'imposta detraîbile. Il loro ammontare ide indicarsi senza essere prececuto dal segno “me 
no") deve essere sottratio dal totale degli acquisti del 2004. 


Rigo VF18 totale degli acquisti = importazioni sopra elencati, determinato sommendo gli im 
porti indicati nei righi da VF10 a VF16, colonna | e sottraendo l'importo del rigo VF17. 


Rigo VF19 voriazioni e crrotondamenti d'imposta. L'imposto sugli acquisti indicota nel rigo 
VF10 potreobe essere diverso ca quella risultante doi registri. La differenza tra l'importo dell'l. 
VA risultonie dal registro e quello risultante dal calcolo va indicota al rigo VF19, preceduta dal 
segno (+), se il totale dell'imposto risultante dai registri è maggiore dell'imposio calcolato, ov- 
vero dal segno [-) nel case contrario. 


Rigo VF20 totale dell'IVA sugli ecquisti e importazioni imponibili, che si ottiene dalla som 
me algebrica dei righi VF1O e VF19, colonna 2. Il relativo ammontare deve poi essere ri- 
portato ns! rigo VG7I1 (IVA ammesso in detrozionsi, se non si compilano le altre sezioni del 
quadro VG. 


4.2.7. — QUADRO VG - DETERMINAZIONE DELL'IVA AMMESSA IN DETRAZIONE 


ATTENZIONE: il quadro è composto di 6 sezioni di cui le prime 5 per l'indicazione del me- 
todo utilizzato per la determinazione dell'IVA ammessa in detrazione da parte dei sogget- 
ti che hanno posto in essere particolari tipologie di operazioni o che appartengono a par- 
marti su indicare il metodo utilizz la dete del 

I i soggetti devono sempre indicare i utilizzato per la determinazione del- 
l'imposta barrando la corrispondente casella nel riquadro iniziale anche in assenza di dati 
da inserire nella relativa sezione. 


Si fa presente che su uno stesso modulo non può essere, in nessun caso, barrata più di 
una casella. 


Nei casi di eventuale coesistenza di due regimi particolari di determinazione dell'IVA detrai- 

bile occorre compilare un modulo per egni regime Spia Invece, i contribuenti che adotta- 

no un regime sosciale IVA e che nello stesso anno cbbiane anche effettuato: 

— operazioni esenti occasioncli, 

— esclusivamente operazioni esenti previste ai numeri da 1 a 9 dell'art. 10, non rientranti nel- 
l'attività propria dell'impresa o accessorie c operazioni imponibili, 

— cessioni occesionali di beni usati, 

posscno presentare un unico modulo compilondo, olire allo sezione de! presente quadro relati- 

va al regime specials adottato, anche la sezione 2 del cuadro VA per le operazioni sopra elen- 

cote [vedi istruzioni relative). 

N.B.: i contribuenti che effettuano ioni relative all'oro rientranti sia nella disciplina di cui 

all'art. 19, terzo comma, lett. dì, de iiali diliale rai devono provvede- 

re alla contabilizzazione separata delle relative operazioni e compilare due moduli, al fine di 

evidenziare l'IVA ammessa in detrazione per ciascun metodo di determinazione dell'imposta. 

Anche i contriouenti che non compilano le prime 5 sezioni del quadro YG devono indicare l'IVA 


ammessa in detozione, pari alla semma algebrica degli importi del rigo VF20 e del rigo 
VG7O, cirettomente nel rigo VG7I ca riportare, successivamente, cl rigo VIA. 
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In corrispondenza delle orime 5 sezioni sono presenti 7 caselle: 

— casella ] - Metodo base da base per le agenzie di vioggio {Sez. 1}; 

— casello 2 - Metodo del morgine per i beni usati (Sez. 2); 

— casella 3 - Attività con effettuazione di operazioni esenti (Sez. 3); 

— casella 4 - Attività di agriturismo (Sez. 4); 

— casella 5 - Associazioni operanti in agricokuro (Sez. 4); 

— casella 6 - Regime agevolativo per spettaceli viaggianti e contribuenti minori (Sez. 4}; 
— casella 7 - Regime speciale per le imprese agricole (Sez. 5). 


N.B.: la sezione 6 del quadro VG deve essere compilata da tutti laoognli esche i contri- 


buenti minimi che sono tenuti alla compilazione del quadro VB, con l'i ione delle even- 
tuali rettifiche della detrazione e dell'ammontare dell'IVA ammessa in detrazione. 


AI fine di agevolare la compilazione del cuadro sono stati predisposti degli appositi prospetti 
nell'Appendice. Si consiglia, quindi, ci contribuenti interessati ci utilizzare i suddetti prospetti 
prima della compilazione del modello. 


SEZIONE 1 - Agenzie di viaggio e turismo (art. 74-ter) 


Per agevolare la compilezione della presente sezione può essere utilizzato l'apposito prospet 
lo A contenuto in Appendice. 


Rigo VGI credito di costo relotivo all'anno d'imposio 2003, desumibile del rigo YG3 della di- 
chiarazione IVA/2004. 


Rigo VG2 base imponibile lorda. Il dato può essere desunto dal rigo 13 del prospetto A ripor 
tato in Aopendice. 


Rigo VG3 credito di costo da riportare all'anno successivo. Il dato può essere ricavato dal rigo 
14 del citato prospetto A. 
| richi VG2 e VG& sono natureImente alternativi. 


SEZIONE 2 - Regime speciale per i beni usati (D.L. 41/1995) 


lo sezione deve essere compilata dai contribuenti che hanno apolicato il regime speciale per 
i beni usati, oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione, disciplinato dal D.L. 23 febbroio 
1995, n. 41, convertito dalla legge n. 85 del 1995. 


ATTENZIONE: la presente sezione deve essere compilata anche dagli esercenti agenzie di ven- 
dita all'asta che agiscono in nome proprio e per conto di privati sulla base di un contratto di 
commissione, tenuti ad applicare il regime speciale previsto dall'art. 40-bis del D.L. n. 41/95. 


Nel coso di cessioni esclusivamente occasionali di beni usati da parte di contribuenti che deb 
bano compilare una delle altre sezioni del presente quadro [sezioni 1, 3. 4 e 5), i dati relativi 
a tali operazioni occasionali possono essere indicati nell'apposita sezione 2 del quadro VA, 
compilando così un unico modulo {vedi istruzioni al rigo VA2 1). 

AI fine di agevolore la compilazione della sezione sono stati inseriti in Appendice gli appositi 
prospetti C = D. 


Rigo VG20 indicare il mergine negativo relativo all'enno 2003 eventualmente risuliante del ri- 
go VG22 della dichiarazione IVA/2004. Tele rigo riguarda i contribuenti che hanno opplica- 
fo per detto anno il metodo globole del margine. 


Rigo VG21 i soggstti che hanno utilizzato uno o più dei metodi di determinazione del margi- 
ne devono indicare il margine complessivo lordo, relativo sia olle operazioni imponibili effet 
luate sic clle operazioni non imponibili che costituiscono plofond. 


Rigo VG22 indicare l'eventuale margine negativo do utilizzere per l'anno successivo, risultante 
dal rigo 15 del prospetto C, per coloro che hanno applicato il sistemo globale del margine. 


SEZIONE 3 - Operazioni esenti - IVA ammessa in detrazione 


le sezione deve essere compilata doi contriduenti che hanno registrato per il periodo c'impo 
ste operazioni esenti dî cui all'art. 10 ovvero operazioni dichiarote esenti da altre Fanali 
disposizioni. 

Il contribuente ienuto a compilere una delle altre sezioni del presente quadro (1, 2, 4 e 5}, qua- 
loro abbia effettuato anche operazioni esenti esclusivamente occasionali ovvero dî cui ai nn. 
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i di dichiarazione IVA relativi all’anno 2004 


da 1.09 dell'art. 10, nen rientranti nell'ottività proprio dell'impresa o accessorie ad operazio- 
ni imponibili, può presentare un unico modulo utilizzando per l'indicazione delle operazioni 
ssenti la sezione 2 del quadro VA [vedi istruzioni al rigo VA20). 


ATTENZIONE: l’occasionale effettuazione di operazioni esenti ovvero l'effettuazione delle 

ioni "deri lirica provate; ai nn. da 1a9 sort gli non dani vr 
tività propria dell'impresa o accessorie ad operazioni imponibili da parte di un contribuen- 
te che svolge essenzialmente un'attività soggetta ad IVA, come pure l’occasionale effettua- 
zione di operazioni imponibili da parte di un soggetto che svolge essenzialmente un'attività 
esente, non dà luogo ad applicazione del pro-rata. In tali casi torna ad essere applicabile, 
ai fini della determinazione dell'imposta detraibile, il criterio le dell'utilizzazione 
specifica dei beni e dei servizi, con la conseguente indetraibilità dell'imposta afferente i be- 
ni e servizi impiegati nelle operazioni esenti sopracitate (art. 19, comma 2) (cfr. circolare n. 
328 del 24 dicembre 1997). 


Rigo VG30 la cosella deve essere barrata cal contribuente che, svolgenco essenziolmente at 
lività soggetta ad IVA, effettua occasionalmente operazioni esenti ovvero le operazioni previste 
ai nn. da 1 a $ dell'art. 10 non rientranti nell'attività propria dell'impreso © accessorie ad spe 
razioni imponibili (da indicare, comunque, nel rigo VE33). In tal caso l'IVA relativa agli acqui- 
sti destinati a tali operazioni non può comunque essere detratto e l'ammontare imponibile dei 
suddetti acquisti deve essere compreso nel rigo VF15. Si evidenzia che non devono essere com- 
piloti gli altri righi della presente sezione. 


Righi VG31 e VG32 da compilare esclusivamente do porte dei soggetti che svolgono essen- 
zialmente attività esenti e solo occasionelmente hanno effettuato operazioni imponibli. LIVA re 
lativa agli acquisti destinati a queste ultime operazioni è interamente detraibile. In tal coso de- 
ve essere barrata la casella del rigo VG31 e indicati al rigo VG32 l'imponibile e l'imposta re 
lativi agli acquisti destinati alle operazioni imponibili, giò esposti nei righi da VFI a VFS. Si evi- 
denzia che non deveno essere compileti gli altri righi dello presente sezione. 


Rigo VG33 la casella deve essere barrato dai contribuenti che hanno effettuato esclusivomente 
operazioni esenti. In tale caso non vanno compilati gli altri righi della sezione e l'ammonta- 
re degli acquisti ad esse afferenti va compreso nel rigo VF15 in quanto le relative imposta 
non è detraibile. Si evidenzia che nel porticolare caso în cui i soggetti ci cui al comma S-bis 
dell'ort. 19, abbiano effettuato esclusivamente operazioni esenti, la casella ci cui al presente 
rigo non deve essere barrata e l'IVA detraibile spettante per gli accuisti di cui al citato art. 19, 
comma S-bis, deve essere indicata nel rigo VG37. 


Rigo VG34 la casella deve essere borrata dai contribuenti che si sono avvalsi, nell'anno 2004, 
dell'opzione di cui all’ort. 36bis. In tal case non deve essere compilato nessun altre rigo della 
presente sezione e l'ammontare imponibile degli acquisti effettuoti deve essere compreso nel ri- 
go VF15 in quonto non detraibile. 


Righi da VG35 a VG37 riservati ai soggetti che, avendo effettuoto nello svolgimento della lo 
ro attività sia eperozioni imponibili che operazioni esenti, sono tenuti al calcola del prorata di 
detrazione ai sensi dell'art. 19-bis. 

la percentuale di detrazione è data del rapporto tre l'ammontare delle operazioni che dan- 
no diritto o detrozione, effettuote nell'onno [comprendenti sic le operazioni imponibili che 
le operazioni di cui all'erticolo 19, comma 3, assimilate clle operazioni imponibili ai fini 
delle detrazione! e lo stesso ammontare aumentoto delle operazioni esenti effettuate nel. 
l'anno medssimo. 

Tuttavio, il comma 2 dell'articolo 19-bis, individua alcuns operazioni che non influenzano 
il calcolo della percentuale di detrazione e pertanto di tali operazioni non deve tenersi con- 
to né ol numeratore né al denominatore di tale rapporto. Trattasi in porticolare delle ces- 
sioni di beni ammortizzobili, dei passaggi interni di cui all'art. 36, ultimo comma, delle 
operazioni di cui all'articolo 2, terzo comma, lett. a), bì, d) e f), delle operazioni esenti di 
cui all’erticolo 10, n. 27 quinquiesi, nonché delle operazioni esenti indicate ci numeri da 
1} a 9] del predetto art. 10, qualora non formino oggetto dell'attività propria del soggetto 
© siano accessoris alle sperazioni imponibili cioè qualoro le suddette coerazioni siano sse- 
quite nell'ambito di attività occasionali ovvero di attività strumentali per il perseguimento de!- 
‘oggetto dell'imprese. Con riferimento a quest'ultime operazioni ida 1 a 9 cEll'ort 10) è 
espressamente previsto la indetraibilità dell'imposta per i beni ed i servizi utilizzati esclusi- 
vamente per la loro effettuazione, e ciò in ossequio al principio di carattere generale, san- 
cito nel comma 2 dell'articolo 19, che prevede la inderrcibilità dell'imposto per i beni e 
servizi utilizzati in operazioni esenti. 
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M dic IVA relativi all’anno 2004 
Rigo VG35 Dati necessari per la determinazione della percentuale di detrazione da riportare 


nel campo 7 
Nei campi, 2, 3 e 4 devono essere indicate clcune tipologie di operazioni esenti già com- 
prese nel rigo VE33. 


Campo 1 indicare l'ammontare delle operazioni esenti di cui cll'art. 19, n. 11 effettuote dai sog- 
getti che producono oro da investimento o trasformano oro in oro da investimento individuati dal 
l'art. 19, comme 3, lett. dì, equiparate alle operazioni imponibili ai fini della detrazione (vedi 
Appendice “Operazioni relative all'oro e all'argento”). 


Campo 2 indicare l'ammontare delle operazioni esenti, di cui all'art. 10, numeri da 1 a 9, se 
non formano oggetto dell'attività propria dell'impresa o sono accessorie ad operazioni imponi- 
bili. Tali operazioni non devono essere compulate ci fini del calcolo del prorata di detraibilità. 

Al riguerdo, si precisa che per attività proprio dell'impresa deve intendersi ogni attività com- 
presa nell'ordinario cempo di azione dell'impreso, e cioè nell'oggetto proprio ed istituzio- 
nale della stessa, con la sola esclusione di quelle attività che non risultino svolte in via prin- 
cipale, vale a dire come direttamente rivolte al conseguimento delle finalità proprie del- 
l'impresa, ma in via meramente strumentale, accessoria od occasionale [cfr. circolari n. 25 
del 3 agosto 1979 e n. 71 del 26 novembre 1987). 


Campo 3 incicare l'ammontare delle sperazioni esenti di cui all'art. 10, n. 27-quinquies. Tratta: 
si di cessioni che hanno per oggetto beni acquistati © importati in precedenza senzo il diritto al 
la detrazione totale dell'IVA ai sensi degli articoli 19, 19bis] o 19bis2. Si evidenzia che l'im 
porto da incicore ne! presente campo deve essere ridotio delle cessioni di beni ammortizzobili 
ssenti eventuolmente effettuare. Le operazioni indicote nel campo non devono essere computate 
ai fini del calcolo del protota di detraibilità. 


Campo 4 indicare l'ammontare delle cessioni di beni ammortizzabili e dei passaggi interi en- 
trembi esenti da IVA. Tali operazioni non devono essere computate ai fini del calcolo del prora- 
ta di detraibilità. 


Nei compi 5 e 6 devono essere indicate particolari tipologie di operozioni che ai sensi dell'art. 
719, comma 3, danno comunque diritto alla detrazione pur non essendo soggette cgli obblighi 
di fatturazione, registrazione, dichiarazione e delle quali occorre tenere conto nel calcolo del 
prerrata di detraibilità. 


Campo 5 indicore l'ammontare delle operazioni effettuate fuori dal territorio dello Stato, le qua- 
li se effettuote in Italia darebbero diritto a detrazione. Trattasi delle operazioni fuori campo di ap- 
plicazione dell'IVA ai sensi dell'art. 7, effettuate all'estero da operatori nozionoli che non hanno 
ivi istituito una stabile organizzozione. 


Campo 6 incicare l'ammontare delle operazioni di cui all'art. 74, comma 1, assoggettate al re 
gime IVA monofase (rivendita generi di monopolio, ecc.]. 


Campo 7 indicare |a percentuale di detrazione caleciata con la seguente formula: 


VE4O + VG35 campo 1 + VG35 campo 5 + YG35 campo 6 — |VE33 — VG35 campo 4) 
rr 4.100 
VEAO + YG35 campo 5 + YG35 campo 6 - VG35 campo 2 — YG35 campo 3 


il risultato deve essere crrotondeto all'unità superiore o inferiore a seconda che la porle decimale 
superi o meno i cinque decimi. Per l'orotondamento ceve farsi riferimento alle prime 3 cifre deci 
mali; ad esempio lo percentuale 0,502 si amotonda e 1, la percentuale 7,500 si arrotonda 0 7. 
Nella perticolare ipotesi in cui risul una percentuale negativa, deve essere indicato il valore 0 (ze 
roì, mentre se risulto una percentuale superiore a cento deve essere indicato il valore cento. 


Rigo VG36 deve essere indicata degli esportatori “abituali” l'IVA non assolta sugli acquisti e im- 
portozioni di cui al rigo VF11 [vedi per la definizione di esportatore “abituole” l'art. 1 del DIL 
29-12-1983, n. 746, convertito dallo legge 27 febbraio 1984, n. 171. 


Rigo VG37 i soggetti che operano nel mercato dell'oro, diversi dai produttori ci oro da inve 
stimento e doi trasformatori di ero in ero da investimento, devono indicore nel presente rigo l’am- 
moniare dell'IVA detraibile ai sensi dell'art. 19, comma Sbis [vedi Appendice “Operazioni re- 
lative cll'oro e all'argento”). 
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IVA relativi all'anno 2004 


igo VG38 deve essere indicata l'IVA cmmesso in detrazione. Le modalità di compilazione si 
differenziano in relazione alle seguenti situazioni: 
® operazioni esenti occasionali ovvero operazioni previste ai nn. da 1 a 9 dell'art. 10 non rien: 
trantî nell'attività propria dell'impresa 0 accessorie ad operazioni imponibili (casella VG30 
barreta], in tal caso deve essere riportato l'importo indicato al rigo VF20; 
® operazioni imponibili occasionali (casella VG31 barato], in tal caso deve essere riportato 
l'ammontare cell’imposta indicato al rigo VG32, colonna 2; 
* effettuazione di sole operozioni esenti (casella YG33 barrata], in tal case, nel rigo YG38 non 
va riportato alcun importo in quanto non vi è IVA ammessa in detrazione; 
® presenza dell'opzione di cui all'ari. 36bis [casella YG34 barrata), in tal caso nel rigo VG38 
non deve essere indicato alcun importo, in quanto non vi è IVA ammessa in detrazione; 
® oresenzo contemporanea di operazioni esenti ed operazioni imponibili. In tale caso I° 
VA ammessa in detrazione è ottenuta applicando il metodo del prorato effettuondo il se- 
guente calcolo: 


IVA ammessa in detrazione VG38 = [ (VF20 + VG36 - VG37) x VG35 campo 7 : 100 ] - VG36 + VG37 
L'importo del rigo VG38, sommato algeoricamente all'importo del rigo VG7O, va riportato al 


rigo VGZI. 
Modalità di compilazione della Sezione 3 del Quadro VG 


Con il prospetto sotto riportato si forniscono chiarimenti in merito allo compilazione della se 
zione in esame in base alle diverse ipotesi che si possono veriticore. 


; - _R Modalità di compilazione della sezione 
miei | PE 


esclusivamente operazioni f ssorsro dalla p- tezicra della dich'arezione 
inel coso in cui k razione vengo Somuigue presento 
ca compilare il rice VG33] 


operezioni ssenti ec cperazioni imponibili cor corrabiltà corp azione csi sigh VG35, 
unif zato VGI6, VGI7 e VGIZB 


operazioni esenti ec operaz poni imzon ii con scatobi tà | 1 moduo cperazizii eserli corpi azione rige VG33 
ssparoto 1 moduo © cperazizai imponib 

esciLsivamenle opegzoni senti con Opz 208 art 36&bis 

operezioni ssenti cor cpz one art. Ibbis ed operazioni im 

ponibili con contabilità unificato 


Ooperzzioni ssenti cor cpz 006 arl 36-bis sa one Il m odu © Ck merazion essrii com f IZione nige VG34 
ponibili con contabilità sevarca 1 moduo ioni ] 


opsrezioni imponibili e cperazioni eserti È compilazione del rigo VGIO 
di a 9 dell'art. 10 non i ò 


eperezioni esen ed operazioni imporibli occosicnali corp azione cs' roghi YG31, YG32 e YG38 


SEZIONE 4 - Determinazione forfetaria dell'imposta o riduzione della base imponibile 
Agriturismo 

Rigo VG40 deve essere compilato colle imprese ogricole esercenti anche l'ettività agrituristica 
a norma della legge n. 730 del 1985 e del D. lgs. del 18 maggio 2001, n. 228 che, indi 
pencenionerte lo loro natura giuridico, utilizzano il particolare sistema di determinazione 
orfetaria dell'IVA dovuta previsto dall'art. 5, della legge n. 413 del 1991. 

l'IVA ammessa in detrazione cel rigo VG40 si determina forfetariamente applicondo lo per- 
centuale del 50% all'imposta relativa alle operazioni imponibili indicata nel rigo VE4I e 
sommendo algebricamente al risultato, per il calcolo del rigo VG7I, l'eventuale importo 
delle rettifiche risultonti cal rigo VGZO (per maggiori chiarimenti vedi Appendice allo voce 
Agriturismo”). 
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li di dichiarazione IVA relativi all'anno 2004 


Associazioni operanti in agricoltura 

Rigo VG41 deve essere compilato dalle ossociozioni sindacali e di categoria cperenti in agri- 

coltura, relativamente all'attività di assistenza fiscale resa nei confronti dei propri associati, per 

la quale è prevista la detrazione forfetaria dell'imposta nella misura di un terzo dell'IVA relativa 

alle operazioni imponibili effettuate (art. 78, comma 8, della legge n. 413 del 1991). 

L'IVA ammessa in detrazione, da riportare nel presente rigo, è pai a 1/3 {un lerzo) dell'imposta 
a 


relativa alle operazioni imponibili risultante dal rigo VEA1. Per la determinazione dell'imporio da 
indicare nel rigo VG71, occorre tenere conto dell'eventuale rettitico di cui cl rigo VG7O. 
Regime agevolativo per spettacoli viaggianti e contribuenti minori 

Rigo VG42 deve essere compilato dai soggetti che effettuono spettacoli viaggianti nonché da 
quelli che svolgono le altre cttività di spettacolo indicete nella tabella C allegata al D.P.R. n. 
633 del 1972 che hanno realizzeto nell'anno precedente un volume d'affari non superiore a 
25.822,84 suro, destinatari del particolare regime disciplinato dall'articolo 74-guater, quinto 
comma [vedi Appendice clla voce “Attività di intrattenimento e di spettacolo”). 

Ai fini dello determinazione della base imponibile nella misura fidato prevista dal citoto crti- 
colo 74-quater, quinto comma, nella colonna 1 del rigo VG42 deve essere indicato l'importo 
di cui devono essere ridotti i corrispettivi riscossi in relazione alle suddette attività, già compre 
si per il loro intero ammontore nella sezione 2 del quadro VE. 

Nella colonna 2 del medesimo rigo VGA2 deve essere indicato la relativa imposto. 

Pertanto, nelle colonne 1 e 2 del presente rigo dovranno essere indicati, rispettivamente, il cin- 
quonta per cento degli importi riportati ai righi VE?3 colonna ] e VE25 Losi 2: 

Si precisa che l'importo dello colonna 2 del rigo YGA2, ai soli fini della definitiva determina 
zione dell'IVA complessivamente dovuta (quadro VI), deve essere riportato tenendo conto del- 
l'eventuale rettifica di cui al rigo VG7O, nel rigo VG7I. 


SEZIONE 5 - Calcolo dell'IVA ammessa in detrazione per le imprese agricole (art. 34) 


Tale sezione deve essere compilata da tutti i produttori agricoli sia che si tratti di imprese agricole. 
semplici o miste, che di cooperative o di altri soggetti di cui al 2° commo, lettera c), dell'art. 34. 
AI fine di agevolare lo compilazione della presente sezione, i soggatti di cui alla lett. c) del com 
ma 2 dell'art. 34, possono utilizzore il prospetto 8 riporiato in Appendice colla voce “Agricoltura”. 


ATTENZIONE: i produttori agricoli con volume d'affari compreso tra 2.582,28 e 20.658,28 euro 
in quanto, beneficiando del particolare regime semplificato, mp7 ape ci 
nuale dell'imposta in luogo delle liquidazioni e dei versamenti periodici. 
L'applicazione del regime speciale agricolo, provvisoriamente prevista anche per i produt- 
tori agricoli con volume d'affari annuo superiore a 20.658,28 euro, è stata ulteriormente 
prorogata per l’anno 2004 per effetto delle modifiche apportate all'art. 11 del D.Lgs. n.313 
del 1997 dall'art. 2, comma 2, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 


Rigo VG50 devono essere riportati l'ammontare imponibile e l'imposta relativi elle cessioni dei 
prodotti e servizi diversi da quelli agricoli {già compresi nello sezione 2 del quadro VE), effet 
tuate dalle imprese agricole miste. 

L'imposto detraibile corrispondente a tali operazioni deve essere riportata al rigo VG61. 


Rigo VGS]1 è riservato clle cocperotive agricole e agli cltri soggetti di cui al secondo comma, 
lettera c), dell'articolo 34. 

In tale rigo deve essere indicato la percentuale dei conferimenti dei soci “agevelabili” effettuati nel- 
l’anno alla cooperativa 0 cd aliro orgonismo essociativo, calcolati in rapporto al complesso degli 
acquisti e importazioni sostenuti nell'anno dalla cooperativa stessa. Per il calcolo della percentua- 
le può essere utilizzato il prospetto B riportato in Appendice alla voce “Agricoltura”. 


Righi da VG52 a VG58 sono stati previsti per il colcolo della detrazione forfetario applicabile 
alle cessioni di prodotti agricoli. Nella prima colonne devono essere riportati nei righi relativi al- 
la percentuole di compensazione apolicabile, sia i conferimenti a cooperative 0 ad altri soggetti 
di cui al secondo comma, lettera c), dell'aricolo 34 (da sezione 1 del quadro VE) effettuati con 
applicazione delle percentvali di compensazione, sia le cessioni di prodotti agricoli effettuate ap- 

icando l'aliquota IVA propria ci ciascun bene {comprese nella sezione 2 del quadro VE). Nel 
È seconde colonna deve essere indicato l'imposta determinato applicando le percentuali di com- 
pensazione agli imponibili riportati nei corrisoondenti compi della prima colonna. 
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Per le cooperative e gli alri soggetti di cui sopra, gli imponibili sossono essere determinati uti- 
lizzanco i righi da 1] a 17 del prospetto B riportato in Appendice. 


Rigo VG59 voriazioni ed arrotendomenti d'imposta, relativi alle operazioni di cui ai righi da 
VG52 a VG58. 


Rigo VG60 devono essere indicati i ‘oteli dell'imponibile e dell'imposio (somma algebrica dei 
righi da VGS2 c VGSOI. 


Rigo VG61 |VA detraibile per gli acquisti e le importazioni destinati alle cessioni di prodotti di- 
versi da quelli agricoli di cui al rigo YGSO. Le cooperative e gli altri soggetti devono indicare, 
in tale rigo, le detrazioni: 

® per gli acquisti da soci non agevolabili; 

* per gli acquisti e le importazioni dî procetti agricoli e ittici; 

® per le spese generali; 

e per gli acquisti e importazioni destinati ad operazioni diverse calle cessioni di prodotti agri- 

coli e ittici; 

al fine di determinare tale importo può essere ulilizzato îl prospetto B_ridortato in Appencice. 


Rigo VG62 indicare l'importo detraibile [c.d. IVA teorica) a norme dell'art. 34, comma 9, do par- 
te dei produticri agricoli che hanno effettuato cessioni non imponibili di prodotti agricoli compresi 
nella Tabello A - porte prima -, ai sensi dell'art. 8, primo comma, dell'art. 38-quater e dell'art. 72, 
nonché cessioni invacomunitarie di prodotti agricoli. Si fa presente che ai sensi dell'art. 41, com 
ma |], leît. a), del D.L n. 331 del 1993, come modificato dalla legge 18 febbraio 1997, n. 28, 
costituiscono operozioni non imponibili le cessioni intracomunitorie di tutti i prodotti agricoli e ittici 
sffettuote, a partire dal 14 marzo 1997, doi produttori agricoli di cui all'articolo 24. Lo detrozione 
© Îl rimborso dell'IVA teorica rappresenta infatti un sislema di recupero dell'IVA assolo a monte da 
porte dei soggetti di cui cll'art. 34, per i queli non è consentito acquistore senzo applicazione 
d'imposta mediania lettera d'intento, in relazione alle operazioni non imponibili effettuate. 
l'importo do indicare nel presente rigo deve essere calcolato applicando le percentuali di com- 
pensazione che sarebbero applicabili se le predette operazioni fossero stote effettuate nel ter- 
ritorio dello Stato. 


Rigo VG63 riservato all'indicazione ci altra IVA ammessa in detrazione. 


Rigo VG64 totale IVA ammessa in cstrazione, dato colla somma dei righi da VG60 a VG63. 
L'importo del presente rigo, sommato algebricamente a quello indicato nel rigo VG7O, de- 
ve essere riportato nel rigo VG71. 


SEZIONE 6 - IVA AMMESSA IN DETRAZIONE 


Rigo VG7O totale rettifiche. L'articolo 19bis2 prevede che la detrazione dell'imposto relativa 
agli acquisti di beni e servizi deve essere rettificato successivamente c quella inizialmente cpe- 
rata qualera il diritto alla detrazione sia variato al momento di utilizzazione dei beni e servizi. 
l'art. 19 prevede che il diritto alla detrazione deve assere esercitato con riferimento alle condi: 
zioni di detroibi ità esistenti al momento in cui lo stesso è sorto e la misuro della detrazione re- 
sie ancorata a tale momento prescindendo dalle condizioni esistenti al moment in cui il diritto 
alla detrozione viene esercitato. Pertanto, relativamente agli acquisti effettuati in anni precedenti 
ma registrati nell’anno cui si riferisce la dichiarazione ennuale, qualora la percentuale di de- 
trazione applicabile nell’anno in cui il diritto alla detrazione è sorto sia differente rispetto 0 quel- 
la da applicare nell'anno 2004 si rende necessario calcolare l'imposta emmessa in detrazio 
ne per entrambi gli anni dî riferimento. La differenza risultante dal confronto operato tra le due 
misure di detrazione come sopra calcolata deve essere compresa in cumente o in diminuzione 
dell'eventuale importo indicato nel presente rigo. 

AI fine di determinare l'importo complessivo delle rettifiche do indicare nella dichiarazione è 
stofo riportato in Appendice l'apposito prospetto E (vedi allo voce “Rettifiche della detrazione”). 


Rigo VG71 il rigo ceve essere sempre compilato da porte di tutti i contribuenti per l'indicazio 
ne dell'IVA ammessa in detrazione che, nel caso in cui non siano state compilate le prime cin- 
que sezioni del quacre VG né il rigo YGZO, corrisponde all'ammontare indicato nel rigo VF20. 
Si sottolinea che i contribuenti minimi, tenuti o compilore il quadro VB, non devono compilare 
il presente rigo. 
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4.2.8. — QUADRO VI - DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA RELATIVA A PARTICOLARI TIPOLO- 
GIE DI OPERAZIONI 


Il presente quadro, è riservoto all'indicazione di particolari tipologie di operazioni per le 
quali l'imposto. in base a specifiche disposizioni, è dovuta de parte del cessionerio (ac- 
quisti intracomunitari e art. 17, commi 3 e Sì ovvero da perte ci soggetti cperanti in parti- 
colari settori di attività per le provvigioni da loro corrisposte (art. 74, primo comma, lett. s}, 
art. 74-ter, comma 8). 

Nel quadro devono assere indicati l'imponibile e l'imposta relativi alle predette operazioni, te- 
nendo conto celle variazioni di cui all'art. 26. 

Si evidenzia che ai fini della detrazione le operozioni indicate nel presente quadro devono es- 
sere comprese nel quadro VF. 


Rigo VJ1 indicore gli acquisti di beni, inclusi quelli di oro industriale, orgento puro, rottami e al- 
ri matericli di recupero ci cui all'art. 74, commi 7 e 8, provenienti dallo Stato Città del Vati- 
cono e dalla Repubblica di San Marino fari. 71, 2° comma] per i quali il cessionorio è tenuto 
al pegomento dell'imposto a norma dell'art. 17, 3° comme. l'ommontare degli ocquisti di be- 
nî provenienti da San Marino deve essere indicato anche nel rigo VA35, campo 1. 


Rigo VJ2 indicare le operazioni di estrazione di beni dai deposili IMA dî cui all'art. 50-bis del 
D.L. n. 331 del 1993, cperote ai fini della loro utilizzazione © in esecuzione di atti di com- 
mercializzozione nel territorio cello Stato. 


Rigo VJ3 indicare gli acquisti di beni e servizi da soggetti residenti all'estero per i quoli, ci sen- 
si dell'art. 17, comma 3, il cessionario 0 il committente nazionale ho emesso autotettura. 


Rigo VJA indicare i compensi corrisposti ai rivenditori di documenti di viaggio ed ai rivenditori 
di documenti di sosta relativi ai parcheggi veicolari (es. gicrnalai) rispettivomente dagli eser 
centi l'attività di trasporto pubblico urdano di persone e dogli esercenti l'attività di gestione di 
autoparcheggio, ai sensi dell'art. 74, 1° comma, lettera e). 


Rigo VJ5 indicare ls provvigioni corrisposte delle agenzie di viaggio ai loro intermediari, ci 
sensi dell'ort. 74-er, comma 8. 


Rigo VJ6 indicare gli acquisti all'intero di rottami e altri materiali di recupero di cui all'art. 74, 
commi 7 e 8, per i quali il cessionario è tenuto al pagomento dell'imposta. Nel rigo devono 
essere comprese anche le prestazioni di servizi dipendenti da contratti d'opero, di appaliro 
e simili che hanno per oggetto la trasformazione dei rottami non ferrosi. 


Rigo VJ7 indicare gli acquisti ffettuati all'interno dello Stato di oro diverso dall'ero da investi 
mento (c.d. oro incustriale) e di argento puro per i quali l'imposta è dovuta dal cessionerio ci 
sensi dell’ort. 17, comma 5. 


Rigo VJ8 indicore gli acquisti di oro da investimento per i quali essendo stato esercitata l'op: 
zione per la tassozione do parte del cedente, l'imposta è dovuta dal cessionario ai sensi del 
l'art. 17, comme 5. 


Rigo VJ9 indicare gli acquisti intracomunitari di beni, compresi quelli di oro industriole, argen- 
lo puro, rottemi e altri materiali di recupero nonché delle prestazioni di servizi di cui all'art. 40, 
commi 4-bis, 5, 6 e 8 del D.L n. 321 del 1993 (prestazioni di servizi relativi a beni mobili, 
comprese le perizie, trasporti di beni, prestazioni eccessorie, scc.Ì. 

Si avverte che non vanno incluse nel rigo le citate prestazioni di servizi di cui all'art. 40, com- 
mi A-bis, 5, 6, e 8 del D.L 331/1993, poste in essere tra due operatori nazioneli in quanto, 
nella specie, le stesse rientrano tra le operazioni interne. 


Rigo VJ10 indicare le importazioni di rottami e altri materiali di recupero per le quali l'imposta 
non è versata in dogana mo assolta, ai sensi dell'art. 70, comma 6, mediante annotazione del 
documento doganale nel registro di cui agli artt. 23 o 24 nonché, ai fini della derrozione, nel 
registro di cui all'art. 25. 


Rigo VJ11 indicare le importazioni di ore diverso dall'oro da investimento (c.d. oro industriale) 
2 di argento puro per le quali l'imposta non è versata in dogana mo assolto, ai sensi dell'art. 
70, comma 5, mediante annotazione del documento doganale nel registro di cui agli artt. 23 
o 24 nonché, ci fini della detrazione, nel registro di cui all'ari. 25. 


Rigo VJ12 incicare il totale dell'IVA sulle operazioni evidenziate nel presente quocre ottenuto 
sommando gli lir indicati nella colonna 2 dai righi VI] a VI11. Tale emmontare deve es 
rigo 
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4.2.9. - QUADRO VH - LIQUIDAZIONI PERIODICHE 


Il quadro VH deve essere compilato de tutti i contribuenti, per l'indicazione dei dati (IVA a debito 
ovvero IVA a credito) risultanti dalle liquidazioni peristiche eseguite, comprese le società che 
henno aderito alla liquidazione dell'IVA di gruppo prevista dall'ariicolo 73 e dal D.M. 13 dicem 
bre 1979, per l'indicazione dei debiti e/o dei creciti trasferiti al gruppo durante l'anno d'imposta. 
Si preciso che l'importo de indicare nel campo “debiti” di ogni rigo del presente quadro cor- 
risponde cll'IVA dovute per ciascun periodo anche se non effetiivamente versata), cl netto 
degli speciali crediti d'imposta previsti ca particolari disposizioni nonché dei crediti ricevuti 
dalle società di gestione del risparmio, utilizzoti in conto versamenti periodici. Nell'ipotesi di 
liquidazioni trimestrali ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542, e successive 
modificazioni, (vedi istruzioni al rigo VO2], l'IVA così determinata deve essere maggiorata 
degli interessi dell' 1%. Conseguentemente, il relativo importo coincide, se il versamento è sta- 
to regolarmente eseguito per ogni periodo, con l'ammontare dell'IVA indicato nella colonna 
“importi a debito versati” del relativo modello F24. 
| contribuenti con liquidazioni mensili devono compilare i 12 righi previsti nel quadro VH, cor 
rispondenti ai 12 mesi dell'anno. — 
| contribuenti, invece, che hanno ettettuato le liquidazioni trimestrali ai sensi dell'art. 7 del cita 
to decreto n. 542 del 1999, devono indicare i cati relctivi alle liquidazioni pericdiche nei ri- 
ghi VH3. VH6, VHS senza, pertanto, compilare il rigo VHI2, in cuanto l'IVA dovute (0 a cre: 
dito) per il quorto trimestre da tali soggetti deve essere computata ci fini del versamento in se: 
de di dichiarazione annuale. l'eventuale conguaglio risultente in sede di dichiarazione annua 
le vo indicato nel rigo VL32 se a credito oppure nel rigo VL33 se a debito. 
I contribuenti che ano le liquidazioni trimestrali ai sensi degli articoli 73, comma 1, 
lett. e) e 74, comma 4, relativamente ai quattro trimestri solari, indicano i dati delle proprie 
liquidazioni periodiche in coincidenza dei righi VH3, VH6, VH9 e VH12 {con riferimento, 
vest'ultimo, all'ultimo trimestre solare). 
di ricordo che i contribuenti che svolgono più attività con contabilità separate ai sensi dell'art. 
36, per obbligo di legge o per opzione, possono, in coincidenza dell'ultimo mese di cioscun 
Irimestre, compensare le riccione della liquidazione mensile con quella del trimestre nei termi- 
ni della liquidazione mensile. In ogni caso, nei righi VH3, VHé, VH9 e VH12 deve essere in- 
dicato un unicc imporic corrispondente alla somma algebrica dei crediti = dei debiti emergen- 
fi dalle liquidazioni dei singoli periodi (vedi Appendice alla voce “Contabilità separate”). 
In caso ci regolarizzazione di un omesso versamento d'imposta relativo ad una precedente li- 
aghe periodica, il contribuente non deve tener conto nel figo dsl quadro VH corrispon 
ente al periodo in cui viene effettuata la regolarizzazione, degli importi versati a tele titolo. 
Ciò in quanto, in corrispondenza di egni perioco (msse o trimestre) deve essere indicoto, co 
me sopro già chiarito, l'importo da versore di competenza di quel periodo, ancorché il versa 
mento non sia stato poi effettuato nei termini prescritti. 
ATTENZIONE: qualora l'importo dovuto non superi il limite di 25,82 euro, comprensivo de- 
gli interessi dovuti dai contribuenti trimestrali, il versamento non deve essere effettuato né 
il detto importo deve essere indicato nel campo debiti del rigo corrispondente al periodo di 
liquidazione. Coreeguenienate il debito d'imposta deve essere riportato nella liquidazio- 
ne periodica i iatamente successiva. 
Compilazione del quadro VH da parte dei contribuenti che hanno utilizzato crediti speciali 
d'imposta 
Il contribuente che in sede di liquidazione periodica utilizza speciali crediti d'imposta deve indicare, 
ne! campo “debiti” dei righi compresi tro VI e VH12, le risulianze delle liquidazioni al netto dei cre 
dit utilizzati. La somma dei crediti d'imposto così utilizzati deve essere compresa nel rigo VI28. Il cre- 
dito d'imposta uilizzato in sede di dichiarazione oninuale deve invece essere riporiato nel rigo VIL34. 
Se il contribuente utilizza crediti d'imposta in compensazione, tramite medelle di pagamento 
F24, nel cuadro VH devono essere indicote le risultonze delle licuidazioni periodiche senza te- 
ner conto della compensazione effettuata. 
Avvertenze per i soggetti colpiti da eventi eccezionali 
Vedi Appendice alla voce “Soggetti colpiti da eventi eccezionali”. 
Compilazione del quadro VH da parte dei contribuenti con contabilità separata (art. 36) 
Vedi Appendice alla voce “Contabilità separate”. 
Compilazione del quadro VH da parte delle società controllanti e controllate (art. 73) 
Per le modalità di compilazione del quedro VH da parte delle società aderenti alla liquidazio 


ne di gruppo di cui all’ort. 73 (in particolari ipotesi di cessozione del controllo nel corso del- 
l’anno d'imposta o di fusioni ecc.), si rinvia ai chiorimenti forniti sub paragrofo 3.4.2. 
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Compilazione del quadro VH da parte degli enti o delle società cessionarie di crediti IVA ce- 


duti da società di gestione del risparmio 

Ai fini dell'indicazione dei dati richiesti nel presente quadro i predetti soggetti devono tener con- 
to degli eventuali crediti IVA ricevuti ed utilizzati in sede di liquidazione periodica in diminu- 
zione dei relctivi versomenti. 


Compilazione del quadro VH da parte dei subfornitori (art. 74, comma 5) 


| soggetti che si seno avvalsi della faceltà di versare trimestralmente l'IVA relativa alle operazioni 


derivonti do contratti di subfomitura {utilizzando gli appositi codici tributo), devono compren 
dere l'imposta relativa a tali operazioni nel rigo corrispondente al periodo di liquidazione in cui 
sone sîote effettuote, ancorché il versamento sia stato effettueto con cadenzo trimestrale { sen- 
zo corresponsione di interessi) anziché mensile (cfr. circolare n. 45/E del 18 febbraio 1999). 


Compilazione del quadro VH nelle ipotesi di operazioni straordinarie o trasformazioni so- 
stanziali soggettive 

Secondo le istruzioni fornite nel parografo 3.3 il soggetto risultante della trasformazione deve 
compilare un modulo per se stesso e un modulo per il soggetto dante causa. Nel cucdro VH del 
soggetto avente causa devono essere indicati i cati reletivi elle liquidazioni dallo stesso effet 
tuate nell'intero anno d'imposta comprendendo onche le eventuali operazioni effettuate dal sog- 
getto dante causa nella frezione di mese o trimestre nel corso del quale è awenuto l'operazio: 
ne. Ne! cuacro VH del soggetto dante causa devono essere indicati i dati relativi alle liquida- 
zioni effettuate fino all'ultimo mese 0 trimestre conclusosi anteriormente alla data dell'operazione. 
Nelle ipotesi di trasformazioni che non abbiano comportato l'estinzione del soggetto dante cau- 
sa [es.: conferimento di ramo aziendole) quest'ultimo è tenuto a presentare la dichiarazione an- 
nvale compilando il quadro VH con esclusivo riferimento alla liquidazioni periodiche relative al- 
le ottività non trosterite. 


Compilazione del quadro VH da parte dei contribuenti con contabilità presso terzi 


Per le modalità di compilozione del quodro VH vedi Appendice alla voce “Contribuenti con 
contabilità presso terzi”. 


4.2.10. - QUADRO VK - SOCIETÀ CONTROLLANTI E CONTROLLATE 


Il quadro VK è riservato esclusivamente egli enti o società controllanti e alle controllete di cui al- 
l'art. 73 che hanno partecipoto nell'anno d'impesta allo liquidazione dell'IVA di gruppo e si 
presenta suddiviso in tre sezioni. 


ATTENZIONE: come precisato con risoluzione n. 347/E del 6 novembre 2002, le società non 
residenti che operano in Italia mediante stabile organizzazione, rappresentante fiscale ov- 
vero che si identificano direttamente ai sensi dell'art. 35-ter, non possono avvalersi della 
procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo di cui all'art. 73. 


SEZIONE 1 - Dati della controllante 


Nel rigo VK1 sia lo società controllante che ciascuna società controllata devono indicare: 

® campol. la partita IVA della controllante; 

® campo 2, l'ultimo mese di controllo (esempio 01 per il mese di gennaio, 12 per il mese di dicembre]. 
Si rammenta che, a norme dell'art. 3, ultimo comme, del D.M. 13 dicembre 1979, lo so 
pravvenuta mancenza dei requisiti per avvalersi delle procedura di liquidazione di gruppo ha 
effetto a partire dalla liquidazione periocica relativa cl mese o cl trimestre nel corso del quale 
si è verificata [ad esempio, la società nei cui confronti venga meno il controllo nel corso del 
mese di giugno, deve indicare, se effettua liquidazioni mensili. il numero 5, in quanto il con- 
rallo si considera esercitato fino al mese di maggio; se invece effettua liquidazioni trimestrali, 
deve indicare il numero 3, in quanto il controllo si considera cessato con il primo trimestre). 
Nel particolare caso di incorporazione in corso d'anno della società controllante da parte di so- 
cietà esterna al gruppo IA, qualore la procedura dell'IVA di gruppo si infemompo a seguito del 
l'incoroorazione della stessa, sia nella dichiarazione della società controllante incorporata [pre 
sentata dalla incorporante] che in quelle delle società controllate, deve essere indicato i numero 
corrispondente al mese cui si riferisce l'ul'ima liquidazione periodica di gruppo mensile o trimestrar 
le fes. dela incorporazione contrellante 15 maggio — ultimo mese di controllo da indicare: 4 se 
mensile, 3 se trimestrale]; invece qualcra la procedura prosegua per l'iniero nno d'imposta con 
coniobilità seperata rispetto a quella dell'incorporante, deve essere indicato il numero 13 nella dî- 
chiarazione della società contrellanie incorporete (presentata dall'incorporante] e il numero 12 in 
quelle delle società contrallote jcfr. risoluzione ministeriale 363998 del 26 dicembre 1986]; 

e campo 3, la denominazione dello società controllante. 
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SEZIONE 2 - Determinazione dell'eccedenza d'imposta 


Tale sezione è finalizzata allo determinazione dell'eccedenza d'imposta, ai sensi di quanto pre- 
visto dall'art. 6, comma 3, del D.M. 13 dicembre 1979, e deve essere sempre compilata, sia 
che in sede di dichiarazione annuale venga a determinarsi un'eccedenza di credito che un'ec- 
cedenza di dsbito. 


Rigo VK20. Totals dei crediti trasferiti, costituito dalla somma dei crediti indicati nel quedro VH 
limitatamente al periodo di controllo, cumentata dell'eventuale importo di cui al rigo VX2 tra- 
sferito a conguaglio in sede di dichiarazione annuale, nel caso in cui il controllo sia durato tut 
to l'anno. 


Rigo VK21. Totale dei debiti trasferiti, costituito dalla somma dei debiti indicati nel quadro VH 
limitotamente al periodo di controllo, aumentata dell'eventuale importo di cui al rigo VX1, nel 
cose di controllo per tutto l'anno. 


Righi VK22 e VK23. Se l'importo del rigo VK20 è maggiore di quello del rigo VK21 la diffe- 
renza fra VK20 e VK21 deve essere riportata nel rigo VK23; se, invece, VK21 è maggiore di 
VK20, la differenza tra VK21 e VK2C va riportata nel rigo VK22. 


Rigo VK24, eccedenza di credito compensata. In tale rigo va riportato l'ammontare di VK23 
che ha trovato effettivo compensazione, in tutto o in parie, con eccedenze di debito di alire so- 
cistà cel gruppo. Tale importo dovrà essere desunto dalla attestazione che l'ente o società 
controllante è tenuta a rilasciare alla fine dell’anno, ad ogni società del gruppo e deve cor- 
rispondere a quello indicato dalla controllante medesima, per ciascuna società, nella co- 
lonna 6 del quadro VS. Per l’im delle eccedenze di credito compensate deve essere 
prestata la garanzia prevista dall'art. 6, comma 3, D.M. 13 dicembre 1979. 


Rigo VK25. eccedenza di credito chiesto a rimborso dalla controllante. 

Tale rigo va compilato soltanto nell'ipotesi in cui risulti, in sede di dichicrazione annuale, un'ec- 
cedenzo di credito non compensata (cioè. se l'importo del rigo VK23 è superiore oll'importo 
del rigo VK24), trasferito ol gruppo « chiesta a rimborso dalle controllante. 

In tel caso, la secistà convalbl deve possedere ai fini del rimborso i requisiti di cui all’ort. 30, 
comma 3, che dovranno essere indicati dalla controllante medicnis le compilazione della ca- 
sella “Causale” [colonna 5 del quadro VS) del prospetto rispilogotivo IVA 26 PR. 


Rigo VK26. indicare l'importo complessivo degli speciali crediti d'imposta eventualmente uti 
lizzati per tutto l'anno 2004, compreso quello utilizzato in sede di conguaglio annuale, dalla 
società se apporienente o determinate categorie di contribuenti [vedi in Appendice alla voce 
“Crediti d'imposta’). 

Rigo VK27. In tale rigo occorre indicare l'importo complessivo degli interessi trasferiti al grup 
po da parte delle società che hanno eseguito liquidazioni periodiche trimestralmente ai sensi 
dell'ort. 7 del D.P.R. n. 542 del 1999. 

Le predette società con liquidazioni trimestrali ai sensi de! succitato art. 7 devono indicare l'importo 
complessivo degli interessi trosferili, sia trimestralmente che in sede di dichiarazione annuale. 


SEZIONE 3 - Cessazione del controllo in corso d'anno. Dati relativi al periodo di controllo 


Tale sezione deve essere compilata esclusivamente nel caso in cui la società sic uscita dal grup: 
o nel corso dell'anno d'imposta. 

Pertanto nei righi da VK30 a VK37 devono indicarsi i dati relativi al sole periodo di controllo, 

per la descrizione dei quali si rimanda ci corrispondenti righi VL], VI2, VIA, VI2A, VL25, VI28, 

VL29 e VL31. 


Rigo VK38. Nel cass în cui le secietà controllata sia uscita dal gruppo copo il versamento del- 
l'acconto, nel rigo deve essere indicato la parte dello stesso che la controllante ha rieccredita- 
fo alla controllata. 


Sottoscrizione dell'ente o società controllante 


In caso di cessazione del controllo nel corso dell’anno, in luogo della sottoscrizione in calce 
al frontespizio del modello, l'ente o società controllante dovrà apporre la sottoscrizione in 
calce al quadro VK, al fine di attestare unicamente i dati relativi al periodo di controllo. 


4.2.11 - QUADRO VI - LIQUIDAZIONE DELL'IMPOSTA ANNUALE 


Il quacro VI è composio di due sezioni. Nel caso di compilazione di più moduli per effetto di 
contabilità separate (art. 36}, la sezione 2 del presents quadro deve essere compilata, 


Tei 
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indicandovi i dati riepilogativi di tutte le ottività dichiorote [vedi il var. 3.2), soltanto sul primo 
modulo compilato e individuato come Mod. 01. Nell'ipotesi di dichiarazione presentata da 
soggetto risultante da una trasformazione, deve essere compilota, per ciascun soggetto par- 
teciponte all'operazione, una sezione 2 del presente quadro e qualora siono state tenute con- 
tabilità separate, la stessa sezione 2 deve essere compilata solo sul primo dei moduli riferiti a 
ciascun contribuente. 


SEZIONE 1 - Determinazione dell'IVA dovuta o a credito per il periodo d'imposta 


Rigo VLI ammontare dell'IVA relativa alle operazioni imponibili, riportato del rigo VEZI oppu- 
re, per i contribuenti minimi, del rigo VBA. 


Rigo VL2 ammoniare dell'IVA relativa a particolari tipologie di cperazioni, riportato dal rigo VJ12. 
Rigo VL3 IVA a desio, risulianie dalla semma degli impari indicoti ai precedenti righi VLI e VI2. 


Rigo VLA IVA detraibile, indicere l'importo di cui al rigo VG7I. Il presente rigo non deve esse 
re compilato dei contribuenti minimi di cui al quadro VB. 


Rigo VLS imposta dovuta {da indicare nella colonna 1), determinato della differenza tra il go 
VI3 e il rigo VIA, ovvero imposta a credito (da indicare nello colonna 2), ricovota dalla ditte 
renza tra il rigo VIA e il rigo V13. 


SEZIONE 2 - Determinazione dell'IVA a debito o a credito 


Rigo VL20 indicare l'ommontare dei rimborsi infrannuali richiesti. l'importo dei rimborsi infran- 
nuali richiesti a norma dell'art. 38-bis, comma 2, deve essere indiceto anche se i rimborsi, re- 
golarmente richiesti, non siano stati {in tuto © in partel encora liquidati. 


Rigo VL21 indicare l'ammontare dei crediti trasferiti de porte ci ciascuno società che effetva li- 
quidazioni di gruppo ai sensi dell'ort. 73. 


Rigo VL22 indicore il credito IVA riportato in detrazione 0 in compensazione nella dichiara 
zione precedente (dichiarazione IVA 2004 e relativa all'anno 2003] ed utilizzato in com- 
pensazione con il Mod. F24 onteriormente alla presentazione della dichiorazione re'ctiva 
all'anno 2004. 

Nello stesso rigo deve essere compreso anche l'eventuale maggior credito riconosciuto con co. 
municazione dell'Agenzia delle entrate inviato ai sensi dell'art. 54-bis ed ugualmente utilizzato 
per cempansare altre somme dovute prima della presentazione della presente dichiarazione. 


Rigo VL23 indicare l'importo delle eccedenze detroibili relative gi primi tre trimestri dell'an 
no 2004, utilizzate in compensozione con il mod. F24 fino clla data di presentazione del- 
la dichiarazione onnuale (ort. 17, decreto legislativo n. 241 del 1997). Si ricordo che ai 
sensi dell'art. 8 del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542, tali crediti possono, in alternativa alla 
richiesta di rimborso infrannuale, essere compensati con cliri tributi, contributi e premi dovu- 
ti soltanto dai soggetti legittimati a richiedere i rimborsi infrannuali a norma dell'ort. 38-bis, 
secondo comma. 


Rigo VL24 indicare l'importo complessivo degli interessi dovuti, dai contribuenti trimestrali in re: 
lazione alle prime tre liquidazioni periodiche, anche se non coincidono esattamente con l'im 
porto degli interessi effettivamente versati. Noturalmente nel rigo devono anche essere compresi 
gli interessi (dovuti ai sensi dell'ort. 7, del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 5421, per i versamenti tri- 
mestrali effettuati in riterdo a seguito di successive regolarizzazioni. Si precisa che l'ammonta- 
re degli interessi dovuti relativi all'imposta da versare in sece di dichiarozione annucle non de- 
ve essere compreso in tale rigo, ma deve essere indicato nel rigo VL36. 


Rigo VL25 indicore gli interessi dovuti esclusivamente a seguito di ravvedimento relativo a ver 
samenti periedici per l'anno 2004, ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo n. 472 del 
1997. 


Rigo VL26 indicare il credito risultante dalle dichiarazione relative all'anno 2003 che nen è stato 

chiesto a rimborso ma riporiato in detrazione o in compensazione, risultante dal rigo VX5 ovvero 

dal corrispondente rigo del quadro RX per i soggetti che hanno preseniato il modello unificato. 

Se tale credito è stato variato dall'Agenzia delle entrate a seguito dello liquidazione dell'impo 

sto ci sensi dell'art. 54-bis, nel rigo occorre indicore: 

e il credito riconosciuto con la comunicazione dell'Agenzia delle entrate, se maggiore dell'im 
porto dichiarato; 


Po 
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IVA relativi all’anno 2004 


® se il credito riconosciuto (es. 800) è minore dell'importo dichiorato (es. 1900), occorre indi- 
care tole minore credito (800). Qualora a seguito della comunicozione, il contribuente ab- 
bia invece versato con il Mod. F24 le differenze tra il credito dichiarato a il credito ricono» 
sciuto (200, nell'esempio riportato), deve essere indicato l'intero credito dichiarato {1000). 
Per la compilazione cel presente rigo da parte di società che in precedenza hanno aderito al 
la procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo in qualità di contrellanti si rinvia elle istruzioni 
fomite nel peragrato 3.4.3. 


Rigo VL27 indicare il credito chiesto a rimborso în anni precedenti per il quale l'Ufficio competente 
abbia formalmente negote il diritto al rimborso ma abbia autorizzato il contribuente ac utilizzare il 
credito stesso per l'anno 2004 in sede di liquidazione periodica o di dichiarazione annuale (ve 
dasi anche il D.P.R. 10 novembre 1997, n. 443 e circolare n. 134/E cel 28 meggio 1998). 


Bro VL28, campo 1, devs assere indicato: 

e l'ammontare complessivo dei perticolari crediti d'imposto utilizzati per il 2004 a scomputo 
dei versamenti periocici e dell'acconto [vedi Appendice alla voce “Crediti d'imposta”’; 

* i crecili utilizzoti nell'enno 2004 dall'ente o società dichiarante, ceduti dalle società di ge 
stione del risparmio ai sensi dell’ort. 8 del D.L n. 351 del 2001, già compresi nella sezione 
2 del quadro VD. L'importo relativo a tali crediti deve essere riportato anche nel campo 2. 


Rigo VL29 indicare il totole dei versomenti pesedie. comoresi l'acconto IVA [vedi in icele 
gli interessi trimestrali, nonché l'imposto e gli interessi versoli a seguito di ravvedimento di cui all'ar- 
ficolo 13 del D.lgs. n. 472 del 1997, relativi al 2004. Si precisa che l'ammontare complessivo 
dsi versamenti periodici risulia dallo somma dei dati IVA riportati nello colonna “Importi a debito ver 
sati” della “Sezione erario” dei modelli di pagemento F24, per i quali siano stati utilizzati i codici 
tributo da 6001 a 6012 per i versamenti mensili, da 6031 0 6033 per i versamenti trimestrali e il 
6034 per il versamento del quarto trimestre sffettuato dai contribuenti ci cui al'art. 73, comma 1, 
lett. e) e 74, comma 4, 6013 e 6035 per gli acconti, nonché i codici do 6720 a 6727 per i ver 
samenti effettuati per subforniture, anche se non effettivamente versati a seguito di compensazione 
con crediti relativi ad altri tributi (o anche ad INA), contributi e premi. 

Nel caso particolare di società controllata partecipante allo liguidazione IVA di gruppo uscita 
dal gruppo dopo il termine finale stabilito per il versomento dell'acconto IVA, la stessa deve com- 
prendere nel presente rigo l'importo dell'acconto versato per suo conto dall'ente o società con- 
Irollante già indicato nel rigo VK38. 


Rigo VL30 indicare l'ammontare dei debiti trasferiti in sede ci liquidazioni periodiche da parte ci 
ciascuna società che effettua la liquidazione di gruppo ai sensi dell'art. 73. 


Rigo VL31 nel rigo devono sssere compressi: 

e il totole dei versomenti integrotivi d'imposta, relotivi all'anno 2004, effettuati a seguito di ver 
bali & per alri motivi relativi ad operazioni giò annotate nei registri, con esclusione delle som- 
me pagate per interessi e sanzioni. Non devono essere riportati i versamenti integrativi di im- 
posta effettuati nell'anno 2004, ma relativi ced enni precedenti; 

® nsi casi di utilizzo in compensazione del credito IVA relativo all'anno d'imposto oggetto del 

la dichicrazione in misura superiore a quella spettante, l'importo del versamento effettuoto con 

codice tributo 6099, ad esclusione degli interessi corrisposti, al fine di riversare il maggior 
credito impropriamente utilizzato, secondo la procedura descritta nello circolore n. 48/È del 

7 giugno 2002. 

la maggiore detrazione dell'IVA (eventualmente spettante in via residuale] per l'acquisizione 

di beni ammortizzabili. Nel rigo deve essere indicato l'ammontare della maggiore detrazio- 

ne d'imposta spettante — in applicazione della legge 1° marzo 1986, n. 64, o del D.L 31 

luglio 1987, n. 318 - sui canoni residui di lsasing relativi a fatture registrate nel corso del 

2002 per l'acquisizione di beni ammortizzabili. Si fa presente che la maggiore detrazione, 

essendo già de alcuni enni scaduti | rispettivi termini previsti delle citate leggi, continua ad 

applicarsi scltanto per i beni ammortizzobili acquisiti con contratti di locazione finanziaria 
sempreché i relativi contrattì, gli ordinativi e la consegna dei beni siano stoti posti in essere 

prima dello scadenza dei termini di legge. Inoltre, si precisa che l'imponibile complessivo di 

fali ecquisti deve essere computato nel campo 1 del rigo VA3. 


Rigo VL32 totale IVA c credito, da indicare nel case in cui la semma degli importi della colonna 2 
dei crediti da VLS a V131) risulti superiore alla somma degli importi della colonna ] dei debiti (da 
VIS o V.251. Il deto che si ricava per cifferenza dei predetti importi va riportato nel rigo VL39. 


Rigo VL33 iotale IVA a debito, da indicare nel cose in cui la somma degli i della colon. 
na 1 cei debiti (da VI5 a 125) risulti superiore alle semme degli importi dello colonna 2 dei 
crediti {da VLS5 a VL31). Il relativo dato si ricava per differenza dei predetti importi. 


tI 53 


28-1-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 22 


A 
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Rigo VL34 indicare l'ammentare dello speciale credito d'imposta viilizzato da particolari cate 
gorie di coniribuenti a scomputo dell'IVA a debito (VL33) in sede di dichiarazione annuale. Si 
ricorda che tali speciali crediti d'imposta possono essere utilizzoti esclusivamente ai fini del pa- 
gamanto delle imposte dovute e quindi, anche in sede di dichiarazione annuale, non possono 
mai tramutarsi in eccedenze detraibili d'imposta (da computarsi in detrozione nell'anno suc- 
cessivo o da chiedere a rimborso). 


Rigo VL35 indicare lo porte di credito ricevuto a seguito della cessione effituota dalle società di 
gestione del risparmio ai sensi dell'ort. 8 del D.L n. 351 del 2001 ed uiilizzata in diminuzione del 
debito VA risultan'e della presente dichiarazione. Detto importo, già compreso nel rigo VDSA, non 
deve essere in ogni caso superiore all'importo risultante dalla seguente formula (VL23 - VI3A). 


Rigo VL36 indicore l'ammontare degli interessi dovuti dai contribuenti irimestroli, relativamente 
all’IVA da versare [VL33-VL34-V135] come conguaglio annuale. 


Rigo VL37 indicare la parte del credito IVA, emergente dalla presente dichiorazione, ceduta ai sen- 
si dell'art. 8 del D.L n. 351 del 2001. Detto importo corrisponde 0 quello indicato nel rigo VDI. 


Rigo VL38 incicare il totale dell'IVA dovuta che si ricava sottraendo al dato indicoto al rigo 
VL33 i crediti eventualmente utilizzati (VL34 + VL35) e sommendo gli interessi irimestrali dovuti 
(VL36]. Tale importo deve essere indicato al rigo VX] ovvero al corrispondente rigo del quadro 
RX per i soggetti che presentano il modello UNICO, nel caso in cui lo stesso sia supericre a 
10,33 euro ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. n. 126 del 2003 [10,00 euro per effetto degli arro- 
londamenti sffettuati in dichiarazione]. 


Rigo VL39 indicare il totale dell'IVA a credito risultante dal rigo VL32. 

le società di gestione del risparmio che abbiano ceduto ai sensi dell'art. 8 del D.L n. 351 del 
200] tutto o porte del credito IVA evidenzioto al rigo VL32 devono indicare nel presente rigo 
il risultate ottenuto dalla differenza tra gli importi di rigo VL32 e rigo VII7. 

Tale importo deve essere indicato ne! rigo VX2 ovvero al corrispondente rigo del quadro RX per 
i soggetti che presentano il modello UNICO. 


4.2.12 - QUADRO VT - SEPARATA INDICAZIONE DELLE OPERAZIONI EFFETTUATE NEI CON- 
FRONTI DI CONSUMATORI FINALI E DI SOGGETTI IVA 


Il quacro è stato istituito al fine di prevedere nell'ambito del modello di dichiarazione annuale 
la separato indicazione delle cessioni di beni e delle prestozioni di servizi effettuate nei con- 
fronti di consumatori finali e di soggetti titolari di partita IVA, ci sensi dell'articolo 33, comma 
13, del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni della legge 
24 novembre 2003, n. 326, così come integrato dell'articolo 2, comma 10, della legge 24 
dicembre 2003, n. 350. 

Il presente quadro è destinato a tutti i contriduenti IVA tenuti olla presentazione dello dichiara: 
zione e deve essere compilato esclusivamente nel modulo n. 01. Nelle ipotesi di contobilità se- 
parate ovvero di operazioni straordinarie o trasformazioni sostanziali soggettive, il quadro de- 
ve essere compilato una scla volta riepilogando i detî relotivi alle vorie contabilità evero ai di- 
versi soggetti che hanno partecipato allo trasformazione. 

Rigo VT] Ripartizione delle operazioni imponibili effettuate nei confronti di consumatori fi- 
nali e di soggetti titolari di partita IVA 

Campo 1 indicare l'ammontare complessivo delle operazioni imponibili derivante dalla somma 
degli importi evidenziati nel campo ] dei righi VE8 e VE23 di tutti i moduli di cui si compone 
la dichiarozione. 


Campo 2 indicore l'ammontare complessivo dell'imposta relativa elle operazioni imponibili de- 
rivante dalla sommo degli importi evidenziati nei righi VETO e VE25 di tutti i moduli di cui si 
compone la dichiarazione. 

I contribuenti tenuti allo compilazione del quadro VB, devono indicare nel campo 2 l'imposta 
riporiata nel rigo VB2 e nel campo 1 il corrispondente imponibile. 


Campi 3 e 5 ripartire l'importo indicato nel campo 1 rispettivamente tra le operazioni effettuate nei 
confronti di consumatori finali e quelle effettuate nei confronti di soggetti titolari di partita IVA. A tal 
fine può farsi riferimento alle lità di certificazione dei corrispettivi previste dogli artt. 21 e 22 
e, comunque, ad ulteriori criteri che consentono di cualificare l'operazione ai predetti fini. Le ooe- 
razioni imponibili effettuate da esercenti crti e professioni si intendono riferite a consumatori finali 
salvo diversa qualificazione del destinatario desumibile dalla certificazione di cui all'art. 21. 


MA, 
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lì di dichiarazione IVA relativi all'anno 2004 


Campi 4 e 6 indicare l'imposta relativa alle cperazioni evidenziate nei campi 3 e 5. 


Righi da VT2 a VT22 Ripartizione su base regionale delle operazioni effettuate nei confronti 
di consumatori finali 

Qualora i contribuenti, avendo effettuato operazioni nei confronti di consumatori finali, abbiano 
compilato i campi 3 e 4 dal rigo VT] potranno ripartire tali importi tre i righi corrispondenti alle 
regioni e provincis autonome ove sono situati il luogo e i luoghi di esercizio dell'attività. 


4.2.13 — QUADRO VX — DETERMINAZIONE DELL'IVA DA VERSARE O DEL CREDITO D'IMPOSTA 


ATTENZIONE: il quadro VX deve essere compilato esclusivamente dai contribuenti tenuti a pre- 
sentare la dichiarazione annuale IVA in via autonoma e in ogni caso unicamente nel modulo 
n. 01. I soggetti che presentano la dichiarazione unificata devono indicare i dati richiesti nel 
quadro VX nel quadro RX di UNICO 2005. 


Il quadro VX contiene i dati relativi all'IVA da versare o cll'IVA a credito. 


Determinazione dell'imposta annuale 

Rigo VX1 importo da versare (0 da trasferire, da porte delle società contralanti e controllate). Nel 
rigo deve essere riportato l'importo di cui al rigo VL38. || presente rigo non deve essere compilato nel- 
l'ipotesi in cui il totale dell'IVA dovuta risulti pari o inferiore a 10,33 euro ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. 
n. 126 del 2003 [10,00 euro per effetto degli arrotondomenti effettuati in dichiarazione). 


Nell'ipotesi di trasformazioni sostanziali soggettive che comportano la compilazione di più se 
zioni 2 del quadro VI [cioè, dî una sezione 2 per ogni soggetto partecipante alla trasforma 
zione], nel rigo VK] deve essere indicato l'importo complessivo da versare risultante dolla dit 
ferenza ra la somma degli importi a debito indicati nei righi VL38 e la somme degli importi a 
credito indicati nei righi VL39 risultanti per ciascun soggetto partecipante clla trasformazione 
nei rispettivi quadri VL. 


Rigo VX2 importo a credito. Indicare l'ammentore dell'eccedenzo annuale d'imposto detrai- 
bile di cui cl rigo VL39, da riportire ra | successivi righi VX4, VX5 e VX6 (0 de trasferire cl 
gruppo ca parte delle società di cui all'art. 73). Nell'ipotesi di trasformazioni sostanziali sog- 
gettive che comportano la compilazione di più sezioni 2 del quadro VI (cioè, di una sezio- 
ne 2 per ciascun soggetto partecipante ella trasformazione), nel rigo VK2 deve essere indi- 
cato l'importo complessivo delle eccedenze detraibili risultante della differenza tra la somma 
degli importi a credito indicati nei righi VL39 e la somma degli importi a debito indicati nei 


righi VL38. 


Rigo VX3 eccedenza di versamento. Indicare l'importo versato in eccesso risoetio c quello da ver 

sare risultante dal rigo VX1. Il rigo deve essere altresì comoiloto nell'ipotesi in cui, a fronte di un'im 

posto a credito emergente in sede di dichiarazione annuale, sia stoto effettuato un versamento d'im- 
osto. In quest'ultimo caso indicore l'intero importo erroneamente versato. 

Ha eccedenza deve essere indicata nel presente rigo qualora il conguoglio annuale sic stato ver 
sato in unica soluzione owero nel caso in cui lo stesso sia stato versato ratsalmente ma fole ecce- 
denza non sia stata in tutto © in parie recuperata con le rate successive. 

Il rigo deve essere utilizzato anche quanco 0 seguito di presentazione di dichiarazione correttiva 
nei lermini o integrativa di cui all'art. 2, comma 8-bis, del D.P.R. n. 322/1998 risulti effettuato un 
versamento superiore al dovuto. 

Nell'ipotesi di compilazione cel modello UNICO 20085, l'eccedenza di versamento deve essere ri. 
portata nel quadro RX, sezione 1, dove è prevista un onpssio colonne per l'indicazione degli im- 
orti eventualmente versati in eccedenza rispetto a quelli dovuti in sede di dichicrazione annuale. 
Endeocibne nel rigo dell'importo versato in eccesso costituisce un credito che i contribuenti interes: 

sati potranno: 

— computare in detrazione nell’anno successivo al 2004 ovvero utilizzare ai fini della com- 
pensazione; 

— chiedere a rimborso, qualoro sussistono le condizioni e | requisiti elencati nell'ort. 30. 
Con riferimento a tale ultima ipotesi di richiesto 0 rimborso delle eccedenze di versamento, si 
chiarisce che l'importo di tali eccedenze, da indicere nel corrispondente rigo del quedro RX di 
UNICO 2095 ovvero nel rigo VX4 in caso di presentazione della dichiarazione IVA in vio au 
fonoma, dovrò essere compreso nsl rigo VR3 del modello VR da presentare cl fine della ri- 
chiesto del rimborso al concessionerio cella riscossione territorialmente competente. 


Si evidenzia che in caso di presenza sia di un credito IVA nel rigo VX2 sia di un’eccedenza 
di versamento nel rigo VX3 la somma degli importi indicati nei predetti righi deve essere ri- 
partita tra i righi VX4, VX5 e VX6. 
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di dichiarazione IVA relativi all'anno 2004 


Rigo VX4 indicare in tale rigo l'importo chiesto a rimborso in sede di presentazione del modello 
VR al concessionerio della riscossione. Il relativo ammontere deve coincidere con l'importo ri 
sultante al rigo VR4, campo 1. 


Rigo VX5 indicare l’importo che si intende rivortare in detrazione nell'anno successivo o che si 
intende compensare nel modello F24. 

Rigo VX6, riservato ai soggetti che hanno opiato per il consolidoto fiscale previsto dall'art. 117 
e seguenti del TUIR. Tali soggetti possono cedere in tutto © in parle il credito risultante dalla di- 
chiarazione annuale, ai fini dello compensazione dell'IRES dovuta della consolidante, per ef 
fetto della tassazione di gruppo. Nel rigo deve essere indicato l'importo del credito ceduto, co- 
me previsto dall'art. 7, comma 1, leti. 5), del decreto 9 giugno 2004 (vedi circolare n. 53 del 
20 dicembre 2004). 


Compilazione del quadro VX da parte delle società controllanti e controllate (art. 73) 

le società parteciponti alla liquidazione dell'IVA di gruooo compilano esclusivamente il rigo VX1 
o il rigo VX2 per indicare il debito 0 il credito trosferito al gruppo in sede di conguaglio. Si evi- 
denzia che le società uscite dal gruppo per cessazione del controllo nel corso dell'anno, al fine 
di indicore l'eventuale credito successivamente maturato da chiedere a rimborso o computare în 
detrazione o in compensazione, devono compilare i righi VK4,VX5 e VKÉ. 


Compilazione del quadro VX in caso di fallimento o liquidazione coatta amministrativa nel 
corso dell’anno 2004. 


Per le modalità di compilozione del quacro VX si rinvia ai chiarimenti forniti nel por. 2.3. 


4.2.14 - QUADRO VO - COMUNICAZIONE DELLE OPZIONI E REVOCHE 


Ai sensi dell'ort. 2 del D.PR. 10 novembre 1997, n. 442, come modificato dall'art. 4 del DPR. 5 ot 
loore 2001, n. 404, le opzioni e le revoche previste in materio di NA e di imposte direte devono es 
sere comunicate, fenendo conto del comporiamento concludente assunto del contribuente durante l'on 
no d'imposta, esclusivamente utilizzando il quadro VO della dichiarazione annuole IMA. 

Nelle ipotesi di esonero dalla presentazione della cichiarozione cnnuele, il quadro VO deve 
essere presentato in allegato alla dichiarazione dei redditi. A tal fine è previsto nel frontespizio 
del modello UNICO 2005 una specifica cosella la cui barratura consente di segnalare la pre 
senza del quadro VO compilato doi predetti soggetti. Si evidenzia che il ricorso a tale moda- 
lità di comunicazione delle opzioni o delle revoche si rende necessario esclusivamente nell'i- 
polesi in cui il soggetto non sia tenuto a presentore lo dichiarazione annuale IVA con riferimen- 
lo ad altre attività svolte ovvero, come già precisoto dalla circolore n. 209/E del 27 agosto 
1998, qualcra l'esonero dall'obbligo di presentazione dello dichiarazione permanga anche a 
seguito del sistema opzionale scelto. 


Il quedro deve essere compilato per comunicare, mediante la barratura delle casella corri- 
spondente, l'opzione o la revoca celle mocalità ci determinazione dell'imposta © dî un regime 
contabile diverso da quello proprio (vedi Appendice alla voce "Opzioni e revoche”). 

Il quadro VO comprence cinque sezioni: 

— Sezione 1: opzioni, rinunce e revoche agli effetti dell'IVA; 

— Sezione 2: opzioni e revoche agli effetti delle imposte sui redditi; 

— Sezione 3: opzioni e revoche agli effetti sia dell'IVA che delle imposte sui redditi; 

— Sezione 4: opzione agli effetti dell'imposta sugli intrattenimenti; 

— Sezione 5: opzione agli effetti dell'IRAP. 


SEZIONE 1 - Opzioni, rinunce e revoche agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto 
Rettifica detrazione per beni ammortizzabili — Art. 19 bis 2, comma 4 

Rigo VOI, la casella 1 deve essere barrata dal contribuente che a decorrere dal 2004 ha opiato 
per la rettifica dello detrazione relativa all'acquisto di beni ammortizzabili nonché alle prestazioni 
di servizi relative alla trasformazione, cl riattamento © alla ristrutturazione dei beni stessi, anche se 
la variazione della percentuale di detrazione non è stata superiore a dieci punti. Tale opzione vin- 
cela il contribuente per cinque anni {dieci anni se la rettifica riguorda un bene immobile]. 
Liquidazioni trimestrali — Art. 7 del D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542, come sostituito dall'art. 
11, comma 4, del D.P.R. n. 435 del 2001 

Rigo VO2, la casella 1 deve essere barrata dagli esercenti arti e professioni e daî contribuen- 
li titolari di imprese aventi od oggetto prestazioni di servizi che nell'anno 2003 hanno realiz: 
zoto un volume d'offari non superiore o 309.874,10 euro owero non superiore a 
516.456,90 euro se titolori di imprese aventi per oggetto altre attività, e che hanno effettuato 
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nel 2004 sia le liquidozioni che i versamenti periodici IVA con cadenza trimestrale anziché men- 
sile. Sî ricorda che nell'ipotesi di esercizio contemporanso di prestazioni di servizi e altre atti- 
vitè senza distinta annotazione dei relotivi corrispettivi si rende applicabile, ai fini dell'opzione, 
il limite di 516.456,90 euro. 

l'opzione, vincolonis per almeno un onno solare, resta valida fino a quando non venga revo- 
cota sempreché permangano i citati presupposti. 

Il versamento dell'IVA con cadenza trimestrale comporta che le somme da versare devono es 
sere maggiorate degli interessi nella misura dell'1%. 

lo coda 2 deve essere barrela per comunicare la revoca dell'opzione. 


Agricoltura 
Rigo VO3 


Art. 34, comma 6 

Rinuncia al regime di esonero o al regime semplificato. La casella 1 ceve essere borrata doi 
produttori agricoli esonerati ci cui al comma 6,primo e secondo periodo cell'ari. 34, cioè con 
volume d'affari non superiore a 2.582,28 euro o a 7.746,85 euro, che hanno rinunciato dal 
2004 all'asonero dal versamento dell'imoosto e da tutti gli obblighi cocumentali e contobili, com- 
presa la dichiorazione annuale, ad eccezione dell'obbligo di numerore e conservore le fatture di 
acquisto e le bellette doganali (vedi Appendice clla voce “Agricoltura“). Lo scelta vincola il con- 
Iripuante fino a revoca e comunque per almeno un triennio. 

le medesima caselle deve assere altresì barrata dai produttori agricoli in regime semplifica- 
to (comma 6, terzo periodo, art. 34 - volume d'affari superiore a 2.582,28/7.746,85 euro 
a fino a 20.658,28 euro che hanno rinunciato a tale regime semplificato dal 2004. 

lo scelta vincola il contribuente fino a revocoe e comunque per almeno un anno. 

La casella 2 deve essere barrata dai contribuenti che dal 2004 hanno revocato le rinuncia al 
regime di esonero o al regime semplificato. 


Art. 34, comma 11 


Applicazione dell'imposta nei modi ordinari. La casella 3 deve essere barreta dai produttori 
agriccli che hanno cpplicato l'imposta nei modi ordinari e partire dal periodo d'imposta 2004. 
Detta opzione è consentita anche ai produttori agricoli esonerati i cuali, se vogliono appli- 
core l'imposta nei modi ordireri, devono contestualmente barrore anche la casella 1 (rinuncia 
al regime di esonero). 

L'opzione è vincolante fino a revoca e comunque per clmeno un quinquennio. Qualora però 
siano stoti acquistati o prodotti beni ommortizzabili dal soggetto che ho esercitato l'opzione, 
l'opzione stessa rimone vincelonte fino a guando non sio trascorso il termine previsto dall'art. 
19bis2, comme 4. (Cfr. circolare n. 328/E del 1997). 

lo casella 4 deve essere barrata dai contribuenti che honno revocato, a partire dal 2004, l'op: 
zione per l'applicozione dell'imposta nei modi ordinari (vedi Appendice dla voce: “Agricoltura”. 


Determinazione dell'imposta nel modo normale. la casella 5 deve essere barrata negli alri 
cosi in cui l'imposta è stata determinata nel modo normele. 


Esercizio di più attività — Art. 36, 3° comma 


Rigo VO4, la casella 1 deve essere borrato dai contribuenti che a decorrere del 2004, eser- 
citando più imprese o più cttività nell'ambito della stesso imprese ovvero più arti o professioni, 
comunicano di aver opiato per il suddetto anno per l'applicazione separate dell'imposta ai sen 
si dell'articolo 36, 3° comma. 

l'opzione esercilata he effetto fine a quando non sia revocata e in ogni coso per almeno un triennio. 

le casella 2 deve essere barrcta dai contribuenti che comunicano, a decorrere dal 2004, la 

revoca dell'opzione. 

Dispensa per le operazioni esenti — Art. 36-bis, 3° comma 

Rigo VOS. lc casella 1 deve sssere barrata dai contribuenti che comunicano di essersi avval- 

si, a decorrere dal 2004, della dispensa dagli obblighi di fatturazione e registrozione relati 

vamente alle operazioni esenti elencate all'art. 10, fatia eccezione per quelle esenti indicate ci 
numsri 11, 18 19 dello stesso art. 10, e cicè per: 

— le cessioni dî oro da investimento, compreso quello rappreseniato da certificati in oro anche 
non collocato, oppure scambiato su conti metallo, nonché le operazioni previste dall'art. 67, 
comma |, lettere c - quaterì e c - quinquies] del TUIR se riferite all'oro da investimento e le in- 
fermeciazioni relative alle precedenti operazioni {art. 10, n. 11}; 


ea |! 57 
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— le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione rese alla persona nell'esercizio del- 
le professioni e arti sanitarie soggette c vigilanza, ai sensi dell'ari. 99 del iesto unico delle 
leggi sanitarie, approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni. 
ovvero individuate con decreto 17 maggio 2002; 

— le prestazioni ci ricovero e cura rese ca enti ospedalieri o da cliniche e case ci curo con- 
venzionale nonché do società di mutuo soccorso con perscnalità giuridica e de ONLUS, com- 
presa lo somministrazione ci medicinali, presici sanitari e vitto, nonché le prestazioni di cura 
rese da stabilimenti termali fort. 10, n. 19). 

Si precisa che l'opzione he effetto fino a quando non sia revocata e, in ogni coso, per al 

meno un triennio e comporta la totale indetraibilità dell'imposta relativa agli acquisti ed 

importazioni. 

le casella 2 deve essere borrata dai contribuenti che comunicano, a decorrere dal 2004, la 

revoca dell'opzione. 


Editoria — Art. 74, 1° comma 


Rigo VO6, la casella 1 deve essere barrato dagli editori che comunicano di aver optato dal 
2004, per ciascuna testata o titolo, ovvero per ciascun numero, per il sistemo di determinazio 
ne dell'IVA in base alle copie vendute. 

Tale opzione, se è effetuota per l'intera festata © titolo, ho effetto fino a quando non è revoca 
la ed è comunque vincolante per tre anni. 

Se, invece, l'opzione è effettuata per il singolo numero, essa è vincolante limitatamente al nu- 
mero stesso e può essere comunicata cumulotivamente per i numeri relativi all'intero cnno. 

Lo casella 2 deve essere barrota dagli editori che comunicano di aver revocato a partire dal 
2004 l'opzione per il sistema di determinazione dell'IVA in bose alle copie vendute con riferi- 
mento a ciascuno festota c titolo. 

A seguito dell'eri. 1, comma |, lettera g), del decreto legislativo n. 56 del 1998, è stata ri- 
pristinata la possibilità di avvalersi del sistema di determinazione dell'imposta con l'applica- 
zione della detrazione a titolo di forfettizzozione della resa per i beni ceduti unitamente gi pro 
dotti editoriali che, integrando il contenuto dei libri, giornali e periodici, siano ad essi funzio 
nalmente connessi e tale connessione risulti da cichiarozione sostitutivo presentata dall'edito- 
re prima della commercializzazione. 

Per approfondimenti sul regime IVA dell'editoria vedi: 

Circolare n. 328/E del 24/12/1997: 

Circolare n. 209/E del 27/8/1998; 

Art. 1, comme |], lettera gì, del decreto legislativo n. 56 del 1998; 

Art. 6, comma 7, lettera ai, della legge n. 133 del 1999; 

Art. 52, comma 75, della legge n. 448 del 2001. 

Attività di intrattenimento — Richiesta di applicazione del regime ordinario — Art. 74, 6° comma 
Rigo VO7, lo casella 1 ceve essere barrota dagli esercenti le attività di organizzazione di 
giochi, di intrattenimenti ed altre attività indicate nella tariffa allegato al D.P.R. 26 ottobre 
1972, n. 640, di cui al sesto comma dell'ort. 74, che comunicono di aver optato dall'anno 
2004 per l'applicazione dell'imposta nei modi ordinari. 

Tale opzione è vincolante finché non è revocata ed è soggetto al vincolo minimo di un quin 
quennio, decorrente dal primo gennaio dell'anno in cui la scelta è operata. Qualora siano sta- 
fi ecquistati o prodotti beni ammortizzabili, l'opzione rimane vincolante fino a quando non sia 
trascorso il periodo della relativa rettifica prevista dall'art. 19-bis2. 

lo casella 2 deve essere barrata per comunicare |a revoca dell'opzione in precedenza eserci- 
tata [vedi Appendice alla voce: "Attività di intrattenimento e di spettacolo”). 


Acquisti intracomunitari — Art. 38, comma 6, D.L. 331/1993 


Rigo VO8, l'oozione riguarda i soggetti indicati nell'articolo 38, comma quinto, lettera c), del 

D.L n. 331 del 1993 e precisamente: 

— contribuenti che effettuano operazioni esenti che comportano la totale incetraibilità dell'IVA 
sugli acquisti; 

— produttori agricoli fruenti del regime soeciale di cui all'art. 34; 

— enti, organizzazioni ed altri orgonismi, non commerciali, non soggetti passivi d'imposta. 


La casella 1 deve essere barrata dai detti soggetti che comunicano di aver optoto, a decorre: 
re dal 2094, per l'applicazione in Italia dell'IVA sugli ocquisti intracomunitari. 

Si ricorda che la predetta opzione può essere effettuata solo se l'ammontare complessivo degli 
acquisti intracomunitari, anche per cataloghi, per corrispondenza e simili, effettuoti nel 2003, 
non he superato 8.263,31 euro. 

L'opzione ha effetto a decorrere dall'anno nel corso del quale è esercitato ed è valida fino a 
quondo non sia revocate €, in ogni caso, fino al compimento del biennio successivo all'anno 
nel corso del quale è esercitota, e sempreché ne permangano i presupposti. 
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la casella 2 deve essere barreta dai contribuenti che intendano comunicare la revoca dell'op: 
ione esercitota in prececenza. 

Cessioni di beni usati - Art. 36, D.L. n. 41 del 1995 

Rigo VO? 

Art. 36, comma 2 

Applicazione del metodo ordinario (o analitico) del margine. lc casella 1 deve essere bar 

rata se il contribuente ha esercitete l'opzione, a decorrere dal 2004, per l'applicazione del me- 

foco ordinario [e analitico) del margine, onche per le cessioni di oggetti d'orte, d'ontiquariato 

© do collezione importati s per la rivendita di oggetti c'orte acquistati dell'autore (o cai suoi 

eredi o legatari). Tale cozione ha effetto fino e quando non sia revocata e, comunque, alme- 

no fino al compimento del biennio successivo all'anno nel corso del quale è esercitala. 


lo casella 4 deve essere borrata dai contribuenti che intendono comunicare la revoca della pre- 
detta opzione. 


Art. 36, comma 3 


Applicazione del regime ordinario IVA. la casella 2 ceve essere barrata dai contribusnti che 
devono comunicare di aver applicato nel 2004 il regime ordinerio dell'IVA, per una o più opera 
zioni rientranti nel regime speciale del margine. 

L'applicazione per talune cessioni dell'imposto nei modi ordineri ai sensi del comma 3 dell'art. 
36 del D.L. n. 41/95, consente la detrazione dell'imposta afferente gli acquisti solo con rife- 
rimento al momento di effettuazione dell'operazione assoggettato ol regime ordinario è previa 
annotazione nel registro previsto dall'art. 25. In tal caso, quelore l'acquisto e la corrisponden- 
fe cessione siano stati effettuati in periodi d'imposto diversi, l'ammontare dell'acquisto dovrà es 
sere compreso nel rigo VF]2 della dichiarazione relativa all'anno in cui questo è stata annota 
lo in quento non detraibile; nella dichiarazione invece relativa al periodo d'imposta nel quale 
è stola effettuato la corrispondente cessione in regime ordinario IVA, che costituisce il presup- 
posto per lo detrazione dell'imposta dei relativi acquisti, l'ammontare dell'operazione passiva 
va indicato nel quadro VF sia in corrispondenza della relativa aliqueta ai fini della detrazione, 
sia nel rigo VF]7 (imponibile degli acquisti registrati negli anni precedenti mo con imposta esi- 
gibile nel 2004) per consentire ci sottrarre dal volume degli acquisti il corrispondente importo 
già esposto nel rigo VF12 della precedente dichiorazione. 


Art. 36, comma é 


Passaggio dal metodo globale di determinazione del margine al metodo ordinario (o ana- 
litico). La casella 3 deve essere barrata se il contribuen'e ho opiato, cal 2004, per il possag- 
gio dal metodo globale di determinazione del morgine al metodo ordinario (o analitico) previ- 
sto dol citato art. 36, primo comma. 

Anche tale spzione ha effetto fino a guendo non sia revocata e, comunque, almeno fino al com- 

imento del biennio successivo all'anno nel corso del quale è esercitata. 

la casella 5 deve essere barrata dai contribuenti che intendono comunicare la revoca della pre- 
detta opzione. 


Cessioni intracomunitarie in base a cataloghi, per corrispondenza e simili. — Art. 41, primo 
comma, lettera b), D.L. n. 331 del 1993 

Rigo VO10, ; contribuenti che effettuano cessioni intracomunitarie di beni in base a cata- 
loghi, per corrispondenza e simili, i quali hanno effettuato nell'anno precedente cessioni in 
altro Stato membro per un importo non superiore a 79.534,36 euro, ovvero l'eventuale mi- 
nore ammontere stabilito da tale Stato, esercitano l'opzione, c partire dal 2004, per l'op- 
plicazione dell'IVA nello Steto comunitario di destinazione dei beni barrando la cosella cor- 
risponcente. 

Si fa presente che devono essere barrate le caselle concernenti le opzioni e le revoche corri- 
spondenti cogli Stati per i quali si è esercitata lo scelta, contraddistinte dal codice ISO. 

l'art. 20, secondo comma, del D.M. 24 dicembre 1993, che disciplina i rapporti di scombio 
re la Repubblica Itoliana e la Repubblica di San Marino, prevede, per l'applicazione dell'IVA 
in detto Stato, una cnaloga opzione da parte degli operatori nazionali che effettuano le sud- 
dette cessioni nei confronti di privati residenti a San Marino. 

Le suddette opzioni hanno effeîto 0 partire dal 2004 e sono valide fino a quando non siano re- 
vocole e, in ogni caso, fino cl compimento del biennio successivo. 

le caselle indicote al rigo VO11 vanno barrate doi contribuenti che a partire dal 2004 inten- 
dono comunicare la revoca dell'opzione precedentemente richiesta. 
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Contribuenti con contabilità presso terzi — Art. 1, comma 3, D.P.R. n. 100 del 1998 


Rigo VO12, la casella 1 deve essere barrata doi contribuenti che honne affidato a terzi la te- 
nuta della contabilità e che hanno esercitato l'opzione prevista dall'art. 1, comma 3, del D.P.R. 
n. 100 del 23 marzo 1998. 

Tale opzione può essere esercitata esclusivemente dei contribuenti che eseguono le liquidazio 
nî periodiche con cadenza mensile, i quoli possono fare riferimento, ai fini del calcolo dello dif 
ferenza dî imposta relativa al mese precedente, all'imposta divenuto esigibile nel secondo me- 
se precedentelvedi circolare n. 29 del 10 giugno 1991). 

Per le particolari modolità di calcolo ai fini delle liquidazioni periociche IVA e per la compilazione 
del quadro VH in tali ipoiesi vedi voce di Appendice "Contribuenti con contabilità presso terzi”. 

Si pone in evidenza che l'opzione in questione ha le durata minima di un anno solare e resta 
valida fino a revoca. 

lo casella 2 cave essere barrota dai contribuenti che intendono comunicare la revoco dell'op- 
zione precedentemente esercitata. 


Applicazione dell'IVA alle cessioni di oro da investimento — Art. 10, n. 11 
Rigo VO13, il presente rigo è riservato ai soggetti che producono o commercializzano oro 
investimento ovvero trasformano oro in oro da investimento e che comunicano di aver 
optato per l'applicazione dell'IVA sulle cessioni di oro da investimento in luogo dell'esen- 
zione. | soggatti che producono, trasformano o commercializzano oro da investimento posso: 
no esercitare l'opzione in relazione alle singole operazioni, ovviamente senza vincolo trienna- 
le, barrando lo casella 1 del presente rigo. Gli stessi soggetti, possono optare, per tutte le ope 
razioni reletive al commercio dî oro de investimento barrando la casella 2. Quest'ultima op 
zione vincola il contribuente per elmeno un triennio ed è valida fino a revoca, ai sensi dell'art. 
3 del D.P.R. del 10 novembre 1997, n. 442. 
lo casella 4 deve essere barrota dai contribuenti che intendono comunicare la revoco dell'op- 
zione di cui clla casella 2. 
Se il cedente ha opiato per pe icazione dell'imposta, onaloga opzione relativamente alla sin- 
gola operazione può essere effettuata dall'intermediario, barrando la casella 3 |vedi Appendi- 
ce “Operazioni relative all'oro e all'argento*). 


Applicazione del regime ordinario dell'IVA per spettacoli viaggianti e contribuenti minori - 
Art. 74-quater, comma 5 

Rigo VO14, lo casella deve essere barrata dai soggetti che sffettuano spettacoli viaggianti non- 
ché do quelli che svolgono le alire attività di spettacolo indicate nella tabella € allegata al 
D.P.R. n. 633 del 1972 che hanno realizzoto nell'onno precedente un volume d'affari non su- 
periore a 25.822,84 suro che comunicano di aver optato dall'onno 2004 per l'applicazione 
dell'imposta nei modi ordinari. 

Tale cozione è vincolante finché non è revocata ed è soggetto al vincolo minimo di un quin 
quennio, decorrente dal primo gennaio dell'anno in cui la scelia è operata. 

i ricordo che il regime agevolarivo cessa di avere applicazione 0 decorrere dall'anno selare 
successivo a quello in cui si è verificato Îl superomento del limite di 25.822,84 euro [vedi Ap 
pendice allo voce: “Attività di intrattenimento e di spettacolo"). 

SEZIONE 2 - Opzioni e revoche agli effetti delle imposte sui redditi 

Regime di contabilità ordinaria per le imprese minori — Art. 18, comma 6, D.P.R. n. 600 del 1973 
Rigo VO20, la casella 1 cave essere barrota dalle società in nome collettivo, le società in ac- 
comandita semplice, le società di ormamento, le società di fatto che svolgone attività commer 
ciale, le persone fisiche che esercitano imprese commerciali, che avendo conseguito nell’anno 
2003 ricavi per un ammontere non superiore a 309.874,10 euro, per le imprese aventi per 
oggetto prestazioni di servizi, cvvero a 516.456,89 euro per le imprese aventi per oggetto al 
Ire attività, hanno esercitoto per il 2004 l'opzione per il regime di contabilità ordincria. 
l'opzione, trattandosi di un regime contabile, ha la durata minima di un anno e resta valida fi- 
no a revoco. 

Le casella 2 deve essere borrato calle sucdette imprese minori che intendono comunicore la re 
voce dell'opzione ssercitota. 

Regime di contabilità ordinaria per gli esercenti arti e professioni — Art. 3, comma 2, D.P.R. 
n. 695 del 1996 


Rigo VO21, la casella 1 deve assere barrata dogli asercenti arti o professioni [art. 53 TUIR) che 
hanno esercitoto l'opzione per il 2004 per il regime di contabilità ordiroria . 
l'opzione, trattandosi di regime contabile, ho la durata minima di un anno e resta valida fino a revoca. 


La casella 2 deve essere barroto dai contribuenti che intendono comunicare lo revoca dell'opzione. 


Determinazione del reddito nei modi ordinari per le altre attività agricole — art 56 bis, com- 
ma 5 del TUIR 


Rigo VO22, la casella 1 cave essere barrcia dai contriduenti che si sono avvalsi della facoltà 
Me "=_= — ” so 
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di determinare il reddito nei modi ordinari in relozione alle oltre ottività ogricole. l'opzione è 
vincolante fino a revoca e comunque per almeno un triennio. 


SEZIONE 3 - Opzioni e revoche agli effetti sia dell'IVA che delle imposte sui redditi 
Applicazione delle disposizioni previste dalla legge n. 398 del 1991 

Rigo VO30, la casella 1 deve essere barrata da tutti i soggetti che intendono comunicare l'op- 
zione effetucia, a decorrere dell'anno 2004, per la determinazione forfetaria dell'IVA e del 
reddito ai sensi dell'art. 2, commi 3 e 5, della citata legge n. 398. 

L'opzione è vincolante fino a revoca e comunque per dà un quinquennio. 

I soggetti che possono effettuare tcle opzione sono le società, ivi comprese le società cospe 
rative e le associazioni sportive dilettentistiche ci cui all'ort. 90 commi da 17 0 18ter, della 
legge n. 285 del 2002 come modificato dall'art. 4, commi &-bis, 64er e 6&qualer del decreto 
legge 22 marzo 2004, n. 72 convertito in legge 21 maggio 2004, n. 128; le associazioni 
senza scopo di lucro e le associazioni protoco alle quali è stato esteso dall'art. bis della leg- 
ge n. 66 del 1992 il regime tributario recato dolla legge n. 398 del 1991; le associazioni 
bandistiche e cori omotoriali, filodrommotiche, di musica e donza popolare legalmenie rico 
nosciute senza fine di lucro clle quali l'art. 2, comma 31 della legge n. 350 del 2003 ha este- 
so la legge n. 398. 


lo casella 2 deve essere barrata per comunicare la revoca dell'opzione [vedi Appendice alla 
voce: “Aitività di intrettenimento e di spettacolo”). 


Associazioni sindacali e di categoria operanti in agricoltura — Art. 78, comma 8, legge 
n. 413 del 1991 


Rigo VO31, la casella 1 deve essere barrata esclusivamente dalle associazioni sindacali e di 
cetegoria operanti nel settore dell'agricoltura, le quali comunicano di aver applicato, nel 2004, 
la determinozione dell'IVA e del recdito nei modi ordinori ai sensi dell'art. 78, comma 8, del- 
la legge 30 dicembre 1991, n. 413, come modificato dall'art. 62, comma 1, lett. a) del D.L. 
n. 331 del 1993. 

Per le menzionote associazioni, relativamente all'attività di ossistenza fiscole resa agli associati, il 
citato ottavo comma dell'articolo 78 ha previsto, in carticolare, che l'IVA venga determinata in mo- 
do forfetario riducendo l'imposta relativa alle operazioni imponibili in misura pari ad un lerzo del 
suo ammontare a fitolo di detrazione forfetaria dell'IVA afferente gli acquisti e le importozioni. In 
tal caso, deve essere compilato il rigo VG41, per il calcolo dell'IVA ammessa in detrazione. 

Le suddette associazioni possono, però, determinare l'IVA ed il reddito nei modi ordinari ed in 
tale ipotesi devono barrere la casella 1 per comunicare tale scelta. l'opzione in parola ha sf 
fetto fino a quondo nen sia revocata e, in ogni caso, per almeno un triennio. 

le casella 2 deve essere barrata dalle sudcette associazioni che intendono comunicare la re- 
voce dell'opzione. 

Agriturismo — Art. 5, legge n. 413 del 1991 

Rigo VO32, la casella 1 deve essere barrata dai soggetti che esercitano attività di agriturismo, 
di cui alla legge 5 dicembre 1985, n. 730, nonché all'art. 3 del D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 
228, che hanno opicto a partire dall'anno 2004 per la detrazione dell'IVA e per la determi: 
nazione del reddito nei modi ordinari e comunicano pertento di non essersi avvalsi, per il 
2004, della determinazione fortetoria dell'imposta prevista dall'art. 5, della legge 30 dicem- 
bre 1991, n. 413. l'opzione è vincolante per un triennio ed è valida fino 0 revoca. 

Lo casella 2 deve essere barrata per comunicare la revoca dell'opzione. 


Contribuenti minimi - Art. 3, commi da 171 a 176 della legge n. 662 del 1996 


Rigo VO33, la casella 1 deve essere barrata dei contribuenti rientranti nel regime di determi- 
nazione forfetario dell'imposta, a norma dell'art. 3, comma 171, della legge n. 662 del 
1996, per comunicare di aver scelto, per il 2004, la determinazione dell'IVA nei modi ordi- 
nari. Inoltre, se il contribuente ha altresì adottato, per il medesimo anno 2004, anche il regime 
di contabilità ordinaria deve comunicare tole opzione barrando la casella 1 in corrispondenza 
del rigo VO20 o VO21 [vedi Appendice alla voce “Contribuenti minimi”). 

l'opzione ha affetto fino a cuando non è revocata e, comunque, per almeno un triennio. 

la casella 2 deve essere barrota dai contribuenti che intendono comunicare lo revoca dell'opzione. 


SEZIONE 4 - Opzione agli effetti dell'imposta sugli intrattenimenti 

Applicazione dell'imposta sugli intrattenimenti nei modi ordinari — Art. 4 D.P.R. n. 544 del 1999 
Rigo VO40, la casella deve essere borrata doi soggetti che comunicano di aver determinato 
dal 2004 lo base imponibile nei modi ordinari. 
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SEZIONE 5 - Opzione agli effetti dell'IRAP 


Determinazione della base imponibile IRAP da parte dei s 
che attività commerciali (art. 10-bis, comma 2, D.Lgs. 15 
sive modificazioni) 

Rigo VOSO, la cosella deve essere barrata dai soggetti pubblici di cui all'art. 3, comma]. 
lettera e-bis), cel D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e successive mediticazioni che hanno 
spiato aî sensi dell'art. 19-bis. comma 2, del citato D.Lgs. n. 446 del 1997 per la deler- 
minazions della base imponibile ai fini dell'IRAP con i criteri previsti dall'art. 5 del medesi- 
mo decreto legislativo icfr. circolore n. 148/E del 26/07/2000 e circolare n. 234/E del 
20/12/2000). 


getti pubblici che esercitano an- 
icembre 1997, n. 446 e succes- 


I modella VR/2005 deve essere utilizzato dai contribuenti che iniencono richiedere il rimbor- 
so del credito d'imposta emergente dalla dichiarezione annuale. 


Per la compilazione del modello e per le ipotesi che ne legittimano la richiesta si rinvia alle 
relative istruzioni, 


Società controllante 
Prospetto 
riepilogativo 

del gruppo 

Mod. IVA 
26PR/2005 
Liquidazione 
dell'IVA del gruppo 


| quadri VS. VV, VW, VY e VZ che costituiscono il prospetto IMA 26PR/2005, facenti pare 
delle dichiarozione annuale IVA, sono riservati agli enti e società contrellanti che riepilogano i 
dali della liquidezione dell'IVA di gruppo (art. 73 e D.M. 13 dicembre 1979). 


ATTENZIONE: si ribadisce che un esemplare del suddetto prospetto sottoscritto in originale 
deve comunque essere presentato, in allegato al modello IVA 26LP/2005, dalla controllan- 
fe al concessionario della r riscossione territorialmente competente (sia che contenga o meno 
richiesta di rimborso) con allegate sia le garanzie prestate dalle singole società, relativa- 
mente alle proprie eccedenze di credito compensate, sia le garanzie prestate dalla control- 
cri) cl parer di credito di gruppo compensata, ai sensi dell'art. 6, del D.M. 13 di- 
cembre 1979. 


Si precisa che le garanzie prestate dalle singole società controllate, ancorché presentate 
dalla società controllante, essere intestate all'Ufficio dell'Agenzia delle entrate ter- 


ritorialmente competente in relazione a ciascuna società controllata. 
4.4.1 - QUADRO VS - Sezione 1 — Distinta delle società del gruppo 


ATTENZIONE: come precisato con risoluzione n. 347/E del 6 novembre 2002, le società non 
residenti che operano in Italia mediante stabile organizzazione, rappresentante fiscale ov- 
vero identificate direttamente ai sensi dell'art. 35-ter, non possono avvalersi della proce- 
dura di liquidazione dell'IVA di gruppo di cui all'art. 73. 


lo sezione contiene 45 righi per l'indicozione di tutti i soggatti porteciponti (compresa la con- 
trollantel clla compensazione dell'IVA per il 2004, per i quali deve essere indicato: 
— colonna 1, sartito VA; 
— colonna 2, il cocice corrispondente alle seguenti situazioni soggettive: 
“1” societò che già al 31 dicembre 2003 partecipava ad una procedura di liquidazione 
dell'IVA di gruppo; 
“2” società che già al 31 dicembre 2003 aderiva ed una procedura di liquidazione dell'l- 
VA di gruppo e che nel corso dell'anno 2004 ha effettuato in auelità ci avente causa ope 
razioni straordinarie con soggetti esteri cl gruppo (esempio incorporozione ca parte di so- 
cietà controllata di una società esterna al gruppo IVA); 
“3” società che al 31 dicembre 2002 non partecipava ad una procedura di licuidazione 
dell'IVA di gruppo; 
"4" società che al 31 dicembre 2003 non partecipava alla procedure di liquidazione del- 
l'IVA ci grupoo e che ne! corso dell'anno 2004 ha sffettuato in qualità di avente causa spe 
razioni straordinarie con soggstti esterni al gruppo; 
— colonna 3, l'ul'imo mese in cui la controllante e le controllote hanno partscipato alla liquida- 
zione di gruppo (12 per l’intero anno]; 
colonna 4, l'impcne della quota di rimborso, indicata al rigo VYZ cel prospetto IVA 26/PR 
imputabile ad ogni società del gruppo che dovrà rrovare corrispondenze con l'importo indi- 
cato al rigo VK25 (eccedenze chiesta e rimborso dalla controllante) della dichiarazione di 
ogni singola società partecipante alla liquidezione di gruppo; 
— colonna 5, (a causale del rimborso Ivedi in Appendice alla voce “Società controllonti e con- 
trollate — causale di rimborso”); 


__ 82 


| 


62 


Serie generale - n. 22 


28-1-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 22 


i di dichiarazione IVA relativi all’anno 2004 


— colonna 6, l'eccedenza di credito compensata, che dovrà trovare corrispondenza con l'îm- 
porio indicato al rigo VK24 jeccedenza di credito compenseta) della dichiarazione di ogni 
singola società partecipante allo liquidazione di gruppo. 

Nel coso in cui non fossero sufficienti i 45 righi per indicare tutte le società partecipanti allo li- 

quidazione di gruppo, deve essere adoperato un cliro quedro VS indicendo “02” nel campo 

“Mod. N.”, e così vic. 

La compilazione di più quadri VS del modello non modifica il numero dei moduli di cui è co- 

stituita la dichiarazione, da indicare sul frontespizio. 


SEZIONE 2 — Dati riepilogativi 


In questa sezione indicore: 
— rigo VS50, il campo 1 contiene l'importo totcle chiesto a rimborso per i soggetti in possesso 
dei requisiti di legge e il compo 2 il numero di tali soggetti; 


— rigo VS51, nel compo | si deve indicare il numero complessivo dei soggetti che han- 
no partecipato alla liquidazione di gruppo. compresa la controllante; nel campo 2 si 
deve indicare il numero dei soggetti che hanno fruito di porticolari agevolazioni agli 
affetti dell'IVA a seguito di eventi eccezionali (vedi Appendice “Soggetti colpiti da 
eventi eccezionali"); 


— rigo VS52, in cui deve essere indicato il numero di soggetti, che, avendo compensato la pro- 
pria eccedenza di credito nello liquidazione di gruppo, sono tenuti alla presentazione delle 
garanzie. 

Nel caso in cui il numero dei soggetti partecipanti clla licuidazione di gruppo superi 45, i ri- 

ghi VS50, VS51 e VS52 vanno Song solo sul modulo n. 01. 


SEZIONE 3 - Garanzie della controllante 


Nel rigo VS60 devono essere indicate le eccedenze di credito residue delle società del 
gruppo che, non avendo trovato compensazione nell'anno precedente (2003) ai sensi 
dell'art. 6 del D.M. 13 dicembre 1979 e, non essendo state quindi garantite, sono sto- 
le computete in detrazione nell’anno 2004 dalla contrellente ed hanno trovato compen- 
sazione con corrispondenti eccedenze di dsbito di altre società del gruppo nel corso del. 
lo stesso anno. Si fa presente, come precisato con riscluzione ministeriale n. 626305 del 
20 dicembre 1989, che per esigenze di chiarezza contabile tali eccedenze di credito 
di gruppo si presumono compensate con precedenzo rispetto agli cliri crediti trasferiti 
dolle società nel corso del 2004. 

Per l'ammontore indicato al rigo VS60 le controllante è tenuto a prestare le garanzie previste 
dall'articolo 6 del D.M. 13 dicembre 1979. Owiamente, icli goranzie devono essere presta- 
le distintamente dalle garanzie che le medesimo controllante deve produrre per la eventuale ec- 
cedenze di credito compensate, risultante al rigo VK24 della propria dichiarazione, relativo al. 
lo stesso cnno d'imposto. 


4.4.2 - QUADRO VV- LIQUIDAZIONI PERIODICHE DI GRUPPO 


In tale quadro devono essere riportati i dati contabili riferiti alle liquidazioni periodiche 
effettuate dall'ente o società controllante per l'intero gruppo, conseguenti alle liquido- 
zioni periodiche trasferite dall'ente o società controllante e dalle società controllate, ed 
annototi nel registro riassuntivo previsto dall'articolo 4 del D.M. 13 dicembre 1979, te- 
nuto della capogruppo. 

Per le mocalità di compilazione del quadro W. si rimando al paragrafo 4.2.9 concemente il 
quedre VH. 


4.4.3 - QUADRO VW- LIQUIDAZIONE DELL'IMPOSTA ANNUALE DI GRUPPO 


Il quadro VW costituisce il riepilogo degli importi ai fini della liquidazione annuale del debito 
o credito di imposta de! gruppo. 


SEZIONE 1 - Calcolo dell'IVA dovuta o a credito per il periodo d'imposta 


Nel rigo VWI1 deve essere pato la semmo degli importi risultanti ai corrispondenti righi VL] del 
la dichiarazione dello controllante e delle società controllate e in caso di cessazione del controllo 
in corso d'onno il dato è rilevabile dal rigo VK30. 
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Nel rigo VW2 deve essere indicato la somma degli importi risultenti ai corrispondenti righi VI2 
o VK31 in caso di cessazione del controllo in corso d'anno, delle dichiarazioni di tutti i sog- 
getti del gruppo. 


Nel rigo VW3 deve essere indicato il totale dell'IVA è debito risultante dalla somma degli im 
orti indicati ai righi VW] e VWW2. 


Nel rigo VWA indicare la somma degli importi risultanti ci corrispondenti righi VIA o VK 32 in ca- 
so di cessazione del contrello in corso d'anno, delle dichiarezioni di tutti i soggetti del gruppo. 
Nel rigo VWS vo riporteta l'imposta dovute, da indicare nella colonna 1, ovvero l'imposta a 
credito, da indicare nella colonna 2. 

Nel rigo risulterà, per il periodo d'imposta, un'VA dovuta, determinata dalla differenza tra il ri- 
go VW3 e VWA, qualora l'importo di rigo VW3 risulti superiore a quello di rigo VWA, ovve- 
ro un'IVA a credito, data della differenza tra il rigo VW4 e il rigo VW3. 


SEZIONE 2 - Calcolo dell'IVA a debito o a credito 


PH apt nei righi VW20, bs Maze, VGA, VW25, VW26, dg Mero e 

I vanno ricompresi anche gli importi risultanti dai corrispondenti righi dei quadri VL 

ic dichiarazioni presentate dalle singole società che hanno partecipato alla liquidazione 
i gruppo. 


Nel rigo VW20 va indicato l'ammontare dei rimborsi infrannuali richiesti della controllante per 
l’intero gruppo. Detto emmontare va aumentato dell'eventuale importo dei rimborsi infrannuali 
desunto del rigo VL20 dei moduli relativi alla società incorporate nel corso cel 2004 da parte 
di società aderente alla liquidozione di gruppo. 

In merito ai requisiti necessori per potersi avvolere della orocedura dei rimborsi infrannuali si ri- 
corda, come precisato con la citata risoluzione ministeriale n. 626305 del 20 dicembre 1989, 
che essi debbono sussistere nei confronti delle società che hanno trasferito il credito oggetto del- 
la richiesta di rimborso. 

AI riguardo si sottolineo che l'importo dei rimborsi infrannuali regolarmente richiesti dalla con- 
trollante deve essere indicato anche se questi non sono stati ancora eseguiti. 

Ineltre, nello stesso rigo VW20 deve essere compresa anche la quota dell'importo dell'accon- 
lo eventualmente versato dalla controllante per le società controllate, uscite dal gruppo dovo il 
termine finale per il versamento dell'acconto [vedi anche rigo VK38]. 


Nel rigo VW22 indicare la parte del credito compresa nel rigo VW26 della cichiarazione re 
lativa cl 2004 che è state compensata dalla controllante medionte modello F24 con altri tributi. 


Ne! rigo VW23 indicare l'importo delle eccedenze detraibili relative ai primi tre trimestri 
dell’anno 2004, utilizzate in compensazione dallo controllante con il modello F24 fino alla 
data di presentazione dello dichiarazione annuole. Si ricordo che ai sensi dell'art. 8 del 
D.P.R. 14 ottobre 1999, n. 542, tali crediti possono, in alternativa alla richiesta di rimborso 
infrannuale, essere compensati con altri tributi, contributi e premi dovuti. 


Nel rigo VW24 deve essere indicata la somma degli interessi dovuti, trosteriti dalle socistà con 
trollate, relativi alle prime tre liquidazioni periodiche trimestrali (vecosi la circolare ministeriale 
n. 37 dsl 30 aprile 1993). Si precisa che l'ammontare degli interessi dovuti relativi all'imposta 
da versore in sede di cichiarozione onnuole non deve essere compreso in tole rigo, mo deve 
essere indicato nel rigo VW36. 


Nel rigo VW25 cavono essere indicati gli interessi dovuti a seguito di ravvedimento relativi o ver 
samenti periodici per 'onno 2004 ai sensi dell'art. 13 del decreto legislotivo n. 472 del 1997. 


Nel rigo VW26 deve essere indicato l'ammontare del credito dell'anno precedente non ri- 
chiesto c rimborso, risultante al rigo VYS del prospetto riepilogativo IVA 26PR/2004 rela- 
tivo all'anno 2003 presentato della contrellente per l'intero gruppo, aumentato degli even- 
tuali importi indicoti nel rigo VX5 delle singole dichiorazioni delle società non partecipanti 
alla liquidazione di gruppo relative al 2003 o del rigo RX2, colonna 4, per le società che 
l'anno precedente non partecipavano ella liquidazione di gruppo e che hanno presentato 
il modello unificato. 


Nel rigo VW27 deve essere ingicato l'eventuale credito di gruppo, chiesto a rimborso in nni 
precedenti, nell'ipotesi in cui l'Ufficio competente abbia formalmente negoto il diritto al rimbor- 
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so ed abbia cutcrizzato il contribuente cd utilizzare il credito stesso per l'anno 2004 in sede 
di liquidazione periodice 0 di dichiarazione annuale. 

Nello stesso rigo devono essere compresi anche i crediti di quelle società del gruppo che ab: 
biano compilato il rigo VI27 delle proprie dichiarazioni annuali. 

Nel rigo VW28 va indicota la somma dei particolari crediti d'imposta utilizzati dalle sin- 
gole società per le liguidazioni periodiche e per l'acconto, risultanti dai righi VL28, campo 
], delle società del gruppo. 

Nel rigo YW29 va indicato il totale dei versamenti periodici, compresi l'acconto IVA [vedi in 
Appencice) s gli interessi trimestrali, nonché l'imposta e gli interessi versati a seguito di ravve- 
dimento di cui all'articolo 13 del decreto legislotivo n. 472 del 1997, relativi al 2004. Si pre 
cisa che l'ammontare complessivo dei versamenti periodici risulta dallo sommo dei dati IVA ri- 
porteti nella colonna “Importi a debito versati” della “Sezione erario” dei modelli di pagomen- 
to F24 per | quali siano stoti utilizzati i codici tributo relativi ai versamenti periodici, anche se 
non effettivamente versati a seguito di compensazione con crediti relativi ad alri tributi lo anche 
ad IVA], contributi e premi. 


Ns! rigo VW31 va riportato il totale dei versamenti integrativi relativi al pericco d'imposta 
2004 effettuati dalle socistà del gruppo (con esclusione delle somme pagate per sanzioni) 
relativi ad cperazioni già annotate nel registro riassuntivo. Si ricorda che in tale rigo non 
devono essere riportati i versamenti integrativi d'imposta effettuati nell’anno 2004, ma re- 
lativi ad anni precedenti. 

Nei casi di utilizzo in compensazione di credito IVA in misura superiore a quella spettante, de- 
ve essere compreso anche l'importo del versamento effettuato con codice trivuto 6099, al fine 
di riversare il maggior credito impropriamente utilizzoto, secondo la procedure descritta nella 
circolare n. 48/E del 7 giugno 2002. 

In tale rigo deve essere comprese anche la somma degli importi del rigo VL31 delle dichiara. 
zioni di tutte le società aderenti alla liquidazione di gruppo. 


Nel rigo VW32 va riportato il totale dell'IVA a credito, da indicare nel caso in cui la somma 
degli importi della colonna 2 dei crediti [VW5 colonna 2 e da VW26 a VW311 risulti supe- 
riore alla semma degli importi dello colonna 1 dei debiti (VW5 colonna 1 e da VWW20 a 
VWW25ì. Il relativo doto. da riportare al rigo VY2, si ricava per differenza dei predetti importi 
utilizzando la seguente formula: 


[IVWY5 colonna 2 +VWY26 +VIW27 + VWV28 + VWY29 + VWY31]- [VWV5 colonna 1 + 
VVYZO + VWW22 + VWW23 + VWW24 + WW25)] 


Nel rigo VW33 va riportato l'ammontare dell'IVA a debito da indicare nel caso in cui la 
somme degli importi delle colonna 2 dei crediti {VW5 colonna 2 e da VW26 a VWW31] ri- 
sulti inferiore allo sommo degli importi delle colonna 1 dei debiti (VYW5 colonna 1 e da 
VW20 a WW235). Il relativo dato si ricava per differenza cei predetti importi utilizzando la 
seguente formula: 


[{ VWY5 colenna 1 + VWY20 + VWW22 + VWV/23 + VWV24 + VW25]- (MWS colonna 2 + VW26 
+ VVIVZZ + VW28 + VW/29 + VW3 1]] 


Nel rigo VW34 va indicato il totale dei crediti d'imposta utilizzati dalle società aderenti cl grup: 
pe in sede di dichiarazione annuale. 


Nel rigo VW36 va indicoto il totole degli interessi trasferiti, dalle società con liquidazioni tri- 
mestrali aderenti al gruppo, in sede di dichiarazione annuale. 

Nel rigo YW38 deve assere indicato il totale dell'IVA dovuta che si ricava sottraendo al dato 
indicato al rigo VW33 il credito eventualmente utilizzato [MW34) e sommando gli interessi tri- 
mestrali dovuti (VW36). Tale importo deve essere riportato al rigo VY1 qualoro risulti superio 
rea 10,33 euro ai sensi dell'ori. 3 del D.P.R. n. 126 del 2003 (10,00 euro per effetto degli 
arrotondomenti effettuati in dichiarazione]. 


4.4.4 — QUADRO VY — DETERMINAZIONE DELL'IVA DA VERSARE O DEL CREDITO D'IMPOSTA 
DI GRUPPO 


In tale quadro va indicata l'IVA da versare o il credito d'imposta relativo al gruppo. 
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Rigo VY] importo da versare. Indicore l'importo evidenziato al rigo VW38. Il presente rigo 
non deve essere compilato nell'ipotesi in cui il totale dell'IVA dovuta risulti pori o inferiore a 10,33 
euro ci sensi dell'art. 3 del D.P.R. n. 126 del 2003 {10,00 euro per effetto degli orretonda- 
menti effettuoti in dichiarazione). 

Rigo VY2 importo a credito. Incicore l'ammontare dell'eccedenzo annuale c'imposta detrai- 
bile di cui al rigo VW32, da ripartire tro i successivi righi VY4, VY5 e VY6. 


Rigo VY3 eccedenza di versamento. Indicare l'importo versato in eccesso rispetto 0 quello da 
versare risultonte dal rigo VY1. Il rigo ceve essere altresì compilato nell'iootesi in cui, o fronte 
di un'imposta a credito emergente in sede di compilozione del prospetto 26PR/2005, sia sta- 
to effettuoto un versamento d'imposta. In quest'ultimo caso incicare l'intero importo erronea. 
mente versato. 

Detta eccedenza deve essere indicata nel presente rigo qualora il conguoglio annuale sio stato ver 
sato in unica soluzione ovvero nel caso in cui lo stesso sia stato versato ratealmente ma tele scce- 
denza non sia stata in tutto o in parte recuperata con le rate successive. 

Si evidenzia che in caso di presenza sia di un credito IVA nel rigo VY2 sia di un’eccedenza 
di versamento nel rigo VY3 la somma degli importi indicati nei predetti righi deve essere ri- 
partita tra i righi VY4, VY5 e VY6. 


Rigo VYA, indicore in tale rigo l'importo chiesto c rimborso. Il relativo ammontare deve coinci- 
dere con l'importo risultante al rigo VS50, compo 1, ad eccezione dell'ipotesi di rimborso del- 
la minore eccedenza detrcibile del triennio. 

Si ricordo che il rimborso può essere richiesto sole dall'ente o società controllante qualora sus- 
sistono in copo a cioscuna società facente porte del gruppo cui si riferisce l'eccedenza di cre- 
dito, i requisiti previsti dall'ort. 30 (cfr. circolare n. 13 del 5 marzo 1990). 

Ne! campo 2 deve essere indicata la quota parte del rimborso per la quale la controllante 
intende utilizzare la procedura di rimborso tremite il concessionerio. 

Tale quota, cumulare con gli importi che sono stati o che saronno compenseti nel corso del 
l’anno 2005 nel modello F24, non può superare il limite previsto dalla normetiva vigente pari 
a suro 516.456,90 (art. 34, legge 23 dicembre 2000, n. 388). 


Rigo VY5, indicare l'importo che si intende riportare in detrazione nell'anno successivo o che 
si intende compensare con altri tributi. 


Rigo VY6, riservato cogli enti e società contrellanti che hanno optato per il consolidato fiscale 
previsto dall'art. 1 17 e seguenti del TUIR. Tali soggetti possono cedere in tutto o in porte il cre 
dito IVA di gruppo risultante della dichiarazione divo ni fini della compensazione dell'IRES 
dovuta dalla consolidante. Nel rigo deve essere indicato l'importo del credito ceduto, come 
previsto dell'art. 7, comma 1, lett. bj, del decreto 9 giugno 2004. 


4.4.5 — QUADRO VZ - ECCEDENZE DETRAIBILI DI GRUPPO RELATIVE AGLI ANNI PRECEDENTI 


Tale quadro deve essere compilato solo in coso di richiesta di rimborso della minore eccedenza de- 
Iraibile dell'ultimo triennio, prevista dall'articolo 30, comma 4, che può essere effettuata solo dalla 
società controllante nel coso in cui abbia riportato, nei due anni immedictamente precedenti (2002 

e 2003), una eccedenza di credito di gruopo computandola in detrazione nell'anno successivo, 

ed abbio rilevato, anche per l'anno d'imposta 2004, una eccedenza di credito di gruppo (al rigo 

VY2 del presente prospetto riepilogativo). In tol caso, il rimborso spetta, per il minore degli importi 

delle predette eccedenze detraibili (relatvomente clla parte non chiesto giò a rimborso o non com 

pensato nel modello F24). In pratica il raffronto ve eseguito Fa gli ammontari dell'IVA computati in 
detrazione con riferimento ai due onni precedenti (da riportore rispettivamente ai righi VZI e VZ2]: 

— per l’anno 2002, l'importo è quello risultante dalla differenza tra l'IVA a credito riportata in 
detrazione © in compensazione indicata al rigo VYA e l'importo indicoto al rigo VW22 del 
la dichiarazione IVA/2004 relativa all'anno 2003, per la sola parte riguardante le com 
pensazioni effettuate nel modello F24 con tributi diversi dall'IVA. 

— per l’anno 2003, l'imoorto è quello risultante dallo differenza tra l'IVA a credito riportata in de- 
trazione 0 in compensazione indicata al rigo VYS e l'importo de indicare cl rigo VW22 della 
dichiarazione IVA/2005 relativa all'onno 2004, per la sola parte riguardanie le compensa 
zioni effettuate nel modello F24 con tributi diversi dal IVA. 


4.4.6 - SOTTOSCRIZIONE DEL PROSPETTO 


la firma, da parte dell'ente 0 società controllanie va apposta nell'apposito spazio in forma leggibile. 
Inolire, occorre barrare le caselle relative ci quadri compilati. 
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IVA relativi all’anno 2004 


Sanzioni 
amministrative 


Crressc presentazione d 


azione della 


razicne canval © pre 
superiare a 90 giomi, n 


diciiorazione canvak o pre 
so cor ritardo superiore a 90 giorni, ‘n 


un'imposta inerc 
bilk c rimborso 


gqund' per un imporo 
chiaraz'one 


Dicniarozione ren sedotra in c 
ccn provvedimento omrrinistat 
zicne d del filevarti par ll 
ETa) faporessnicnte, per li de 
atro slemerto uf e peri previ 


forr'à al modelo appare 

Omizzi iresarta indica 
ontribuerte 

tributo 5 di ogni 


contrelli 


Viokzioni del ‘sboligo di versamento: omesso, fordivo o in- 
ate versamento dell'IVA in acconto, dell'IVA risultare 
iquis i periodiche o dell'IVA a conguoglio rs4t 
clc dichiarazione onnuc e 


Per le violazioni più gravi sono previste, aliresi, 


to Legislativo 10 marzo 2000, n. 74. 


Dict'arozior 
- incicazione in sicnicrazione di e 
valendosi di fatture © cliri docur 
sten”, pe” un ammentore vari 0 suserios a 
13154 937,07 
— indoazione in diciiaraziore di eemert = 
amroriare afeiore a euro 154.937,07 


Sanzioni penali 


Haraz one d sementi attivi per an armonia 

inferiore o quello tivo e/o slerenti possivi fifizi, sulla bass di 

una > s0 rappassentizione delle certabili obbligatoria 
osi ci Jk if, cuardo congiunemente 


LIVA die dich'araziore 2, comunc, su 


ea suo 1.549.270,70 


Dizt'arazione inf 
indicazions i 


vi per un cmmon 

} ometti 

e/c skmerfi passiv fittizi, 

quonco cong sniomente 

al l'imposta È a euro 103.291,38; 

bi l'amore complessivo degli elememi sotratti al im 

po e al 10% mimontare sogget 

ta ad IVA indicato n dichiarazione 0, comunare, su 


percre 3 euro 2.065.827,60 


è superiore a suro 77.468,53. 
Agli sffatti asroli a0n si isra omsssa la dichiarazi 
sento entro 90 giorni dalla 
redetta sy uno sompato conrorme al node lb orescitto 


Pene accessorie 


la condanne per taluno dei reati previsti dal Decreto Legislativo 10 marzo 2000, n. 74, comporia 
altresì l'applicozione delle pene accessorie previste dall'articolo 12 del citato decreto legisiotivo. 


Scazione dal 120% cl 240% dell'ammontare dell'imposta 
or sn minima di euro 258 
, conma 1} 


Scazione do sure 258 a sauro 2.065 
faricclo 5, comma 3) 


Scazione da cure 258 a suro 2.065 
faricclo 5, comma 3) 


Sanziora dal 100% a 200€ dello maggiore invosa e/0 
ds la d'ferenza del credito 
forticolo 5, conma 4] 


Scazione del 100% al 200% della somra ran spettare 
fariccle 5, comma 5) 


Scazione do eure 258 a sauro 2.065 


faricclo 8, comma |) 


Scnzione del 30% dell'importo ron versato 
faricclo 13, comma 1] 


le seguenti sanzioni penali stabilite dal Decre- 
Reclusions da 18 mesi a 6 anni 
farlicoc 2, comma 1) 


Reclusicns da £ mesi e 2 anni 
(arlicoc 2, comma 3) 


Raclusica= da 18 resi a 6 arai 
farticoc 3) 


Reclusicna da 1a 3 enni 
(arlico e 4] 


Reclusicne da 1 a 3 enni 
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APPENDICE 


m ACCONTO IVA (Rigo VL29) 


Per quenio cenceme la verifica dei dati relelivi al versamento d'imposto a titolo d'acconto da compren 
dere nel rigo VL29. si ricorda che il versamento dell'acconto IVA va effettlueto annualmente entro il 27 di 
cembre. L'obbligo del versamento dell'acconto [VA è state introdotto con l'articolo 6. commi de 2a 5 
quater, della legge 29 dicembre 1990, n. 405, successivamente modificato dall'art. 3 del D.L. 26 no- 
vembre 1993, n. 477. convertito dalla legge 26 gennaio ] 994 n. 55 e dall'art. 3 del D.L 28 giugno 
1995 n. 250, convertite con modificazioni dalla legge 8 agosto 1995 n. 349 e, da ultime, ulterior 
mente modificato con D.L. 13 dicembre 1995 n. 526, convertito dalla legge 10 febbraio 1996 n. 53 
(cfr. al riguardo le circolori n. 52 del 3 dicembre 1991, n. 73 del 10 dicembre 1992 e n. 40 dell'11 
dicembre 1993). 


m AGENZIE DI VIAGGIO (Quadro VG - Sezione) 
SEZIONE 1 - Agenzie di viaggio e turismo (art. 74-ter) 


l'articolo Z4-er reca la discipline fiscale dell'attività svolta dalle agenzie di viaggio e turisme, che orga 
nizzane e vendono in proprio, c tramite merdataric, i pacchetti turistici costituiti do viaggi, vacenze. cir 
cuifi "tutte compresa” e connsssi servizi, manifestazioni, convegni e simili che comportano più di uno pre- 
stazione verso il pagamento di un corrispettivo unitario. che costituisce un'unica operazione. 

Dal punto di vista eggettivo si precisa che i pocchetti turistici sono quelli costituiti ai sensi dell'ort. 2 del 
D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 111. 

Sono parimenti soggette cl regime speciale con il metodo detrattivo base da base le prestazioni relative 
ai servizi turistici singoli di cui al comma S-bis dell'art. Z44er, allorché questi ultimi siano precedentemente 
acquisiti nella disponibilità della egenzio di vioggio e turismo. Per servizi singoli s'intendono le acquisi- 
zioni “in blocco” di servizi turistici singoli (quali. ad esempio, camere d'albergo 0 posti vola) indipen- 
dentemente da una specifica richiesto del viaggiatore. 

Le stesse disposizioni si rendeno cpplicabili agli organizzatori di giri turistici. intencendosi per tali | sog 
gatti in qualsiasi forma strutturati iasscciazioni, enti pubblici o privati, ecc.) che pongono in essere e met 
tono a disposizione dei viaggiatori pacchetti turistici secondo la definizione contenuta nel primo comma 
de! citato articolo Ater. 

Il particolare regims di applicazione del tributo non si applico, invece, alle agenzie di viaggio e turismo 
che svolgono attività di mera intermediazione nei confronti dei clienti, cioè che agiscono in nome e per 
conto dei viaggiatori, rendendosi applicabile in tale ipotesi l'ordinario criterio di determinazione dell'IVA 
fondato sul sistema detrattivo “imposta da imposta”. 

In tale categoria di operazioni rientrano, a titole esemplificativo, le prenotazioni di alberghi, le prenota 
zioni di viaggi, la vendita di biglietti di trasporto, i servizi relativi alla vidimazione di passaporti e simila- 
ri, effettuoti su richiesta del viaggiatore. 

Par ulteriori chiarimenti riguardanti il regime speciale applicabile al predetto settore si rimanda alla cir 
colare ministeriale 24 dicembre 1997, n. 328/E ed al regolamento applicativo approvato con D.M. 30 
luglio 1999 n. 340, (pubblicato nella G.U. n. 231 del 1° ottobre 1999). 

Par la de'erminazione dei dati da incicore nel Quadro VG - Sezione 1 - è stato predisposto il seguente 
Prospetto A, che deve essere compilato preliminarmente. 


PROSPETTO A 
DA UTILIZZARE PER LA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE 1 DEL QUADRO VG (AGENZIE DI VIAGGIO) 


interamente nella VE 


Interamente fuori UE 


{somma de righi 1.263 


| 13 [Base imponibile lorda [rigo 9 - (99 11 + rigo 12)) da riportare al rigo VG2 
ovvero 
|-14 [Credito di costo [(rigo 11 + rigo 12) - rigo 9] da riportara al rgo YS3 
[e]essemponie eta} | 
i, —_ IW(‘‘((((‘‘; 68 
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MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL PROSPETTO A: 


— Nel rigo 1 indicare l'ommoniare dei corrispettivi e cei costi relativi a viaggi eseguiti interamenie net 
l'ambito del territorio della Unione Europea (UE): 

— nel rigo 2 indicare l’ammentare dei corrispettivi e dei costi relativi a viaggi eseguiti interamente fucri del 
territorio della UE; 

— nel rigo 3 incicore l'ammontare dei corrispettivi e dei costi relativi a viaggi misti, cioè eseguiti in parte 
nel territorio della UE ed in porte fuori UE; 

— nel rigo 4 incicere il totale dei corrispettivi e dei costi di cui ci righi prececenti: 

— nei righi 5 e 6 indicare i costì relativi ai viaggi misti (di cui al rigo 3), distintamente per la parte UE e 
per la parte fucrì UE; 

— nel rigo 7 indiccre lo percentuale dei costi misti [rigo 5 : rigo 3}x 100]; 

— nel rigo 8 indicare l'ammontare dei corrispettivi re'ativi ai viaggi misti per la parte UE, determinato mot 
tiolicando l'importo dai corrispettivi dal rigo 3 per lo percentuale risultante alii Ve 

— nel rigo 9 indicare l'ammontare dei corrispettivi imponibili risultante dalla semmo dei corrispettivi relativi a 
viaggi eseguiti interamente nella UE {rigo 1) a dei corrispettivi relativi c viaggi misti per la vane UE frigo 8): 

— nel rigo 10 indicare l'ammontare dei corrispettivi relativi a viaggi eseguiti fuori della UE, determinato 
sommande l'importo dei righi 2 e 3 a sottraendo l'importo di cui al rigo 8. 
Si precisa che il reletivo ammontare concorre con le altre operazioni non imponibili effettuate, ci fini det 
la eventuale richiesta di rimborso (ne! modello VR - Sez. 2 - Casella 3}; 

— nel rigo 11 indicare l'ammontare dei costi deducibili, ricavato dalla somma dei costi relativi a viaggi 
eseguiti interamente nella UE {rigo 1) e dei costi relativi a viaggi misti per la parte UE (rigo 5): 

— nel rigo 12 indicare il credito das relativo all'anno precedente, desumibils dal rigo YG3 della di- 
chiarazione IVA/2004 relativa ell'anno 2008. 

— nei righi 13 e 14 che sono clternativi tra di lero, va indicata rispettivamente la base imponibile lorda 
ovvero il credito di costo, relativi alle cperazioni assoggettate all'aliquota del 20%, risultante dall'ap 
plicozione della seguente fermula: 


[rico 9- (rigo 11 + rigo 12}] 


Se il risultato è positivo, il relativo importo deve essere ripertato nel rigo 13, mentre se è negativo, il re 
lotivo importo deve essere riportato nel rigo 14, ma con il segno positivo; 


— nel ge 15 indicare la base imponibile netta al 20%, medicnte l'applicazione, in via cliernativa, del 
metodo matematico: 


(rigo 13 x 100) 
120 
ovvero del matedo dello ’scerporo”: 


{16,65 x rigo 12) 


rigo 13 — 
100 
Riporto dei dati del prospetto nel quadro VG 
Il dato di cui cl rigo 12 del prospetto A deve essere parato al rigo VGI. L'importo risultante al rigo 13 
deve essere riportato cl rigo VG2, in alternativa con il dato del rigo 14 che va riportato al rigo VG3. 


Riporto dei dati del prospetto negli altri quadri della dichiarazione 

Ai fini della determinazione del volume di affori e del totale degli acquisti, alcuni dati del prospetto A de- 

vone essere riportati nei quadri VE e VF. cen i criteri sotto esposti: 

al se risulta una base imponibile lorde {ossia se è stato compilato il rigo 13): 
- l'importo di cui al rigo 15 (base imponibile netto cl 20%) ve riportato al rigo VE22, in cogiunta agli 
importi delle altre operazioni imponibili eventualmente effettuate. 
lo restonie parte dei corrispettivi, determinata dalla differenza tra il totale risultante al rigo 4 e l'impor- 
to di cui al rico 13, deve essere riporlota al rigo VE32, in aggiunta agli importi delle altre operazio 
ni non imponibili eventuelmente effetuate. 
Il totale dei cesti di cui cl rigo 4 va ripertato cl rigo VF12, in aggiunta agli importi degli acquisti non 
imponibili eventualmente effettuati; 

bi nel case În cui risulti un credito di costo lossia se è compilato il rigo 14), il totole dei corrispettivi di cui 
al rigo 4 va riportato al rigo VE32, in aggiunta agli importi delle altre coerazioni nen imponibili even- 
tualmente effettuate, mentre il totole dei costì di cui al medesimo rigo 4 va riportato cl rigo VF12, in 
aggiunto agli importi degli ccquisti non imponibili eventualmente effettuati. 


M AGRICOLTURA 
1. Concetto di produttore agricolo 


Si considerano produttori agricoli ai sensi dell'art. 34, secondo comme: 
a) i soggetti che esercitano le attività indicate nell'art. 2135 de codice civile (come sostituito dall'art. 1, 
comma ], del D.lgs. 18 moggio 2001, n. 228] e quelli che esercitano ctiività di pesca in ccque deli, 
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di piscicoltura, di mitilicoltura, di ostricoltura e di coltura di altri molluschi, crostacei, nonché di alleva 
mento di rane; 

bi gli organismi agricoli di intervento, o altri soggetti per loro conte, che effettuano cessione di prodotti 
in applicazione di regolamenti della Unione eurcpea concementi l'organizzazione comune dei mer 
cati dei prodotti stessi; 

c} le cooperative, i loro consorzi, associazioni e loro unioni costituite = riconosciute ai sensi della legisla- 
zione vigente che affetuano cessicni di beni prodotti dai soci, cssociati o partecipanti. nello state ori 
ginaric e previa manipolazione o frasfermazione, gli enti che provvedono per legge, anche previa ma- 
nipolaziona 0 trasformazione, alla vendita collettiva per conto dei produttori, ni limiti in cui | predetti 
soggetti operino per conto di produtteri nei cui confrenti si rendono applicebili [e disposizioni del pre 
sente articolo; fa tal fine i soci, associati o partecipanti conferenti, entro il 31 gennaio di ciascun an- 
no ovvero entro trenta giorni dall'inizio dell'attività, presentano ai predetti soggetti apposita di- 
chiarazione con la quale attestano di possedere i requisiti per rientrare nel regime speciale). 


2. Regime speciale IVA per i produttori agricoli 

l'applicazione del regime speciale agricolo. previsto provvisoricmente anche per i produttori agricoli con 
volums d'affari annuo superiore a euro 20.658,28, è stata ultericrmente prorogeta per l'anne 2004 per 
affetic delle modifiche apportate all'art. 11 del D.Lgs. n. 313/97 dell'art. 2, comma 2. delle legge 24 
dicembre 2003, n. 350. 

Par le cessioni di prodotti agricoli e ittici compresi nella prima parte della tabella A) allegata al DPR n. 633 
de! 1972 effettuate dai procuttorì agricoli. la detrazione prevista nell'art. 19 è forfettizzata in misura pari 
all'importo risultante dall'applicazione, all'ammentare imponibile delle cperazioni stesse, delle percentuali 
di compensazione stabilite, per gruppi di prodotti, con decreto del Ministero delle Finanze di concerto con 
il Ministro per le politiche agricole. 

l'imposta si applica cen le cliquote proprie dei singoli prodotti, salva l'applicazione delle aliquote corri 
spondenti alle percentuali di compensazione per | passaggi di prodotti da soggetti di cui al comma 2, 
lettera c), dell'art. 34 che applicano il regime speciale e per le cessioni effettuote doi soggetti di cui al 
comma 6, prime e secondo periodo dello stesso articolo 34. 

3. Agricoltori esonerati 

Scene esonerati dal versamento dell'imposta e da tutti gli obblighi documentali e contabili compresa 
lo dichiarazione annuole i produttori agriceli che nel 2003 hanno realizzato un volume d'cffari non 
superiore a euro 2.582,28, elevato a euro 7.746,85, per i produttori agricoli che esercitano la lo- 
ro attività esclusivamente nei comuni montani con meno di 1000 abitanti e nelle zone con meno di 
500 abitanti ricomprese negli altri comuni montani individuati dalla rispettive regioni, come previsto 
dall'art. 16 della legge 31 gennaio 1994, n. 97. Il volume d'affari deve essere costituito per alme- 
no due terzi da cessioni di prodotti agricoli ed ittici compresi nella prima parte della tabella A alle 
gota al DPR n. 633 del 1972 (circolore n. 328/E del 24 dicembre 1997 e circolare n. 154 del 
19 giugno 1998, paragrafo 2). 


4. Modalità di compilazione della dichiarazione 


Con il prospetto setto riportato si feriscono. in relazione clle diverse tipologie di produttori agricoli, 
chiarimenti in merito alle compilazione dei quadri dello dichiarazione. 


Produttore Agricolo 
Vol. Aff. 2.582,28 euro 
0<7.746,85 euro ESONERATO DALLA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
cessioni agricole = 2/3 Vol. Aff. 


Produttore Agricolo 
esonerato che ha 
superato il limite di 1/3 VG61 cerrazione spettante per 
per le operazioni diverse operazioni indicate al VGSO; 
da quelle agricole da VG52 a VG58 (da VE sez 1) 
VG62 detrazions IVA lecrica 


VE Sez 2 


VGS50 (da VE sez, 2) per 
Produttore Agricolo Cessoni di prodot? È Na spene operazioni diyarse 
Vol. Aff. > 2.582.28 euro agricoli ad alicuota È VG61 cerrazione spettante per 
0> 7.746,85 euro propria. Cperazion speciale | operazioni indicate al VGSO, 


(regime speciale semplificato Rico VGS2 2 VGS8 da VE sez 19 

e regime speciale ordinario) i sez. 2 (per percentuali di 
sompansazione corrispondanti) 
VG62 detraziona IVA lecrica 


VE Sez 2 


Cooperative Cessioni di prodott 
e altrì soggetti di cui Agneoli ad alicuota 


alle lett. b) e c) art. 34 j propria. Operazion 
diverse ad 


aliquore proprie 
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5. Determinazione dell'IVA ammessa in detrazione (Quadro VG - Sezione 5) 


Si ferniscone chiarimenti per le imprese agricole cbbligate a compilare la sezione 5 del Quadro VG. 

Il rigo VGS0 è riservato alle imprese agricole miste, cioè a quelle imprese che hanno effetivato anche 
operazioni imponibili diverse da quelle indicate al comma 1 dell'art. 34, a fronte delle quali si detrae 
l'imposta relativa agli ccquisti ad alle importazioni di beni non ammortizzabili e dei servizi esclusivamente 
utilizzati per la produzione dei beni e cei servizi che formano oggetto delle operazioni stesse. Si fa pre- 
sente che per la corretta individuazione delle suddetie operazioni diverse occore fare riferimento cll'am- 
pliamento del concetto di aîtività agricole connesse, introdotto del nuevo teste dell'art. 2135 del codice 
civile. Infatti, a seguito dello nuova formulazione del suddette articolo operata dall'art. 1 del D.Lgs. 18 
maggio 200], n. 228, è stata ridefinito la nozione di imprenditore ogricolo, ricomprendendo per con- 
nessione tra le attività agricole. soggette al regime speciale IVA previste dall'art. 34. tutte le attività eser 
citate dall'imprenditore agricolo e dirette alle manipolazione, conservazione, trasformazione, commer 
ciclizzazione e valorizzazione a condizione che abbiano per oggetto “prevalentemente” prodotti cttenuti 
dalla coltivezione del fondo, del bosco 0 dell'allevamento di cnimali. 

In tutti i casi in cui viene pertanto soddisfatto il requisito della “prevalenza” dei beni di produzione pro 
pria rispelte a qui acquisiti da terzi non trova applicazione la disciplina della cosiddetto “impresa mi 
ste” prevista dal commo 5 dell'art. 34. 

Resta invece ssclusa dall'applicazione del regime speciale IVA previsto dall'art. 34 l'attività di mera com- 
mercializzazione di prodotti acquistati da terzi effettuata dallo stesso imprenditore agricolo, essendo pri 
va di ogni legame di strumentalità e complementarietà can l'attività ci coltivazione del fondo, del bosco 
a di allevamento. Per ulteriori cpprofondimenti conseguenti ai riflessi sull'applicazione del regime specia- 
le IVA della nuova disciplina civilistica prevista per le imprese agricole. ctr. circolare n. 44 del 14 mag 
gio 2002. 

Nel rigo VGSO deve essere riportato l'ammontare imponibile e l'imposta delle cessioni di prodotti = ser 
vizi diversi da quelli agricoli già compresi nella sezione 2 del quodre VEI effettuate dalle imprese agri 
cole miste. L'imposta detraibile corrispondente a icli operazioni deve essere riportata al rigo VG61. Per 
il celeclo dell'imposta detraibile nei limiti previsti dal quinto comma dell'art. 24, il contribuente deve prov 
vedere cd effettuare seporatamente i calcoli sullo base dei chicrimenti forniti con circolare n. 328/E del 
24 dicembre 1997 peregrofo 6.4. 

Nel rigo VG51 deve essere indicata la percentuale dei conferimenti da soci “agevo'abili” effettuati net 
l’anno alla cocperativa © altre organismo associativo, calcolata in rapporto al complesso degli acquisti 
e importazioni sostenuti nell'onno della cooperativa stesso. 

Si ricorda, come preciscto nella circolore n. 328 del 24 dicembre 1997, par. 6.6.7, che tele calcolo 
si rende necessario per rideterminare in vic consuntiva e definitiva l'esatta detrazione forfettizzata spet 
tante alla cooperctiva con l'applicazione delle percentuali di compensazione sulle vendite di prodotti agri 
coli e ittici effettote nell'anno. 

Ciè in quanto i prorota di detrazione relativi alle tre fasce di acquisti indicati nel comma 2, lett. c). det 
l'art. 34, calcolati in sede di liquidazioni periodiche dalla cooperativa ai fini della determinazione det 
l'IVA detraibile nel periodo, possone veriare nel corso dell'anno in relazione al periode in cui si conside 
rano effettuati. ai fini fiscali, i conferimenti da parte dei soci, per cui si rende necessario ricalcolare i pro- 
rata di detrazione definitivi relativi all'intere anno solare, in sede di dichiarazione ennuale fcfr. circ. n. 
154 del 19/6/98, par. 7]. 

Si rammenta che il regime speciale IVA agricolo è cpplicabile anche alle cooperative, consorzi ed altri 
organismi associativi, nei limiti in cui tali soggetti cecano prodotti agricoli e ittici per conto di soci, asso- 
cioti o partecipanti “agevolabili”. A tel fine devono intendersi agevolabili solo quei soci cui si renda po- 
tenzialmente applicabile il regime speciale di detrazione ci sensi dell'art. 34, in quanto conferiscano be- 
ni provenienti dalla propria produzione, ancorché abbiano cptato per l'anno ci riferimento per l'appli 
cazione dell'imposte nei modi ordinari. 

| conferimenti di prodotti agricoli e ittici da parte di soggetti “non produttori" degli stessi debbono essere 
equiparati, ci fini della detrazione. agli acquisti di prodotti agricoli da terzi. 


Il sequente prospetto B è stato predisposto per agevolare la compilazione della sez. 5 del quadro VG 
da parte delle cooperative agricole e degli altri soggetti di cui cllo lett. c), del comma 2 dell'ort. 34. la 
presenza tra i soci di produttori agricoli agevolebili e altri tipologie di soggetti influenze l'applicazione 
de! regime di detrazione. Pertanto occorre determinare prioritariamente la percentuale di conferimenti ef 
fettvati da parte dei soci agevolebili. 


Calcolo della percentuale dei conferimenti di soci agevolabili 


Rigo 1, indicare il totole imponibile dei conferimenti effettuati da soci agevolakili. 

Rigo 2, indicare il totole imponibile dei conferimenti effettuati da soci non agevolabili. 

Rigo 3, indicare il totole degli ccquisti e importazioni di prodotti agricoli ed ittici do terzi. 

Rigo 4, coleclo della percentuele dei conferimenti effettuati da parte dei soci ogevolabili rispetto al tota- 
le csi conferimenti, ocquisti e importazioni di prodotti agricoli ed ittici effettuati da terzi. Tale percentuale 
deve essere applicata alle operazioni imponibili effettuate dogli organismi associativi per determinare l'im- 
posta detraibile forfetoriamente. 

Il valore della predetta percentuale è ottenuto dalla seguente formula: 
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frigo 1 : rigo ] + rigo 2+ rigo 3)x 100] 
da arrotondare all'unità superiore c inferiore a seconda che la parle decimale superi o meno i cinque de- 
cimi. Per l'arrotondamento deve farsi riferimento alle prime 3 cifre decimali, ad esempio le percentuale 
3,501 si erretonda a 4 mentre 3,500 si arrotonda a 3. 


PROSPETTO B 
COOPERATIVE AGRICOLE ED ALTRI SOGGETTI DI CUI ALLA LETT. C) SECONDO COMMA DELL'ART. 34 


Calcolo della percentuale dei conferimenti da soci agevolabili 
Imponibile conferimenti soci agevolabili 

Imponibile conferimenti soci non agavolabili 

Imponibile acquisì e importazioni di prodotti agricoli ed ittici de terzi 


Percentuale dei conferiment da soci agevolabili ca riportare a rigo VGSI 
[rigat (ngo 1+ rigo 2+ rigo 3) X 400] arrotondata all'unità più prossima 


xX 


mn sc ageci 


i 
| 
I 
| 


Ripartizioni delle cessioni di prodotti agricoli 
ed ittici di cui alle sezioni 1 e 2 del quadro VE, e quota imputata ai 
soci agevolabili (da riportare ai righi da VG52 a VG58) 


Detrazioni analitiche 
Imposta relativa ai conferimenti da soc: non agevolabili 


Imposta sugli acquisti e importazioni di prodotti agricoli e ittici ca terzi 


22 | Imposta relativa agli accuisti e importazioni destinati ad operazioni diverse 


Imposta relativa ad altr acquisti = importazioni 
Percentuale di detrazione relativa ad altri ascuisti e importazioni (100 - rigo 4) 


Imposta detraibila relabva agli altri acquisti e importazioni (ngo 23 X rigo 24) - 100 


Totale IVA datraibile analiticamente ca nportare al rigo VGGI 
(rigo 20 + rigo 21 + rigo 22- rigo 25) 


Determinazione degli imponibili ai fini del calcolo delle detrazioni forfettarie 

Nei righi do 11 a 17 deve essere riportato nella prima colonna l'ammontore complessivo delle 
cessicni di prodotti agricoli ed ittici comprese nelle sezioni 1 e 2 del quadro VE effettuate dal 
l'organismo asscciativo, ripartito fra le varie percentuali di compensazione potenzialmente appli 
cabili ai vari prodotti. 

Nella seconda colonna deve essere riportato l'imponibile riferibile ai soci agevolabili ottenuto ap 
plicando agli importi della prima colenna la percentucle del rigo 4 ; tali importi devono essere ri- 
portati nel quadro VG in corrispondenza dei righi da VG52 a VG58 a seconda della percentua- 
le di compensazione cpplicara. 


Detrazioni analitiche 


Il riquedro è stato predisposte per lo determinezione dell'imposta detraibile analiticamente. 

Rigo 20, imposta assolto sui conferimenti effettuati da soci che non possone applicare il regime speciale 
agricclo 

Rigo 21, imposto relativa agli acquisti e importazioni di prodotti agricoli ed ittici effettuati da seggatti non 
associati né partecipanti. 

Rigo 22, imposta relativa agli acquisti e importazioni di beni non ammortizzabili e dei servizi esattamente 
individuati ed utilizzati in vic esclusiva per la produzione dei beni e servizi che fermano oggetto delle 
operazioni diverse. 

Rigo 23. imposto relativa ai restanti acquisti e importazioni di beni e servizi necessori all'esercizio det 
l’attività les. spese generali. 

Rigo 24, percentuale di detrazione relativa all'imposta di cui al rigo 23, determinata mediante il 
seguente rapporto: 


figo 2 + rigo 3): (rigo 1 + rigo 2+ rigo 3) 


Tale percentuale corrisponde al complemento c 100 della percentvale di cui al rigo 4. 

Rigo 25, imposta detraibile sugli altri acquisti e importazioni. determinato applicendo la percentuale di 
cui cl rico 24 all'imposte indicata nel rigo 23; 

Rigo 26, ammontare comolessivo dell'IVA detraibile analiticamente, risultante dalla somma degli importi 
indicati ai righi 20, 21, 22 e 25. Tale importo deve essere riportato al rigo VG61. 
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Mm AGRITURISMO (Quadro VG - Sezione 4} 


l'articolo 5, comma 2, della legge n. 413/1991, ha introdotto, a partire del 1° gennaio 1992, un par 
ticolare sistema di determinazione forfetario dell'IVA dovuta per i soggetti che esercitano l'attività di agri- 
turismo di cuî alla legge 5 dicembre 1985, n. 730 nonché cll'art. 3 del D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 
228. Per toli soggetti l'imposta dovuta si determina per differenza applicando la detrazione forfetaria del 
50% all'imposta relativa alle operazioni imponibili registrate o soggette a registrozione nel periodo. 
Tale sistema di determinazione forfetaria dell'imposta è previsto anche agli effetti delle imposte sui reddi- 
ti, ai sensi del comma |] dello stesso art. 5, con esclusione delle società di ccpitali. 

Detto articolo, inclire, prevede la facoltà. per i contribuenti che non vogliano determinore forfetariamen- 
le l'imposta dovuta, di comunicare l'apposita opzione in sede di dichiarazione IVA relativa all'anno in cui 
la scelta è stata opercic, valida anche agli effetti della imposte sui redditi [vedi rigo VO32]. 

| contribuenti che si optato per la detrazione dell'IVA nei modi ordinari, essendo vincolati a tale scat 
fa per almeno un triennio. nen devono cvviamente compilare il rigo VG4O. 

Si sottolinsa che i produttori agricoli, che esercitano sia attività agricola che agrituristica, devono adet 
tare contabilità separate ai sensi dell'art. 36, comma 4, e presentare la dichiarazione annuale compi- 
lande due (e più) moduli. In case di tenuta di contobilità separcte, sussiste l'obbligo di emettere fattura, 
seggetta ad IVA, per i passeggi interni dall'una all'eltre attività. 


MB ATTIVITÀ DI INTRATTENIMENTO E DI SPETTACOLO 


Il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, nel dore attuazione alla delega contenuta nella legge 3 agosto 

1998, n. 288, che prevedeva l'abolizione dell'imposta sugli spettacoli « l'istituzione dell'imposta sugli intatteni- 

menti limitatamente ad alcune attività, ha distinte le attività di intrattenimento elencare nella tarîtfa allegato al D.PR. 

26 ottobre 1972, n. 640, come modificato dall'articolo 1 del citato D.Igs. n. 60/1999, soggette all'imposta 

sugli intrattenimenti ed all'IVA secondo gli speciali criteri dettati dall'articolo 74, sesto comme, dalle attività di spet 

facclo indicate nella tabella © allegata cl D.PR. n. 633/1972, soggette unicomente all'IVA secondo i criteri or 
dinori e destinatorie delle disposizioni recate dall'articolo Z4-quater. 

Par i chiarimenti in merito alle riforma della disciplina fiscale opplicabile alle attività di intrattenimento e di 

spetiocolo cccorre fare riferimento alle circolari n. 165/E del 7 settembre 2000 e n. 247/E del 29 di 

cembre 1999, alla riscluzicne n. 371/E del 26 novembre 2002, circolare n. 1 del 15 gennaio 2003. 

1. Attività di intrattenimento 

Il particolare regime IVA che si rende applicabile alle attività di intrattenimento, disciplinato dall'articolo 

74, sesto comma, può essere così sintetizzato nei suoi aspetti principoli: 

— applicazione dell'IVA sulla stesso base imponibile dell'impesta sugli intrattenimenti; 

— forfetizzazione dello detrazione; 

— ssonsro dagli adempimenti contabili, compreso quelle relativo alla presentazione della dichiarazione annuale: 

- obbligo di adozione della contabilità separata, ci sensi dell'articolo 36, quarto comma, per le attività 
diverse da quelle di introttenimento; 

— versamento dell'IVA con le stesse modelità e termini dell'imposta sugli intrattenimenti. Si evidenzie che 
ai sensi dell'articolo 6 del D.PR. 30 dicembre 1999, n. 544, recante norme per la semplificazione de- 
gli adempimenti dei contribuenti in materia di imposta sugli intrattenimenti, il pagamento di entrambe le 
imposte deve essere effetivato medionte l'utilizzo del modelle di pagamento unificato {modello F24). In 
perticolore dovranno essere indicati i codici tributo 6728 relativo all'imposta sugli intrattenimenti e 
6729 relativo all'IVA forfetaria connessa all'imposta sugli intrattenimenti. 

Ai sensi del comma ] dell'art. 1 del DPR n. 544/1999 i soggetti che orgonizzane le attività elencate 

nella toriffo allegata al DPR n. 640/1972 e che applicano il regime forfetario di cui cl sesto comma del 

l'art. 74 del DPR n. 633/1972 sono obbligoti ad emettere fattura limitatomente alle prestazioni di pub- 
blicità, di sponsorizzazione, di cessioni o concessioni di diritti di ripresa televisiva e di trasmissione ra- 
diofonica comunque connesse alle attività di cui alla toriffo. Tali soggetti certificano, invece, mediante ti 
teli di accesso emessi attraverso appositi misuratori o biglietterie automatizzate, i corrispettivi per l'ingresso 

9 l'occupazione del posto e cuindi per partecipare all’intratisnimento e i corrispettivi delle altre attività 

seggatte all'imposta sugli intrattenimenti. 

l'articolo 74, sesto comma esclude dal cempe di applicazione cel regime in esame le operazioni non 

seggette cd imposta sugli intrattenimenti, ivi comprese le prestazioni pubblicitarie, eventuolmente effet 

tuate nell'esercizio di attività di intrattenimento. 

Ne consegue, perlento, l'attrazione delle stesse nel regime IVA ordinerio. Da ciò dariva limitetamente 

alle predette operazioni: 

— lo determinazione della base imponibile secondo | criteri generali; 

— lo determinazione della detrozione secondo i principi dettati dall'articolo 19; 

— l'osservanza degli obblichi di cui al titolo II, di liquidazione e di presentazione della dichiarazione on- 
nuala, nonché della comunicazione annuale dati VA. 

La disciplina del regime forfetorio IVA dettata dall'articolo 74, sesto comme, costituisce il naturale regime 

IVA per i soggetti che esercitano attività di erganizzozione di giochi, di intrattenimenti e delle altre attività 

indicate nella tariffa allegata cl DPR. n. 640/1972, ci quali viene comunque censentito di avvalersi 

della facolià di cpiare per l'applicazione dell'imposta nei modi ordinari. 
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Ai sensi del D.P.R. 10 novembre 1997, n. 442, che discipline le medelità di comunicazione delle op 
zioni in materie di imposta sul valore aggiunto e di imposte dirette, i soggetti tenuti a comunicare l'op- 
zione esercitoto nell'anno 2004 devone borrare la casella 1 del rigo VO7. 

l'opzione è valida fino a quande non è revocato e comunque per almeno un quinquennio. 


la comunicazione dell'eventuale revoco relativa alle medesime attività in precedenza asseggettate cl 
l'imposte sugli spettaccli, deve essere effettuata barrando la caselle 2 del rigo VO7. 


2. Attività di spettacolo 

Le attività di spettacolo indicate nella tabelle C allegata al D.P.R. n. 633/1972 sono asseggettate esclu- 

sivamente all'imposta sul valore aggiunio secondo i principi generali che disciplinanc tale tributo. 

l'articolo Z4-quater, prevede, in deroga alle regole generali in materia di IVA, specifiche disposizioni per 

le ctiività spettacelistiche che riguardano: 

— individuazione del momento impositivo nell'inizio dell'esecuzione della manifestazione. cd eccezione 
delle operazioni aseguite in abbonamento; 

— certificazione dei corrispettivi mediante il rilescio del fitolo di accesso emesso attraverso appositi misu- 

ratori c biglietterie automatizzate. 

Inoltre. il quinto comma dell'articolo 74-guater introduce un particolare regime agevolativo, riservato ai 

soggatti che effettuano spettacoli viaggianti nonché agli esercanti le altre attività di spettacolo indicate net 

la tabella C allegcic al D.P.R. n. 633/1972 che hanno realizzate nell'anno precedente un velume d'af- 

fari non superiore a 25.822,84 euro, secondo il quale la base imponibile è ceterminata nella misura del 

cinquanta per cente dell'ammontare complessivo dei corrispettivi riscossi, con totale indetraibilità dell'IVA 

assolto sugli acquisti. 

Par quanto riguorda gli adempimenti contabili, l'articolo 8 del D.P.R. 30 dicembre 1999, n. 544, come 

modificato dall'art. 2, comme 59, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 recente norme per la sem- 

plificazione degli adempimenti dei contribuenti in materia di imposta sugli intrattenimenti, prevede per i 

soggetti, che effettueno spettacoli viaggianti nonché quelli che svolgono le altre attività spettocolistiche di 

cui alla tabella €, che honne realizzate nell'anno precedente un volume d'afferi non superiore a 

50.000,00 eure : 

— esonero dall'obbligo di annotazione dei corrispettivi; 

— esonero dall'obbligo di liquidozione e di effettuozione cei versamenti dell'imposta; 

— numerazione e conservazione delle fatture ricevute: 

— possibilità di certificare i corrispettivi mediante ricevuta o scontrino fiscale; 

— versamento cnnuale dell'imposta; 

— presentazione della comunicazione annuale cati INA; 

— presentazione della dichiarazione annuele. 

Si evidenzia che, ai sensi dell'articolo 36, comma 4, sussiste l'obbligo di istituire une contabilità sepa- 

rata per le attività che rientrano nel campo di applicazione del regime agevolotivo in esame, qualora il 

soggatto svolga anche altre attività. 

Ai soggetti destinatori del porticolore regime disciplinato dal citato quinte comma dell'articolo 74-quater, 

è riservato nel medello di dichiarazione il rigo YG£2 cl fine di indicare la riduzione della base impeni 

bile (cinquanta per cento dei corrispettivi riscossi) prevista dal citate articolo 74-quater, quinto comma. 

Pertanto, i contribuenti che sffettuano spattacoli viaggianti e gli esercenti le altre attività elencate dalla ta- 

bella € allegata al D.P.R. n. 633/1972 con velume d'affari non supericre a 25.822,84 euro, devono 

indicare nella colonna | del rige YG£2 l'importo di cui devono essere ridotti i corrispettivi riscossi in re- 

lazione all suddette attività già evidenzioti, per il loro intero ommontare e distinti per aliquota d'imposta 

applicata, nelle sezione 2 del quadro VE. 

Nella colonna 2 del rigo VG42 dovrè essere indicata la relativa imposto. 

Il regime agevclativa dettato dell'articolo 74-quater, quinto comma, costituisce il noturale regime IVA per i seg: 

getti che alettoni spettacoli viaggianti e per i contribuenti mincri esercenti attività di spettacolo, ai quali vie 

ne comunque consentito di avvalersi della facoliò di opture per l'applicazione dell'imposta nei modi ordinari. 

Sulla base delle disposizioni recate dal citato D.P.R. 10 novembre 1997 n. 442, l'opzione deve essere 

comunicato nella dichicrazione annuole VA relativa cl periodo d'imposta in cui il contribuente ha ope 

rato lo scelto. Pertonto, i soggetti lenufi a comunicare l'opzione relativo all'anno 2004 deveno barrare 

la casella 1 del rigo VO14. 

Si ricordo che l'opzione è valida fino a quando non è revocata e comunque per almeno un quinquen- 

nio. Tuttavia il superamento del limite di 25.822,84 euro di volume d'affari comporto il venir meno del 

la possibilità di applicare il regime agevelativo a partire dall'anno solare successivo. Si precisa che per 

la determinazione del volume d'affari occorre, come chicrito con circolore n. 50/E del 12 giugno 

2002, fare riferimento all'ammentare complessive delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi ef 

fettuote nell'anno solare di riferimento con riguardo esclusivo alle attività elencate nella tabella C alle- 

geo al D.P.R. n. 633/1972. 

Si evidenzia, infine, che l'articolo 20 del D.lgs. n. 60/1999, ha riconosciute agli esercenti sale cinemato- 

grafiche, in luego degli abbuoni previsti dalla disciplina previgente, un credito d'imposta che può essere de- 

tratto in sede di liquidazione e versamento dell'IVA o compensato ai sensi dell'articolo 17 cel D.lgs. 9 luglio 

1997, n. 241. Il decreto 22 settembre 2000, n.310, pubblicato nella G.U. del 30 ottobre 2000, n. 254, 

definisce le condizioni ed i criteri per la concessione e l'utilizzo del credito d'imposto in esame. 
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3. Associazioni e società sportive dilettantistiche e soggetti assimilati 

l'art. 9O della legge 27 dicembre 2002, n. 289, così come modificato dall'art. 4, commi 6-bis, &tere 

&quater del decreto legge 22 marzo 2004, n. 72, convertito in legge 2] maggio 2004, n.128, ha 

apportate importanti novità in meleria di attività sportiva dilettantistica. vedi anche circolare 22 aprile 

2003, n. 21). 

In particolare la nuova normativa prevede le seguenti tipclogie soggettive cperanti nel settore dello sport 

dilettantistico: 

e asseciazioni sportive prive di personalità giuridica disciplinota dagli aricoli 36 e seguenti del codice civile; 

e associazioni sportive cen persenalità giuridica di diritte privoto ai sensi del regolamento di cui cl DPR 
10 febbraio 2000, n. 361. 

e società sportive dileîtontistiche di capitali (ivi comprese le società cooperativa) senza fine di lucro. 

le società sportive dilettantistiche sono costituite ai sensi del comma 17, lett. c) dell'art. 90 “secondo le 

disposizioni vigenti, ad eccezione di quelle che prevedono le finalità di lucro”. 

le associazioni e le socistà sportive dilettantistiche devono indicare nella denominazione e ragione sociale le fi 

nalità sportiva dilettantistica. Lo statuto e l'atto costitutivo di entrambe le categorie di soggetti devono contenere le 

clausole necessarie per garantire l'assenza di fine di lucro & assicurare il rispetto degli allri principi indicati dal 

l'art. 18, 18-0ise 18er dello legge n. 289 del 2002 came modificata dal decreto legge n. 74 del 2004. 

l'art. 90 della legge n. 289/2002 ha operato, inoltre, numerosi interventi sulla disciplina tributaria in fa 

vore dello sport dilettantistico. 

In particolare sone state estese alle nuove sccietà sportive dilettantistiche senzo scepo di lucro le agevo- 

lazioni recate dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398, e successive modificazioni. e dalle altre disposi 

zioni tributarie riguardanti le associazioni sportive dilettantistiche. 

l'art. 2, comma 31, della legge n. 350 del 2003 ha esteso alle associazioni bandistiche e cori amatoriali fi- 

lodrammatiche, di musica e danza popclare legelmente riconosciute senza fine di lucro l'applicabilità del re- 

gime tributario di cui alla legge n. 398 del 1991, nonche le altre disposizioni tributarie riguardanti le asso 
ciazioni sportive dilettantistiche. 

Pertanto, il particolare regime IMA disciplinato dall'art. 74, sesto comma del DPR n. 633 del 1972 applicabile at 

le società ed associazioni sportive dilettantistiche alle associazioni senza scopo di lucro # alle associazioni proto» 

co che si avralgono delle disposizioni recate dalle legge n. 398 del 1991 si estende, a portire dal 1° gennaio 

2004, anche alle associazioni bandistiche e cori amatoriali, filodrammatiche, di musica e danza popolare lega 

mente riconosciute senza fine di lucro che effettuino la medesima opzione. 

l'articolo 9 del D.P.R. 30 dicembre 1999, n. 544, recante norme per la semplificozione degli odempi- 

menti dei contribuenti in materia di imposta sugli intrattenimenti ha confermato l'applicabilità da parte dei 

predetti seggetti delle disposizioni dettate dall'articolo 74, sesto comma, in ne o tutti i proventi con- 
seguiti nell'esercizio di attività commercioli connesse agli scopi istituzionali. Pertanto, nei confronti delle 

società e associazioni sportive dilettantistiche e soggetti assimila la che sv per l'applicazione delle di- 

sposizioni recate dello legge n. 398/1991, il particolare regime IVA disciplinato dol sesto comma det 

l'articclo 74. trova applicazione anche per qusi proventi percepiti nell'esercizio di attività non soggette 
ad imposta sugli intrattenimenti. 

Per quanto riguarda gli adempimenti contabili, l'articolo 9, comma 3, del citoto DPR. n. 544/1999, prevede: 

— versamento trimestrale dell'IVA mediante il modelle di pagamento unificato (modello F24), entro il gior 
no sedici del secondo mese successivo al trimastre solore di riferimento. Si precisa che non sono dov 
ti gli interessi dell']%; 

— numerazione progressiva e conservazione delle fatture d'acquisto; 

— possibilità di certificare i corrispettivi per assistere alle manifestazioni sportive dile*tantistiche mediante 
rilascio di titoli di ingresso o di abbonamenti, in aliemativa ai titeli di accesso emessi mediante gli ap 
positi misuratori fiscali © biglietterie automatizzate ID.PR. n. 69 del 12 marzo 2002): 

— annotazione, anche con unica registrazione entro il giorno quindici del mese successivo, dell'ammentare dei 
corrispettivi e di cucisiasi provento conseguiti nell'esercizio di atività commerciali, con riferimento cl mese pre 
cedente, nel modelle di cui al Decreto ministeriale 71 febbraio 1997, opportunamente in'egrato. 

Ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del citato D.PR. n. 544/1999, l'opzione per l'applicazione delle di 

sposizioni recote dallo legge n. 398/1991, deve essere comunicata osservondo le disposizioni dettate, in 

moteria di opzioni e revoche ai fini dell'imposta sul valore aggiunto e delle imposte dirette, dal D.PR. 10 no- 

vembre 1997, n. 442. 

Partenio, le società e le asseciazieni sportive dilettantistiche le essociazioni senza scope di lucro e le cs- 

seciazioni proloce, le associazioni bandistiche e cori ametoricli, filedrammatiche, di musica e danza po 

pelare legalmente riconosciute senza fine di lucro, per comunicere l'opzione effettuata nell'anno 2004, 

provvederanno a barrare la cosella 1 del rigo VO30. 

l'opzione è vincolante per almeno un quinquennio. Tuttavia, la perdita in corso d'anno dei requisiti necessari per 

l'accesso ai benefici concessi dalla legge n. 398/1991, comporta l'applicazione dell'IVA secondo i crileri ge 

nercli dettati dal DPR. n. 633/1972, a decorrere dal mese successivo a în cui | requisili stessi sono ve 
nuti meno. Si ricorda che il limite per avvalersi del regime agevolato recato dalla legge n. 398/1991, è fissato 

a 250.000 euro a decomere da per iodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2009, dall'art. 90, comma 2, det 

la legge 27 dicembre 2002, n. 269. 

La comunicazione della revoca deve essere effettucie barrendo la casella 2 del rigo VOZO. 

È incltre opportuno chiarire che restene invece obbligati a tutti gli cdempimenti IVA — ivi compre- 
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sc quello della presentazione della dichiarazione annuale — le società e le associozioni sportive 
dilettantistiche (ovvero centri o circoli spertivi gestiti in forma asscciativa) nonché le altre associa 
zioni ad asse collegote normativamente, che nen hanne cpiato per l'applicazione della disposi 
zioni di cui alla legge n. 398/1991 [5 per propria scelta o perché non in possesso dei requisiti 
richiesti dall'art. 1 delle legge stessa) e che, non svolgendo attività di intrattenimento, non rien 
tranc nel regime speciale forfetario previsto dall'art. 74. 6° comma. 


M BENI USATI — D.L. n. 41/1995 - (Quadro VG - Sezione 2) 


| contribusnti che hanne effettuato cessioni rientranti nel regime speciale dei beri usati, per le determinazione dei 
dari richissti nella sezione 2 del Quadro YG possono compilare preliminarmente il Prospetto © sotto riportato ov- 
vero il Prospetto D nel caso di agenzie di vendita all'asta che agiscano in nome proprio e per conto di privati 
sulla base di contratti di commissione. 


AVVERTENZA: si fa presente che per effetto di quanto disposto dall'art. 30, comma 6, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388 i soggetti passivi di imposta ai quali sia stata addebitata in sede di ac- 
quisto dei veicoli l'IVA commisurata al 10% o al 50% della base imponibile, ai sensi dell'art. 30, 
comma 5, della legge citata, applicano, al momento della successiva rivendita, il regime IVA del 
margine previsto per i rivenditori di beni usati. 
ATTENZIONE: le cessioni di beni effettuate con l'applicazione del regime speciale del margine de- 
vono essere comprese nel quadro VE, ripartite tra le operazioni imponibili e non imponibili, se- 
condo le modalità di seguito indicate. | costi relativi alle operazioni rientranti nel regime del mar- 
ine, sostenuti dai soggetti (comprese le agenzie di vendita all'asta) che applicano il metodo ana- 
itico e da quelli che applicano il metodo globale, vanno indicati al rigo VF12 della dichiarazio- 
ne relativa all'anno in cui sono stati annotati nei registri previsti dall'art. 38 del D.L. n. 41/1995, 
in aggiunta agli importi degli acquisti non imponibili eventualmente effettuati. Invece, le spese 
generali, non essendo riferibili alle operazioni rientranti nel regime speciale, danno luogo, se- 
condo i chiarimenti contenuti nella circolare n. 177/E del 22 giugno 1995, alla detrazione della 
pers imposta secondo le regole generali. Pertanto, queste ultime andranno indicate nei righi 
la VFI a VF9. 


PROSPETTO C 
DA UTILIZZARE PER LA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE 2 (BENI USATI) 
PARTE 1 Metodoanalitico del margine 
Ammontars delle cessioni ed esportazioni d beni usati ecc. 
Margini lorci (*) relativi ad operazioni Imponibi i 
Margini relativi ac operazioni non imponibil,, che costituiscono plafond (da comprendere nel rigo VESO) 


Differenza dei corrispettivi, ca comprendere nel rigo VES2 [rigo 1 -{rigo 2+ rigo 5)] 
RTE 2 Metodo globale del margine 


1 Comspeîtivi, al lordo dell IVA, 
sucdivis per aliguota 


[i] 
11 | Corrispettivi relativi ad operazioni ron imponibili 
Ammontare degli acquisii = delle soese di riparazione e ancessorie che concorrono ala determinazione del margine 
Margine negativo dell’anno precedente (ca rigo VG22 della cichiarazione 2004 relativa al 2003) 
Margine complessivo lordo {( somma degli importi di rigo 10}-(rigo 12 + rigo 13)] 
15 Margine negativo da riportare nell'anno successivo [{rigo 12 + rigo 13)-(somma degli importi di rigo 10) 
[ie ] vegnee mpeasase all ol [mo 
Margini relativi ad operazioni non imponibili. che costituiscono plafone (ca comprendere nel rigo VE30) 
Differenza disi conispattivi, da comprendiare nel rigo VES2 [somma degli imoorii di figo 10) + rigot1-figo 14 + rigo 17) 
RTE 3 Metodoforfetario del margine 


Cornispettivi, al lordo dell IVA 20 
suddivis per aliguola 


Corrispettivi relativi ad operazioni non imponibili 


[22] Vegnte Opesase [il SP TS 


Margini relativi ad operazioni non \mporibili, che costituiscono plafone (ca comprendere nel rigo VE30) 


| 


Differenza dei cormispatt vi, ca comprendere nel rigo VES2 
[isomma degli importi di rigo 29) + rigo 21 - (somma degli importi ci rico 22) - rigo 26)] 


(€)! margini, ai netto dell IVA, « la relativa imposta devono essere compresi nel quadro VE, suddivisi fra le rispettive aliquote. 


Il prospetto si compone di 3 parti che si riferiscono, rispettivamente, al mstedo anolitico, a quello globa 
le e a quelle ferfetarie di determinazione del mergine. 

Si rammenta che le cessioni di rottami e degli altri prodotti di cui all'art. 74, commi 7 e 8 non rientrano 
nel regime de! margine. trattandosi di prodotti tivolegicamente diversi dai beni usati, come definiti det 
l'art. 36, comma 1, dal citato D.L. 23 febbraio 1995, n. 41. 
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Parte 1 - Metodo analitico del margine {ar 36, comma 1, del D.L n. 41/1995) 


La parte 1 deve essere compilata dai contribuenti che hanno applicato il metodo ordinario {c analitico) 

di determinazione de! margine previsto dall'art. 36, comma 1, del citato D.L n. 41/1995. 

| dati da indicare sono | seguenti : 

— nel rigo 1 indicare l'emmontare complessivo dei corrispettivi, al lordo dell'imposta, relativi alle opera 
zioni effettuote (imponibili e non] rientranti ne! perticolere regime. comprendendovi onche le cessioni ef 
fettuate nei confronti di soggetti comunitari (che, in effetti. sone considerate operazioni all'intemo dello 
Stato) e le cessioni di beni nen assoggettate all'IVA perché oventi margine zero (nell'ipotesi in cui i co- 
sti, calcolati per ogni operazione, risultino uguoli o superiori al corrispettivo di vendita) ; 

— nel rigo 2 indicore i margini lordi relativi ac operazioni imponibili. 

Il relativo ammontare deve essere desunto dal registro dei corrispattivi di cui cll'art. 24, nel quole de 
vono essere annotati, ad ogni liquidazione periodica, i margini lerdi distinti per aliquota. Il date con 
corre clle formazione dell'importo da indicare al rigo VG21. | margini, al netto dell'IVA, e la relativa 
imposta devone essere invece comprssi nel quadro VE, suddivisi tra le rispettive aliquote; 

— nel rigo 3 indicare i margini relativi alle operazioni non imponibili di cui agli articoli 8, 8-bis. 71 e 72, 
che concorrone alla formazione del plafond. Il relativo dato, che deve essere desunto dall'apposito re 
gistro previsto dal comma 2 dell'art. 38 del D.L 41/1995, deve essere compreso nel rigo VE30; 

— nel rigo 4 occorre comprendere: 

e i corrispettivi relativi alle altre operazioni non imponibili fart. 38-quater) il cui margine non concerre 
alla formazione del plafond; 

e la restante parte dei corrispettivi, relativi sia alle operazioni imponibili (rigo 2) sia alle operazioni non 
imponibili (rigo 3). 

Il relativo ammontare si ottiene dalla differenza tra il rigo ] e i successivi righi 2 e 3 e deve essere com- 

preso ne! rigo VE32. 


Parte 2 - Metodo globale del margine (ari. 36, comme 6, del DIL n. 41/1995) 


I dati seno desumibili doi particolari registri delle cessioni e degli acquisti previsti dall'art. 38, comma 4, 

del citato D.L 41/1995. 

Si chiarisce, per i soggetti che hanno applicato il metodo giobale, che il margine relativo alle esporta 

zioni ed operazioni equiporate deve essere determinoto in via anclitica. Ciò in quanto. ai sensi del com- 

ma é dell'art. 36 del DIL 41/1995, i costi relativi ai beni esportati non cencorrone alla determinazio 
ne del margine globale e, quindi, gli acquisti annototi nell'apposito registro devono essere dapurati di ta 

li costi. | dati da indicare sono i seguenti: 

— nel rigo 10 indicare i comispettivi, relativi alle operazioni imponibili. comprensivi dell'imposta, suddivi- 
si tra le varie aliquote cpplicate; 

— nel rigo 11 indicare i corrispettivi reletivi a tutte le operazioni non imponibili effettuate, che concerrono 
o mene alla formazione dal plofond: 

— nel rigo 12 indicare l'ammonicre degli acquisti e delle spese di riparazione e accessorie effettueti in rela 
zione alle operazioni imponibili di cui al rigo 10. Si preciso, cltresì, che nel rigo 12 non devono essere com 
presi | costi relativi alle esportazioni e ad altre cperazioni non imponibili, in quanto tali costi non concorto 
no alla formazione del margine globale ai sensi dell'art. 36, comma è, del citato D.L. n. 41/1995; 

— nel rigo 13 indicare l'importo dell'eventuale morgine negative, risultante cl rico VG22 della dichiora- 
zione IVA/2004 relativa all'anno 2003; 

— nel rigo 14 indicere il margine complessivo lordo reletivo alle cperozioni imponibili di cui al rigo 10. 
Il relativo importo si ricava per cifferenza tra l'ammentare complessivo dei corrissettivi di cui al rigo 10 
e lo somma degli importi risul'anti nei righi 12 = 13; il dato concerre alla formazione dell’importo da 
indicare al rigo VG21. 

— nel rigo 15 ialtemativo rispetto al precedente rigo 14), indicare l'importo del margine negativo, che si 
determina nell'ipotesi in cui la semma degli importi risultanti ai righi 12 e 13 risulti superiore cll'am- 
montare complessivo dei corrispettivi di cui al rigo 10. Il dato deve essere riportato nel rigo VG22 ve 
desi la circolare n. 144/E del 9 giugno 1998}; 

— nel rigo 16 ripartire il mergine complessive lordo indiceto nel rigo 14, in base alle alicuote applicote. 
A tal proposito, si ricorde che la suddivisione del margine complessivo lerdo tra le varie alicuote deve 
effettuarsi sulla base dei rapporti percentvali tra i corrispettivi parziali, relativi a ciascuna aliquota, e il 
totale dei corrispettivi (cfr. al riguardo. le esemplificazioni contenute nella circolare n. 177/E, par. 
4.3.2, del 22 giugne 1998). Si chiarisce che i rapporti percentuali devono essere calcolati arroton- 
dando i risulteti alla seconda cifra decimale e determinande lo percentuale relativa cl corrispettivo di 
maggior ammontare per complemento a 100 rispetto alla somma delle clire (cioè, sottraendo tale som- 
ma dal volere 100). 

— nel rigo 17 indicare | margini relativi alle operazioni non imponibili di cui agli articoli 8. 8bis, 7] e 
72, che cencorrone alla formazione del plafond. Si chiarisce che tali margini sone da determinere in 
via analitica, non concerrendo cllo formazione del margine glebale; 

— nel rigo 18 indicore: 

e i corrispettivi relotivi alle altre cperozioni nen imponibili fari. 38 qualer!. il cui margine nen concerre 
alla formazione del plafond; 
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e la restante parte csi corrispettivi, relativi sio alle operozioni imponibili (rigo 10} che alle operazioni 
nen imponibili (rige 17). 
Il relativo ammontare è ottenuto della differenze tra l'ammontare complessivo dai corrispattivi isomma dai 
righi 10e 171) e la somma dei righi 14 e 17. 
| contribuenti che applicando il regime de! margine cen il metodo globale, hanno realizzato nelle prime 
liquidozioni sala un margine lordo positivo evidenziando. pertanto. una maggiore VA dovuta, men- 
tre nelle ultime liquidazioni hanno evidenziato, invece, un margine negativo, devone comunque far riferi 
mente, al fine di determinare la base imponibile lorda, e in cliernativa il margine negativo, alle risulton- 
ze contabili relative a tutto l'onno 2004. 
Anche le risultanze finali dei registri devono quindi tener conte che il margine negativo utilizzabile nell'am- 
no 2005 è quello calcolete su base annue e risultante al rico VG22 della dichiarazione IVA per il 2004. 
Riporto dei dati nel quadro VE della dichiarazione 
Ai fini cella corretta determinazione del volume c'affori, i dati re‘ativi al margine della presente parte 2 
del prospatto, devono essere ripartiti nel quadre VE secondo i seguenti criteri: 
— l'importo di cui al rigo 16 deve essere riportato nella sezione 2 del quadro VE in corrispondenza det 
le varie aliquote, suddividendo l'importo tra imponibile e imposta; 
- l'importo di cui al rigo 17 deve essere compreso nel rigo VEZ0; 
— l'importo di cui al rigo 18 deve essere riportato nel rigo VE32. 


Parte 3 - Metodo forfetario del margine (ari. 36, comma 5, dsl D.L n. 41/1995) 


I dati da indicare sono | seguenti : 

— nel rigo 20 indicare i corrispettivi relativi alle operazioni imponibili, al lorde dell'IVA, suddivisi tra le var 
rie aliquete applicate; 

— nel rigo 21 indicare i corrispettivi relativi a tutte le operazioni non imponibili effettuate, indipendente 
mente se concorrano o mera alla formazione del plafond; 

— nel rigo 22 indicare i mergini lordi relativi alle operazioni imponibili, ripertiti in base alle aliquote ap- 
plicate. | dati cencorronc alla formazione dell'importo da indicare nel rigo VG21. Tali margini devono 
essere riportati nella sezione 2 del quadro VE in corrispondenza delle varie aliquote, suddividendo l'im- 
porte ta imponibile e imposta; 

— nel rigo 23 indicare i margini relativi alle cperozioni non imponibili, di cui agli articoli 8, 8-bis, 71 e 
72, che concorrono clla formazione del piafend. Tale importo deve essere compreso nel rigo VESO. 
Per la determinazione dei margini da indicare nei righi 22 e 23 può essere utilizzata l'apposita tabella 

— nel rigo 24 indicare: 

e i corrispettivi relotivi alle altre operazioni non imponibili iart. 38-quater), il cui mergine non concorre 
alla formazione del plafond; 

e la restante parte dei corrispettivi. relativi sic alle operazioni imponibili {rigo 20) sia alle eperazioni 
nen imponibili frigo 21) 

Il relativo importo è ottenute dalle differenza tra l'ammentare complessivo dei corrispettivi [somma dei ri- 

ghi 20 e 21) e la sommo dei righi 22 e 23. 

L'importe risultante al rigo 24 deve essere compreso nel rico VE32 tra le altre operazioni non imponibili. 


TABELLA PERLA DETERMINAZIONE DEI MARGINI 
DA INDICARE NEI RIGHI 22 E 23 DEL PROSPETTO € 


METODO FORFETARIO DEL MARGINE 


COL 1- PERCENTUALE 25% | COL 2-PERCENTUALE 59% | COL 3- PERCENTUALE 60% 


Corrispattivi relativi ad operazioni non Imponi- 
Dili, che costituiscono p'afond 


sa T__T__ 
Comp 10% === 
(cone TS T__ 


Margine dei cornispettivi non imponibili, che costituiscono 
dlafond [25% (X1 col 1) + 50% (X1 col 2) + 50% (X1 cel. 3)|, ca riportars al rigo 23 


ÎMargine lordo cei comspettiv ai 450 [25% (X2 col 1ì+ 50% (X2 col 2)+ 50% (X2 cd. 3), da mportare al figo 22.00..1 
IMargine lordo cei comispettiv ai 10% {25% (X3 cal. 1) + S05a (X3 00. 2)+ 90% [X3 col. 3), da niponare al rigo 22. cd. 2 
IMargine lordo cei comspettiv ai 20% [25% (X4 col. 1) + S05a (X4 co. 2) + 60% (XA cci. 3), da niponare al rigo 22 col. 3 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL PROSPETTO D (AGENZIE DI VENDITE ALL'ASTA) 


Il prospetto è riservato alle case d'osta che agiscono in nome proprio e per conto di privati sulle base di 
un contralto di commissione ai sensi dell'art. 40-bis del DLL n. 41/1998. | dati da indicare in dichiora- 
zione devono essere esposti con le stesse modalità e con i medasimi criteri previsti per le cessioni di be 
ni usati alle cuali si applico il metodo analitico del margine. 
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PROSPETTO D 
DA UTILIZZARE PERLA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE 2 (BENI USATI) 


Ammontare dei corrispettivi covuti dai cessionari 
Ammontare complessivo degli importi corrisposti ai committenti 
Ammontare complessivo dei margini lorci (ngo 1— rico 2) 


Margini lordi relativi ad operazioni non imponibili che costituiscoro plafond (VE30) 
Differenza csi corrispettim da comprencare nel rigo VES2 [rigot — (rgo 4 + rigo 5)) 


I dati da indicare sono i seguenti: 


n e 
Es spo == 
Ed ae 
re __ _l____ 
8] EE 
EA ‘i 


— nel rigo 1 indicare l'ammontare complessivo dei corrispettivi dovuti dagli acquirenti aggiudicatari al lor 
de dell'imposta, relotivi alle operazioni effettuate (imponibili e non) rientranti nel particolare regime; 

— nel rigo 2 indicare l'ammontare complessivo dagli importi che gli esercenti l'agenzia di vendita all'asta 
hanno corrisposto ai committenti; 

— nel rigo 3 indicare l'ammontare complessivo dei margini lordi risultante dalla differenza tra il rigo 1 e 
il rigo 2; 

— nel rigo 4 indicare l'ammontare complessivo dei margini lordi relativi alle operazioni imponibili. | mar- 
gini, al netto dell'IVA, e la relativa imposto devono essere compresi nella sez. 2 del quadro VE secon 
de l'aliquota applicata; 

— nel rigo 5 indicare i margini relativi alle operazioni non imponibili di cui agli art. 8, 8-bis, 71 e 72 che 
concorrono alla formazione del plafond. Il relativo dato deve assere compreso nel rigo VE30; 

— nel rigo 6 comprendere: 

e | corrispettivi relativi alle altre operazioni non imponibili il cui margine nen concorre alla formazione 
del plefond; 

e la restante parte dei corrispettivi, relativi sia alle operazioni imponibili {rigo 4) sia alle operazioni non 
imponibili (rigo 5). 
Il relativo ammontare si ottiene dalla differenza tro il rigo 1 e lo semma dei righi 4 5 e deva esse 
re compreso nel rigo VE32. 


AVVERTENZA: la somma dei righi 2, 14 e 22 del Prospetto C {margini lordi relativi alle operazioni im- 
ponibili} e dei righi 3, 170 23 ell stesso Prospetto (margin reletivi ad operazioni non imponibili 
che costituiscono plafond} nonché dei righi 4 e 5 del prospetto D deve essere riportata al rigo VG21 
(margine complessivo lordo). 


m COESISTENZA DI PIÙ REGIMI SPECIALI (Quadro VA - Sezione 2) 


| soggetti che nel 2004 honne esercitato un'attività rientrante in un particolare metodo di determinazione 
dell’ÎVA ammessa in detrazione, per Il quale è prevista la compilazione di una delle sezioni del quadro 
VG, e che hanno contestualmente effettuato alcune tipologie di operozioni esenti successivamente de- 
scritte e/o cessioni occasionali di beni usati, possono predisporre un unico modulo segnalendo l'effet 
tuazione di tali aperazioni nello sez. 2 del quadre VA ed utilizzando il quadre VG per la sola indicazio 
ne del regime speciale adottato. 

Operazioni esenti 

In caso di effettuazione di operazioni esenti meramente occasionali cvvero di cui ai nn. da 1 a 9 dell'art. 
10 non rientranti nell'attività propria dell'impresa 0 accessorie cd operazioni imponibili, deve essere bar 
rata la caselle del rigo VA20 e il relative ammentare deve essere indicato nel rigo VE33; gli acquisti ine- 
renti toli operazioni devono essere compresi nel rigo VF15 e non deve essere pertanto compilata la se 
zione 3 del quedro VG. 

Cessioni occasionali di beni usati 

In caso di effettuazione di cessioni occasionali di beni usati deve essere barrata la casella del rigo VA21. 
Per la determinazione del mergine eccome procedere alle compikizione del prospetto C riportato in Appendi 
ce alla voce “Beni usati”. Per il riporto dei doti nel quadro VE si rimanda all’Appendice alla voce citata. Per 
quanto riguardo invece gli acquisti relativi c dette cessioni occasiencli, questi vanno compresi nel rigo VF12. 


m CONTABILITÀ SEPARATE (Quadro VH) 


Come già precisato in premessa [ai poragrofi 1.2 e 3.2] si avverte che. in caso di tenuta di più contabi 
lità separate fart. 36), nel quadro VH vanne indicati i doti rispilogativi di tutte le attività esercitate. 
Si ricorda anzitutto che, qualora il contribuente svolgo più attività per le quali abbia cdottato {per obbli 
go di legge avvera per cpzionel contabilità separate ci sensi dell'art. 36, esso deve effettuare distinte li- 
quidazioni periodiche per le attività contabilizzare separatamente. 
In coincidenza dell'ultimo mese di ogni trimestre solare (marzo, giugno, settembre nonché dicembre per i 
scli contribuenti di cui all'art. 74, 4° commal le risultanze delle liquidazioni mensili possono essere cem- 
ca o cumulete can le risultanze delle liquidozioni trimestreli, purché siano rispettati | termini previsti per 
rispettive liquidazioni e versamenti mensili. Pertanto. nei comispondenti righi del quadro VH VK3, VH6, 
VH9 e VH12] deve essere indicato un unico importo risultante dallo somma clgebrica dei crediti e debiti 
emergenti dalle liquidazioni dei singoli pericdi. Ad esempio, nell'ipotesi in cui si intenda compensare l'im- 
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pesto a debito risultante della liquidazione mensile (es.: mese di marzo) con l'imposta a credito risultante 
dalle liquidazione trimestrale les.: 1° trimestre), al fine di compensare il debito mensile con il credito trime- 
strale è necessario anticipare la licuidazione trimestrale effettuancola entro il termine previsto per la liqui- 
dazione mensile = indicando nel rigo VH8 l'importo del credito residuo ovvero del minor debito. Analoga 
indicazione cumulativa deve essere effettuata nel caso in cui non si intendo effettuare lo compensazione tra 
le risultanze delle liquidazioni mensili e quelle trimestrali in coincidenze del terzo mese ci ogni trimestre. 
Si avverte che i sopra illustrati criteri, ai fini dell'indicazione dei deti re'ativi alle liquidazioni, devono es 
sere cpplicati anche nelle altre ipotesi in cui, per effetto di particolari disposizioni, il contribuente esegua 
liquidazioni periodiche distinte a seconda delle attività esercitate (ad es., distributori di carburanti, auto- 
trasportatori ed oltre categorie di contribuenti di cui all'art. 74, 4° comme). 


Per i soggetti che effettuano liquidazioni sia mensili che trimestrali, si fomisce il seguente prospetto al fine 
di illustrare le modalità del riporto del credito IVA de un periodo di liquidazione all'altro: 
1) credito risultante dalla liquidozione relativa al mese di gennaio: da riportare in detrazione nella li 
quidazione del mese di febbraio; 


2) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di febbraio: da riportare in detrazione nella li 
quidaziene relativo al mese di marzo: 


3) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di marzo: da riportare in detrazione nella liqui- 
dazione relativo al 1° trimestre; 


4) credito risultante dalla liquidazione relativa al 1° trimestre: da riportare in deirozione nella licvida- 
zione relativa al mese di aprile; 

5) credito risultante dalla licuidazione relativa cl mese di aprile: da riportare da ripertare in detrazione 
nella liquidazione relativo al mese di meggio: 


6) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di maggic: da riportare in detrazione nella liqui- 
dazicne relative al mese di giugno; 

7) credito risultante delle liquidozione relativa al mese di giugno: da riportare in detrazione nella liqui 
daziene relativo al 2° trimestre; 


8) credito risultante dalla liquidazione relativa al 2° trimestre: da riportare in detrazione nella liquida 
zione relativa mese di luglio; 

9) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di luglic: da riportare in detrazione nella liqui 
dazione relativo al mese di agosto: 


10) credito risultante dalle liquidazione relativa cl mese di agosto: da riportare in detrazione nella liqui 
dazione relativa al mese di settembre; 


11) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di settembre: da ripertare in detrazione nella li 
quidazione relative al 3° trimestre; 


12) credito risultante dalla liquidazione relativa al 3° trimestre da riportare in detrazione nella liquidazio- 
ne relativa al mese di ottobre; 


13) credito risultante della liquidazione relativa al mese ci ottobre: da riportare in detrazione nella liqui 
dazione relativo al mese di novembre; 


14) credito risultante dalla liquidazione relativa cl mese di novembre: da riportare in detrazione nella li 
quidazione relative al mese di dicembre: 


15) credito risultante dalla liquidazione relativa al mese di dicembre: da riportare in detrazione nella li 
quidazione relativo al 4° trimestre. 


Si precisa che. ai fini dell'imputazione dell'acconto versato per le singole affività separate ci sensi dell'art. 
36, e, di conseguenza, dell'esatto determinazione cel salde da versare relativamente alle ultime liguidazio 
ni periodiche dell'anno, l'acconto cerrisposio dovrà essere detratto, dall'imposta devuta per la prima ligui- 
dazione a debito di uno qualsiasi delle ottività svolte, fino a concorrenza dell'intero importo a debito risut 
tante delle successive liquidazioni relotive allo stesso anno. 

Pertanto, nel coso di contribuenti tenuti a liquidazioni sia mensili che trimestrali, l'importo versato a 
titolo di acconto andrò anzitutto detratte dall'imposta complessiva dovuta per il mese di dicembre; 
l'eventuele eccedenza andrè poi detratta dall'importo dovuto per l'ultimo trimestre solore (art. 74, 
comma 4) ac infine, per l'eventuale importo ancora residuo, dall'ammontare dell'imposta dovuta a 
titolo di conguoglio in sede di dichiarazione annuale dei soggetti di cui all'art. 7 del D.P.R. 14 ot 
tobre 1999, n. 542. 

Inoltre si ricerda che possono avvalersi della separazione della attività, ai sensi dell'art. 36, 3° comma, 
così come modificato con Decreto Legislativo n. 422 del 19 novembre 1998, i soggetti che effettuano 
lecazioni sia esenti che imponibili la esempio, locazioni di beni strumentali). 


m CONTRIBUENTI CHE UTILIZZANO IL REGISTRO DEI CORRISPETTIVI - DETERMINAZIONE 
DEGLI IMPONIBILI 


| contribuenti di cui all'art. 22, per i quali l'emissione della fatture non è obbligatoria se non è richiesta 
dall'acquirente, devono determinare l'ammontare complessivo delle operazioni al netto dell'IVA incorpo- 
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rata, e cioè mediante diminuzione dei corrispettivi di un importo risultante dall'applicazione delle seguenti 
percentuali stabilite in relazione alle diverse aliquote d'imposta: 


aliquota 2% percentvale 1,95% 
aliqueta 4% percentuale 3.85% 
aliquota 8,50% percentuale 7,85% 
aliquota % percentuale 825% 
aliquota 10% percentvale 9,10% 
aliquota 20% percentvale 16,65% 


La determinazione dell'imponibile dei comispettivi registroti al lordo dell'imposta può essere eftettuoto, in 
al'emativa all'edozione delle dette percentuali di scorporo, dividendo l'ammontare lerdo dei corrispettivi 
registroti per 102, 104, 108,5, 109, 110 e 120, in relazione alle diverse aliquote applicate. e molti 
plicande il quoziente per 100, con errotondemento del prodotto, per difetto o per eccesso, all'unità più 
prossima. 

Si fa presente che per le aliquote 7, 7,5 e 12,5 la determinazione dell'imponibile deve essere effettua 
ta dividendo l'ammontare lordo dei corrispsttivi registrati, rispettivamente per 107, 107,5 e 112,5 e mot 
tiplicando il queziente per 100, con l'errctondamento sopra descritto. 

Gli imponibili così determinati vanno riportati nella colonna degli imponibili. in corrispondenze dell'ali- 
quota prestampata, arrotondati all'unità di eure. 

L'imposta va calcolata meltiplicande ciescun imponibile per lo corrispondente aliquota; gli importi così 
calcoleti devono essere riportati arrotondati cll'unità di euro. 


Esempi: 


1) Applicazione delle percentuali di scorporo 


Totale dei corrispettivi al 20% € 1.000,00 
16,65% dei corrispettivi > 166,50 
Imponibile > 833,50 
Imponibile arrotondato > 834.00 
IVA (20% di 834,00] > 166,80 
Imposte arrotondata > 167,00 
2) Applicazione del metodo matematico 

Totale dei corrispettivi al 20% € 1.000,00 
Imponibile = 1.000,00 x 100 = > 833,33 

120 

Imponibile amotondate > 833.00 
IVA (20% di 833.00) > 166.60 
Imposte arrotondata > 167,00 


m CONTRIBUENTI CON CONTABILITÀ PRESSO TERZI 


Ai sensi dell'art. 1, comma 3, del D.P.R. 23 merzo 1998, n. 100, i contribuenti che cffidano c terzi la 
tenuta della contabilità possono esercitere l'opzione prevista dallo stesso crt. 1, commo 3, per effettuare 
le ligvidazioni mensili dell'IVA con riferimento alle operazioni effettuate nel secondo mese precedente. 
Nella particolare ipotesi in cui l'opzione venga esercitata da un soggetto che nell'anno precedente abbia 
eseguito le licvidazioni periodiche trimestralmente e che nell’anno successivo sia divenuic mensile per ef 
fetto del superamento del limite di volume d'affari di cui all'art. 7 del D.P.R. 542 del 1999, il particolare 
metodo di liquidazione dell'IVA deve essere applicato fin dall'inizio dell'anno, analegomente ai soggetti 
che iniziono l'attivià dal 1° gennaio di tale anno. 
In tale ipotesi, il soggetto interessato deve eseguire la primo liquidazione relativa cl mese di genncio sut 
la base dell'imposta divenuta ssigibile in detto mese. Invsce, a partire dalla liquidazione relativa al me 
se di febbraio, dovrà iniziare ad applicare il particolare metodo di liquidazione basato sul computo det 
l'imposte divenuto esigibile nel seconde mese precedente fcicè, nell'esempio, cuella relativa al mese di 

ennaic), e così vic fine alla fine dell'anno. 

i fini di una corrstta effetuaziona delle liquidazioni periodiche e conseguente esposizione nel quadro 
VH si fornisce il seguente prospetto: 


Anno 2004 Codice Tributo versamento Scadenza versamento Base di riferimento 

VHI 6001 16 febbraio dicembre 2003 in caso di 
inizio attività gennaio 2004 

VH2 6002 16 marzo gennaio 2004 

VH3 6003 16 aprile febbraio 2004 
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VH4 6004 16 maggio marzo 2004 
VHS 6005 16 giugno aprile 2004 
VH6 6006 16 luglio maggio 2004 
VH7 6007 16:agoso giugno 2004 
VH8 6008 16 settembre luglio 2004 
VH9 6009 16 ottobre agosto 2004 
VHI0 6010 16 novembre settembre 2004 
VHI11 6011 16 dicembre ottobre 2004 
VH12 6012 16 gennaio novembre 2004 
Anno 2005 Codice Tributo versamento Scadenza versamento Base di riferimento 
VHI 6001 16 febbraio dicembre 2004 
VH2 6002 16 marzo gennaio 2005 


m CONTRIBUENTI MINIMI (Quadro VB} 
Regime forfetario (art 3, commi da 171 a 176, della L. 23 dicembre 1996, n. 662) 


l'art 3, commi da 171 a 176, della L n. 662 del 1996 ha introdetto, con effetto dal 1° gennaio 1997, 

un particolere regime di determinazione forfetaria dell'imposta sul volere eggiunto per i c.d. contribuenti 

“minimi”. 

Sono definiti contribuenti minimi per il pericdo d'imposta 2004 le persone fisiche esercenti attività 

d'impreso o arti e professioni per le quali nel 2003 sussistevano congiuntamente le seguenti con- 

dizioni: 

aj un volume d'affari, ragguagliato ad anno. non superiore a 10.329,14 euro. Per le determinazione 
del volume d'affari occorre fare riferimento ai criteri enunciati nell'art. 20, e cioè cll'ammontare com- 
plessivo delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate, registrate o soggette a regista 
zione con riferimento all'anno d'imposta, con esclusione delle cessioni di beni ammortizzabili e passaggi 
intemi di cui all'ultimo comma dell'at. 36. 

Al volume d'afferi vanno poi oggiunii i corrispettivi e compensi percepiti nen rilevanti ai fini dell'IVA (ant. 2, 

comma 3, art. 7, crt. 74, comma ]) 
Nel case, poi, in cui il soggetto d'imposta svolga più attività occorre considerare il volume d'affari com- 
plessivo o a tutte le attività esercitate ancorché gestite con contabilità separeta o assoggettate a 
regimi speciali; 

bj beni strumentali. enche non di proprietà, di costo complessivo, ragguagliato cd anno in caso di ac- 
quisizicne o dismissione, al netto cegli emmortamenti, nen supericre a 10.329,14 euro. Al riguardo 
occerre, inoltre, precisere che concorrone a formare il costo complessivo solo | beni strumentali ac- 
quistati a titolo cneroso. In ordine. poi, ai beni strumerteli adibiti cd uso promiscuo, cioè utilizzoti in 
porte per lo svolgimento dell'attività artistica o professionale e d'impresc ed in porte per esigenze per 
sonali o familiari, il limite concemente il costo complessive di deîti beni strumentali deve essere calco 
lato in misura pari al 50 per cento del lero costo; 

c) assenza di cessioni all'esportazione; 

dì) compensi corrisposti a dipendenti 8/0 colleborateri stobili, quindi con esclusione di cellaboretori 
cccasionali. comprensivi dei contributi previdenziali e assistenziali, non superiori al 70 per cento 
del volume d'affari realizzoto nell'anno 2003 sempre nel rispetto del limite di 10.329,14 euro. 


Sono escluse dal regime forfetario le attività di cui agli articoli 34, 74 e ZAter, nonché le attività rientranti 
in altri regimi speciali per le quoli resta ferma la relativa disciplina come, ad esempio, l'attività di agritur 
smo di cui clla L. 5 dicembre 1985, n. 730 nenché all'art. 3 del D.lgs. 18 maggio 2001, n. 228. 

I contribuenti minimi che non abbiane optato per l'applicazione dell'IVA nei modi ordinari devono deter 
minare forfetariamente l'IVA dovuta in relazione cll'attività prevalentemente esercitate, sulle base delle se 
guenti percentuali: 

— imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi: 73 per cento; 

— imprese aventi per oggetto altre attività: 60 per cento; 

— esercenti arti e professioni: 84 per cento. 


Per approfondimenti vedere le circolori n. 10 del 17 gennaio 1997 e n. 75 del 13 merzo 1997. 
m CREDITI D'IMPOSTA (Righi VL28 e VL34) 


Si riporta, di seguito, un elenco ci particolari crediti d'imposta: 
e Imprenditorio femminile (art. 5 della legge 25-2-1992, n. 215 a D.M. 5 dicembre 1996, n. 706}; 
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e investimenti innovativi farticoli 5 e © della legge 5 ottobre 1991, n. 317}; 

e Esercenti autovetture pubbliche da piazzo iTaxi] fort. 20, D.L n. 337/1993 e art. 1 DA. 29 marzo 1964); 

e Incentivi per la rottamazione [art. 29 del D.L. 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modifica 
zicni, dallo legge 28 febbraio 1997, n. 30, art. 22 della legge 7 agosto 1997, n. 266, DIL. 25 set 
tembre 1997, n. 324, coordincio con la legge di conversione 25 novembre 1997. n. 403, e art. 17 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449); 

e Incentivi al commercio far. 11 della legge 27 dicembre 1997, n. 449); 

e Spese di ricerca lari. 8 della legge 5 ottobre 1991, n. 317}; 

e Nuove assunzioni ca parte delle piccole e medie imprese (art. 4 dello legge 27 dicembre 1997, n. 
449, regolamento n. 311 del 3 agosto 1998, decreto dirstioricle 27 agosto 1998, circolare mini 
steriale n. 219/E del 18 settembre 1998], (art. 4 della legge 22 dicembre 1998, n. 448, circolare 
ministeriale n. 161//E del 25 agosto 2000): 

e Acquisto di autoveicoli alimentati c metano o a GPLo istallazione di impianti di alimentazione a me- 
tano o c GPLI D.L. n. 324/97 e DM. 17 luglio 1998 n. 256 ); 

e Acquisto di strumenti per la pesatura { art. 1 della legge 25 marzo 1997, n. 77); 

e Esercenti sale cinematografiche (art. 20, comma 2, D.lgs. 26 febbraic 1999, n. 60, decreto 22 set 
tembre 2000, n. 310, Circ. n. 165/E del 7 settembre 2000). Vedi appendice cllo voce “Attività di 
intrattenimento e spettacolo”: 

e Incentivi per la ricerca scientifica far. 5 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, decreto 22 luglio 
1998. n. 275 e decrete 18 maggie 2000); 

Si ricordo che i suddetti crediti d'imposta possono essere utilizzati in presenza dei presupposti previsti det 

le leggi speciali in materia e dai decreti ministeriali di attuazione. Si precisa, inoltre, che il sopra ripota 

tc elenco potrebbe non risultere complete a seguito di disposizioni contenute in provvedimenti particola- 
ri o intervenute successivamente. 

Il contribuente che in sede di liquidazione periodico utilizza speciali crediti d'imposta deve indicore, nel 

campo “debiti” dei righi compresi tra VH] e VH12, le risultanze delle liquidazioni al netto dei crediti uti 

lizzati. la somma dei crediti d'imposta così utilizzati deve essere compresa nel rigo VL28, campo 1. Il 

credito d'imposta utilizzato in sede di dichicrazione annuale deve invece essere ripertato nel rigo VL34. 

Se il contribuente utilizza crediti d'imposta in compensazione, tramite modello di pegemento F24, non 

deve riportare alcun dato in dichicrazione. 


Mm DETERMINAZIONE DEL VOLUME D'AFFARI (QUADRO VE) 


Il quadro e essere compiloto al fine di determinare il volume di affori e l'IVA relativa alle opera 
zioni imponibili. 

Alla frazione del volume d'affari concorre, ci sensi dell'art. 20, l'ammontare complessivo delle ces 
sioni di beni e della prestazioni di servizi effettuate, registrate c soggette a registrazione con riferimento 
al periodo d'imposta, compreso l'imponibile relative ale operazioni IVA ad esigibilità differita. 

Non concorrono invece alla formazione del volume d'affari pur essendo comprese nel quadro VE, le 
cessioni di beni ammettizzobili, compresi i beni di cui all'art. 2425, n. 3, del codica civile (diritti di bre 
vetti industriali, di utilizzazione delle opere d'ingegno, di concessione nonché marchi di fabbrica), i pos- 
saggi interi tra contabilità separate (art. 36, ultimo comma], nonché le operazioni effettuate in anni pre- 
cedenti, ma con imposta esigibile nell'anno in corso. Teli operazioni devono essere comprese nella sez. 
2 de! quadre VE (righi da VE2O 0 VE22] tra le operazioni imponibili, per il calcolo dell'IVA a debito, e 
successivamente detratte nella sez. 3 del avadro VE ai fini della determinazione del velume d'affari an- 
nuo come precisato a proposito dei righi VE38 e VE29. 


M ESPORTAZIONI ED ALTRE OPERAZIONI NON IMPONIBILI (Righi VE30 e VE32} 


Si forniscono di seguito alcuni chiarimenti per l'individuozione delle operazioni da inserire nei righi VESO 
e VE32 della dichiarazione IVA. 

Nel rigo VE30 si deve indicore l'ammontare dalle operazioni non imponibili che possone concorrere ct 
la formazione del plafond di cui all'art. 2, comma 2, della legge 18 febbraic 1997, n. 28. In partico 
lare devono essere indicati: 


al i corrispettivi delle cessioni all'esportazione nen imponibili di cui alle lettere al a b) del primo comma 

dell'art. 8, tro le quali sono ricomprese anche: 

— le cessioni, nei confronti di cessionari o commissionari di questi, eseguite mediante trasporto o spedizio 
ne di beni fuori del territorio della Comunità, a cura 9 a nome del cedente o dei suci commissienari; 

— le cessioni di beni prelevati do un deposito IVA con trasporto 0 spedizione fuori del territorio della 
Unione europea fart. 50-bis, comme 4, lett. gi del DL n. 331/1993]; 

- i corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi cssimilete alle cessioni all'esporta- 
zione lart. 8 bis, primo commal, effettuate nell'esercizio dell'attività propria d'impresa; 

— i corrispettivi delle prestazioni di servizi internazionali connessi agli scambi internazionali (art. 9, 
primo comma) effettuate nell'esercizio dell'attività propria d'impresa; 

— i corrispettivi delle operazioni di cui cogli aricoli 71 e 72, equiparate o quelle degli articoli 8. Bbis e 9; 

— i margini di cuj al D.L n. 47/1998, relativi ad operazioni non imponibili (concementi beni usati 
ecc.) che costituiscono plafond e che concorrone a formare l'importo del rigo YG21. 


bi i corrispettivi delle cessioni intracomunitarie di cui all'eri. 41 del D.L. n. 331 del 1993, tra le quoli so- 
no comprese: 
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— l'ipotesi in cui il cedente nazionale consegni i beni per conto del proprio ccquirente comunitario in 
uno Stato membre diverso da quello di appertenenza di quest'ultimo {triangolare comunitaria pro- 
mossa da soggette passivo appartenente ad alîro Stato membra]: 

— l'ipotesi di cessione di merce do pore di un soggetto nazionale che faccia consegnare la stessa dal 
proprio femitore comuniterio al proprio cessionario di allro Stato membre ivi designato cl pagemento 
dell'imposta relativa all'operazione {tiangolare comunitaria premessa da soggetto passivo nazionale); 

- l'ipotesi di cessioni intracemunitarie di beni prelevati da un deposita IVA con spedizione in altro Sta 
ta membro della Unione europeo far. SO-bis, comma 4, lett. f} del DL. 3371/1993}; 

— i corrispettivi delle cessioni intracomunitari di tutti i prodotti agricoli ed ittici, anche se nen compre 
si nella Tabella A - porte prima, allegato al D.A.R. n. 633/1972, effettuate da produtteri agricoli di 
cui all'art. 34; 

— i corrispettivi dalle prestazioni di servizi di cui all'art. 40, commi 4bis, 5, 6 e 8 del decreto legge n. 
331 del 1993 rese nei confronti di soggetti passivi di altri Stati membri (prestazioni relative a beni mo- 
bili, comprese le perizie, eseguite in Italia, a condizione che i beni, a fine lavorazione, siano spediti o 
trasportati cl di fuori del territorio dello Stato, prestazioni di trasporto intracemunitario e relative presta 
zioni di intermediazione, prestazioni di intermediazione, prestazioni accessorie a trasporti intracemuni 
tari e relative prestazioni di inermediazione, altre prestazioni di intermediazione relative a beni mobili); 

— i corrispettivi delle operazioni di cui all'art. 58, cemma 1, del decreto legge n. 331 del 1993, e cioè 
le cessipni, nei confronti di seggetti passivi nazienali o di cemmissieneri di questi, eseguite mediante 
trasporto a spedizione dei beni in lire Stoto membro c cura 0 a nome del cedente nazionale. 


Altre operazioni non imponibili 


Nel rigo VE32, per quanto concerne le operazioni non imponibili che non concerreno allo formazione 

del plafond devono essere indicate in particolare: 

— le cessioni relative a beni in transito © depositati in luoghi soggetti a vigilonza cegonale; 

— le cessioni a soggetti domiciliati o residenti fuori dalla Comunità eurcpec di cui all'ari. 38-quater, pri- 

mo comma {per ulteriori chiarimenti vedi istruzioni elio sezione 2 del quadro VE}: 

— le cessioni di beni destinati ad essere introdotti nei depositi IVA di cui all'art. 50-bis, comma quattro, 
lett. c) e d) del D.L n. 331/1993; 

— le cessioni di beni e le prestazioni di servizi aventi ad oggetto bani custoditi in un deposito IVA lart. 50- 
bis, comma cuattro, lett. e) ed h} del D.L n. 331/1993); 

— i trasferimenti di beni da un deposito IVA ad un cliro (art. 50-bis, comma quattre, lett. i) del 
D.L.n. 331/1993). 

Scno da comprendere altresì in tale rigo: 

— i corrispettivi delle cessioni di beni e relative prestazioni accessorie effettuate nei confronti delle Ammi- 
nistrazioni dello Stato o di organizzazioni non governative riconesciute ci sensi della legge n. 49/1987 
che prevedono, secondo le modalità stabilite dal D.M. 10-3-1988, al trasporta 0 spedizione all'este 
ro dei beni stessi in attuazione di finalità umanitarie, comprese quelle dirette a realizzare programmi di 
cocperozione allo sviluppo oveere di attività caritative e educative jar. 14 legge 26-2-1987, n. 49); 

— i comispettivi delle prestazioni di servizi rese fuori della Unione eur da agenzie di viaggio e turi- 
smo rientranti nel regime speciale dell'art. 744er [D.M. 30 marzo 1999 n. 340); 

— lo differenza dei comispettivi, che non costituisce morgine re'ativi ad operazioni rientranti nel particola- 
re regime previsto dal D.L n. 41/1995 [beri usati ecc.). 


Mm OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE ED IMPORTAZIONI (Quadro VA - Sezione 3} 


Si fomisceno chiarimenti per l'individuazione delle operazioni da indicore nella sezione 3 del Quadro VA. 
Vanno compresi nel rigo VA30, relotivo alle operazioni intracomunitarie non imponibili: 


— le cessioni intacomunitarie di cui all'art. 41 del decreto legge 30 agosto 1993, n.331, convertito da 
lo legge 29 ctiobre 1993, n. 427, tra le queli sono comprese: 

e la consegna, da parte del cedente nazionale per conto del proprio acquirente comunitario, di beni 
in uno Stato membre diverse da quello di appartenenza di quest'ultimo (ipotesi di triangolare pro- 
mossa da soggetto comunitario); 

e la cessione da parte di un soggetto nazionele che acquisto i beni in un altro State membro dando 

incarico al fornitore di consegnarli in un terzo Stato membre al proprio cessionario, ivi designato al pa 

gamento dell'imposta relaliva all'operazione iipotesi di triangolare promosse da soggetto nazionale); 
— le cessicni intracomunirarie di prodotti agricoli compresi e non nella icbella A- porte prima, allegata al DPR. 
n. 632 effettuate dai produttori agricoli rientranti nel particclore regime di cui all'art. 34 dello stesso decreto; 
— le cessioni introcomunitarie di beni estratti da un deposito IVA con spedizione verso un alîro Stato mem- 
bro dell'Unione Europec fart. 50-bis. comma 4. lett. f}, del D.L n. 331/1993); 
colonna 2: 


— i corrispettivi delle prestazioni di servizi di cui all'art. 40, commi 4-bis, 5, 6 e 8, del decreto legge n. 
331 del 1993 rese nei confronti di soggetti possivi di altri Stati membri (prestazioni di servizio relative 
a beni mobili, comprese le perizie eseguite in Italia, sempre che i beni, o fine lavorozione, siano spe 
diti o trasportati fuori del territorio dello Stato, prestazioni di trasporto intracomunitario e relative presta 
zioni di intermediazione, prestazioni accessorie e trasporli intracomunitari e relative prestazioni di in- 
termediazione, alte prestazioni di intermediazione relative c beni mobili). 
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Ne! rigo VA31, relativo agli acquisti intracemunitari, deveno incltre essere compresi: 

— i corrispettivi degli acquisti intracomunitari dei beni di cui all'art. 74, commi 7 e 8, rottami ed altri ma 
teriali di recupero); 

- i corrispettivi degli acquisti intracomuniteri effettuoti senza pagamento dell'imposta, con utilizzo del 
plafond, ai sensi degli articoli 8, 8-bis e 9, richiamati dall'ari. 42 comma ] del DL 331/1993; 

— i corrispettivi degli acquisti intracomunitori oggettivamente non imponibili, effettuati senza utilizzo del 

lafond, compresi quelli afferenti i beni destinoti ad essere introdotti nei depositi IVA, ai sensi del- 

lane 50-bis, comma 4, lettero ai del D.L n. 331/1993; 

— i corrispettivi degli acquisti intracomunitari di pubblicazioni estere, da parte di biblioteche universitarie, 
non soggetti all'imposta, ai sensi dell'art. 3, comma 7, del D.L. n. 90 del 27 cprile 1990; 

— i corrispettivi degli acquisti intracomunitari esenti dall'imposta ai sensi dell'on. 10, richiamato dall'art. 
42, comma ], del D.L 331/1993 

Nel rigo VA32, deveno inolire essere compresi: 

— l'ammontare delle importazioni effettuate senza ocgamento dell'imposta, con utilizzo del plafond, ai sen 
si dell'articolo 2, comma 2, della legge 18 febbraic 1997, n. 28 e degli ant. 68 lett. a) e 70, comme 2; 

— l'ammontare delle altre importazioni non soggette all'imposta far. 68], comprese le operazioni di im- 
missicne in libera pratica, con sospensione del pagamento dell'imposta, relative c beni destinati a pro- 
seguire verso clire Stato membro dell’ Unione europea cwero le immissioni in libera pratica effettuate 
senza pagomente del tributo, relative a beni non comunitori destinati a essere introdotti nei depositi IVA; 

— l'ammontare delle importazioni non soggette all'imposto effettuote, ai sensi delle disposizioni speciali 
previste in materia, dai contribuenti terremotati = soggetti assimilati; 


AVVERTENZA: si pone in evidenza che non sono da comprendere nei righi VA30 e VA3I1, rispettiva 
mente, le cessioni pal acquisti di beni deine regime se manie di cvi al D.L. 23 febbraio 
1995, n. 41 (per i beni usati ecc.}, effettuati con altri operatori UE, perché sono considerati ope- 
razioni interne da assoggettare all'imposta nel Paese in cui risiede il cedente del bene. 


M OPERAZIONI RELATIVE ALLORO E ALL’ARGENTO 
1. Generalità 


la legge n. 7 del 17 gennaic 2000, prevede un trattamento fiscale diverso a seconda che si commer 
cielizzi oro da investimento 0 oro diverso da quello da investimento (cosiddetto oro industriale) nonché in 
relazione ai seggatti che intervengono nella transazione. 

Si evidenzia incltre che le operazioni relative all'argento, aventi determinate caratteristiche, seguono lo 
stesso frottamenio fiscole previsto per le operazioni relative oll'oro diverso do quello da investimento {si 
rinvie al successivo paragrafo 8) 


2. Oro da investimento 
2.a. Definizione 


l'art. 10, primo comme, n. 11, così come modificato dall'art. 3 dello predetta legge n. 7/2000, defi- 

nisce oro da investimento: 

a) l'ore in forma di lingotti o piacchetie di peso accettato dal mercato dell'oro, ma comunque superiore 
ad | grammo, di purezza pari o superiore a 995 millesimi, rappresentato o meno da titoli; 

b) le monete d'oro di purezza pari c superiore a 200 millesimi, coniate dopo il 1800, che hanno o han 
no avuto corso legole nel Paese di crigine, normalmente vendute a un prezzo che non supero dell'80 
per cente il valore sul mercato libero dell'oro in esse contenute, incluse nell'elenco predisposto dalla 
Commissione delle Comunità Eur ed annualmente pubblicato nella Gazzetia Ufficiale delle Comu 
nità Europee, serie C, sulla bose delle comunicazioni rese dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, 
nonché le monste oventi e medasime caratteristiche, anche se non comprese nel suddetto elenco. 


2.b. Esenzione 

Il predetto art. 10. primo comma. n. 1] prevede l'esenzione dall'imposta per le cessioni di ore da inve- 

stimento, anche scotte forme di titoli, per le operazioni finanziarie previste dall'art. 67, comma |, lettere 

equalerì e cquinquiss), del DPR 22 dicembre 1986, n. 917, se riferite cll'oro de investimento. nonché 
per le intermediazioni relative alle dette operazioni. 

Si ricorda che il citato art. 67, commo 1 del TUIR prevede: 

— left. c-quater "i redditi, diversi da quelli precedentemente indicati, comunque reclizzati mediante rap 
porti da cui deriva il diritto o l'obbligo di cedere od acquistare a termine strumenti finanziari, valute, me- 
telli preziosi © merci cvvero di ricevere © effettuare c iermine uno 0 più pagamenti collegati a tassi di 
interesse, a quotazioni o valori di strumenti finanziari, di valute estere, di metalli preziosi 0 di merci e 
ad cgni altro parometro di natura finanziaria. Agli effetti dell'applicazione della presente lettero sono 
consicerati strumenti finanziari onche i predetti rapporti”: 

— lett. c-quinquies “le plusvalenza ed altri proventi, diversi da quelli precedentemente indicati, realizzati 
mediante cessione a titolo oneroso ovvero chiusura di rapporti produttivi di redditi di copitale e mediante 
cessione a titolo oneroso ovvero rimborso di crediti pecuniari o di strumenti finanzieri, nonché quelli rea- 
lizzati mediante rapporti attraverso cui possono essere conseguiti differenziali positivi e negativi in di 
pendenza di un evento incerto”. 

In particolare, rientrano nell'esenzione dall'imposta sul valore aggiunte le seguenti cperazioni: 
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— cessioni di ero da investimento, compreso quello rappresentato da certificati in oro, anche non alloca- 
to, oppure scambiato su conti metallo; 

— "swaps”, contratti future e forwerd, operazione di pronti centro termine, nonché altri strumenti finanzia 
ri che comportano il trasferimento dal relativo diritto di proprietà o di credito sull'ero do investimento; 

— intermediazioni, comprensive delle prestazioni di mendato e di mediazione, relative alle precedenti 
operazioni 

le cperazioni in questione, in quanto esenti, vanno evidenziate dai soggetti cedenti nel quadro VE al ri 

go VE33 e doi cessionari ne! quadro VF al rige VF13, cemprendenderi oltre agli acquisti interni anche 

quelli intracomunitari e !s importozioni. 

Ino!tre le cessioni intracemuniterie. gli acquisti intracomunitari e le importazioni di oro da investimento von- 

no anche ricomprese rispettivamente nei righi VA30, VA31 e VA32. 


2.c. Opzione per la tassazione 

| seggetti che producono oro da investimento o che frosformane cro in ero da investimento hanno focoltà 
di cotare per l'applicazione dell'IVA enche solo per singole cessioni. Tale facoltà , limitatamente alle 
singole cessioni, è stata estesa anche a coloro che commerciano oro da investimento, in forza del- 
l'art. 42 della legge 21 novembre 2000, n. 342. Nel caso di esercizio dell'opzione l'applicazione del 
l'imposto è a carico del cessionario, se soggetto passivo d'imposta nel territorio dello Stato, il quale do- 
viè adottare il meccanismo del c.d. reversecharge [vedi par. 4b). 

l'opzione pertanto, sia se riferita a singole operazioni che clle globalità delle stesse, può essere eserci 
fata solo in relazione a cessioni sffettuate nei confronti di soggetti passivi d'imposta. 

Se il cedente ha opieto per l'applicazione dell'imposta, analoga facoltà è concesso anche agli intermediari. 
Si ricordo che i seggetti in'eressati devono dare comunicazione dell'opzione nell'anno successivo, ai sen- 
si e nei medi di cui al D.PR. 10 novembre 1997, n. 442, e cicè nella dichiarazione IVA relativo all'on- 
no in cui la scelta è stata opercia, mediante la barratura della corrispondente casello nel rigo VO13 (ve 
di Appendice alla voce “Opzioni e reveche”). 

l'opzione ha effetto per almenc ire anni, fine a revoca, quelera sic riferita alla generalità delle opera 
zioni, ai sensi dell'art. 3 del predetto D.P.R. n. 442/97. 

Ai fini delle compilezione dello dichiarazione, le operozioni sull'ero de investimento divenute imponibili 
per cpzione, vanno evidenziate nel rigo VE35, insieme c quelle relative all'oro cosiddetto “industriale” e 
all’argento puro. cui l'imposte si applica con il sistema del reversecharge. 


3. Diritto a detrazione 


A seguito delle modifiche apportote dall'art. 3 della legge 17 genncio 2000, n. 7. l'art. 19 contiene 
due distinte disposizioni riguardanti il diritto a detrazione degli operotori del mercato dell'oro. 

la prima è recoto dal terzo comma, lett. d) dell'art. 19 citato, in cui si dispone che la regolo della non 
detraibilità, prevista quale principio generele in relazione ell'effettuazione di operazioni esenti o cor 
munque non soggette ad imposto, non cpera in relazione dlle “cessioni di oro di cui all'art. 10, n. 11), 
effettuate da soggetti che producono oro da investimento o trasformano ore in ero da investimento”. 
La seconda disposizione è contenuto nel comma 5-bis dell'art. 19, in cui è stabilito che la limitazione al 
diritto di detrazione non opera per soggetti diversi da quelli di cui allo lett. di sopra riportata. 

la deroga contenuta nel citato comma S-bis opera in relazione alle fipelogia di acquisti espressa 
mente previsti dallo disposizione citota e cicè “per gli cccuisti, anche intracomunitari, di ore da in- 
vestimento, per gli acquisti, anche intracomunitori e per le importazioni di oro diverso dall'oro da in- 
vestimento destinato ad essere trasformato in oro da investimento a cura degli stessi soggetti o per lo- 
ro conto, nonché per i servizi consistenti in modifiche della ferma, del peso c della purezza dell'o- 
ro, comprese l'ero da investimento”. 

| soggetti di cui al citato comma S-bis devono evidenziore distintamente nella contabilità i sopre elencati ac- 
quisti al fine di esercitare il diritto alla detrazione indicando l'ammentare dell'IVA detraibile nel rigo VG37. 
Si evidenzia che nel particclare caso in cui i soggetti di cui al comma Sis dell'ort. 19, abbiano effet 
tuaro esclusivamente operazioni esenti, non deve assere barreto la casella di cui al rigo VG33 e l'IVA de- 
traibile spettante per gli acquisti di cui al citato art. 19, comma 5-bis, deve essere indicata nel rigo VG37. 
inoltre, i contribuenti che nell'ambito della propria aitività rientrano sia nella disciplina di cui all'art. 19, ter- 
zo comma, lett. dj, che in quello del successivo commo Stis, devono provvedere alia contabilizzazione 
seperota delle relative operazioni e sono fenuti a compilcre, in sede di presentazione dello dichiarazione 
annuale, due moduli al fine di evidenziare l'IVA ammessa in detrazione distintamente per ciascun regime. 


4. Oro diverso da quello da investimento 


4.a. Definizione 

la seconda tipologie di oro disciplinata dalla legge n. 7 del 2000 riguarda l'oro diverso da quello da 
investimento ic.d. oro industricle], cicè il “materiale d'oro” di quolunque altra forma e purezzo ed i pro 
detti semilavoroti di purezza pori o superiore c 325 millesimi. 

Rientrano inoltre nella definizione di oro diverso dall'oro de investimento, l'oro in lamine, nonché i lingotti 
a le placchatte non aventi i requisiti di pesc, forma e purezza per essere considerati oro da investimento, 
nonché i rottami d'oro nen più idonei al consumo finale destinati ad una successiva lavorazione o tra 
sformazione icfr. riscluzicne n. 375/E del 28 novembre 2002). 

Nelle ipotesi scpra descritte trattasi di oro destinato od uso essenzialmente industriale. 
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A.b. Modalità di applicazione dell'imposta - meccanismo del reverse-charge 

Par l'orc diverso dall'oro da investimento è previsto l'asseggettamento all'imposta delle relative cessioni 
con il meccanismo del c.d. reverse charge. 

Tale meccanismo previsto dal quinto comma dell'art. 17, si caratterizza per un'inversione del cari- 
co tributerio, a seguito del cuole il cessionario diventa il debitore dell'imposta in luogo del ceden- 
te. Quest'ultimo, pertanto, deve emettere fattura per le cessioni interessate da tele disciplina senza 
addebito di imposta cer l'indicazione “IVA non applicata ai sensi dell'art. 17, quinto comma, del 
D.P.R. n. 633 del 1972" ed il cessionario è tenuto ad integrarla con l'indicazicne dell'aliguota e 
della relotiva imposta. 

Ai fini dell'assolvimento dell'IVA il cessionario annota quindi il decumento, così integrato, nel registro det 
le fatture emesse c dei corrispettivi, entro il mese di ricevimento ovvero enche olire, ma comunque entro 
quindici giorni dal ricevimento stesso e con riferimento al relativo mese; lo stesso documento è annotato 
anche cal registro di cui all'ori. 25, al fine di operare la relativo detrazione. 

Tali operazioni costituiscono comunque volume d'offarì per il soggetto cedente. 

Il meccanismo del reversecharge si applica se effettuato, nei confronti dei soggetti passivi d'imposta nel 
territorio dello Stato, oltre che alle cessioni del cosiddetto oro industriale, come sopra definito. anche ct 
le cessioni di oro da investimento imponibili per opzione, nonché alle cessioni di argento puro, per il qua- 
le si fa rinvio al por. 8. 

Par quanto cenceme le medelità di compilazione della dichiarazione IVA annuale i soggetti che hanno 
effettuoto acquisti di oro con il predetto meccanismo devone indicare. al fine di determinare l'imposta 
dovuta, l'imponibile e la relativa imposta nel rigo VJ7 per gli acquisti cll'interno dello Stato di oro in- 
dustriale e argento pure, nel rigo VJ9 per gli acquisti intracomunitori di oro industriale e argento puro e 
nel rigo VJ8 per gli acquisti all'interno dello Stato di cro da investimento imponibile per cpzione. 

Si ricorda inoltre che sd rigo VA30 campo 1 vanno comprese cnche le cassioni intracomunitarie di oro 
industriale e di argento purc, mentre nei righi VA31 e VA32 vanno computati rispettivomente gli accuisti 
intracomunitari e le importazioni dei medesimi beni. 

L'ammontare dei suddetti ocquisti deve essere riporicie anche nel quadro VF in corrispondenza dello rela 
fiva aliquota. 

Si preciso incltre che le cessioni di oro industriale, se effettuate nei confronti di privati consumatori, sono 
imponibili secondo le regole ordinarie dell'imposta [con addebito dell'IVA da parte dei cedenti). 


5. Rimborso dell'imposta 


AI fine di chiedere, in tutto e in parle, il rimborso dell'eccedenza detraibile | contribuenti legittimati devo 
no includere nel computo di cui all'ort. 30, terzo comma, lett.ai, così come integrato della legge n. 
7/2000, le operazioni relative alle cessioni di oro da investimento, imponibili per opzione, nonché quel 
le relative all'oro industriale e all'argento puro, effettuate a norma dell'art. 17, comma quinto. 

Si precisa che ai fini del calcolo dell'aliquota mecio di cui alla citata lettera a), le suddette operazioni so- 
no da considerarsi ad aliquota zero. 

Si ricorda che | contribuenti che effettuano cessicni intracomunitarie di oro e argento pure devono ricem- 
prendere le dette operazioni nel calcolo di cui alla lett. bi, del citato articolo 30. terzo comme. 

6. Importazioni di oro 

Ne! caso di importazioni concementi oro da investimento, ai fini dell'esenzione da IVA, l'operatore deve 
presentere in dogana una dichiarazione ottestante che l'oro importato possiede tutti i requisiti di forma, 
peso e purezza, previsti dalla lacge. 

Per quanto riguarda, invece, le importazioni di oro diverso dall'ero de investimento effettuate de segget 
ti passivi residenti nel territorio nazionale, l'imposta. pur essendo accertata e liquidata nella dichiarazio 
ne doganale, è materialmente assolta in un momento successivo, in maniera craloga a quella prevista 
per le cessioni inteme iart. 70, quinto commal. 

In sostanza, in tale ipotesi l'assolvimento del tributo avviene mediante annotazione del documento doga 
nale, rispettivamente, nel registro delle fatture 0 dei corrispettivi, con riferimento al mese di rilascio del do- 
cumento medssimo, = nel registro degli accuisti agli effeti della detrazione. 

“la modelità in parole comporta, come per le importazioni di orc da investimento, l'allegazione da par 
te di detti soggetti passivi, o corredo della dichiorazione doganale, di un'attestozione resa su propria car 
ta intestata nelle quele risulti espressamente specificato il titolo per il quale si rende operante la norma în- 
vocata”. {circolare 15 febbraio 2000, n. 24/D). 

Le importazioni di oro da investimento vanno indicate nel rigo VF13. mentre le importazioni di oro cosiddetto 
“industriale” vonno evidenziate nel rigo VF9, nonché rel rigo VJI1 al fine di determinare l'imposta dovuta. 
Si precisa inoltre che le dette importazioni, di oro industriale. di oro da investimento e di argento puro, 
vanno comprese anche nel rigo VA32. 


7. Operazioni relative all'oro effettuate dalla Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi 


l'art. 4, quinto comma, prevede che le operazioni relative all'oro e alle valute estere non sono conside 
rate commerciali limitatamente a quelle effettuate dalla Bance d'Italia e dell'Ufficio italiano dei combi; 
irafiasi pertanto di cperazioni per le quali permane l'esclusione dall'imposta. mentre le analoghe opera 
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zioni effettuate dalle Sanche agenti rientrano ora nel campo di applicazione dell'IVA. 


8. Operazioni relative all'argento 


Ai sensi dell'art. 3, commo 10, della legge n. 7 del 2000, l'argento in lingotti © grani di purezza pari 
o superiore c 900 millesimi (c.d. argento purci segue la disciplina di cui agli artt. 17, quinto comma e 
70, quinto comma, come medificati dalla predetta legge. 

Ne consegue che l'orgento rispondente a tale definizione segue lo stesso trattamento fiscale previsto 

per l'oro cosiddetto ‘industriale’. pertanto l'imposta è applicata tramite il meccanismo denominato re- 

versecharge e le importazioni seguono lc disciplina illustrata cl punto 6. Si rinvia quindi alle istruzio- 
ni già dettate per l'oro industriale anche per quanto riguarda la compilazione dal modello di dichia 
razione annuale. 

Allo stesso medo le cessioni relative all'argento puro rientrano nel computo dell'aliquoto medic, al fine 

del rimborso di cui all'ort. 20, terzo comme, lett. al. 

9. Adempimenti degli odontotecnici e di altri operatori sanitari 

Per affetto della legge 17 gennaio 2000, n. 7, che ha disciplinato le operazioni relative all'oro e all'ar 

gento | soggetti esercenti professioni e arti sanitarie ed in particolare gli cdontotecnici ed i dentisti che ef 

fettuano esclusivamente operazioni esenti dall'IVA di cui all'art. 10, n. 18, sone obbligeti, clla presenta 
zione della dichiarazione annuale VA, qualera abbiano effettuato nell'anno d'imposta, ai sensi dell'art. 

17, quinto comma, con applicazione del meccanismo del c.d. seversecharge, acquisti di: 

— materiale d'oro e di semilavorati di purezza peri o superiore a 325 millesimi. Da tali prodotti sone esclu- 
se le leghe = paste ad uso dentale aventi le caratteristiche del “dispositivo medico” di cui al D.L 
n. 46/1997 (cfr. risoluzione n. 168 del 26-10-2001); 

— di argento. 


In relazione agli adempimenti contabili si ricorda che, per tale cotegoria di contribuenti, il D.P.R. n. 
315 del 27 settembre 2000 prevede la facoltà di effettuare liquidazioni e versamenti dell'IVA relati- 
vamente ad ogni trimestre senza obbligo di comunicazione dell'opzione e senza cpplicazione degli 
interessi. 

Per ulteriori chiarimenti si fa rinvio alla circolare n. 216/E del 27 novembre 2000. 


Mm OPZIONI E REVOCHE (Quadro VO) 


Ai sensi dell'art. 2 del DPR. 10 novembre 1997, n. 442, come modificato dall'art. 4 del D.P.R. 5 otto 
bre 2001, n. 404, le opzioni e le revoche previste in materia di IVA e di imposte dirette devono essere 
comunicate, tenendo conto del comportamento concludente assunto del contribuente durante l'anno d'im- 
pesta, esclusivamente utilizzando il quadro VO della dichicrazione annuale IVA. 

Nelle ipotesi di esonero dalla presentazione della dichiarazione annuale, il quodro VO deve essere pre 
sentato in allegato alla dichiarazione dei redditi. A tal fine è prevista nel frontespizio del modello UNI 
CO 2005 une specifica casella la cui borratura consente di segnolare la presenza del quadro VO com- 
pilato cai predetti soggetti. Si evidenzia che il ricorso a tale modalità di comunicazione delle opzioni 
delle revoche si rende necessario esclusivamente nell'ipotesi in cui il soggetto non sia fenuto a presenta 
re la dichiarazione annuale IVA con riferimento ad altre attività svolte ovvero, come già precisato dalla 
circolare n. 209/E del 27 agosto 1998, quelora l'esonero dall'obbligo di presentazione della dichia 
razione permanga anche c seguito del sistema opzionale scelto. 

Cor la citata circolare n. 209/E de! 1998, sono stati feriti chiarimenti in merito alla disciplina delle opzio 
ni recata del suddetto regolamento n. 442 del 1997. In particolare è stato chiarito che l'art. 1, comma 1, 
del cilcio regolemento consente la possibilità di revocere l'opzione già comunicato, qualora intervengano 
nuove disposizioni normative. Pertanto, nel quadro VO deve essere comunicata la scelta esercituto in forza 
delle mocifiche normetive intervenute e non la revoce delle precedente opzione già comunicata. 

Si fa presente che la scelta affettuata vincola. di norme, il contribuente clmeno per un triennio. nel caso 
di adozione di diverse modalità di daterminazione dell'imposta e. per un anno, nel caso di regimi con- 
tabili. Tali termini decorrono. in ogni coso, dal 1° gennaio dell'anno d'imposta in cui la scelta è stata ope 
rata. Restano salvi i termini più ampi previsti da altre disposizioni normative concernenti la determinazio 
ne dell'imposta. Trascorso il pericde minimo di permanenza ne! regime prescelto, l'opzione resta valida 
per ciascun enne successivo, finché permans la concreta applicazione della scelta operata senza che 
sia necessarie barrare nuovamente la corrispondente cosella. 


M PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI: Codice di attività (Rigo VA2) 


le attività svolte dalla Pubblica Amministrazione [Enti pubblici territoriali, Organi dello Stato acc.) sono 
contraddistinte dal codice cttività 75.11.1. 

Si verifica, a volte, un'errata indicazione del codice attività da parte di alcuni dei predetti enti, nei casi 
in cui gli stessi gestiscano, clire quella istituzionale, più attività commercicli o agricole con contabilità se 
parata. In tal case si preciso che l'ente deve presentare tanti moduli quante seno le contabilità gestite se 
paratamente. Sul primo di detti moduli occorre indicare il codice ottività 75.1 1.1 (che individua l'attività 
istituzionale della Pubblica Amministrazionei, mentre su quelli successivi il codice dell'attività prevalente 
cui il modulo stesso si riferisce. 
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CEMBRE 2000, n. 388 


Gli articoli 13 e 14 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, hanno introdotto due regimi fiscali agevo- 

lati riservati alle persone fisiche e destinati, rispettivamente, il primo alle nuove iniziative imprenditoriali e 

di lavoro autonomo ed il secondo alle attività marginali. 

Per quante riguarde l'imposto sul valore aggiunto i regimi ogevolati in esame prevedono esclusivamente 

alcune semplificazioni degli obblighi contabili ed in particclare: 

— esonere calla registrazione e dalla tenuta delle scritture contabili; 

— esonero dall'effettuazione delle liquidozioni e dei versamenti pericdici: 

— esonero cal versamento dell'acconto annuale. 

Restano invece fermi i seguenti adempimenti: 

— fatturazione e certificazione dei corrispettivi; 

— conservazione dei documenti ricevuti ed emessi; 

— preseniazione cella comunicazione annuale dati IVA da 
volume d'affari nell'anno 2004 è stato superiore a 25. 

— presentazione della dichiarazione annuele; 

— versamento onnuale dell'imposta. 


rie dei contribuenti di cui cll'art. 13, il cui 


pa 
22,84 euro; 


, 


In conseguenza delle semplificazioni contabili sopra descritte, i soggetti che si sono avvolsi dei regimi fr 

scali previsti degli articoli 13 e 14 della citata legge n. 388 del 2000, non dovranno compilare il qua- 

dro VH relctivo alle liquidazioni periodiche. 

Si evidenzia che l'eventuale superamento dei limiti previsti dal commo 2, lettero c), dell'articolo 13 o dal 

comma |, dell'articolo 14 citati, in misure infericre 0 pari al cincuanta per cente, comporta ka decaden- 

za da tutti gli esoneri previsti dai regime agevolati in esame a decorrere dal periodo d'imposta successi 

vo a quello in cui il superamento si è verificate ovvero dallo stesso anno d'imposta se il totale dei ricavi 

o compensi superi del 50 per cento i predetti limiti. 

Per approfondimenti svi regimi in argomento vedi: 

— preweedimento 8 febbraio 2001; 

—- prewedimanto 28 febbraio 2001; 

— provvedimento 14 marzo 2001 {regime fiscale agevolate per le nuove iniziative imprenditoriali e di la 
voro autenomo]; 

— provvedimento 74 merzo 2001 (regime fiscale agevolato per le attività marginali; 

— prewedimento 26 marzo 2001; 

— circolare n. 1/E del 3 genncio 2001; 

— circolare n. 8/E del 26 genncio 2001; 

— circolare n. 23/E del 9? marzo 200]; 

— circolare n. 59/E del 18 givono 200]. 


M RETTIFICHE DELLA DETRAZIONE (ART. 19-BIS2) (Quadro VG - Rigo VG70) 


AI fine di facilitare il calcolo dell'importo complessivo delle rettifiche da indicare nel rigo VG7O, è stato 
predisposto il prospetto E. 

È stato predisposto un apposito rigo per ogni tipologia di rettifica disciplinata dall'art. 19-bis2, e un rigo 
per la correzione della detrazione spettante in relazione ad acquisti effettuati in anni precedenti ai sensi 
dell'art. 19, comma]. | relativi importi devono essere indicati con il segno [+] 0 {-] a seconda che si trat 
ti di un aumanto o di una diminuzione della detrazione. 


PROSPETTO E 
RETTIFICA DELLA DETRAZIONE 
| 1. | Rettiica per variazioni dell'uzlizzo di bani non ammortizzabili (comma :) 
Rettifica per variazione dell'utilizzo di beni ammortizzabili (comma 2) 


i 

Pato ei 
Rettifica per mutamenti nel regime fiscale (comma 3) 

EN bia 1 

EA oi 

| 

il 


Rettifica per variazione del pro-rata (comma 4) 


|Art. 19, comma 1| 5 | Variazione della detrazione relativa ad acquisti effettuati in anni precederi 
TOTALE | 6 |Sommaaigebricadeirighide 15 (ca risortare al rigo VG70) 


Rigo 1, rettifica per i beni non ammortizzabili e i servizi qualere gli stessi siano utilizzati per effet 
tuare operazioni che danno diritto a detrazione in misura diversa da quello inizialmente operata. Per 
determinare lo misura della rettifica occorre fare riferimento all'ammontare della detrazione operata 
in via presuntiva all'atto dall'acquisto e di quella spettante nel momento del loro primo utilizzo. Qua- 
lera il lero primo utilizzo avvenga nel corso dell'anno di acquisto la rettifica non deve essere com- 
presa in tale campo in quanto nella dichiarazione viene contobilizzato l'importo detraibile determi 
nato in base cll'effettivo primo utilizzo. Ovviamente cuando il primo utilizzo avviene negli anni suc- 
cessivi e cusllo di acquisto occorre effettuare la rettifico. 


Rigo 2, rettifica per i beni ammortizzabili in rapporto cl diverso utilizzo che si verifico nell'anno della lo 
ro entrata in funzione, ovvero nei 4 anni successivi; la rettifica è calcolata con riferimento a tanti quinti 
dell'imposta quanti soro gli anni mancenti al compimento del quinquennio. 
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Rigo 3, rettifica per mutamenti di regime fiscole 

Qualora mutamenti nel regime fiscale delle operazioni attive, nel regime di detrazione dell'imposta sugli 

acquisti o nell'attività comportino la detrazione dell'imposta in misura diversa da quella già operata, deve 

essere effetuata uno rettifica limitatamente ai beni ed ai servizi nen ancora ceduti o non ancora utilizzati 

s, per i beni ammertizzobili, se non seno trascorsi quattro anni da quello della lero entreta in funzione. 

In tale ipotesi rientrano i seguenti casi: 

— mutamento del regime fiscale applicabile alle operazioni attive effettuate tale da avere riflessi sull'entità 
delle detrazione spettante (ad esempio, passaggic, a seguito di modifiche legislative, da un regime di 
totale esenzione ad un regime di totale imponibilità o viceversa o a seguito dell'opzione per la sepa- 
razione delle attività ex art. 36]; 

— adozione o abbandonc — per opzione o in forza di legge — di un regime speciale che ha alla base un 
sistemo forfetario per la detrazione dell'imposte a mente. come ad esempio, si verifica nei settori del 
l'agricoltura, dello spettacolo, ecc.; 

- gone nell'attività esercitata dal contribuente, ci quali si accompagna una modifica dal diritto alla 

letrazione. 


Rigo 4. rettifica per variazione del pro-rota. 

La detrazione dell'imposto relativa cll'ocquisto di beni ammortizzabili, nonché delle prestazioni di ser- 
vizi relative alla trasformazione, al riattamento o alla ristrutturazione dei beni stessi, operata ai sensi 
dell'art. 19, comma 5, è altresì soggetta a rettifica, in ciescuno dei quattro anni successivi a quello 
della loro entrata in funzione, in coso di variazione della percentuale di detrazione superiore a dieci 
punti. La rettifica si effettua aumentando c diminuendo l'imposta annuale in ragione di un quinto della 
differenza tra l'emmontare della detrazione operato e quello corrispondente alla percentuale di detra- 
zione dell'anno di competenza. Se l'anno o gli anni di acquisto c di produzione del bene ammortiz- 
zabile non coincideno con quello dello sua entrata in funzione, la prima rettifica deve essere comun- 
que eseguita, per tutta l'imposta relativa cl bene, in base alla percentuale di detrazione definitiva di 
quest'ultimo anno anche se lo scostamente non è superiore ai dieci punti. Oltre che nell'ipotesi da uk 
timo descritta, la rettifico può essere eseguita anche se la variozione della percentuale di detrazione 
non è superiore a dieci punti a condizione che il soggetto passivo adotti lo stesso criterio per almeno 
cinque anni consecutivi. In quest'ultimo caso, tale scolhi deve essere comunicata barrando la casella 
in corrispondenza del rigo VO]. 

Nel caso di cessione di beni cmmortizzabili prima della scadenza del pericdo nel quale devono essere 
effettuate le rettifiche, questa va operoto in unica soluzione per gli anni mancanti al compimento del pe- 
riodo, considerendo la arena nor detrazione pari cl 100% se la cessione è soggetta ad imposta. In 
tali ipotesi, comunque, l'imposta suscettibile di recupero da pare del contribuente non può superare l'am- 
montere dell'imposta dovuta sulla cessione del bene ammottizzabile. 


Rigo 5, variazione della detrazione reletivo ad acquisti effettuati in anni precedenti. 

Ai sensi dell'articolo 19, comma 1, secondo periodo, il diritto ella detrazione sorge nel momento in 
cui l'imposta diviene esigibile e può essere esercitato, al più tardi, con la dichiarazione relativa al se- 
cende anno successivo a quello in cui il diritto medesimo è sorto ed alle condizioni esistenti al mo- 
mento della sua nascita (cîr. circolare n. 328 E del 24 dicembre 1997). AI fine di tenere cento del 
le disposizioni sopra illustrate in sede di compilozione della dichiarazione relativa all'anno in cui è 
esercitato il diritto alla detrazione, occorre anzitutto ricomprendere nel quedro VF, in corrispondenza 
delle diverse aliquote applicabili, gli acquisti rispetto ai quali l'imposta è divenuto asigibile in anni pre- 
cedenti ma che sono stati annetati ai sensi dell'art. 25 nell'anno cui si riferisce lo dichiorazione an- 
nuale. Incltre, al fine di determinare lo corretta misura di detrazione spettante in relazione ai predetti 
acquisti, si rende necessario celcolere l'imposta relativo a teli acquisti ommessa in detrazione con ri- 
ferimanto clla percentuale di detrazione applicabile nell’anno in cui il diritto clla detrazione è sorto e 
quella determinata in dichiarazione con riferimento cl momento in cui tale diritto viene asercitato. La 
differenza risultente dal confronto operato tra le due misure di detrazione come sepro calcolate deve 
essere incicala ne! presente rigo. 


Rigo 6, totale delle rettifiche; deve essere rioortata lo somma algebrica degli importi indicati nei richi da 
1 a 5. Tale dato deva essere poi riportato nel rigo VG7O. 


M ROTTAMI 


l'art. 74, commi 7 e 8, per le cessioni di rottomi e altri materiali di recupero prevede che l'imposto è do- 
vuta dal cessionario soggetto passivo d'imposta secondo il particolore meccanismo d'inversione contabi 
le, c.d. reversechorge. l'acquirente è tenuto ad integrare la fattura, emessa dal cedente senzo addebito 
d'imposta, can l'indicazione dell'aliqueta applicabile « della relativa imposta e ad annotarla nel registro 
delle fatture emesse di cui all'art. 23 o nel registro dei corrispettivi di cui cll'art. 24 al fine di comprenderla 
nelle liquidozioni periodiche. Inoltre, la stessa fatturo deve essere anche annotata nel registro degli acquisti 
dî cui all'art. 25, al fine di operare la detrazione d'imposta. 

la predetto disciplina trova applicazione nei confronti di tutti i soggetti che effettuano le cessioni dei be 
ni individuati nei commi 7 e 8 dell'art. 74. Resta ferme l'applicazione del regime erdinario IVA alle me 
desime cessioni effettuate nei confronti di privati consumatori. 

Per quanto concerne le importazioni dei medesimi beni l'art. 70, comma 6, prevede. in deroga ci crite- 
ri ordineri di riscossione dell'imposta sulle importazioni, che la stessa non è versato in dogana ma asset 
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ta mediante annotazione del documente doganale nei registri di cui agli articoli 23 o 24, nonché, ai fini 
della spettante datrazione, nel registro di cui all'articolo 25. 


Con il seguente prospetto si forniscono indicozioni per il riporto di tali operazioni nei quadri della di- 
chiarazione. 


Cessioni verso Son Marino VA34; VEZO 


Cessiori clll inter no elelluce nei cort'onti di soggetti 


Ilirtemo efattuce nei confrosti di 
quadro VE sez 2 


M SOCIETÀ CONTROLLANTI E CONTROLLATE 


ATTENZIONE: come precisato con risoluzione n. 347/E del 6 novembre 2002, le società non residenti 
che operano in Italia mediante stabile organizzazione, Meana inte fiscale ovvero che si identifi- 
cano direttamente ai sensi dell'art. 35-ter, non possono avvalersi della procedura di liquidazione del- 
l'IVA di gruppo di cui all'art. 73. 

Prospetti società controllante 

L'ente © la società controllante è tenute a presentare due prospetti riepilogativi del gruppo: 

— prospetto riepilogativo IVA 26PR/2005, compreso nella proprie dichiarazione annuale IVA; 

— prospetto delle liquidazioni periodiche Modello IVA 261P/2005 che deve essere presentato, nel pe 
riodo previsto per la presentazione della dichiarazione IVA (cioè, dal 1° febbraio cl 31 ottobre 2005), 
al concessionerio competente, allegando copia del Prospetto IVA 26PR/2005. Inoltre, si precise che 
al suddetto modello IVA 261P devono essere allegate le goranzie prestate dalle singole società parte 
cipanti alla liquidazione di gruppo (per i rispettivi crediti compensati] e la garanzie prestata dalle con- 
Irollanie per l'eventuale eccedenza di credito di gruppo compensata. 

Si rammenta che per le società o gruppi societari il cui bilancio consolidato esprima un patrimonio netto su 
periore a 258.228 .449,54 euro, la garanzio può essere prestato per tutte le società controllate risultanti dat 
l'utimo bilancio consolidato presentato, relativamente alle eccedenze di credito da queste compensate, me- 
diante diretto assunzione, da porte della società capogruppo o controllante, dell'obbligo di restituire all'Am 
ministrazione Finanziaria la semma da rimborsere (Circolare 22 giugno 1998, n. 164). 
Inoltre. è possibile beneficiare dell'esonero della prestazione della goranzia per i crediti compensati dalle so- 
cietà contrellanti e controllate qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 7 dell'art. 38&bis. A tal fine le com 
dizioni delle lettere a], b)  c) del citoto comma 7 dell'art. 38 bis devone sussistere in capo allu società o ente 
partecipante clla liquidazione dell'IVA di gruppo da cui deriva il credito [Circolare 4 marzo 1999, n. 54). 
Come è già stato evidenziate nel paragrafo 1.1, le società che per l'anno Z004 hanne pertecipato alla 
procedura di liquidozione dell'IVA di gruppo devono presentare lo dichiarozione annucle IVA in via auto 
noma. Peraltro, la dichiarazione IVA deve essere autonomamente presentata anche nal caso in cui una so- 
cietà abbia partecipato alla liquidazione IVA di gruppo per un periodo inferiore ell'anne a seguito, ad esem 
pio. di perdita dei requisiti di controllo nel corso dell'anno cvero di operazioni straordinarie. 
Si ricorda inoltre che non sone ammessi alla compensazione di cui al D.Lgs. n. 24] del 1997 i crediti e 
debiti IVA trasferiti all'ente c società controllente delle società che partscipano cla liquidazione IVA di 
gruppo ai sensi dell'art. 73, u. c. iart. 8 D.PR. 14 ottobre 1999. n. 542). 
Seno invece ammessi alla suddetta compensazione i crediti e i debiti IVA risultanti dal prospetto riepilo- 
gotivo {prospetto IVA 26PRI dello dichiarazione di gruppo cemoilato dall'ente c società controllante. 
Si ricorda inolire, come precisato nella Risoluzione ministeriale n. 626305 del 20 dicembre 1989, che, in 
caso di compensazione parziale dei crediti trosferiti dalle singole società, è compitc dell'ente o società com 
trollante attestore la specifica imputazione alle società del gruppo dell'eccedenza di credito effettivamente 
compensata. Tale attestazione doveva in passato essere allegata alle dichiarazioni annuali delle singole so- 
cietà controllate, nella vigente modulistica, attese il processo di semglificozione in atte e la nuova procedu: 
ra di trasmissione telematica delle dichicrazioni, l'odempimento dell'allegazione è stato di fotto sostituito con 
le indicazioni richieste nella dichiarazione della socistà controllante, nella colonna 6 del quadro YS del pro- 
spetic rispilogativo IVA 26/PR, relctivo cppunto alle eccedenze di credito compensate da ogni singola so 
cietà. Si ricorda inoltre che ai fini della determinozione dell'importo delle eccedenza di credito complessi. 
vamente compensate dalle società nell'ambito del gruopo — = per il quale devono essere prestate le garan 
zie previste dall'art. 6, comma 3, del DM. 13 dicembre 1979 do parte delle singole società i cui crediti 
seno stati compensati — accorre fare riferimento all'ammontare cemplessivo delle eccedenze di debito tra 
sferite dalle alire società appartenenti allo stesso gruppo, ridotto dell'ammontare dei versamenti d'imposta ef 
fettuati dell'ente 0 società controllante nel corso dell'onno. 
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| OE Appendice 
| dati del prospetto riepilogativo IVA 26PR/2005 scno contenuti all'intero della dichiarazione annuale 


IVA da presentare da parte dell'ente e sccietà controllante. In particolare: 


— il quadro VS contiene l'elenco di tutte le società (compresa la stessa controllente), che hanno parteci 
pate nell'enne alla procedura di liquidazione dell'IVA di gruppe; per ciascuna di asse cccorre indica 
re, l'importo richieste a rimberso [nell'ambito del rimborso complessivo richiesto dal gruppo], il relativo 
presupposto, nonché l'ammontare dell'eccedenza di credito compensata con debiti trasferiti do altre 
società del gruppo. 

Nella sezione 3 del quadro VS occorre indicare l'eccedenza di credito del gruppo riportata dal'anne prece 
dente, utilizzato nel corso dell'anno 2004, per compensare debiti trasferiti dalle singole società del cruppo; 

— nel quadro VV sono incicate le liquidazioni periodiche del gruppo; 

— nel quadro VW sono indicati | dati rslativi alla liquidazione dell'imposta annuale di gruopo; 

— nel quadro VY sono indicati i dati relativi all'IVA da versore 0 al credito d'imposta di gruppo; 

— nel quadro VZ occorre indicare i dati relativi alle eccedenze detraibili di gruppo dei due anni pre- 
cedenti, cl fine del rimborso di gruppo feventucle] della minore eccedenzo detraibile del triennio. 


Causale di rimborso 


Il codice della causale di rimborso deve essere desunte delle Tobella sotto riportata e va indicato, per 
ogni società controllata per lo quale viene richiesto il rimborso di gruppo, nel Quadro VS - colonna 5 - 
de! Prospetto IVA 26 PR da compilare da parte della socistà controllante. 


Tabella delle causali di rimborso 
] Cessazions dell'attività 
2 Art. 39, c. 3, lett. a) - Aliquota media 
3 Art. 30, c. 3, lett. b) - Effettuazione operazioni non imponibili 
4 Art. 30, c. 3, lett. cj - Beni ammortizzabili nenché siudi e ricerche 
5 Art. 39, c. 3, lett. d) - Prevalenza di operazioni non soggette all'imposta (art. 7) 
7 Art. 34, comma 9 - Esportazioni e altre operazioni non imponibili 


m SOGGETTI COLPITI DA EVENTI ECCEZIONALI (Compilazione del rigo VA40 e 
del quadro VH} 
Modalità di compilazione del rigo VA40 


TABELLA DEGLI EVENTI ECCEZIONALI 


1 Vittime di richieste estorsive e dell'usura 
l'articolo 20, comma 2, della legge 23 febbraio 1999, n. 44, ha disposto la proroga di tre anni dei termi- 
ni di scadenza degli adempimenti fiscali ricadenti entro un anno dalla data dell'evento lesivo, con conse- 
guente ripercussione anche sul termine di presentazione della dichiarazione annuale. 


2 Piccole e medie imprese creditrici del soppresso EFIM 
Articolo 1 del D.L 23 dicembre 1993, n. 532 e articolo 6 del D.L. 2 ottobre 1995, n. 415, convertito con 
modificazioni dalla L. 29 novembre 1995, n. 507. 
Il versamento delle imposte sospese, da parte delle imprese ai sensi dell'art. 1 del citato D.L. n. 532 del 
1993, deve essere effettuato entro 30 giorni dalla data in cui, per effetto di pagamenti definitivi, totali o 
parziali, da parte degli enti debitori, comprese le imprese poste in liquidazione coatta amministrativa, vie- 
ne ad esaurirsi il credito vantato. 


3 Soggetti residenti o aventi sede legale o operativa nei in taluni comuni della provincia di Catania inte- 
ressati dall’eruzione del vulcano Etna verificatasi dal 29.10.2002 
I termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti di natura tributaria nei confronti dei soggetti individua- 
ti dal decreto 14 novembre 2002 (G.U. n. 270 del 18 novembre 2002) sono stati sospesi dal 29 ottobre 
2002 al 31 marzo 2003 dallo stesso decreto 14 novembre 2002 e successivamente differiti al 30 giugno 
2003 dall'art. 18 della ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2003, n. 3282, al 31 
marzo 2004 dall'art. 10 della ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 ottobre 2003, n. 3315 
e, infine, al 31 marzo 2005 dall'articolo 4, co. 2, della ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
7 maggio 2004, n. 3354 {G.U. n. 112 del 14 maggio 2004). 


4 Soggetti residenti o aventi sede legale o operativa in taluni comuni delle province di Campobasso e di 
Foggia colpiti dagli eventi sismici verificatisi in data 31.10. 2002 
I termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti di natura tributaria nei confronti dei soggetti individua- 
ti dai decreti 14 novembre 2002 {G.U. n. 270 del 18 novembre 2002) 15 novembre 2002 {G.U. n. 272 
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del 20 novembre 2002) e 9 gennaio (G.U. n. 16 del 21 gennaio 2003] sono stati sospesi dagli stessi de- 
creti dal 31 ottobre 2002 al 31 marzo 2003 e successivamente differiti al 30 giugno 2003 dall'art. 18 
della ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2003 n. 3282, al 31 marzo 2004 dal- 
l'art. 4 della ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 settembre 2003, n. 3308 {G.U. n. 213 


del 13 settembre 2003) e, infine, al 31 dicembre 2005 dall'articolo 4, co.1, della ordinanza del Presiden- 
te del Consiglio dei Ministri 7 maggio 2004, n. 3354 {G.U. n. 112 del 14 maggio 2004} 


5 Soggetti residenti o aventi sede legale o operativa in taluni comuni della regione Friuli Venezia-Giulia 
colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi dal 29 agosto 2003 
I termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti di natura tributaria nei confronti dei soggetti individua- 
ti dal decreto 19 settembre 2003 (G.U. n. 222 del 24 settembre 2003) sono stati sospesi dal 29 agosto 
2003 fino al 31 dicembre 2004 dallo stesso decreto 19 settembre 2003. 


6 Altri soggetti colpiti da eventi eccezionali non previsti nei codici precedenti 
I soggetti colpiti da eventi eccezionali non previsti nei codici precedenti dovranno indicare nell'apposita 
casella il codice 6. 


Modalità di compilazione del quadro VH 

| soggetti che hanno fivito di particolari agevelazioni Isespensione dei termini di adempimenti e versa 
menti d'imposta] per effetto del verificarsi di eventi eccezionali ivedi l'apposita Tabella} devono comun- 
que indicare nel quadro VH, in corrispondenza dei singoli periodi [mesi o trimestri, gli imperti a debito 
risultanti dalle liquidazioni periodiche. 

Ineltre, al fine della quadratura dei dati, deve essere indicete nel rigo VL29 l'importo dei versamenti pe 
riodici dovuti, anche se non versati per effetto della sospensione. 
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MODELLO IVA 2005 


Periodo d'imposta 2004 
| CODICE FISCALE 
tì III 
ì i x 
ia! a MODELLO VR/2005 
fRgenzia (E) RICHIESTA DI RIMBORSO 
c'est ntrate ss DEL CREDITO IVA RELATIVO AL 2004 
CONTRIBUENTE Cognome, denominazione o ragione sociale Nome 
3 lata di noscita Sesso Comuna (o siato estero] gi nascita Prov. 
giomo mese anno 
Partita IVA Codice attività Natura giuridica Numero di identificazione IVA Stato estero Codice Stato estero 
Te Fax 

INDICARE IL NUMERO DI TELEFONO E/O DI FAX prefisso. numero prefizzo numero 

AL QUALE SI DESIDERANO RICEVERE EVENTUALI COMUNICAZIONI 
DICHIARANTE Codica fiscale del sottoscrittore Codice carica Codice fiscala sociatà dichiaronte 

2 3 

DIVERSO DAL 
CONTRIBUENTE 
(rappresentante, curatore —— Data del decesso del contribuente. ciorio Dato della nomina del giorno 
fallimentare, erede, ecc.) ovvero dell'inizio dla acetone 4 a vana Galan “rival o 5 tot sn 

concorsuale del commissario liquidatore 
QUADRO VR VR] __TOTALE CREDIMI (somma dei righi VLS cobnna 2 e da VL26 a VL31) Pn 
Rimborsi VR2 TOTALE DEBITI (somma dei righi VLS colonna 1 e da VL20 a VL25} 00 
pr agi ici VR3. CREDITO D'IMPOSTA {rigo VRI - rigo VR2 - VL37 + VX3) ni 
rimborso VRA. IMPORTO CHIESTO A RIMBORSO ] E” | —— olii 

DI CUI DA LIQUIDARE DIRETTAMENTE DAL CONCESSIONARIO di 00 


Sez. 2 - Causale del 


rimborso 
(barrare la relativa 
casella, 


Sez. 3 - Art. 30, comma 4 
Rimborso della minore ecce- 
denza detraibile del 


E DEGLI ENTI 
OPERATIVI 


SOTTOSCRIZIONE 
DELLA 
DICHIARAZIONE 


VRS 
VRÉ ECCEDENZA DETRAIBILE PER IL 2002 00 
VR7 ECCEDENZA DETRAIBILE PER IL 2003 00 


SI DICHIARA, AI SENSI DEL DPR 28 DICEMBRE 2000, N. 445, DI NON RIENTRARE TRA LE SOCIETÀ E GLI ENTI NON OPERATIVI DI CUI 
ALL'ART. 3, COMMA 37, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662. 


FIRMA 


FIRMA 
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ISTRUZIONI 
MODELLO VR/2005 PER LA RICHIESTA DI RIMBORSO DEL CREDITO IVA 


{ove non diversamente specificato, gli articoli di legge richiamati 
si riferiscono al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni) 


PREMESSA 


Il modello deve essere utilizzoto solo dai contribuenti IVA, compresi 
quelli tenuti alla presentazione della dichiarazione unificata, che in 
tendano richiedere il rimborso del credito d'imposta emergente dal 
le dichicrazione annuale relativa cl pericdo d'imposta 2004. 

Gli importi devono essere indicati in unità di euro, crrotondando 
l'importo per eccesso se la frazione decimale è uguale e superiore 
a 50 centesimi di suro o per difetto se infericre a detto limite. A tal 
fine, negli spazi relativi agli importi sono stati prestampati i due ze- 
ri finali dopo la virgola 


MI PRESENTAZIONE DEL MODELLO 


Il modello deva assere presentato in duplice» ssemplare direttamente 
al concessionarie della riscossione competente territorialmente a par 
tire dal 1° febbraio 2005 & fino al termine previsto per la presenta 
zione della dichiarazione annuale IVA anche in forma unificata, e 
cioè entro îl 1° to 2005 se la dichiarazione è oresentata ad una 
banca 0 ad un ufficio postale, ovvero entro il 31 ottobre 2005 se la 
dichiarazione annuale IVA è presentata in via telematica. 

Per il combinate disposto dell'art. 2, comma 7, del DPR 22 luglio 
1998, n. 322 e dell'art. 38-bis, primo comma, penultimo periodo, 
il modello YR vale come dichiarazione annuele limitetamente ai da- 
ti in esso indicoti; pertanto, sono considerati validi i modelli pre- 
sentati entro 90 giorni dalla scadenza dei termini previsti per la 
presentazione della dichiarazione annuale IVA ovvero di quella 
unificata. 

In merito colle fideiussioni e alle polizze fideiussoria, così come previ. 
ste dall'art. 38-bis, come modificato dall'ert. 9 del decreto legge 30 
settembre 2003, n. 269, si precisa che la garanzio ha effetto dalla 
data di srogazione dal rimborso per una durata pari a 3 enni dallo 
stesso ovvero, se inferiore, al periodo mancante al termine di dsca- 
denza dall'azione accertatrice dell'Ufficio iart. 57, 1° commai. 


Si ricordo che dall'obbligo di presentazione della garanzia sono 

esclusi i seguenti soggetti: 

— colore che hanne presentato richiesta di rimborso per un importo 
non supericre a euro 5.164,57. Si precisa che le line va rife- 
rito all'intero periodo d'imposta e nen alla singola richiesta di rim 
borso (art. 38 bis e RM. n. 1657E del 3 novembre 20001; 

— colore che chiedono & rimberso un importo non superiore cl 10% 
da! totale dei versamenti eseguiti sul conto fiscale nei due anni pre- 
cadenti la dota dalla richiesta, compresi i versamenti eseguiti me- 
diante compensazione ed esclusi quelli conseguenti ad iscrizione 
a ruolo, dadotti i rimborsi già erogati. Ai fini della verifica del 10% 
si cumulano i rimborsi erogati nei due anni precedenti la richiesta 
{art. 21 del Decrsto 28 dicembre 1993, n. 567); 

— le imprase cosiddette “virtuosa”, ossic quelle imprese che soddi 
sfano determinata condizioni di affidabilità e solvibilità specifica 
tamente indicate nell'art. 38 bis, 7° comma e seguenti. Si ricorda 
cha tali seggaetti devono prasantare, unitamenta alla richiesta di 
rimborso, lo dichicrazione sostitutivo prevista olla lettero c) del pre- 
detto comma 7, dell'art. 38 bis icfr. Circ. n. 54 del 4 marzo 
15999); 

— i curotori e i commissari liquidatori, in relazione ai rimborsi per un 
ammontore complessivo non supericre a euro 258.228,40, Tale 
limite va rifarito a tutti i rimborsi erogati nel corso dello procedura 
concorsuale e non ai singoli periodi d'imposta (cfr. RM. n. 54/7E 
del 19 giugno 2002]. Come precisato cen circolare n. 84 del 12 
morzo 1998, all'erogazione dei rimborsi richissti dai curatori dai 
contribuenti falliti o sottoposti a procedura concorsuali provvedo 
no esclusivamente gli uffici delle entrote, cttesa la particolarità det 
le problematiche interessate e dei controlli da espletore; 

— i soggetti indicati nell'art. 8 del D.L 25 settembre 2001, n.351 
convertito in legge 23 novembre 2001, n. 410, recante disposi 
zicni di privatizzazione = valorizzazione del patrimonic immobi 
liare pubblico s di sviluppo dei fondi comuni di investimento im- 
mobiliare. 


MI DATI DEL CONTRIBUENTE E DEL DICHIARANTE 


Per la compilazione dei riquadri Contribuente e Dichiarants si rinvio 
a quanto già precisate al poragrafo 4.1 delle istruzioni della di- 
chiarazione annuale IVA/2005. 

Nel campo “codice attività‘ indicare || codics dell'attività svolta in 
via prevalente {con riferimento al maggior velume d'affari) desunto 
della tabella di classificazione delle attività economiche, denomi- 
nate ATECOFIN 2004, approvata con provvedimento del 23 di- 
cembre 2003. Si precisa che la tabella dei codici attività è consul. 
tabila presse gli utfici dell'Agenzia delle entrata ed è reperibils sul 
sito Intemet da l'Agenzia dell'entrate www.agenziaentrate.gov.it e 
del Ministero dell'Economic = delle Finanze www.finanze.gov.it. 
Il campo “Numero di identificazione IVA Stato estero” dave ssse- 
re În ogni coso compileto dai soggetti residenti in altro Stato mem 
bro dell'Unione Europea, indicando il numero di identificazione ai 
fini IVA ottribuito dallo Stato di appartenenza. 

Il campo ‘Codice Stato estero” cave essere compilato dai soggetti 
non residenti. 

Si pracisa che nella ipotesi în cui il dichiarante sia una società che 
presenta il modsllo VR per conto di un altro contribuente, deve es- 
sere compilato anche il campo denominato "Codice fiscale società 
dichiarante”, indicando in tal caso nell'apposita campo il codice 
di carica corrispondente al ropporto in'ercorrente tra la società di- 
chiarante e il contribuente. In tale ipotesi rientrano, ad esempio, la 
socistà nominata rappresentante fiscale do un soggetto non resi- 
dents, ci sensi dell'art. 17, secondo comma, la società che indica 
il codice di carica 9 in quelità di società beneficiaria (di società 
scissa) o di società incorporante idi società incorporata), la società 
che presenta il modello VR in qualità di rappresentante negoziale 
del contribuente. 


MI QUADRO VR - RIMBORSI 


SEZIONE 1 - DETERMINAZIONE DELL'IMPORTO RICHIESTO 
A RIMBORSO 


Nel rigo VRI va riporiato il totole dei crediti risultante della sommo 
degli importi indicati nel rigo VIS colonna 2, e nei righi VL26, VI27, 
V128, campo ], VI29, VI30, e V131 del modello di dichiarazione 
annuale IVA relativo all'anno 2004. 

INel rigo VR2 deva essere riportato il totale dei debiti risultante dal- 
la somma dagli importi indicati nel rigo VIS colonna 1, e nei righi 
VI2O,VI21, VI22, VI23, VL24 e VI25 del modello di dichiarazio- 
ne annuale |VA. 

Nel rigo VR3 va indicato la differenza ira il rigo VRI a YR2, che 
normalmente coincide con l'importo risultonte dal rigo VL32 della di- 
chiarazione annuale IVA. Qualera tutto © parte di tale credite sio 
state ceduto ai sensi dell'art. 8 del D.L n. 351/2001 da parte dsl- 
le sociatà di gestion del riscarmio, l'importo di tale credito deve es- 
sere diminuito dell'importo del credito ceduto, che dovrà essere poi 
spacificamente indicato al rigo VL37 del quadre VI {v. istruzioni a 
tale quagro). Inoltre, nella particolare ipolesi in cui si sia verificato 
un'eccedenza di versamento dell'imposta rispetto a quella dovuta in 
seda di dichiarazione annuele {da indicare nel rigo YX3 owere în 
caso di dichiarazions unificata nel quadro RX sezione 1 del mode! 
lo UNICO/ 20981. in tale rigo VR3 deve essere compreso l'impor 
to dell'eccedenza di versamento verificatasi e dello quale, in pre- 
senza dei presupposti di legge, si intende chiedere il rimborso. 
Nel rigo VRA4, campo 1, va indicato l'importo di cui si chieda il 
rimborso, che dave in ogni caso coincidere con l'importo risul 
tante dal rigo VXA della dichiarazione annuale IVA ovvero, in ca- 
sc di dichiarazione unificata, cen gli importi risultanti dai corri 
soondenti righi del quadro RX del medello UNICO/2005. Nel 
rigo VR4, campo 2 dave assere indicata la quota parte del rim- 
borso per la quale il contribuente intende utilizzare la procedura 
di rimborso tramite Il concessicnario. Si evidenzia che il campo 
non deve essere compilato nelle ipotesi di rimborsi richiesti per 
contribuenti sottoposti a procedure concorsuali nonché da contri- 
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buenti cha hanno cessato l'attività. in quanto l'erogazione di ta- 
le tipologia di rimborso è di competenza esclusiva degli uffici del 
le entrate fcircolere n. 84 del 12 merzo 1998). 

Tale quote, cumulata con gli importi che sono stati e che saranne 
compensati nel corso dell'anno 2005 nel mod. F24, non può su- 
perare il limite previsto dalla normativa vigente pari 0 sauro 
516.456,90 iart. 34, legge 23 dicembre 2000, n. 388). 


SEZIONE 2 - CAUSALE DEL RIMBORSO 


Si precisa che nelle ipotesi prevists dall'art. 30, comme 3 o dall'art. 
34, comma S, il rimborso compsta solo se l'eccedenza di credito di 
cui cl rigo VR3 della sezione 1, è superiore a euro 2.582,28 ma può 
essere richiesto anche per un importo inferiore. 

In case di cassazione di attività. il rimborso compete senza limiti 
di importo. 

Oltre alle predette ipotesi. il contribuente può comunque richiedere 
il rimborso qualora dalle dichiarazions relativa al periodo d'impe- 
sta risulti un'eccedenza d'imposta detraibile e dalle dichiarazioni re- 
lotive ci 2 anni immediatamenta precadenti risulino eccedanze 
d'imposta detraibili riportate in detrazione nell'anno successivo. In 
fol caso, il rimborso compete per il minore degli importi delle pre- 
dette eccedenze, anche se inferiori al suindicato limite di suro 
2.582,28 (vedi sezione 3). 

Qualora sussistano più presupposti che legittimano la richissta di rim- 
borso, il contribuente puè indicare i dati relativi a una © più ipotesi. 
Per un maggior approfondimento delle varie ipotesi di rimborso si 
confrontine, in particolare. ls circolari della Direzione Generale Tas: 
se n. 2 del 12 gennaio 1990, n. 13 del 5 marzo 1990 a n. 5 del 
31 gennaio 1991 e, relativamente al criterio di calcolo dell'ali- 
quota mecia, la circolare n. 81 /E del 14 marzo 1995. 


Rigo VRS, si riportano di seguito alcuni chiarimenti sulle ipotesi di 
rimborso previste. 


Art. 30, comma 2 


1) Casella 1 — Cessazione di attività 

la casella 1 va barrata dai contribuenti che nel corso dell'anno 
2004 hanno cessate l'attività. Come precisato con circolare n. 84 
del 12 marzo 1998, all'erogaziona di tale tipologia di rimborsi 
provvedono esclusivamante gli uffici delle entrate, attesa la partico 
lorità delle problematiche intaressata a dei controlli do sspletare. 


Art. 30, comma 3 
2) Casella 2 - Aliquota media 


La caselle 2 va barrata dai contribuenti che richisdono il rimborso 

ai sensi dell'art. 30, comma 3, lett.c). 

Destinatari dello norma sone coloro che sffettuano esclusivamente © 

prevalentemente operazioni attive soggette ad aliquote più basse ri- 

spetto a quelle grovanti sugli acquisti = sulle importazioni. 

Il diritto al rimborso spetta se l'aliqueta mediamente applicata sugli 

acquisti = sulle importazioni supera quelle mediamente applicata 

sulle operazioni attive effettuare maggiorata del 10%. 

Nel calcolo dell'aliqueta media occore tenere conto della seconda 

cifro decimale. 

Le operazioni attive da considerare ci fini dal calcolo seno asclusi- 

vamenta le cperazioni imponibili, comprase le cessioni di oro da in- 

vestimento imponibile a seguito di opzions, di oro industriale di cor 

ganto puro, le cassioni di rottomi di cui all'ort. 74, commi 7 a 8 non- 

ché le cessioni effettuate nei confronti dsi soggatti terremotati. 

Le operazioni passive do considerare, invece, sono costituite dagli 

acquisti e dalle importazioni imponibili per i quali è ammessa la de- 

trazione dell'imposta. 

Si ricorda inoltrs che nel calcolo dell'aliquota media è previsto che: 

— devono essere esclusi gli acquisti, le importazioni e ls cessioni di 
beni ammortizzabili; 

— fra gli acquisti vanno comprese anche le spese generoli. 


3) Casella 3 — Operazioni non imponibili 

La casella 3 deva essere barreta dai contribuenti che richiedono il 
rimborso ai sensi dell’ort. 30, comma 3, lett. b), in cuonto hanno ef 
fettuato nell'anno ogerazioni non imporibili di cui agli art. 8, 8-bis 
e S. nonché ls operazioni non imponibili indicate negli artt. 40, 
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comma 9 e 58 del D.L 331/93, per un ammontars superiore al 

25% dell'ammontars complessivo di tutte le operazioni effettuate nel 

periodo d'imposta 2004. 

Si ricorda che la percentuale dave essere amotondata all'unità supe 

riore. 

Trattasi in porticolars delle operazioni non imponibili derivanti da: 

— esportazioni, operazioni assimilate e servizi intemazionali previsti 
negli articoli 8, 8-bis e 9 nonché operazioni ad essi equiporate 
per legge di cui agli articoli 71 {operazioni cen il Vaticano e San 
Marino} s 72 (operazioni nei confronti di determinati organismi in- 
ternozionali ecc.): 

— cessicni di cui agli crt. 41 = 58 del D.L n. 331/1993 e pre 
stazioni itrasporti intracomunitari e servizî accessori) previste 
dall'art. 40, commi 4 bis, 5, 6 e 8 del citato D.L. 331/93, rese 
a committenti comunitari soggatti passivi di imposta; 

— ls cessioni intracomunitaris ci beni estrotti da un deposito IVA con 
spedizione in altro Stoto membro della Unione Europea (ort. 50- 
bis, comma 4, lettsro fi, del D.L n. 331/1993); 

— le cessioni di beni astratti de un deposito IVA con trasporto o spe 
dizione fuori del territorio della Unione Eurcpea {art. 50-bis, com- 
ma 4, lettera gì, del D.L n. 331/1993). 

Si precisa che tra le suddette operazioni non imponibili sono da 

comprendere le operazioni effettuate fuori della Unione Europea, 

dalle egenzie dî vioggio e turismo rientranti ne! regime speciale pre 
viste dall'art. 74-ter vedasi lo RAA. n. YH13-1110/94 del 5 no- 
vembre 1994) nonché le esportazioni di beni usati e degli altri be 

ni di cui ol D.L n. 41/1995. 

Per quanto concerne la determinazione dell'ammentare complessi 

vo delle operazioni attive effettuate nell'anno d'imposta, si può fare 

riferimento alla somma dei valori assoluti dei righi VE39 e VE4O del 

modallo annuale di dichiorazione IVA. In caso di compilazione di 

più moduli, occorre fore riferimento alla somma dei corrispondenti 

righi dei moduli. 


4) Casella 4 - Acquisti e importazioni di beni ammortizzabili e di 
beni e servizi per studi e ricerche 
La casella 4 deve essere barrata dai contribuenti che richiedono il 
rimborso ai sensi dell'art. 30, comma 3, lett. cj, limitatamente all'im- 
posta relativa all'acquisto o all'importazione di beni ammortizzabili 
nonché di beni e servizi per studi e ricerche. 
Riguardo all'imposta assolta sugli acquisti e importozioni di beni om 
motrtizzabili, si ricorda che compete il rimborso dell'imposta detrei 
bile sia relativamente agli acquisti registrati nel 2004 sia agli ac 
quisti dei suddetti beni registrati in anni precadenti, nel caso in cui 
non ne sia già stato chiesto il rimborso o sia stato compensato nel 
modello F24, ma delle cnnotazioni contabili l'imposta risulti riper- 
tata, in tutto © in parte, in setrazione negli anni successivi (cfr. cir 
colare n. 13/1590). 
Si precisa che il rimborso compete non soltanie per gli ccquisti e im 
portozioni di beni ammortizzabili, ma enche per l'acquisizione dei 
medesimi in esecuzione di contratti di appalto o di locazione finan 
ziario (cfr. la circolars n. 2/1990). 
Si evidenzia che coma previsto dal D.L. 25 settembre 2001, n. 
351 convertito in legge 23 novembre 2001. n. 410, il rimborso 
compete per gli acquisti di immobili nonché per le spese di manu 
tenzione sugli stessi effettuate dalla società di gestione del risparmio 
con le mocalità = i termini ivi stabiliti. 


5) Casella 5 - Operazioni non soggette all'imposta (art. 7) 

La casslla 5 deva essere barrata in caso di rimborso richiesto doi 
contribuenti ai sensi dell'art. 30, comma 3, Istt. dj, che abbiono ef 
fettuato nel 2004 prevoleniemente operazioni non soggette all'im- 
posta per effetto dell'art. 7. 

Trattasi dalle cperazioni fuori del campo di applicazione dell'IVA, 
ai sensi dell'ort. 7, effettuote all'estero da operatori nazionali che 
non hanno ivi istituite una stabile erganizzazione. 

Si chiarisce che, cl fine di stabilire la sussistenza dello prevalenza 
di dstte cparazioni rispetto all'ammontare complessivo della cpera 
zioni sffettuate, occorre considerore in aggiunta colle predstte ope 
razioni dell'art. 7 anche le esporlazioni ed operazioni assimilate di 
cui agli articoli 8, 8-bis e 9 nonché le operazioni di cui agli artico 
li 40, cemme 9 e 58 del DL 331/93. 

Inoltre, si avverte che l'esatto emmentare della operazioni “fuori 
campo” di cui al citato art. 7, non soggstie c registrazione ogli ef 
fetti dell'IVA, deve essere calcolato fecendo riferimento al momento 
dello lore effsituazione, detsrmineto cpplicando i criteri previsti 
dall'ont. 6. 
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6) Casella 6 - Condizioni previste dall'art. 17, comma 2 

la casella 6 va barrata dagli operatori non residenti che si siano 
identificati direttomente în Itolia ai sensi dell'ort. 35-fer ovvero che 
abbiano fermalmente nominate, ai sensi dell'art. 17, comme 2, un 
rappresentante fiscale nello Stato, il quale è legittimato a richiedere 
il rimborso dell'IVA. 

Si precisa che con provvedimento 7 agosto 2002, pubblicato nel 
lo G.U. n. 209 del 27 agosto 2002, è state individuato l'ufficio di 
Roma 6 come competente per la gestione dei rapporti con i soggetti 
identificatisi direttomente in Italia ai sensi dell'art. 35-fer. Partonto, le 
richieste di rimborso mediante il modello VR dei predstti soggetti non 
residenti devonc essere presentate presso il Concessionarie della Ri- 
scossions di Roma (cfr. circolare n. 44 del 1° agosto 2003). 


Art. 34, comma 9 


7) Casella 7 - Esportazioni ed altre operazioni non imponibili 
effettuate da produttori agricoli 

la casello 7 dave essere borrata in cose di rimborso richiesto dai pro- 
duttori agricoli che abbiano effettuato cessioni di prodotti agricoli 
compresi nella Tabslla A - parte prima, ai sensi dell'art.8&, primo com- 
mo, dell'art. 38-quater = dell'art. 72. nonché le cessioni introcomu- 
nitarie dagli stessi. Il rimborso compete per l'ammontare corrispon- 
dente all'IVA (teorica) relativa ad operazioni non imponibili sffettua- 
te nel 2004 ovrero anche prima di tole anno, se non ne sia stato in 
precedenza richiesto il rimborso © sia stato compensato nel modello 
F24 ma computoto in dstrozione in seds di dichiarazione annuale. 
L'importo rimborsabile, così come quelle detraibile, deve essere cal 
colato mediants l'applicazione delle percentuali di compensazione 
vigenti nal periodo di competenza (cfr. C.M. n. 145/E del 10 giu- 
gno 1998). 


SEZIONE 3 - RIMBORSO DELLA MINORE ECCEDENZA DETRAIBILE 
DEL TRIENNIO - ARTICOLO 30, COMMA 4 


Oltre le ipotesi sopra esaminate nella Sezione 2, il rimborso dell'IVA 
composte quando dalle dichiarazioni relative cogli ul'imi 3 anni 
{2002-2003-2004) risultino eccedenze d'imposta c credito anche 
se inferiori a euro 2.582,28. In tal case, il rimborso spetta, per il 
minors degli importi delle predette eccedenze detraibili {relativa 
mente alla parte non chiesta già 0 rimborso o non compensata nel 
modello F24). In pratico il raffronto va eseguito fra gli ammontari 
dell'IVA computati in detrazione con riferimento ai due anni prece 
denti (da riportars rispettivaments ci righi VR6 e VR7): 

— per l’anno 2002, l'imporie è quallo risultonte dalla differenza 
tra l'IVA a credito riportata in detrazione 0 in compensazione in- 
dicata al rigo VX4 o al corrispondente rigo del quadro RX di 
UNICO = gli importi indicati al rigo VL22 della dichiarazione 
IVA/2004 relativa all'anno 2003, per la sola parte riguardan- 
te ls compensazioni effettuate nel modello F24 con tributi diver- 
si dell'IVA. 

— per l’anno 2003. l'importo è quello risultante dalla differanza 
tra l'IVA 0 credito riportata in detrazione o in compensazione in 
dicata al rigo VX5 o al corrispondente rigo del quadro RX di 
UNICO e gli importi da indicare al rigo YL22 della dichiora- 
zione IVA/2008 relativa all'anno 2004, per la sola porte ri- 
guardante le compensazioni effettuate nel modello F24 con tri- 
buti diversi call'IVA. 
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AVVERTENZA 

Nel caso in cui il contrivuente compili la sezione 3 iriguardante 
il rimborso della minore eccedenza detraibile del triennio! può 
barrare, eventualmente, anche la casella 4 della sezione 2, in 
presenza di acquisti di beni ammortizzabili o di beni e servizi 
per studi e ricerche, sempreché l'imposta afferente i detti acqui- 
sti non risulti già compresa nel minor credito chissto a rimborso 
nella sezione 3. 


AVVERTENZE PER LE SOCIETÀ CONTROLLANTI E CONTROLLATE 
Il modello VR non deve essere presentato dalle società partecipanti 
alla liquidazione di gruppe che hanno trasferito eccedenze di credi- 
to non compensate nell'ambito del gruppo, per le quali la società 
controllante intenda chiadera il rimborso. Per dette eccedenza, info 
ti, il rimborso può essere richiesto solo dall'ente c sccietà controllan- 
te in sede di presentazione del prospetto riepilogativo IVA 26 
PR/2005 da presentare in allegato cl modello IVA 26LP — Prospetto 
delle liquidazioni pericdiche. Il modello YR deve essere invece pre- 
sentato nell'ipotesi in cui il controllo sia cessato nel corso dell'anno, 
per dimostrare la sussistenza dei requisiti previsti nello sezione 2 © 
fronte del rimborso chissto in via autonoma dalla sccietà dichiorente 

er le operazioni effsttuate suocsssivamente al periodo di controllo. 
7 sezione 3 del presente modello deve essere compilata da una 
società già partecipante alla liquidazione di gruppo solo nel ca- 
so in cui nel corso dell’anno la stessa sia uscita dal gruppo per 
cessazione del controllo ed abbia successivamente incorporato, 
nello stesso periodo d'imposta, altra società legittimata a richie- 
dere il rimborso per la minore eccedenza detraibile del triennio. 


ATTESTAZIONE DELLE SOCIETÀ E DEGLI ENTI OPERATIVI 

Ai sensi dell'art. 3, comme 45, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
le società e gli anti non operativi di cui all'art. 3, comma 37 della stesso 
legge, non hanne diritto © richiedere il rimborso dell'accedenza di credi- 
to risultante dalla dichiarazione annuale IVA. 

Pertanto, gli enti = le società aventi diritto a chiedere il rimborso so- 
no fenuti a produrre una dichiarazione sostitutiva di atto notorio re- 
sq ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, per attsstare l'as- 
senza dei rsquisiti <A qualificano le società « gli enti come non 
operativi (C.AA. n. 1467 del 19 giugno 1998). 

Tale dichicrazione può essere resa anche mediante la sottoscrizio- 
ne dell'apposito riquadro riservato alle socistà ed agli anti, all-- 
gondo al modello YR una fotocopia del documento di identità del 
dichiarante, nel rispetto delle disposizioni previste dall'art. 38 del 
testo unico delle disposizioni legislotive regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa approvato con DPR del 28 dicem 


bre 2000, n. 445. 


MI SOTTOSCRIZIONE DEL MODELLO 


Si pone in evidenza che il modello di richiesta di rimborso, che vis- 
ne utilizzato anche dei soggetti che presentano la dichiarazione uni- 
ficata con il modello UNICO/2005 comprendente la dichiarazio 
ne IVA, dave essere scttoscritto, a pena di nullità, dol contribuente 
o da chi ne ha la roppresantanza legale è negoziale ed è presen 
tato al concessionario della riscossione in due esemplari, entram- 
bi sottoscritti in originale. 

Per ulteriori chiarimenti sullo sottoscrizione del modello si rinvia al 
peregrafo 4.1.4 del foscicolo generale delle istruzioni. 
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MODELLO IVA 2005 


DI Periodo d'imposta 2004 
& \ 
\ NI DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE 
| o 
| | 
ii “A MOD. IVA 26 LP/2005 CODICE FISCALE 
i — PROSPETTO DELLE 
dia (È) LIQUIDAZIONI PERIODICHE | | | | I! | | | | | | | 
ntrate 
SOCIETÀ CONTROLLANTE SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ CONTROLLATA 
N. Partita IVA N. Partita IVA N. Partita IVA 


il sl shit sol ____selil cel vol 
21 celo cl al sel_______sel2| sl vel 
sl o slo seÉ sl _____sel8| sl vv 
al _____sxl o sol sol 
CO O) I) sl svol 
6|________sx%l oo sl sol 
| el ______oo sl sol 
sio ce|ooo o cel sl_____sesti o o sele! slo 
O ) I) sel s| ___s_ oo 
t0j_ cel o colte vl _______selt| sel o 
11 


DETERMINAZIONE DELL'ACCONTO DETERMINAZIONE DELL'ACCONTO 


IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA 


DETERMINAZIONE DELL'ACCONTO 
IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLANTE IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA 


Dabito 
Credi a 
Credito 00 00 


SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ CONTROLLATA 
N. Partita IVA N. Partita IVA N. Partita IVA 


SE | IMPORTO A CREDITO | IMPORTOADESTO |MESE| IMPORTO ACREDTO | IMPORTO A DEBTO IMPORTO A CREDITO | IMPORTO A DEBITO 


MU Oalal]m]a 


tor i ale af ale ala 
VKR2 |Eccedenza di debitoà | ___———oo|Vkez{Eccesenzacicebto E, Eccedenza di debito 00 
ica | Eccasenza di credito | _______po|Vke3|Sscedenzaci creto [ves |Esceenza a creto |______oo] 

DETERMINAZIONE DELL'ACCONTO e E DELL'ACCONTO TTI DELL'ACCONTO 
IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA 


Debito 


pet E) 
Credito | so I ogloseto 00 
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SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ CONTROLLATA 
N. Partita IVA N. Partita IVA N. Partita IVA 


MESE| IMPORTO ACREDITO | IMPORTO ADEBITO |MESE| IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO IMPORTO A CREDITO IMPORTO 4 DEBITO 
fosse] oo se|ii___sei__se lt _______ol sw 


[=] 
(=) 


3 |S 

2 | 
> | 
(=) 


© 
iS 


c|Pufolulaleln 
| 


È 


i 


ri 
Ù° 


TOT 

we|zazase |___p[e|ase pm 
Ovvero ovvero 

ica |Esssconza isso | po|wes]essnza cao |__oc[M®] 


DETERMINAZIONE DELL'ACCONTO DETERMINAZIONE DELL'ACCONTO 
IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA 


DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO 
IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA 


Debito 


de e a 
o ot 


SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ CONTROLLATA SOCIETÀ CONTROLLATA 
N. Partita IVA N. Partita IVA N. Partita IVA 


MESE | IMPORTO A CREDITO | IMPORTO ADEBITO |MESE| IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO |MESE| IMPORTO A CREDITO IMPORTO A DEBITO 
iis w|]oc___set[ __s+s|l o 
sel sel 2| ____sl _____ oe 


0 NAUAa|G/N 
> 


tai 
lo 
(=) 


DI 
| 
| 
j 


a [Esce A ve [essenza ses oc [ea Esco sb 
ovvero = ovvero avaro 
Was |Ecsscnze iso | —50[wes]Escatenza icroto [po] VK29] Essenza costo 


DETERMINAZIONE DELL'’ACCONTO DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO 
IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA IMPORTI RELATIVI ALLA CONTROLLATA 
perso co pes Goose è] 
orvaro owero 
Sio  _____olé ____ colétetto (_ _—__ 
ALLEGATI AL PROSPETTO IVA 26LP/2005 GARANZIE RELATIVE ALLE ECCEDENZE 

PROSPETTO |VA 26 PR/2005 DI CREDITO COMPENSATE (Indicare il numero) 

SOTTOSCRIZIONE IMA 
DEL MODELLO 
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MODELLO IVA 261P/2005 - PROSPETTO DELLE LIQUIDAZIONI PERIODICHE 
(Riservato all'Ente o Società controllante) 


(ove non diversamente specificato, gli articoli di legge richiamati 
si riferiscono al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni) 


ISTRUZIONI 


PREMESSA 
Il modello IVA 26LP/2005, che contiene il riepilogo delle li- 


quidazioni periodiche effettuate dalle società partecipanti al 
la procedura di liquidazione dell'IVA di gruppo ai sensi 
dell'art. 73, deve essere presentato dallo copogruppo al 
Concessionario della riscossione territorialmente competente, 
unitamente al prospetto IVA 26PR/2005 ed alle eventuali ga- 
ranzie prestate dalle società poriecipanti allo procedura per 
le proprie eccedenze di credito compensete. 
Si ricorda che un esemplare de! proscetto IVA 26PR/2005, 
sottoscritto in originale, deve essere presentato in allegato a 
modello IVA 261P/2005, anche nel caso in cui non conten- 
ga una richiesta di rimborso dell'IVA di gruppo. 
Gli importi devono essere indicati In unità di euro, arro- 
tondendo l'importo per eccesso se la frazione decimale è 
uguale o superiore a 50 centesimi di euro o per difetto se 
inferiore a datto limite. A tal fine, negli spazi ralativi agli 
importi sono stati prestampati i due zeri finali dopo la vir- 
ola. 
Per ulteriori chiarimenti fare riferimento al fascicolo delle 
istruzioni per la compilazione del modello di dichiarazio- 
ne annuale IVA/2005. 


TERMINI DI PRESENTAZIONE 


Il modello deve essere presentato dalla controllante al Con- 
cessionario della riscossione competente in relazione al pro 
prio domicilio fiscale entro gli stessi termini previsti dalle di- 
sposizioni vigenti per la presentazione della dichiarazione 


annuale IVA (31 ottobre 2005). 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Nella parte superiore del modello devono essere indicati la 
denominazione sociale ed il codice fiscale dell'ente 0 società 
controllante. 

Il modello è suddiviso in 12 riquadri di cui il primo è riserva. 
to all'indicazione dai dati della società controllante. 

Nel caso in cui le società controllate siano in numero supe 
riore 0 11, si utilizzeranno altri prospetti, nei quali dovrà es 
sere tralasciato la compilazione del primo riquadro, riservato 
alla società controllante, e del riquadro “Allegati al prospet 
to IVA 261P/2005”. 


n ogni riquadro devono sssere riportati: 

— la partita IVA della società cui si riferiscono i dati; 

— nei righi da 1 a 12 gli importi a credito 0 a dabito irasteriti 
da ogni società portecipante alla liquidazione di gruppo: 
— in corrispondenza del rigo “Conguaglio annuale” deve es- 
sere indicato, rispettivamente, il credito o il debito trasferito 
in sede di dichicrazione onnuale, risultanti dal relativo rigo 
della dichiarazione annuale di ciascuna società (rigo VX2 

ovvero rigo VX1}; 

— in corrispondenza dei righi VK22 e VK23, rispettivamente, 
l'eccedenza di debito o l'eccedenzo di credito trasferita, ri- 

ortate cai righi VK22 e VK23 della dichiarazione annua- 
le di ogni singola società; 

— nel quadro “Determinazione dell'acconto”, deve essere în- 
dicato, per ciascuna società, l'ammontare complessivo del- 
le risul'enze c debito 0 a credito trasferite al gruppo utili per 
l'ente © società controllante ai fini della determinazione 
dell'acconto da versare [Cfr la circolare ministeriale n. 52 
del 3 dicembre 1991). 


ALLEGATI AL PROSPETTO IVA 261P/2005 


AI modello IVA 261P/2005 devono essere cliegati, come 

già accennato in premessa: 

— un esemplare del prospetio IVA 26PR/2005, comgilato nella di- 
chiarazione annuale della capogrupoo, sotioscritto in criginale; 

— le garanzie previste dell'arlicolo 6 del DM. 13 dicembre 
1979 riguardanti quelle eccedenze di credito trasferite dal 
le società aderenti alla liquidazione di gruppo che sono 
stote compensate, agli effetti dell'IVA, nell'anno 2004. Si 
preciso che fra tali garanzie occorre comprendere anche 

vello relativa all'eccedenza di credito trasferita alla liqui- 
eine di gruppo dallo controllanie, risultante al rigo 
VK24 cella proprie dichicrazione; 

— la garanzia prestato dalla controllante per l'eventuale ec- 
cedenza di credito di gruppo dell'anno precedente com- 
pensata (rigo VS60 del prospetto IVA 26PR/200851). 

Nello casella deve essere indicato il numero compisssivo del- 

e goeranzie prestate. 


SOTTOSCRIZIONE DEL MODELLO 


| modello dave essere sottoscritto, in forma leggibile, dall’en- 
te o società controllante 
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A 


MODELLO IVA 2005 
Periodlo cl'imposta 2004 
CODICE FISCALE 
MODELLO IVA 74-bis 
DICHIARAZIONE DELLE OPERAZIONI EFFETTUATE NELLA FRAZIONE D'ANNO ANTECEDENTE 
csi LA DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO O DI LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA 
pr AVVENUTA NELL'ANNO 2005 
DATI DEL 
CONTRIBUENTE PARTITA IVA 
Persone fisiche ein iù e Te {barrare la relaftva cossa) 
| M F 
Comune | Provincia (siga) 
Residenza anagrafica 
0 (se diverso) È è era 
Domicilio lscale Frazione, via e numero civico Cap. 
getti diversi Natyr 
ic ordini giuro 
DARAI 
ak Comune Provincia (siga) 
trazione, via e numero civico Ca.p. 
Comune Provincia (sigla) 
Domicilio fiscole 
{ta diverso della cedo legale) 
Frazione, via e numero civico Cap. 
CURATORE 
FALLIMENTARE 
O COMMISSARIO 
LIQUIDATORE 
Data di noscita e Comune {o Stato esteroì di nascita Provincia (sigla) 
im TTé... [== 
Frazione, via e numero civico Indirizzo di posta elettronica Telefono " 
Sentenza di Fallimento o di liquidazione coatta amministrativa Data 
Tribunale di n. SANO ” 
SEZIONE I AF] Rimanenze finali al 31 dicembre dell’anno precedente 00 
Dati relativi AF2 Rimanenze alla data del fallimento 00 
all’attività AF3. Operazioni effettuate fino alla data di fallimento ma con imposta esigibile successivamente 00 
AFA4 Cessioni intracomunitarie ,00 
AF5. Cessioni ad operatori della Repubblica di San Marino 00 
AF6 Acquisti intracomunitari di beni 00 
AF7 Acquisti da operatori della Repubblica di San Marino 00 
AF8 Versamenti periodici dovuti 
: 00 i 00 i 00 S 00 
È 00 $ 00 L 00 i 00 
; ,00 i 00 i 00 È 00 
SEZIONE Il IMPONIBILE IMPOSTA 
Operazioni AFI0 Operazioni imponibili 00 i 00 
AF11 Operazioni non imponibili 00 
AF12 Operazioni esenti 00 
AF13 Acquisti di beni destinati alla rivendita o alla produzione 00 00 
AF14 Altri acquisti 00 00 
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SEZIONE III DEBITI CREDITI 
Liquidazione AF20 IVA sulle operazioni imponibili A 
dell'imposta AF21 IVA relativa a particolari tipologie di operazioni / 00 

AF22 Totale IVA a debito 00 

AF23 IVA ammessa in detrazione 


AF24 IVA dovuta o a credito 00 
AF25 Rimborsi infrannuali richiesti 00 
AF26 Credito relutivo all'anno precedente e ai primi tre trimestri compensato in F24 

AF27 Interessi dovuti per liquidazioni trimestrali o ravvedimento 00 


AF29 Crediti d'imposta utilizzati nelle liquidazioni periodiche 

AF30 Versamenti periodici e integrativi effettuati 00 

AF31 IVA A CREDITO {AF24 col. 2 + righi da AF28 a AF3OH{AF24 col. 1 + righi da AF25 a AF27} } 
ovvero 

AF32 IVA A DEBITO {AF24 col. 1 + righi da AF25 a AF27HAF24 col. 2+ righi da AF28 c AF30) 


FIRMA DELLA 
DICHIARAZIONE 


Firma 
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ISTRUZIONI 
per la compilazione della dichiarazione Modello IVA 74-bis 


{ove non diversamente sj 


ificato, gli articoli di legge richiamati 


si riferiscono al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni) 


PREMESSA 


Il presente modello è riservato alle dichiarazioni di fallimento 
o di liquidazione coatta amministrativa avvenute nell’anno 
2005. 

la dichiarazione prevista dall'art. 8, comma 4, del D.P.R. 22 lu- 
glio 1998. n. 322, e successive modificazioni deve essere pre- 
sentata c spedita dei curctori e dai commissari liquidatori, entro 
quattro mesi dalla date di nomina, esclusivamente al competen- 
te ufficio dell'Agenzia delle Entrate. In coso di invio tramite servi- 
zio postale, sulla busta deve essere chiaramente indicato l'indi- 
rizzo dell'ufficio competente in bass cl domicilio fiscole del con 
tribuente rilevandolo dai siti internet www.agenziaentrate.gov.it 
e www.finanze.gov.it. 

Copia della dichiarazione deve essere conservata dal curatore o 
dal commissario liquidatore. 

I dati contobili devono riferirsi alle operazioni effettuate nella par- 
te dell'anno solare anteriore alla dichiarozione di fallimento c al 
la dichierazione di liquidazione coatta emministrativo. 

Nel modallo, tuîti gli importi devono essere indicati in unità di eu- 
ro, arotondando l'importo per eccasso se la frazione decimale è 
uguals e superiore a 50 centesimi di suro o per difetto se inferio- 
re a detto limite. A tal fine, negli spazi relativi agli importi sono 
stati prestampati i due zeri finali dopo la virgola. 


Si chiarisce che i curateri fallimentari 0 i commissari liquidatori 
devono presentare altresì la dichiarazione annucla reletiva a tut 
to l'anno d'imposta, costituita da due moduli: il primo, per |a ope 
razioni registrete nella parte di anno solare anteriore alla dichio- 
razione di fallimento 0 di liquidazione coatta, e il secondo per le 
operozioni registrate successivamente a tali date. 


AVVERTENZA Per un aoprofondimento del contenuto dei vari ri- 
ghi della presente dichiarazione si fa rinvio ai chiarimenti indica- 
ti nel fascicolo generale delle istruzioni alla dichiarazione annua- 
le IVA 
ie IVA. 


DATI DEL CONTRIBUENTE 


Nel riquadro devono essere indicati i seguenti dati. 


Numero di partita IVA 
Deve essere indicato il numero di parita IVA attribuito al contri- 
buente fallito © in licuidazione coatta amministrativa. 


Persone fisiche 


Comune [o Stato estero) di nascita 

Indicare il comune di nascita. Per il contribuente nato all'estero 
deve essere indicato, invece del comune, lo Stato di nascita e la- 
sciato in bianco lo spazio relotivo alla provincia. 


Residenza anagrafica o domicilio fiscale 

| dati relativi alla residenza snagrafica 0, se diverso, al domici- 
lio fiscale, davono essere riportati con riferimento al momento del- 
la presentazione della dichierazione. 


Soggetti diversi dalle persone fisiche 
Natura giuridica 


AVVERTENZA ia seguente fabelia è comprensiva di tutti i codi- 
ci relativi alla diversa modulistica dichiarativa ed utilizzabili so- 
lo in funzione della specificità di ogni singolo modello. Pertan- 
to, il soggetto che compila ia dichiarazione avrà cura di indivi- 
duare il codice ad esso riferibile in relazione alla natura giuridi- 
ca rivestita. 


TABELLA GENERALE DI CLASSIFICAZIONE NATURA GIURIDICA 


SOGGETTI RESIDENTI 


Società in accomandita per azioni 
Società a responsabilità limitata 
Società per azioni 
Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri prefettizi e 
nello schedario della cooperazione 
Altre società cooperative 
Mutue assicuratrici 
Consorzi con personalità giuridica 
Associazioni riconosciute 
Fondazioni 
.. Altri enti ed istituti con personalità giuridica 
. Consorzi senza personalità giuridica 
Associazioni non riconosciute e comitati 
Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuri- 
dica (escluse le comunioni) 
. Enti pubblici economici 
. Enti pubblici non economici 
Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni © simili 
con o senza personalità giuridica 
Opere pie e società di mutuo soccorso 


Enti opere 

Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 

Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo 

. Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi 

. Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero non altrimenti 

ae ne | con sede dell’amministrazione od oggetto principale 
in Italia 

23. Società semplici ed equiparate ai sensi dell'art. 5, comma 3, 

lee: BI ele TURE 

24. Società in nome collettivo ed equiparate ai sensi dell’art. 5, com- 
ma 3, lett. b), del TUIR 

25. Società in accomandita semplice 

26. Società di armamento 

27. Associazione fra artisti e professionisti 

28. Aziende coniugali 

29. GEIE { Gruppi europei di interesse economico) 

50. Società per azioni, aziende speciali e consorzi di cui agli artt. 31, 
113, 114, 115 e 116 del D.Igs. 18 sto 2000, n. 267 (Testo 
Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) 

51. Condomìni 

52. Depositi I.V.A. 

53. Società sportive dilettantistiche costituite in società di capitali senza 

ine di lucro 


riparare dito Lee E iii) 


DON shah wn=o 


N28; 


SOGGETTI NON RESIDENTI 


30. Società semplici, irregolari e di fatto 

31. Società in nome collettivo 

32. Società in accomandita semplice 

33. Società di armamento 

34. Associazioni fra professionisti 

35. Società in accomandita per azioni 

36. Società a responsabilità limitata 

37. Società per azioni 

38. Consorzi 

39. Altri enti ed istituti 

40. Associazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto 
A1. Fondazioni 

42. Opere pie e società di mutuo soccorso 
43. Altre organizzazioni di persone e di beni 


Sede legale 

| deti relativi all sede legale devono essere riportati con riferimen- 
to al momento di presentazione dalla dichiarazione. 

Indicare l'indirizzo completo della sede legale. ammiristretiva, o in 
mancanza di questa, della sede effettivo. 


Domicilio fiscale 
| campi rslativi al demicilio fiscale Sevono essere compilati solo nal- 
le ipotesi in cui quest'ultimo non coincida con la sede legale. 


= 


Serie generale - n. 22 


28-1-2005 


CURATORE FALLIMENTARE O COMMISSARIO LIQUIDATORE 


Il riquadro deve essere compilato indicando i dati del curatere falli- 
mentars o del commissario liquidatore nominativo, data di nomina, 
codice fiscale, codice di carica, numero telefonico e domicilio fisco- 
le}, nonché il tribunale che ha emasso la sentenza con il numero e 
la dato della stassa. 


SEZIONE I - Dati relativi all'attività 


Rigo AF] valore delle rimanenze risultante al 31 dicembre dell'anno 
precedente al fallimento o alla liguidazione coatta amministrativa. 


Rigo AF2 valore delle rimanenze alla dato di apertura dal fallimen- 
to c delle liguidazione coatta amministrativa. 


| dati di saguito richiesti devono riferirsi al pericdo dal 1° gennaio 
2005 alla data di dichicrazione di fallimento o della liquidazione 
coatta amministrativa. 


Rigo AF3 indiccre l'imeonibile relativo alle operazioni effettuote nei 
confronti dello Stoto e degli altri Iti di cui all’art. è, ultimo com 
me, per le quali l'IVA diviene ssigbi le successivamente allo data di 
fallimento 0 di liguidazione coatia amministrativa. 


Rigo AF4 indicare l'importo complessivo delle cessioni di beni e det 
le prestazioni di servizi intracomunitarie non imponibili, al netto det 
le variazioni in diminuzione. 

Vanno compresi nel rigo: 

® i corispettivi dell cessioni intracomunitarie di cui all'art. 41 del 
decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito dalla legge 
29 ottobre 1993, n. 427, tra le quali sono comprese cai pesi 
si in cui il cedente nazionale consegni dei Geni per conto del pro- 
prio acquirente infrocomunitario in uno Stoto membro diverso do 
quello di apparsnenzo di quest'ultimo sia l'ipotesi di cessione di 
merce da pare di un soggetto nazionale che faccia consegnare 
la stessa, dal proprio fomitore comunitario, cl proprio cessionario 
di altro Stato membro ivi designato al pegomento dell'imposta re- 
lativa all'operaziona; 

i corrispettivi delle cessioni intracomunitarie di prodotti agricoli 
compresi e non nella tabella A — parte prima, allegato al D.P.R. 
n. 633 del 1972 effettuate dai produttori agricoli che rientrano 
nel particolare regime di cui all'on. 34; 

i corrispettivi delle cessioni intracomunitarie di beni estratti da un 
depesito IVA con spedizione verso un altro Stato membro della 
Unione europea (art. 5O-bis, comma quattro, lettera f, del D.L. 
n.331/1993); 

i corrispettivi delle prestazioni di servizi di cui all'on. 40, commi 4- 
bis, 5, 6 8, del decreto legge n. 331 del 1993 [prestazioni di ser- 
vizio relative a beni mobili, comprese ls perizis eseguite in Italia, 
sempre che i beni, a fine lavorazione, siano spediti o trasportoti fuo- 
ri del territorio dello Stato, prestazioni di trasporto intracomunitario e 
relative prestazioni di intermediazione, prestazioni accessoria a tra- 
sporti intracomunitari relative prastazioni di intermediazione, coltre 
prestazioni di infermediazione relative a Seni mobili), non soggette 
ad imposta, rese nei confronti di soggetti passivi di altri Stati membri. 


Rigo AF5 importo complessivo dalle cessioni effettuate nsi confronti 
di operatori sammarinesi. 


Rip AF6 importo complessivo degli acquisti intracomunitari, al netto 

delle variazioni in diminuzione. Devono, inoltre, essere compresi: 

* i corrispettivi degli acquisti intracomunitari effettuati senza pagamen- 
to dell'imposta, con utilizzo del plafond, ai sensi degli crticoli 8, 8- 
bis e 9, richiamati dall'art. 42 comma ] del D.L 331/1993; 

e i corrispettivi degli acquisti intracemunitori oggettivamente non im 
ponibili, effettuati senza utilizzo del plofona, compresi quelli affe- 
renti i beni destinati ad essere introdotti nei depositi VA, ai sensi 
dell'art. 50-bis, comma 4, lettera ai del D.L. n. 331/1993; 

* i corrispettivi degli acquisti intracomunitari di pubblicozioni estere, 
do parte di biblioteche universitaris. non soggetti all'imposta; 

e | comispettivi degli acquisti intracomunitari esenti dall'imposta ai sensi 
dell'art. 10, richiomato dall'art. 42, comma 1, del DIL 331/1993; 

e i corrispettivi degli ccquisti intracomunitari, al netto dell'IVA, per i 
quali, ai sensi dell'art. 19 bis 1, 0 di altre disposizioni, non è am 
massa la detrazione dell'imposta. 
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Rigo AF7 ammortore degli acquisti di beni provenienti da San Ma- 
rino, per i quali l'acquirente nazionale abbia integrato = registrato 
le relative fatture a norma del terzo comma dell'art. 17. Nello stes- 
so rigo deve essere compraso l'ammontore degli acquisti di beni per 
i queli l'acquirente nazionale abbia corisposto l'imposta diretta- 
mente al cedente sammarinese. 


Rigo AF8 deve essere compilato indicando nsi campi da 1 a 
12 (corrispondenti ai dodici mesi dell'anno) l'IVA a debito risul- 
tonte dalle liquidazioni periodiche eseguite nel periodo antece- 
dente l'apertura dallo procedura di fallimento o di liquidazione 
coatta amministrativa. Per ulteriori chiarimenti si fa rinvio alle 
istruzioni per lo compilazione del quadro VH della dichiarazio- 
ne annuale IVA. 


SEZIONE Il - Operazioni 


Rigo AF10 ammontare compisssivo della operazioni imponibili, ces- 
sioni di beni e prestazioni di servizi (campo 1), e della relotiva im 
n {campo 2}, comprese quelle effettuate in anni precedenti per 
le quali si è verificata l'esigibilità dell'imposta. 


Rigo AF11 totale delle operazioni non imponibili. 
Rigo AF12 totale delle operazioni esenti. 


Rigo AF13 totale degli acquisti dei beni destinati alla rivendita o al 
la produzione di beni o servizi {campo 1) = della relativa imposta 
{campo 2}. 


Rigo AF14 totale degli cliri acquisti e delle importazioni rilevanti ai 
fini IVA (campo 1! e totale dell'imposta relativa alle operazioni im 
ponibili (campo 21. 


SEZIONE IIl - Liquidazione dell'imposta 


Rigo AF20 ammontare dell'IVA relativo alle operazioni imponibili ri- 
portato dal rige AFIO, campo 2. 


Rigo AF21 ammontare dell'IVA dovuta in relazione colle seguenti ti- 
pologis di operazioni per le quali. in base a specifiche disposizio 
ni, l'IVA è dovuta dal csssionario: 

e operazioni di cui all'articolo 17. commo 3, effettuate in Italic da 
soggetti non residenti nei confronti di operatori nazionali (che de- 
vono emettere autofotturo, da registrare sia nel registro delle fattu 
re emesse che nel registro degli acquisti}, comprese le introduzio- 
ni nello State di beni provenienti dalla Città del Yoticono © dalla 
Repubblica di San Marino; 

e compensi corrisposti dagli esercenti l'attività di trasporto pubblico 
urbano di persone e dagli esercenti l'attività di gestione di suto- 
parcheggi veicolari ci rivenditori di documenti di viaggio e di do- 
cumenti di sosta [ort. 74, comma 1, lett. sl; 

® provvigioni, corrisposte dalle agenzie ci viaggio agli intermedia 
ri art. 74-ter. commo 8}; 

* estrazione di beni da depesiti IVA di cui all'art. 5Obis del D.L. 
n. 331/1993; 

e acquisti interi, intracomunitari ed importazioni di rottami, oro im 
dustriale, argento puro e ero da investimento imponibile a segui- 
to di cpzions; 

e acquisti intracomunitari di beni = di prestazioni di servizi di cui al 
l'art. 40, commi 4-bis, 5, 6 e 8 del D.L n. 331/1993 [presta- 
zioni di servizi relativi a beni mobili comprese le perizie, traspor 
ti di beni , prestozioni eccessoria. intermediazioni). 


Rigo AF22 totale IVA a debito risultante dalla somma degli importi 
indicati nei righi AF20 e AF21. 


Rigo AF23 ammontare dell'IVA ammessa in detrozione, tenuto com 
to dei limiti previsti dagli articoli 19, 19-bis, 19-bis} e 19-bis2. 

Nel rigo dave essere compresa anche l'eventuale IVA ammesso in 
detrazione da porte dei produttori agricoli che honno effettuato 
cessioni non imponibili di prodotti agricoli ai sensi dell'art. 8, pri- 
mo comma, dell'art. 38-quater e dell'art. 72 nonché cessioni intra- 
comunitarie di prodotti egricoli, compresi nella Tabella A — parte 
prima [c.d. IVA teorica]. L'importo da indicare nel presente rigo de- 
ve essere calcolato applicando le percentucli forfettarie di compen- 
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sazione che sarebbero applicabili se ls predette operazioni fosse 
ro effettuate nel territorio dello Stato. 


Rigo AF24 imposta dovuta (da indicore nella colonna 1), determi 
nata dalla differenzo tra il rigo AF22 e il rigo AF23, owero impo- 
sta a credito (da indicare nella colonna 2}, ricavata dalla differen 
za tra Îl rigo AF23 e Îl rigo AF22. 


Rigo AF25 rimborsi infrannuali richiesti. L'importo dei rimborsi infran- 
nuali richiesti c norma dell'art. 38-bis, commo 2, deve essere indi. 
cato anche se i rimborsi, regolarmente richiesti, non siano stati în 
tutte © in parte! ancora iquideti 


Rigo AF26 l'importo da indicare corrisponde alle sccedenze datrai- 
bili relative sia all'anno d'imposta 2004 che ci primi tre trimestri det 
l'anno 2005 utilizzate in compensazione con il modelle F24 fino al 
la data della sentenze di fallimento o di liquidazione ccatta ammi 
nistrativa. 


Rigo AF27 ammontare complessivo degli interessi dell'1% dovuti 
per le liquidazioni trimestrali e degli interessi dovuti a seguito di rav- 
vedimento relativo ai versamenti periodici. 


Rigo AF28 credito IVA dell'anno d'imposta 2004 non richissto a 
rimborso e credito chiesto a rimborso in anni precedenti per il qua- 
le l'Ufficio competente abbia formalmente negato il diritto al rimoor 
so ma abbia autorizzato il contribusnte ad utilizzare il credito stes 
so per l'anno 2005 in sede di liquidazione periodica o di dichia 
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raziona annuale ivedasi anche il D.P.R. 10 novembre 1997 
n.443 e circolare n.134/E del 28 maggio 1998). 


Rigo AF29 in tale rigo devono essere compresi: 

e l'ammontare complessivo dei particolari crediti d'imposto utilizzati 
per il 2005 a scomputo dei versamenti periodici s dell'acconto; 

e | credifi utilizzati nell'anno 2005, ceduti dalle società di gastione 
del risparmio ai sensi dell'ort. 8 del D.L n. 351 del 2001. 


Rigo AF30 indicore il totale dei versamenti periodici, compresi l'oc- 
conto IVA # gli interessi trimestrali, nonché l'imposta e gli interessi 
versoti a seguito di ravvadimento di cui all'articolo 13 del D.lgs 


n.472 del 1997, relotivi al 2005. 


Rigo AF31 totale IVA a credito, da indicare nel caso in cui la som- 
ma degli importi della colonna 2 dai crediti {do AF24 a AF30] risuk 
ti superiore alla somma degli importi della colonna 1 dei debiti {da 


AF24 a AF27I). 


Rigo AF32 tctale IVA a debito, da indicare nel caso in cui la som 
ma degli importi della colonno 1 dei debiti ida AF24 a AF27) risut 
ti superiore alla somma degli importi della colonna 2 dsi crediti ida 
AFZ4 a AF391. Il relativo dato si ricava per differenza dei predetti 
importi. 

SOTTOSCRIZIONE DEL MODELLO 


la dichiarazione deve assere sottoscritta dal curatore fallimentare 
o dal commissario liquidatore. 


AUGUSTA IANNINI, direttore 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


(G503010/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 
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DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguaglio) (*) 
Ministero dell'Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A_ Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


(di cui spese di spedizione € 219,04, = annuale € 400,00 

(di cui spese di spedizione € 109,52, -,.semestrale € 220,00 
Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 108,57, - annuale € 285,00 

(di cui spese di spedizione € 54,28 - semestrale € 155,00 
Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 43,00 
Tipo C Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 40,00 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02, - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01 - semestrale € 90,00 
Tipo F_ Abbonamentoaifascicolidellaserie generale, inclusi tuttii supplementi ordinari, edai fascicoli delle quattroseriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 344,93, - annuale € 780,00 

(di cui spese di spedizione € 172,46, - semestrale € 412,00 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 234,45, - annuale € 652,00 
(di cui spese di spedizione € 117,22, - semestrale € 342,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 i/ versamento relativo al tipo\di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronolggico, per materie anno 2005. 


BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 88,00 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI)VENDITA A FASCICOLI 
(Oltrelé spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi)hogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordînari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntivo*del Tesoro, prezzo unico € 6,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 
Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione € 120,00) € 320,00 
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) € 185,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annug.per regioni, province e comuni € 180,00 


Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di venditatin abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi adGannir precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione/relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamefti ‘annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 
Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


€ 8,00 
RES AE 5 DA 


